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Conterrà tra l'altro: 
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Per l’unità del movimento comunista internazionale 
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Le risoluzioni 
approvate 


It, COMITATO CENTRALE e la Commis¬ 
sione centrale di controllo, 

udito il rapporto del compagno Togliatti 
sulla unità del movimento operaio e comu¬ 
nista internazionale, 
lo approvano; ; 

richiamano in pari tempo e confermano 
la risoluzione del C.C. del 24 ottobre 1963; 

incaricano la Direzione del partito di con¬ 
durre, nel dibattito e nei contatti in corso nel 
movimento comunista internazionale, un’azio¬ 
ne coerente con la linea che è fissata in que¬ 
sta risoluzione e nel rapporto del compagno 
Togliatti; ! • . : - * i 

t _ invitano le organizzazioni. del partito a 
. condurre nelle file del : partito stesso e tra 
le masse lavoratrici una larga e approfon¬ 
dita discussione sui problemi dell’unità del. 
movimento internazionale, per creare su di 
essi piena chiarezza, ragionata convinzione 
e unità delle nostre file e per combattere sem¬ 
pre più efficacemente la propaganda antico¬ 
munista. 

Il C.C. e la C.C.C., 

. udita la relazione del compagno Colombi 
su «L’impegno del partito nelle campagne 
per la riforma agraria e per una nuova mag- 
• gioranza»>, ----- v --;.... - 

Approva e s invita il partito a promuo¬ 
vere in tutto il Paese, attorno ai progetti di 
leggi agrarie presentate dal governo, un vasto 
dibattito e una mobilitazione unitaria di lotta 
delle masse popolari della campagna e delle 
città, per ottenere una loro trasformazione, 
ed : avviare una politica di. riforma agraria 
che corrisponda alle esigenze ' più urgenti, 
contro la inflazione e ; la recessione, di una 
programmazione democratica dello sviluppo 
economico. 

Il C.C. e la C.C.C., > 

udito il rapporto del compagno Longo sui 
lavori della V Conferenza di Organizzazione 
lo approvano e ratificano il documento con¬ 
clusivo della Conferenza. 

Dànno mandato alla. Direzione e alla Se¬ 
greteria di curare l’attuazione delle indica¬ 
zioni ’ di lavoro e di organizzazione in esso 
contenute, • . 

e di prendere tutte le misure atte ad assi¬ 
curare un migliore, più preciso e tempestivo 
, funzionamento degli organismi di direzione 
e dell’apparato centrale. 


Pubblicati dalla « Gazzetta ufficiale » 

Ecco gli aumenti 
dei telefoni 


La « Gazzetta - Ufficiale » ha 
Ubblicato ieri il provvedimeli- 
» del CIP che aumenta pesan- 
Knente * le tariffe telefoniche 
partire dal primo maggio 
rossimo. Il gettone costerà 45 
re. per una conversazione di 
minuti. 

Per le reti del primo gruppo 
oltre i duecentomila abbona- 
„ fra cui Roma) 1 nuovi 
rezzi sono cosi stabiliti: da 
000 a 9700 lire per la prima 
ategoria (istituti di credito, 
tabilimentì industriali, società 
ommerciali, esercizi pubblici 
i prima categoria): da 4600 a 
100 lire per la seconda (azien- 
e e società minori, esercizi 
ubblici di seconda catego- 
ia ecc.); da 3500 a 4900 per 
k terza (rivendite ai minuto, 
mprese artigiane, coltivatori 
iretti ecc.): da 2400 a 3400 per 
a quarta (abitazioni private, 
►arrocchio, istituti di istruzio- 
le ecc.). n duplex costerà 2100 
ire. Infine 2000 lire per la 
luinta categoria (amministra- 
ioni statali, provinciali, gior* 
pali quotidiani).' 

I Gli aumenti indiretti riguar- 
faano la diminuzione di circa 
il 20 per cento del numero 
■elle comunicazioni permesse 
penza sopratassa (franchigia) 
IPer ogni comunicazione in più 
((extra franchigia) l'utente pa- 


” V 7 1 ■ « - . r • 

v i . . • 

C/f.- . < i.r -1 f ' !■*. 






•* V'}*. 1 ii. 






' Il ' 


"1 r 1 


hm. 


rovato 




' ► »-•? i'i? 


. V IJ ■- fri l i... i i \ 


Perchè il sindacato contratti nella fabbrica 


MILANO — Le maschere usate dal rapinatori , (Telefoto - Italia - 1 «'Unità ») 

Trovate le maschere 

l,;.’ •' - , _ . . \ 

La polizia è sicura: 

■ : - • : ■ « • ’ '■ ! *• ■' ; ì ' .. ' ^ 

B^ i a montenapoleone 


dal C.C. 


Approvati anche il rapporto svolto ieri dal com¬ 
pagno Longo per proporre la ratifica delle decisioni 
della Conferenza Nazionale ^Organizzazione è il 
rapporto di Colombi sulla politica agraria 
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UCi IvBBlli || «greco», un presunto commerciante 

! di arte residente a Roma, si è deciso a 
cantare compromettendo Unterà banda 

" 1 Dalla nostra redazione 


Prime reazioni alle trattative interrotte: oggi si decide 
sull'azione — La lotta per i premi di produzione fra i 
metallurgici — Dichiarazione dell'on. Lina Fibbi — La 

consultazione fra i chimici 


Si sono conclusi ieri i la- 1 f 
vori del CC e della CCC ’ I 
con l’approvazione di tre ■ 
ordini del giorno relativi ai 1 
tre punti sui quali ; si è ; 
svolto il dibattito nei gior- ! I 
ni scorsi. Qui a fianco ri- ! 1 
portiamo il testo dei tre ■ I 
documenti. : I 

Nella mattinata il com- ' | 
pagno Togliatti ha conclu- | 
so con una breve replica la '. 
discussione sul secondo I 
punto all’ordine del giorno. ; 
Precedentemente erano in- ] I 
tervenuti sui problemi in- ; • 
ternazionali e il rapporto : i 
del compagno Togliatti i ■ | 
compagni: Spano, Salati, . 
Zangheri, G. C. Pajetta, : 1 
GuUo, GàllirEdporinì; «o*- 
sana Roàsanda, Alleata, Ro ' | 
botti e Bastianelli. ‘ ' 

-- Nel pomeriggio il compa- 11 
gno Longo ha svolto la sua • 
relazione : sul terzo pun- i 
to dell’ordine del giorno, : | 
che è stata approvata senza . 
discussione. I 

L - Diamo qui di seguito gli # 
interventi- - > . « 1 


ICA 




L’interruzione delle tratta¬ 
tive contrattuali per i 450 mi¬ 
la tessili ha suscitato ieri echi 


Algeri 

Ben Bello 
porte domani 
per Mosca 


MILANO, 23. ‘ 
/ resti della fodera scura 
di un soprabito e quelli di 
una sottoveste femminile dai 
quali furono ritagliati ma¬ 
schere e cappucci per i sei 
rapinatori che assaltarono la 
oreficeria • Colombo in ■ via 
Montenapoleone sono la pri¬ 
ma « prova concreta » su cui 
la Mobile milanese ha mes¬ 
so le mani la notte scorsa. 
Sono stati rinvenuti in un 
tombino all’altezza del n. 8 
di piazza della Repubblica 


H li 


E LA LEGGE 


* e 4 «f? z , lom ’ D°P°8h scioperi uQg|n) corrispondente avvolti in un giornale. . 

. » all Unione ■ Manifatture - di , Sono stati recuperati sul - 

I Verbania e le fermate alla . • . ; ALGERI, 23. la base delle ammissioni fat~ 

~ ' Rossari e-Varzi di Galliate, Il Presidente della Repub- te dalVunmn che aveva fìt- 

■ I hanno sospeso il lavoro ieri Mica. MohamedI Ben BeUa la- tato 12 ^pme Korso vSp- 

I le tessili della Cascami Seta g« {1 . per «Mjg „ io De' 

I mo ST a m.en eg ^l!o 0 rÌH»r™ “ «TaletiStSS runione Sotie- Bianchi 28 a Porta Vittoria, 

I P? 0 ... 1 , quelle della Cederna tica sos t an do a Mosca per il m cui la * banda dei france- 


SPANO 


- : Dopo avere sottolineato . 
il proprio accordo con il | 
rapporto di Togliatti per 
la chiarezza, il coraggio e I 
il senso di f responsabilità * 
che lo pervade. Spano so- i 
stiene la necessità dì insi- . 1 
stere su piano intemazio- | 
naie per una attività che I 
preveda incontri bilaterali ■ 
ed a gruppi per approfon- . | 
dire una serie di questioni . 
che sono fino ad oggi sol- . | 
tanto enunciate, ma * che 
vanno dibattute e precisa- | 
te, uscendo dal generico, ■ 
nei modi e nelle sedi op- i 
portune. Spano indica I 
quindi quattro gruppi di ■ 
problemi • che dovrebbero | 
venire sottoposti a questo I 
esame: ■ | 

a) gli errori ideologici ! 
e politici dei compagni | 
cinesi e la loro origine; . * 

b) i modi di costruzione | 
del socialismo in rapporto : ■ 
ai livelli di esistenza e di ■ 



I Q ue »e della Lederna tica sos t an do a Mosca per il in cui la * banda dei france- 

di Milano. Oggi fermeranno jo Maggio, la Bulgaria e la si * stabilì la propria * base » 

I il lavoro per un’ora le ope- Cecoslovacchia. Al termine di operativa. 
raie della Wild e dei due sta r questo viaggio ufficiale nei tre Questo è l’elemento di 

I bilimenti Rotondi, sempre a paesi socialisti, il presidente maoa iore interesse ai fini 
Novara. A Vicenza, i turni assisterà il 14 maggio prossi- d fi* i idità . ■ 

, del «reparto preparazione» mo - presidente Nas- Hd co del ’acSsa che ver- 

I Hella MarvottrlHi Vnldnenn ser « aU inaugurazione della di- n ? lco ’ oeu accusa epe ver 
| della Marzotto di Valdagno di Assuan. All’inaugurazio- ra mossa contro la banda 

• hanno : portato a termine il ne ^ stato invitato martedì stessa, venuto fuori nel cor. 
I primo sciopero di - protesta scorso ■ dal presidente della so della conferenza stampa 
contro 1 assegnazione di mag. RAU, tramite l’ambasciatore indetta questa sera dal que- 
I gior macchinario, punto sul ad Algeri. r - st0re Calabrese è conclusasi 

* quale il,padronato non accet- ' Si sono svolti qui ad Algeri poi nell’ufficio del dirigente 
I ta la contrattazione sindaca- colloqui tra il presidente Ben della Mobile dott. Jovine. 

I le nella fabbrica e su cui si £f U n a r In P ìazza Repubbli- 

I Uva"" ,nterr °“ a la tra “ a ' S?l P Con S 1gno df a ohdar^à fu^ionari 

I • # afro-asiatica, per discutere del- «ella Mobile e colui che sino 

I Fra i metallurgici, prose- Testensione del movimento di u questo momento può essere 
guendo nelle lotte per la con- solidarietà all’America Latina, definito Vuomo-chiave delle 
trattazione dei premi di prò- Mohamed ■ Yazid deve avere indagini, l’oriundo greco, ma 
I duzione ad opera del sinda- anche conversazioni col segre- cittadino italiano, Sergio Pa- 
* cato, hanno bloccato ieri gli nayotides. 42 anni, a Milano 

I stabilimenti i 15 mila operai f ” Sf attenL n nrossimo^ar- da un P aio di mesi > sedicente 
I dei gruppi Ansaldo, Ansaldo rivo ad Algeri del professor commerciante di quadri, e 

I S. Giorgio (IRI), mentre i 10 Victor Cikhvadze, membro del affittuario dello appartamento 
mila della Dalmine (anch’es- comitato di • solidarietà afro- di tre locati al piano terra 

I sa dellTRI) hanno concluso asiatica per l’Unione Sovietica, di via Piolti De' Bianchi 28, 
il primo compatto sciopero Queste conversazioni si svol- dove i « francesi » avevano 
unitario di 48 ore. Oggi fer- «ono suH’estensione del movi- stabilito la loro base. 

I SafTSj 1 PertjUr'dl"^ *hscussfone”ideologici . " P-^votides risiede ahi- 

I gici della Pertusola di La yori de , c0m if a t 0 tualmente a Roma, tn via So- 


Anche la denuncia del 
Comando generale dell’Ar¬ 
ma dei carabinieri contro 


ai livelli ai esistenza e ui ■ "—--;-- - - 

democrazia - raggiunti da I ** ? l ostTo giornale, reo di 

1 - diffusione di notizie false 


ogni paese; 


, , .ii | e tendenziose » per avere 

(far cini, scritto che alcuni ufficiali e 

nKinTrZ?il I- sottufficiali della •bene- 

vai nei confronti del mo— I. M _ j: rapmmia hd««A 


gherà 15 lire ai posto delle at¬ 
tuali 10. Il numero degli im¬ 
pulsi del contatore per gli u- 
tenti di Roma è stato cosi ri¬ 
dotto: prima categoria da 473 
a 300; seconda categoria da 315 
a 220; terza categoria da 240 a 
170; quarta categoria simplex 
da 210 a 145: quarta categoria 
duplex da 175 a 145; quinta ca¬ 
tegoria (enti e amministrazioni 
statali,- regionali, provinciali e 
comunali) da 850 a 700; quinta 
categoria (istituti di istruzione, 
opere pie) da 210 a 200; quinta 
categoria (giornali, alti funzio¬ 
nari dello Stato» da 210 a 300. 

Per le reti del quinto gruppo a 
forfait (da 2000 a meno di 10.000 
abbonati) il massimo ed il mi¬ 
nimo sono rispettivamente di 
lire . 17.200 a 5000; per • il sesto 
gruppo (da 500 a meno di. 2.000 
abbonati) • lire 11.900 e 3600. 
Sèttimo gruppo (fino a 500 ab, 
bonari) massimo 8600 lire e 
minimo 2700. 

Risultano notevolmente mag. 
giorati anche i compensi per 
i nuovi impianti, partendo da 
un massimo di 70 mila lire 
per la prima categoria delle 
reti del primo e del'secondo 
gruppo per giungere ad un mi¬ 
nimo di 7000 lire per la quinta 
categoria e per le reti del set¬ 
timo gruppo. 


vimento di liberazione na¬ 
zionale, particolarmente in 
Africa; - f ! 4 * : 1 

d) il parallelismo nello 
sviluppo dei t rapporti tra 
partiti e dei : rapporti ' tra 
Stati diretti da partiti so¬ 
cialisti, il modo in cui 
questi rapporti possano in¬ 
trecciarsi o debbino esse¬ 
re separati neirinteres«e, 
e della coesistenza pacifi¬ 
ca e della unità del mo¬ 
vimento operaio e comu¬ 
nista. 


I . sottufficiali della • bene- 
* merita » di Bergamo hanno 
■. seviziato numerosi cittadi- 
| ni, dimostra, a suo modo, 
che ( tempi sono cambiati . 

I Vent’annt fa, infatti, la pvb- 
f blicazione stessa dell’Unità 

I era considerata un crimine 
e sono molti i redattori, 

I i tipografi e * diffusori che 
. hanno pagato . con & cor- 

I . cere e con la vita questo 
loro • delitto ». I7n giorna¬ 
li sta, per il solo fatto di 
| scrivere sul giornale della 


loro che rubano ma non 
vorrebbero si sapesse, per 
coloro che ' continuano ad 
usare metodi fascisti rite¬ 
nendo che il solo fatto di 
indossare una divisa li pon¬ 
ga al di sopra della legge. 
Non si può più fucilare, ma 
si può denunciare cercando 
di far credere che la veri- 
: tà sia diffusione di notizie 
false e tendenziose. Non fu 
accusata di questo la corri- 


mi I 

è là % 


cerati e per falso il nostro 
giornale, ritenendo. forse 
con tali minacce, di tap¬ 
parci la bocca. Forse, in 
quegli ambienti, c'è chi ri¬ 
tiene che ‘ tutti i giornali 
dovrebbero comportarsi co¬ 
me la rivista dei carabinie - 


I Spezia. ; r- - ■ 

- Nel pomeriggio di oggi, i 

I tre sindacati tessili decide¬ 
ranno sull’azione da condur- 

I re per imporre al padronato 
1 diritti dì -- contrattazione 

I aziendale su cui la vertenza 
si è riacutizzata dopo cinque 
mesi di trattativa. 

I Sull’impasse nella verten- 
1 za dei 450 mila tessili, il Di. 
| retrivo della FIOT-CGIL ha 
I deciso. « nella consapevolez- 

I za che le delegazioni dei la¬ 
voratori hanno fatto quanto 
■ è possibile per rendere ra- 
I pide e proficue le trattative, 
di dare mandato alla Segre. 
I teria nazionale di proporre 
1 alle altre organizzazioni la 

I ripresa immediata della lot¬ 
ta in tutte le forme neces¬ 
sarie a vincere l’intransigen- 

I za padronale ». In particola¬ 
re, il Direttivo ha deliberato 

I di proporre « la sospensione 
immediata dell’orario straor. 
■ dinario, un primo sciopero 


.. ■ malia 45, in un appartamen- 

Loris Gallico (Segue in ultima pagina) 


All'Assemblea regionale 

Giunta di Palermo: 


il PSI rinuncia 


allo 


PTriT 


FmW 




significativa copertina, do¬ 
ve si cantava il • requiem 
per una banda di rapinato¬ 
ri», due mesi dopo tutti 


pagna Tina Merlin dai diri. ; scarcerati perchè ricono- 
0enti della SADE, quando . scinti innocenti! 


scrisse sul nostro giornale 
che le popolazioni del Va- 
jont erano minacciate di es¬ 
tere travolte dm un'immen¬ 
sa franai Non fu accusato 
ii questo il nostro giornale, 
dalla Questura di Ravenna, 


classe operaia, non può quando, il18 luglio del 1961, 


L’aprirà ora una inchie¬ 
sta severa il ministro degli 
Interni, al quale interroga¬ 
zioni in tal senso sono sta¬ 
te rivolte dagli on. Brighen- 
ti del PCI, Naldini del 
PS1UP e Magliano - del 
PSD1? La solleciteranno t 


cessiva articolazione della 
| lotta in tutte le province e 

■ in tutte -. le ■ fabbriche ». ; Il 
I mandato necessario per * le 
I decisioni da prendere dopo 

■ che sì saranno riuniti gli or- 
| ganì dirigenti della Feder- 
. tessili-CISL e della UlI-tes- 
I sili è stato comunque affl- 
1 dato alla Segreteria. ; 

1 Dal canto suo l’on. Lina 
1 Fibbi — segretaria generale 


SALATI 


• L’esigenza fondamentale 
sottolineata dal compagno 
Salati nel. suo intervento 
si riferisce alla necezzifd 
di un ’ dibàttito ampie e 
aperto di fronte ai lavo- 


I mente U tiotjtu yiu n n uc , 

di diffonderlo apertamente 
— anche se ciò non piace, 
a molti tutori della legge 
che, inutilmente, hanno 

I cercato, denunciando cen¬ 
tinaia e centinaia di no- 

I stri diffusori, di ostacolare 
questa azione — ce la sia- 
■ mo conquùfata duramente. 


. .. . . ■ mu tunuHURuu uaiumcruc, 

raton sulle questioni in I spazzando ^ da! nostro 
esame Bisogna evitare il ■ Paese ^ agogna del fa- 


esame. Bisogna evitare il 
.pericolo di dare per scon¬ 
tata la repulsa delle posi¬ 
zioni ” cinesi ”, per dedi¬ 
carsi, per una male intesa 
autonomìa e per evitare di 

(Segue a pagina 10) 


seismo. Certo ta pubblica¬ 
zione del nostro giornale 
risulta assai scomoda per 
coloro che vorrebbero na¬ 
scondere la verità, per co- 


In entrambi i casi — ma 
se ne potrebbero citare al¬ 
tri cento —"a nastro gior¬ 
nale venne assolto, venne 
autorevolmente riconosciu¬ 
to che ciò che aveva scrit¬ 
to altro non era se non la 
pura verità. 

Oggi il Comando dei ca¬ 
rabinieri, anziché aprire 
una severa inchiesta sul- 
Voperato dei propri subai. 
terni di Bergamo, com una 
fretta che, da sola, ne rive¬ 
la la fragilità, ha denuncia¬ 
to per calunnia i 18 scar- 


|^sconaere t a venia, per cv . w per wsnw t sa wcm 


; ; me la rivista dei carabinie- . 'dinario, un primo sciopero ■■ i # 

I ri, di cui riproduciamo la I generale e l’immediata sue- Il C0llfrO-$ÌIIISfrfl M rCSDIIltO SBRZfl HMHK 
significativa copertina, do- cessiva articolazione della . . -*xa . • 

syLSB»rass; i mx a • 9 ,oronza ws «*» »•»*« 43) la wmum 

ri», due mesi dopo tutte (mandato necessario per le flfml Pf| • || coriiilicffl All TflIUllìlIn Lgg 

; scarcerati perchè ricono- I decisioni da prendere dopo BB ■«■■■»in Bit ■ HVIIHMU 

. scinti innocenti! . che sì saranno riuniti gli or- mhIhIh j»m« Paimrm --- J! - r t—? r g, „ 

L’aprirà ora una inchie- | ganì dirigenti della Feder- vUlllIU CIRI I OppOSIZIlRlU HI SMISTlH 

! sta severa il ministro degli tessili-CISL e delia UIL-tes- 
» Interni, al quale interroga- | sili è stato comunque affi- „ „ _ . . 

; zioni in tal senso sono sta- 9 dato alla Segreteria, j Dalla mastra renano** .. rwponsabditàda mafiosi e óe- 

te rivolte dagli on. Brighen- I Dal canto suo l’on. Lina PALERMO, 23 | Il gesto assume una partàeo- 

ocnrV, PCI’ Naldini del I pibbi — segretaria generale _P ^ dl ce ^7 lare gravità se si considera da 

PSIUP e Mugliano - del ■ del)a PJOT — ha dichiarato- ,TO „ s,n,5tra 1,3 respinto questa u PSi sino a ieri (ann. sino 
PSDl? La solleciteranno i . | . u ragione d efrinterralto-' “5“ “ MO ** 

no parte del governo, n - | ti va e intransigente assunta mente sciolto u Consiglio co- ^ chiedeva lo - sclogKmenta 

cordandosi di avere scritto, dalla controparte sul punto munale di Palermo, in seguito del Consiglio comunaledi Pa- 

quando venne varato il go- | | n discussione, cioè il rico- € gravi irregolarità ammini- (ermo-) aveva reclamata vffl- 
verno di centro-sinistra che noscimento del diritto de» Lter. e cialn ^ nW - neU'Assemblea, lo 

’Ì&S* ^ UOm ° è ^ I Sindacat ° al * a contrattarlo- Sti dSla^ommissioSe* dTS- Co^^e cbT^riv^diS 
libero. ». . ne del macchinario. Essa in- ch.esta. a carico della Giunta cone era stata la Doreria d’t* 

Perchè questo è ciò che i veste però direttamente tut- d.c.-PSDI dln^ d7ui^T 

cónta: che nella Repubbli- | to r ar co dei problemi anco r Nella mozione si chiedeva an- con ccmnmicatiXmi- 

. ca italiana, nata dalla Resi- . ra sul tappeto: aumento sa. c|l e nifesti. comizi e prese di posi- 

stenza, nessuno, nè mini- | la riale, premi di produzio- ^ l5one ufficiali « qualificate, 

sfri nè poliziotti nè cara- ne, riduzione d’orario, quali- Seffiro è UtS Inve « J^ e m subendo on 

.* zzi P* 4 la poa- «oh,. .scatti , di. anziam- S*13° KiS? ' S* 

nbUità di sentirsi al dt SO- - 1 là, ecc. ». .. cui assessori e deputati (tranne toweM^c'orS edfl 

pra della legge. . I Dopo aver ricordato te ì}, c n J teto P 1 * 20 - hanno fatto blocco 

* * Immediate reazioni dei tes- df^ùìSraT. hanno^So in95eme 3113 DC - t* T impedir» 

itai^ii i dalli a[ta!n I a ^ a notizia delle tratta, per un testo che impegna ano- • tu # « 

camouu? md **° I Uve interrotte, l’on. Fibbi ha dina mente 9 governo a prose- - .9* P« 

cswriw) , , . guire l’esame dei rapporti ispet- \ 

‘ _ ... _ .J (Se«w« in ultima pagina) tvi. senza denunciare slama (Sepie in ultima.papnu) 


Perchè questo è ciò che ■ veste però direttami 
cónta: che nella Repubbli- | to l'arco dei proble: 
ca italiana, nata dalla Resi- . ra sul tappeto: aun 
sterna, nessuno, nè mini- | Urtale, premi di f 
stri nè poliziotti nè cara- n e, riduzione d’orari 

blateri abbiano più la pos- \ fiche, . scatti • di 
ribilità di sentirsi al di so- 1 tà, ecc. » / 
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Oggi Consiglio dei ministri - Domani Moro parte p - , “ 

per Londra - La direzione del PSI - « Forze Nuove » | Approvato il decreto sulle vendite rateali 
; ia nuova corrente della sinistra della OC , a || a commissione industria del Senato 


Alla viglila del viaggio uRl-juamento. La nuova formazione I 
ciale di Moro a Londra (egli è stata tenuta a battesimo da 1 
partirà, in treno, domani), og- una riunione alla quale han- I 
gl si riunisce il Consiglio dei no partecipato Pastore, Donat* 1 
ministri. Probabilmente li go- Cattin, Storti, De Mita, Gal* I 
verno prenderà in esame altri Ioni, Pistelli, Gagliardi, Cor-1 
provvedimenti economici. In ghi o Benadusl. E’ stato deci* ■ 
particolare dovranno ' essere so che i periodici delle due | 
discusse alcune misure di Mat- correnti cesseranno di esiste- 
tarella (Commercio estero) e re, e saranno sostituiti da un I 
Tremelloni (Finanze) tese ad nuovo organo di stampa, dal 1 




agevolare la esportazione. Si titolo « Forze Nuove ». 
parla di una serie di facili¬ 
tazioni In materia di premi 1 

assicurativi, oneri previden¬ 
ziali rimborsi dell’IGE e con- *—;- 

cessioni creditizie. 

Non si sa se nel Consiglio rs § An f M J; 

dei ministri di oggi verran* ICnlU ul 

no presi in esami i problemi 
inerenti alla legge urbanistica, IIISQDDIQ 18 

che stanno ■ montando » con ■ , < 

una certa vivacità. Un eie* | inChlSSlQ 

mento nuovo, anche se non . 

inaspettato, è dato dalle ri- . cnl. WUlOIlt 
serve ■ espresse dal PSDI, il ■ 


Limite di 24 rate 
e anticipo del 25 % 


n II compagno Marchisio denuncia il permanere dei 
1 vecchi orientamenti negli atti di politica agraria 
del governo • Gravi limitazioni a danno dei con* 
■ tadini nella legge per le provvidenze alla zootec- 
I nia, l'olivicoltura e la ; bieticoltura - La replica 
1 ? *-■#' di Ferrari Aggradi 




oer i patti 


agran 


\ »v-< .1 


Modifiche per inasprire i controlli sulle Regioni 
denunciate dal compagno Accreman alla Com¬ 
missione Affari Costituzionali della Camera 


Con una replica ottimista Prima della discussione 6 u! 
sulla situazione deU‘agricoltu- provvedimenti a favore dell’a- 


_ • ■ r , Grazie, soprattutto, alle sol- I senatori comunisti hanno al 

Agorrad lecitazionl del parlamentari del tempo stesso sottolineato la 

66 > PCI. è iniziato ieri, alln Com- necessità di un dibattito ge- 

• • ■ • 1 missione agricoltura del Se- nerale ed organico su tutte e 

Prima della discussione su! nato, l’esame delle leggi agra- tre le leggi (strettamente con- 
owedimentl a favorp rielfa- r i® elaborate dal governo. Le nesse, del resto, l’una all al- 
icolturq era stata messi in ,e 8 RÌ. eome è noto, sono tre: tra), cioè sul complesso della 


I ra italiana. (1 ministro FERRA- gricoltura era stata messa in e ,V° Son °.„l„ trt ìu, C,oè su * corn P* oss n d j‘ì 

I RI AGGRADI ha concluso ieri votazione una modifica transi- . unn Te . a V VJ !» j lf ni J?i Va JJH I?- p0 ^ ca a ,? rar proposta dal 

I al Senato 11 dibattito sul dise- toria al regolamento del Sena- ! ai ? c ”*?, z cSfinnmv nnà M°I er niii, d ni Cfn t° sinistra. Il 

I nnn ip.op i»nuprnntivn ohe to modlfiei resi npoessarii in una a B" Enti di sviluppo, una che. naturalminte. non dovrà 

1 ì,°Ac ISJtotì mSm!; ”«“ ■S'TSSr'SSf '°„" d ‘Y»fc &!{?, ZI , s ,ff cl,n conc,u - 

I nari U /)nl1n Tnnlaanln HÌcpIIQqIatiÌ alti hil anni #41 nraifL PfOntG Uti tTG IUCSl* SOHO SlRlC SÌOHO UOl ClÌl)&ttltO. 


m. f. 


'f La Commissione industria del Senato ha 
completato ieri la discussione in sede refe¬ 
rente del disegno di legge che regolamenta 
la vendita rateale. La posizione dei gruppo 
comunista è stata esposta, in sede d! di¬ 
scussione generale, dal senatore Montagnani 
Marelll. il quale in via pregiudiziale, ha 
invitato 11 governo ' a f ritirare H disegno 
di legge perchè non idoneo a svolgere 
una coerente funzióne « anticongiuntura¬ 
le*. al contrarlo contribuirà ad aggravare' 


fra l’altro sono apparsi divisi più volte. In I della alivicoltura e della bie- 
partlcolare il sen. Mongelll ha sostenuto Fin- ■ ticoltura. ■ ( j ■> : 

costituzionalità dell'articolo 8 perchè in con- I Di fronte * alla documentata 
trasto con l'articolo 76 della Costituzione, denunzia della grave sltuazio- 
• Il testo ' In ‘ definitiva approvato — che I ne esistente nelle nostre cam- 
modiflca sostanzialmente quello originario I pagne. Ferrari Aggradi si è 
del governo — prevede che siano sottoposti , so i 0 soffermato a dire che bi- 
aile disposizioni della legge I seguenti beni I sogna avere fiducia nelTawe- 
(non usati): apparecchi televisivi ed elet- 1 n ire e che. tutto sommato. Il 
trodomestici di prezzo superiore alle 100 I quadro della economia agricola 
mila lire; apparecchi radioriceventi, mac- | italiana non è poi tanto nero, 
chine per l'incisione, la registrazione e la . u compagno MARCHISIO. 


la crisi attuale dell'economia nazionale e chine per l'incisione, la registrazione e la 
la situazione delle piccole e medie aziende; ■ •* riproduzióne dei suoni di prezzo superiore 
d'altra parte esso Inciderà sul consuml che a jf e 60 mi ] a n re: macchine fotogràfiche e 


untile [ict- i luuoiuHu. ia ■ icgiauuLiuuc ^ | A] cuiiipaguO mmwnioiu. 

. riproduzióne dei suoni di preza> superiore I che è stato 11 primo oratore . _ _ ___ _ „. .... „ 

alle 60 mila lire: macchine fotografiche e ■ delia giornata, ha detto che i A seguito della rottura delle Senato, come si ricorderà, la riunirsi mercoledì e giovedì 

apparecchi cineottici di prezzo superiore a i comunisti hanno provocato la trattative tra le organizzazioni procedura d’urgenza. prossimo: si aprirà, cosi, 11 

50 mila lire (escluse le apparecchiature | discussione in aula del disegno dei lavoratori netturbini e la Nel corso della seduta di dibattito politico su uno degli 

scientifiche, industriali, professionali e ar- di legge non per un atteggia- Federazione delle aziende mu- Ieri, sono intervenuti 1 com- aspetti fondamentali delln po- 

tlgianali); natanti e motori marmi da di- I mento ostruzionistico, ma per nicipalizzate, per il rinnovo del pngnì senatori CIPOLLA e GO- litica governativa, durante il 

porto di prezzo superiore a ìoo mila lire, i porre anC0ra llna volta all'at- contratto di lavoro, è stato de- MEZ D’AYALA. Essi hanno quale potrà essere verificata 

motoveicoli di cilindrata superiore a 125 cc.; . tenzione del Parlamento e del- c i so un primo sciopero per l dapprima rilevato il ritardo la effettiva volontà rlnnovntri- 

-, autoveicoli di uso privato. « | l’opinione pubblica la grave si- giorni 11 e 12 maggio. Le re- con cui la legge sui patti agra- ce delle diverse forze politiche. 

. i "’ an ij c |PO.2 0 v )*J <> momento aell acqui- tuazione delle campagne Italia- gioni interessate sono: Lom- ri per la quale non esistono _ 

. i 8 to è del 25% (il testo presentato iniziai- qe. D'altra parte non è con que- badria, Emilia, Bomagna, To- problemi di «copertura flnan- la Ipflffll 

7 mente prevedeva il 30%); la lunghezza mas* sta legge che si risolvono i prò- scana, Puglia e Calabria. ziaria », viene in discussione. 

, sima della rateizzazlone è • stata portata a blemi della nostra agricoltura • . 

'24 scadenze anziché 12 . • E - orma i provato — e i mil'.ar- _ ' _____ rOQIOIIQll 

L’art. 3 come abbiamo detto delega il di spesi con il piano verde lo 7 . . „ . 

' Presidente . della Repubblica (su proposta I confermano — che i tipi d'in- Si è concluso ieri, alla pri- 

del ministro dell'industria, di concerto con I tervento come quello previsto ma commissione della Camera 

l ministri del tesoro e bilancio e sentito i dalla legge In discussione, non S#CH116rCI (affari costituzionali), il dibat¬ 
ti parere del Consiglio dei ministri) a mo- | --m nnnHi- tlto sulle l .re leggi regionali 

diflcare nel giro di tre anni dalla, entrata 1 J 1 ®?® SflmlSfi deU'aericol- - presentate dal governo. Il coni- 

in vigore della legge la misura dell'acconto I ./fJJS ? 11 aSttSufare ■ pagno ACCREMAN, ha sotto- 

. e del numero deUe rate «qualora se ne | t^^llSardo — Sa prose- ■ Il lineato innanzitutto l'inaspri- 

rilevi la necessità*. L’art. 5 relativo alle . 2U« t n° iwm 7 nomimi «ita — mento del sistema dei con- 

sanzionf dà applicare al contravventori pre- | °r^ronvcrs^onl colturali ItlllllAVSlt mk 121 61 AlA6I22 troll! sulle Regioni, sulle Pro¬ 
vede per il venditore una ammenda da 200 * |%||||||| ¥ QICI IO UClUUa vince e sui Comuni previsti 

mila lire a S milioni (e in caso di recidiva I «?™en?iinL neSSSre 9 dal e leggI in , discussione, 

sospensione dell'esèrcizio della attività com- | stante Btwyenzionu neppur Si propone infatti — ha det- 

merciale per una durata minima di 15 giorni § nella Valle Padana. d°ve. e J aa ® . . .. ■■■■ to Accreman — di togliere alle 

e massima di 2 anni). . I più agevoli, che le stalle cono r Regioni, per affidarlo agli or- 

La ‘ maggioranza"della commissione ha «U- * ^ ote ^ c . h . e \ èsod ° dad ® 3|| MAI! A Vii A |1A¥ I . P NI" I gan ‘ ministeriali; il controllo 

caricato il relatore senatore Vecellio (de) , gne continua e si aggrava, die Ql Ullf Clllll UC| sul Comum deficitari, cioè pro¬ 
di preparare per,: raula una relazione sulla I Jf ' ' aZl ^” d ^ M fcnalha .^ w u. ticamente su tutti i Comuni 

' base del nuovo ^oro getto.'del coltivatori d» retti sono in . . italiani, svuotando la riforma 

I crisi: che la produzione di car- ' ‘ regionale dì uno del suoi prin- 

— — — ■— — — —~ __ ... —J ne, di zucchero e di.latte è for- . Rnrriflll fili PHÌIUinllIflPIlil fflpl PCI - Di- cipali scopi. Si propone an- 

temènte' diminuita, con quelle DUCCIOII Qll CiHcnlllllIlCllII UUI rvl l/l cora di modificare, alla che- 


quale comincia a fare proprie, di L u a na e Smmiss one°di 1 ^Sie* ! leffimento^ntrlbuirt^d"^ scientifiche, industriali, professionali e ar- di lpgge non per un atteggia- Federazione delle aziende' 

con maggiore insistenza, alcu- sta per la sciagura del Vajont I - tlgianali); natanti e motori marmi da di- mento ostruzionistico, ma per nicipalizzate, per il rinnovc 

ne «perplessità, della destra rischia di «ibK un tasabbia - 1 s^fJli che da esM d??iveraSno ffvoto wn ^ S r ^ 20 „?^° re „ a U i« l L?: P orre anc0ra una vol ! a contratto di lavoro, è state 

in merito alla legge. Secondo 11 mento. Nella riunione tenuta | trarlo del gruppo del senatori comunisti sul h! filif nevato pe ° T 8 125 ° I Jp nzio , ne del £?w larn , ento e de }* ciso un P rimo sciopero p 

PSDI — che ha incaricato lo l’altro giorno dalla commissio- 1 diSegno^ d) leggV (e l’astensióne sugli emen- : aU Ì^Ì%L L^l n ' i^nìone pubbUcB la grave si- giornl n e 12 maggio. Le 

stesso sottosegretario Romita «« lavori pubblici del Senato, damentl). è Italo poi annunciato dal com- *: Lantic po do ^} 0 t o JKntafoHnSat tu *r? n « deUe » Ca ^ f «in 5" H io ,, ni - in t ere ,?, sate « sono: 1 
di farsene internrete al ctud- do Y e ] a le ? ge venlva esami-1 pag no sen. Francavilla. Questi ha sottolì- xSLfiaL,qe. D altra parte non è con que- badria, Emilia, Romagna, 

ai iarsene interprete ai grup na ^ a dopo l'approvazione aliai npntn mmn n nmwpdimpntn' ésDrima solo ' " mwrtG prevedeva il 30%)* la lungnezia mas* sta legge che si risolvono i prò* scana Puglia e Calabria. 

po parlamentare — esiste una un0 „ lm iVà delia Camer». Il re -1 "dei, SSLu, raSSmTn* , slma della rEteizM.ione è stata portata a Memi'deUa nostra oRriroltura ’ 8 

tendenza, addebitata al PSI, latore De Unterrichter (d.c.) • dazioni della CEE sui limiti - al credito e ^ scadenze anziché 12 . - . . E’ ormai provato — e i mil'.ar- __ 

e far al che la legge risulti ha proposto di modificare lai ei consumo. Aderendo all’invito della CEE L’art. 3 come ; abbiamo detto delega il d j spea i con jj piano verde lo 

«più radicale* di quanto non data della presentazione delle | la maggioranza governativa non ha saputo ' Presidente . della Repubblica (su proposta l confermano — che i tipi din- 

fosse stato stabilito negli ac- conclusioni da parteideila com- tenere conto della realtà itàliana che in dei ministro dell Industria, di ^ncMtown «tervento come quello previsto r nmDm 

— 4 i I Dnmìtn missione di inchiesta. I mwiln mnmpnln orrnnrp nrmal rnnitliiftTiata i ministri del tesOtO e bilancio e sentito | ila]]-, leflflp in discussione, non VrfQlllCrU 


finanziarla. ottenere sostanziali migliora- 

—. .. Adesso, finalmente, vengono menti al disegno di legge sul 

# portate in Parlamento. E’ in- patti agrari ed alle altre leggi 

Sciooerana tenzione del governo — ha det- che, nel loro testo attuale, ap- 

■. ; to In commissione il ministro paiono Inadeguate a promuo- 

S MAllifL.'.! FERRARI AGGRADI — che vere il rinnovamento democra- 

f n&ÌIUfOlnl ■ la legge relativa ni patti agrari tico delle campagne ed il su- 

H i- ■' '• 1 venga approvata prima del peramento della grave crisi 
cnnirttiin raccolto. Per essa è stata con- agricola che travaglia il paese. 

•■■■«. ’ cessa nel giorni scorsi, dal La commissione tornerà a 

A seguito della rottura delle Senato, come si ricorderà, la riunirsi mercoledì e giovedì 


Izlarìa », viene in discussione. 


Le leggi 
regionali 


" ■»* _ ~ Ù7,oiuwu.vc cuc ia v-uiu- » jotituti di credito. D'altra parte, na concluso 

nato a tale situazione, affer- missione doveva concludere la I d compagno Francavilla. la regolamenta- 
mando che la legge deve ri- inchiesta entro quattro mesi. * z j one de ji e vendite rateali va fatta su basi 
spettare gli accordi di go- L'on. De Unterrichter ha in- I diverse e con maggiore serietà. In partico- 
verno, e non superarli. In so- vece proposto il 30 novembre | i are poi i a formulazione deU'articolo 3 del 

stanza il PSDI introduce, in pr f S «I^'nri l di » e 8 "° dl L egge JL che P^vede la delega al 

unn . 11 . mnfft/lnmnza una «p 1 8 f, natorl comunisti faceva- I Presidente della Repubblica per una «ven- 

”° ril ? vare l ® modifica I tuale modifica, nel giro di tre anni, della 

rie di capziosi argomenti del proposta avrebbe ritardato la . legge stessa) dimostra Indecisione del go¬ 

la destra economica, In par- approvazione della legge, in I verno in ordine alla stessa applicazione del 
ticolare contro l’esproprio (la quanto essa avrebbe dovuto provvedimento Tutta la discussione sugli 
bestia nera degli speculatori), ritornare alla Camera. Messa | emendamenti alla legge ha dimostrato la 
Oltreché Romita, hanno e- v n p r nnìfJn 0 ne ÓArU v r r 0 ^ 0 rtrt»«ff^ * pales< l impreparazione della maggioranza 
spresso riserve esplicite in da i la maggioranza di centro I a,la discusslone ’ 1 gruppl d * maggioranza 

questo senso i più autorevoli sinistra e dalle destre. I_ _ _ __ __ 

dirigenti del PSDI, tra cui lo 


stesso Tanassi. La posizione ■ — ... . --- 

del PSDI è che «il nrlnciplo . • , r v . ... . , i.. I . N v. ; ; 

discutere ». Mentre si potrà Serrato dibattito alle commissioni giustizia e lavoro della Càmera 

e dovrà discutere sulla sua __ 

estensione, sulle sue modali- - , 

tà, sugli indennizzi dovuti. : m A 

Parlando al gruppo, l’on. Ro- - - _ ' ¥ _* ■_ ' W _ 

Il governo rinvia la risposta 

vrebbero coprire tutta l’area > ■■ 

nazionale, affermando che essa — — ■ M A • 

^1^2! sulla legge perla «giusta causa» 

La presa di posizione del 

colarmente grave. Appare, al La Cisl respinge la legge — li discorso del compagno Lama — La 
S&aSsfiS . CGIL rivendica lo statuto dei diritti dei lavoratori 

tata riformatrice della legge, , r 5 . '* ,j 

c ^f giunge fino a ] punto di --■ commissioni giustizia e trattuale ad un livello più All’on. Quintieri ha repl 

chiedere, nella pratica, cne oi ■ llavoro della Camera In seduta avanzato. . - to con fermezza il compa 

essa tornino ad occuparsi i ■% I • comune hanno discusso ieri la n segretario della CGIL on. on. Guidi. A questo punto è 

quattro partiti in aede polì- - KilflZÌOM legge sulla giusta causa dei li- Lama, ha. a sua volta, sotto- tervenuto U segretario d 

tica. II che equivale a rimet- ’ cenziamentl. Il presidente on. lineato anzitutto l’esigenza che CISL, Scalia, II quale ha 

tere in discussione gli stessi M|| # Mf|<||||c|V|(g Zappa ha dichiarato In aper- il governo dia una risposta pre- l’altro criticato la posizione 
princìpi generali. " • tura che il governo rinviava cisa circa la volontà di dare PSL definita fra l’altro - 

iiMTinilC rvri nei . u | rnmiuia di dieci giorni circa l’impegno attuazione allo Statuto dei di- nifestazione di giudaismo». 

)IKl 1 lUnt UCL r/l Ieri si è . e»l VUnllHlU d l formulare le proprie dichia- ritti dei lavoratori, tenendo suo canto, U socialista Servi 

riunita" la Direzione sociali- n_K__- razioni sulla legge in dlscus- conto che la CGIL ha sollecl- ha respinto i dubbi del] 

sta che ha ascoltato una rela- Ol rQIBflnO sione e sullo Statuto del diritti tato tale risposta già In occa- Scalia, riaffermando Tesi* 

rione di Giolitti sulla situa- „ on . Vertri . u del lavoratori D.I canto ruo. sta» detnneootro con U go- « di approdare la ri^ta . 


conseguenze sulla bilancia dei 
pagamenti che sono a tutti note. 

- E* necessario — ha prosegui¬ 
to Marchisio — mutare indiriz¬ 
zo nella politica agricola. Pur¬ 
troppo. il governo non dimostra 
questa volontà ma continua a 
seguire i vecchi orientamenti. 


Rinnovata la delega 
al governo per i'ENEL 

• , ** • * * * t t - , : - - 

Bocciati gli emendamenti del PCI • Di¬ 
chiarazioni del ministro Medici sul pas¬ 
saggio della Carbosarda all'ENEL 


Si è concluso ieri, alla pri¬ 
ma commissione della Camera 
(affari costituzionali), il dibat¬ 
tito sulle tre leggi regionali 
presentate dal governo. Il com¬ 
pagno ACCREMAN, ha sotto- 
lineato innanzitutto l’inaspri¬ 
mento del sistema • dei con¬ 
trolli sulle Regioni, sulle Pro¬ 
vince e sui Comuni previsti 
dalle leggi in discussione. 

Si propone infatti —- ha det¬ 
to Accreman — di togliere alle 
Regioni, per affidarlo agli or¬ 
gani ministeriali, il controllo 
sui Comuni deficitari, cioè pra¬ 
ticamente su tutti i • Comuni 
italiani, svuotando la riforma 
regionale di uno dei suoi prin¬ 
cipali scopi. Si propone an¬ 
cora di modificare, alla che¬ 
tichella, l’Istituto prefettizio 
nelle stesse leggi regionali, che 
dovrebbero ' essere fatte pro¬ 
prio allo scopo di togliere ai 
prefetti ■ ogni ingerenza sugli 
Enti locali. Si vuole inoltre 


questa’ volontà ma continua a mantenere, almeno in parte, 

seguire i vecchi orientamenti. La maggioranza della Carne- ruolo importante nella lotta il potere di inviare commissari 

Nella commissione la maggio- ra ha approvato ieri sera nel contro le baronie elettriche (co- prefettizi nei Comuni e nelle 

ranza governativa ha respìnto testo preparato dal governo il me il PSI e PRI), bloccando Province. Poiché la maggio- 

tuttp le oroDOSte coetruttivè disegno di legge che rinnova per mesi la discussione in par- ranza intende arrivare a que- 


; Relaziono 
all'antimafia 
sai .Coniane 
di Palermo 


« ^ provinciali per la distribuzione voto si è giunti dopo una lun- ha praticamente aperto nuove solleveranno con forza due que. 

_ _ _ M _ ¥ M . _ _— 1 - di finanziamenti; è stata respin- ga discussione, cui hanno par- brecce per la lotta dei mono- stioni di fondo per la vita del- 

■¥¥¥¥ MAH | ¥■ III wfl * fi Ia oronosta per una diversa tecipato in particolare i com- poli e delia destra contro il le Regioni, che la legge del 

lil i! ■¥■*¥ Imi *|I|||hU| EUUaU# maizMzione del fondo di ro- pagni BUSETTO. BECCASTRI- principio della nazionalizza- 1953 ha risolto con un com- 
1 1B ¥ •' HHH . tazione non si è voluto ren- NI, PIRASTU e NATOLI, su zione. promesso. La prima riguarda 

WWm ■ i nom j d i coloro che una serie dl emendamenti del- Considerazioni sostanzialmen- la potestà legislativa delle Re- 

. .. • > !'*. beneficiano delle sovvenzioni l’opposizione di sinistra che te analoghe, prima di Busetto, gioni, che dovrebbe essere rin- 

■ ■ .a j ' a • • a statali e sonrattutto si sono vo- tendevano a introdurre elemen- aveva svolto il compagno PAS- viatn sino a quando il Parla- 

e la leaae — Il discorso del comnaano Lama - La futi escludere I mezzadri dai ti migliorativi relativamente al- SONI del PSIUP 11 quale ha mento non avrà emanato i 

" POfitribuM e dai benefici della le funzioni dell’Enel e al suoi anche rilevato che con la nuo- principi generali sulle materie 

an#IS#m U el#dn»#i «lomnMn #IaS leB«ze E’’stato oertanto l’atteg- rapporti con gii organi perife- va legge delega l’Enel accen- di competenza regionale e fino 

enctica IO StaiUTO a©l airilll aoi lavoraiori ' e , gg ‘ t _ maceioranza — rici della programmazione eco- tuerà il suo carattere di cen- a quando non avrà approvato 

... -I . hnTMcluso Marchilo — a co- nomlea (regioni, comuni, prò- tro di potere sottratto al pub- lo statuto regionale. Ciò signl : 

' ■■■'- ■ • ’ , rfrinwre^oDMsWone a chiede- vince) e con le aziende elettri- blico controllo. fieherebbe rinviare senza limiti 

* Le commissioni giustizia e trattuale ad un livello più All’on. Quintieri ha replica- ^ iha 1 -dismsaione del dUeano che municipalizzate. La mag- Contro la legge delega go- di tempo il concreto potere 
llavoro della Camera In seduta avanzato. - to con fermezza il compagno «ort-ta i n aucm . gioranza ha sistematicamente vernativa, ma per motivi del legislativo delle Regioni, men- 

comune hanno discusso ieri la n segretario della CGIL On. on. Guidi. A questo punto è in- ! respinto tutte le istanze del- tutto opposti, ha parlato anche tre la Costituzione vuole il con- 

1. .... « • > * __ _«a _ ii.. 4 apiiamm4a 11 *aìma4a»Ia «IaIIa 1 ’Anm/ipS»! nnn «Il einictrn rltmA. li I IVìArn ì O XWDMPPT'T A il f T* O T* IO 


/IKllIUIIC UCL r/l Ieri si è . di formulare le proprie dichia- ritti dei lavoratori, tenendo suo canto, U socialista Servadei BARBARO, il liberale CATAL- azione dell’ente, al quale è (orino Co lomb o) ad ascoltare— mantiene in questo organismo 

riunita 'f lt ' Direzione aodali- n i razioni sulla legge in dlscus- conto che la CGIL ha sollecl- ha respinto i dubbi deU’on. DO. e MARULLO del PSIUP. ' stata d ata una struttura cen- TROMBETTA: Ha ragione la prevalenza dei burocrati sui 

sta che ha ascoltato una rela- fll rQIGimO sione e sullo Statuto del diritti tato tale risposta già In occa- Scalia, riaffermando l'esigen- All’inizio della seduta 11 mi- traUzxata che finirà con il nuo- l’on. Pajetta. Se ci avessero membri elettivi. Persino l’at- 

Tinn» di Giolitti sulla situa- T . __ . _ „ del lavoratori. Dal canto suo, sione deli’incontro con il go- « di approvare ia giusta cau- nistro degli esteri Saragat ave- cere seriamente alla stessa prò- ascoltato di più avrebbero re- tuale Giunta provinciale am- 

Snn* economica II ministro SÌ il • segretario della CISL on! verno e nel documento presen- sa come uno dei punti prò- v a commemorato il presidente Rra mmazione. cepito di più. ministrativa. dove i membri 

riconfermato rxmmi^fonc S^menfare Scatti hadichiarato di respin- tato sullo Statuto, e tenendo grammatici del governo. Anche del Presidium dell’assemblea Nella sua breve ma efficace In precedenza I*on. Medici, elettivi • prevalgono numerica- 
dei BUancioha riconfermato ia aere u __ dlsciDlina leaisla^iva presenti le posizioni contrastan- la democristiana Eletta Marti- bulgara. Dimiter Ganev. A no- dichiarazione di voto. Busetto. ministro dell’industria, espres- mente su quelli di nomina go¬ 
le considemionl esposte SÌ Ai ^re Xta caùl^ Snendo ti dhe emergono nelloschiera- ni, si è dichiarata dissenziente me del Senato si è associato al- ha rilevato inoltre che il go- samente chiamato in causa dai vernativa. appare più demo- 

CIR, occupandosi in panico- f»*® j*2SJSiìS e tStte < nTSàte- chi mento di maggioranza e che con le affermazioni dei deputa- [ a commemorazione il presi- verno, anche con l’aiuto di for- deputati comunisti, aveva for- cratica rispetto alla commis- 

lare degli investimenti, dello Yale 0 *(documentartene!’ Sto.' Srt Sn’bSt U^t “»en'J?no d ‘e S pr a /S' r drtfa 'te'sl «o elsllno. Ttette Merzagora. 'IL che pure avevan» svolto nn malm.nte dlchlaroto che -li tiene, propos ta. - , 

d Sl!'^“ P .f£° i ne n. e d J e ' rogatori. risultati dMnohtesto) ^ , d up,„« c ando con clO posirione dell. CISL. Nel me- . _;__J_K?'rirfiPSÌl/cISSÌ: motóre SSnSSÌriTè d5 


-- t - . _ • » **• - --- lUOiv « UllllviHlLUUUU VvU V.IU uviau 

livello dei consumi. Secondo sinora raccolto sull attività al che non si tratta di porre il rito, il compagno Lama, ha 
Giolitti alla restrizione del ere- Comune di Palermo e sullo in- pot ere contrattuale In alter- osservato che vi è una dlffe- 
dlto operata ultima tneelodi ^er^ fra JJJJnativa ad una legge che tuteli renia sostanziale fra la posi- 

faae non avrebbe corrifposto ? I i ^. to S n S?^Si.en t fSn- dei . iavo«tori, j ma di zione della CGIL e quella della 

un’adeguata rivalutazione del dizlonato la vita nel capoluo- utilizzare tale potere e di crea- CISL in quanto, mentre la 
risparmio, premessa per il SU* go della Regione. - - ■ re, nello stesso tempo, ■ leggi CGIL ritiene che non si possa 

peramento dell’attuale con- i rapporti mafla-ammini- che portino la battaglia con- accettare che il diritto alia li- 

■iuntura. ’’ ‘ - ■; strazione comunale di Palermo ' bertà del lavoratore possa essere 

Nel corso del dibattito : si — Che costituiscono 11 motivo - affidato all’esito d’una trattati- 

--«h interventi di Nen- di frizione in seno alla maggio- va, trattandosi In definitiva di 

Rertnldi e San- ranza governativa alla Regio- diritti del cittadino, la CGIL 

JV* della GGIL. ~ dal .° PlUtlOlli flflll ritiene si debba rinviare ia 

H segreUrio della _GLL ritenere, sono stati oggetto del- rWISIUH Ogll questione ad una Ipotetica eon- 

mpoodendo a GlolitU U qua- i a deposizione che I altra sera - # . trattazione di merito, 

la aveva chiesto ai sindacati ha r^o allantirnafla U gUIYerSÌfOn Rinunciare alla legge per me. 

un impegno nella programma- ee ViSzìiria glio difendere i lavoratóri non 

zione e nell’appoggio alle mi- d J?f-* r d df presumere di- sio _ è ammissibile da parte di or- 

sure anticongiunturali, ha sot- JJttt She il don. Teiranwa, nel- OTlOIII Ql |¥fTQ ganizzazioni sindacaH che ve¬ 
tolineato che al centro del prò- resporre le risultanze dell'in- ' ' „ . dono la possibilità di utilizzare 

Menta oggi esìste la questione chiesta da lui condotta sulla La legge di iniziativa parla- \» legge stessa come uno stru- 
«tella occupazione operaia, 1 mafia a Palermo e sulle sue menure 0 rasentata dai senatori mento per accrescere il potere 
livelli in nessun caso deb- caratteristiche, abbia anche Palermo, PesenU. Bernardinetu contrattuale, per limitare lo 
. riferito alla commissione le e ajtrl che estende il diritto al- strapotere padronale. L’on La- 

bono diminuire. ragioni per le quali egli è Deni i one indiretta agli stu- ma - oltre ad affrontare U pro- 

CmiA 7 lfìNF HfllA DCu «mio- 5t *. to lndott 9 a convocare al ^ r universitari orfani di guer- blema dei licenziamenti indi- 

MIUALlunC nCLLA UMlgTUP- palazzo di giustizia l'ex sioda- * viduali, ha posto anche quello 

PO direttivo della corrente co della città Lima e 1 asses- ™ ** fi.**?;,, dei licenziamenti collettivi, sot- 

di mO™»^™*****. ^ nt ;<'^U t CoSmSrto« d «1 !!' 


Pensiono agli 
universitari 
orfani di gnomi 


, lari • Fanfani mocnsnani. uixre ai aoxx. ter- 

ha espresso ieri a raniani ranov ^ raltro giorno è stato naoze de; Senato. 


, si è dichiarata dissenziente ime del Senato si è associato al- ha rilevato Inoltre che il go- samente chiamato in causa dai vernativa. appare più demo- 
n le affermazioni del deputa- la commemorazione il presi- verno, anche con l’aiuto di for-, deputati comunisti, aveva for- cratica rispetto alla commis* 
cislino. Idente Merzagora. *ze che pure avevano svolto un malmente dichiarato che «fi sione proposta. - 

; governo s’impegna al trasferì- 1 Infine, ha concluso il parla- 

' ___;_ ' mento all’Enel della Carbosar- menta re comunista, è del tut- 

da e delle concessioni minerà- to inutile affermare, come fan¬ 
ne che servono effettivamente no gl* esponenti governativi. 

Gravissima situazione denunziata IWca- r °M^?ci e aveva er precfsatoIto delle Regioni nella program- 

___ che in questo senso è già stato mazione economica ■ sussiste. 

d ■ ■ /*g|ETA «sostanzialmente risolto* an- ma è di difficile soluzione. E’ 

conveqno dei «dMClV/» che a passaggio all’Enel della proprio in queste leggi Invece. 
»• 9 parte mineraria della società che bisogna affrontarlo e ri- 

-!- Santa Barbara (operante in solverio come l’interesse del 

_ __ ' _ provincia di Arezzo) tuttora in paese esige. 

mm Q Qv mano alla Selt Valdarno e alla H compagno on. LUZZATTO 

' .TmAHAOQ vJQ J^¥BQA#|eQ|Q Romana di elettricità. (PSIUP) ha criticato vivace- 

■ P og g i »■ ■ QSD1QDII Prima del ministro il com- mente le leggi governative, pre- 

' • " Mi pagno Busetto aveva illustrato annunciando che il suo partito 

- ™ un emendamento (respinto dal- intende tra l’altro sollevare la 

. - la maggioranza) tendente a questione della potestà legula- 

^ ^ ^ _ ’ a riaffermare l’autonomia degli l‘ va delle Regioni e degli Sta- 

: 9 _ __ _ ¥_M* . _■__ g enti locali e delle regioni nei e deg,i organI dl 

€ IliCOmDIUtl ^ di anill Bc^SriniTi e e n rr a m- e Dopo una debole replica 

^ piamente riferito al caso della democristiano PICCOLI la d - 

•.’ ** - i-A. i x;..’. Santa Barbara e II compagno scuKione generale è stata chiu- 

Sofo sei pesti lette to Italia ogni mille abitanti — Chiesto dal convegno sferiment PreC della ^rbosaVda esam ® de?,i articoli e de^li 

r „ „ . . . . . . . • all’ENEL che è stato recla- emendamenti alla legge fl 29 

H ftoanziamento dei piani regionali sanitari mato da tutte ie forze politiche 

. ... . i . della Sardegna, rappresenta un ■ ~~ — - •• 

’ primo passo verso l’industria- • r . - • • ■ • - 

SI è svolto Ieri oeU’aula ma-,ti è in Italia uno dei più bassi.tanti del ministero dei lavori lizzatone dell’isola, aveva in. C|||||C| I hfir Aliai 


tualità. Sull'argomento, in fe- gna deUTstituto di Sanità, a Ro-| d’Europa Mentre Infatti nel no-1 pubblici e del ministero della vitato il governo a dire al ri- 


Oliasi I bar oggi 
a Grosseto 
o Catania 


litica dì centrosinistra. 
'■ Nella vita interna d* 
Ieri al è verificata la 


1 faro II debutato de ha mo- eU *** <,uegl ‘ » tullent i ucntti [i* u d*mo<*ris t ìam) Ouintieri In effetti la situazione in que- ri del convegno avevano come guerra (su - gli ospedali in- A questo punto, si sono avu- Oggi chiuderanno per 24 ore 

ntA rtimhSumi°enn «li tm- al cor,i accademici ultraqua- **• u damocristuno Quinueri, stQ j d eUe più gravi, scopo quello dl richiamare la compiuti nelle prospettive del- te le dichiarazioni del Mini- gli esercizi delle province di 

mi e le necessità del suo driennali, facoltà di ingegneria, addirittura ha soste- g^jodo una inchiesta condot- attenzione del Parlamento e del la politica di piano»).) «tro. il quale ha precisato pe- Catania e di Grosseto. Dome- 

^oro- Ir; realtà, la rinuncia medicina, ecc. e che la decor- nuto t impossibilita m alacipu ^ ^ . centro » nella proopet- governo su questa Insostenibi- In conclusione il convegno ha rò. per quanto riguarda la San- nica chiuderanno quelli di Fog- 
Scalfaro — è stato obiet- r * naa avesje inizio dal 1. luglio nare i licenziamenti, in quanto y va de] convegno sui 1500 le'situazione. • - ■ approvato una mozione nella fa Barbara, che il problema nuò già e lunedi quelli di Genova e 

«,,0 — è il risultato del tentati- Mentre 1 proponenti del la Costituzione non ne por- ospedali esistenti aliriefio"300 so- ' Al lavori del convegno hanno quale viene richiesto un prov- dirsi -sostanzialmente risolto- Savona. La manifestazione di 

rosinisira. ^ da dorotei e fan- disegno di legge hanno accet- rebbe l'esigenza. Del resto se- do incompiuti o comunque non assistito fra gli altri i senatori vedimento legislativo che sta- In apertura il sottosegretario protesta è determinata dal fat- 

interna aeiia la- f an j Bn } d i bloccare l'inchiesta, tato queste due proposte mi- condo Quintieri il problema non in grado di funzionare. Climi e Maccarone delia com- bilisca l’elaborazione dei piani DELLE FAVE e il presidente to che finora le autorità re¬ 
ificata là nascita Va tuttavia apprezzato l'atteg- giloratlve, il governo vi si è sarebbe sollevato nemmeno dal- Questa situazione appara in missione igiene e sanità, mem- regionali sanitari nonché il fi- di turno PAOLO ROSSI aveva- sponsabili non hanno avviato a 

mento deciso di alcuni par- decisamente opposto malgrado l'esperienza diretta in quanto particolare grava quando si bri dei consiglio superiore dei nanzlamento da parte dello Sta- no commemorato il presidente sollecita soluzione alcuno dei 

nentarl democristiani, fra cui l'esiguità dell'aggravio del W- non risulterebbe che casi di tenga conto che il rapporto fra lavori pubblici e di organizza- to delle opere previste in que- della Repubblica popolare bui- più urgenti problemi delia ca¬ 
li. Donati. lanci». ■ v art a n a a ri siano verificati. poggi-letto o numera dl abitaa- rioni ospedaliere, rapprese»- sti piani. gara recentemente scomparso. Ugo ri*. 


_ __ _ • .. oca iuiwtiu ■uyii. w tv » -- * - »-- _ - ------ - - ------ 

dalli nuova corrente detta giamento deciso di alcuni par- decisamente opposto malgrado l’esperienza diretta in qu 
Forze Nuovo, risultante dalla famentarl democristiani, fra cui l'esiguità dell'aggravio del W- non risulterebbe che casi 
MlttaaBiollt di Boto O RMao* l’on. Donati. . iland* . ve t t u ra ri siano verificati. 


poeti-letto e numero di abitaa-izioni oepodaliere, rappresesi-isti piani. 


[gara recentemente scomparso.'Ugori*. 
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l’Unità 7 venerdì 24 aprile 1964 ! ■ PAG* 37 d WUCi i IVO 


Parlano le 19 vittime della scandalosa montatura di Bergamo 


.«‘l* 'H ’t, ^ . 


. *> > c , 

S ■’ ■ v v »} . 


“* " r si, insedia la commissione 

Intervista col cofnpagno on. Messinetti 


iì 


COSI CI FECERO CONFESSARE 


É -Ci *[ i » -T » r ^ • 
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Il Consigliò provinciale di Cremona vola un o.d.g. per invocare una rigorosa inchiesta • Altre interrogazioni in Parlamento 


- r< ’<■- 1 ‘ii ••»«... . . ... . .... 

Dal nostro inviato Idi verse foto pretendendo che dì aver subito angherie o se- co — e mentre mi picchiava- 

io riconoscessi fra queste vizie ». .••••• no guardavo il Cristo che era 

CREMA, 23. quelle dei mici complici. Poi ’ Il rag. Giovanni Vitali di- attaccato alla parete delitti- 
Mentre nuove interroga - cambiarono. Incominciarono ce di aver parlato con il ma- fido. Ma un brigadiere, dan- 
Ioni sono state presentate a dire che io avevo rubato le gistralo. Gli raccontò quello domi quattro manrovesci, mi 
tri in parlamento, per chte- auto per i rapinatori. Mi spo- che gli avevano fatto i ca r a- disse: « Non sei - degno di 
ere che sia fatta piena luce gliarono, lasciandomi soltan- binieri e ritiene che le sue guardarlo >. Subito dopo fui 
wlle 1 responsabilità ■ dell’in to le mutande, e mi amimi- frasi siano state messe a ver- messo in piedi con due dita 
'edibile episodio della « ban- nettarono con le mani legate baie Giovanni Vitali, com- contro il muro, spogliato e 
a dei cremaselo », oggi il dietro alta schiena. Pugni, vernante di carta, non sa picchiato ai fianchi Con pu - 
ònsiglio provinciale di Crc- schiaffi: poi il tenente Spor- ancora oggi come è finito nel- gni e schiaffi mi colpirono 
tona ha Inviato al ministro tiello prese il manico di una la « banda dei cremaschi ». anche ripetutamente all’orec - 
egli Interni e a quello della scopa e mi martellò la testa Venne arrestato il 21 feb- ehio sinistro , e sulla testa, 
'riustizia un ordine del gior- e u sedere n martellamelo b r“j° . da r un nu f> ol ° di cara * L orecchio si gonfiò. • Finché 
o ver chiedere una rigorosa nr „ Ambici r1{ lumen. Lo accusarono in un crollai e « confessai » la ra- 


per chiedere una rigorosa\ durd diverse ore. Ammisi di 


ichiesta che tranquillizzi fo\ aver romn juto riunite furti l 1 " . .. “"ir"™ “* -, 

opolnzione, naturalmente L > „ ' korai..om n ne. poi g , ùssero formio d<_larmì_car,less l ,re 


. primo momento di essere un pina di Genova. Allora ten¬ 


tala cittadini cremonesi.- Ssionì nelle dnie e nelle cir furt ? ^gravato per avere carabinieri, un brigadiere e 

Shinnttimento ver la de- 7 . nelle ° ( j le f ne e c J r svaligiato una gioielleria di una persona in borghese che 

unrTde?comando venera- costanze era tale che alla fine C omo. Naturalmente in qua- mi presentarono come un 

ì dei carSeri Contro do ” e “ e ™ r 'l nrl °. completa - litù di a ff Ui(tto aUa banda commissario della mobile di 
Unità ir fdianazione fiducia ™nto. Quando mi portarono dei comaschi. . Bologna. Mi interrogarono 

ella * ‘ai u Mi zi a ° notizìe duini- daV ™ tl “ dr - Scappelliti, H a perso un dente, un ina- anch’essi sulla rapina. Alla 
SSraWirS. q ” lÌ domtt ? do com , e mat sivo, durante uno dei tanti fine il commissario > disse: 

cittadini ciuf si trovano non avevo confessato la prt- pestaggi e nella perizia, che « Lasciatelo stare, è un pove- 

ncora in carcere- auesta ^"a T U0,f ", Pe J } more non ° lì H dr. Barbaro di Torino ha ro fessacchiotto ». Meno ma- 
tmosfera di Crema Un mi- dlSSt nUll(l delle P ercosse - fatto compiere, si dice che e, pensai, che mi ritengono 
in di sentimenti aualche ' Sapevo che . sarei dovuto il dente può essere caduto in innocente. Credevo di essere 
anche "contraddittori tornare alla caserma dei ca- seguito ad un fatto trauma- lasciato in pace Invece, ap- 
fhl Hir^ Chp fare^E' aiu- robinie* >. Mario Tarantola tico recente; si precisa, an- P ena * bolognesi se ne anda- 
ìtn « esvnrsi » ? E’ nos s ibil e P arl0 soltanto quando lo tra- zi, che può essere caduto in r ono, comincio un'altra dose, 
kiccontare la verità senza te- sferirono a Torino. Al giudi- seguito ad uno schiaffo. Mi dissero: « Scrivi su un fo¬ 
na di raccogliere denunce o. ce istruttore dr. Barbaro. _ Un dottore in legge. Elio gjo• te «pine 
ipnnin altre razioni di le- raccontò come l’avevano trat- Fermi, e ancora in carcere; P ,ul .° »• non sapendo cosa in 
lite?' itn sera Tl sparga tato e gli mostrò le piaghe «n avvocato è stato ad un 

b voce che uno degli ultimi sulla testa e il sedere ancora pelo dall andarci II commer. Botognio. Picardi ^nan^ 
fermati dai carabinieri di gonfio e nero. Il magistrato Marcella Del Monaco domande J £i 

ìergamo (e ancora non ri- verbalizzò la sua deposìzto- aicniara. * Non voglio fare i aiutavano a risvondere 
melato) avrebbe tentato di ne e fece visitare in carcere J 1 sonororito a°rì- come ° loTO f ttceva comodo. 

bglterst la vita. E una no- e in una clinica il detenuto co _‘ M JP 7 . * h II maggiore Siani insisteva: 

Izia vera? Tutto e possibile da medici specialisti Le fe- ^' Àfi fece^ ammeUere che «Confessa almeno una rapi¬ 
nilo che è certo e che gli rìte furono 'anche fotogra- Omni ^ nnl «a con Omar Zigliolì e t! Ia¬ 
liti comandi dei carabinieri fate. . . - n g” TJ™ sciamo stare ». Poi volevano 


.. , - c “““ ** ucicmuh/ r , nTìnvne , r i: xta li 1 -innrJr, ho 11 maggiore alani insisteva: 

izi a vera? Tutto e possibile da medici specialisti Le fe- ^' Àfi fece^ ammeUere che «Confessa almeno una rapi¬ 
nilo che è certo e che gli rìte furono anche fotogra- o‘ ^ na con Omar Zigliolì e ti la- 

Ili comandi dei carabimeri Me . - . , "mar Z.gUah non era con scjomo s , arc> p 0 . vo i e „ n no 

mnno commesso un grami- Ma qmlcuno ebbe anche Soc “ disse ® « Se mi trovi fé ^ dicessi che fava. Capei- 

imo errore buttandosi con- il C0rag gi 0 come gid l’Unità armi ti lascio libero» lazzi (un professionista di 

ro il nostro giornale senza ha scHtto ieri di U raccontare Tlmvaurfto U mrtdi In Crema ~ Ndr) ero il ca P° 
1 ver prima tentato di sape- anche al magistrato b . J ™* 11 ** J? della banda. Mi citarono t 

e quello che dovevano sul- mosco quale trattamento ave- nascevo come* maaazJini di ^mi onche di altre persone 
fP lS i .. ^ _ vano subito. Il dr. Scovvel- Omar Zialioli p. in nnsn min I Per dissi, c Mi 



riforma dell’Istituto 

‘ M * * • . -t‘ - “ 

, ' . . O, v I • . , v , * ) ,, 

* r, - ' h “ • : 1 3 * 

di Samta 

’ ..il t >4 t ' ' 

, S j insedia oggi la commis- cazìone che necessariamente 
sione di nomina ministeriale deve dividere l’interesse pub- 
per la riforma delle strutture blìco da quello privato. Si è 
dell’Istituto Superiore di Sa- cominciato con la Fondazione 
nità, le cui vicende stanno Paternò e si è. poi, continuato 
tuttora formando oggetto di con la istituzione dei cosid- 
indngine da parte della ma- detti « Centri di Studio » 
gistratura, a seguito dell’ac- — nati, come la prima, non 
certamento di irregolarità per iniziativa dei pubblici 
nella gestione amministrati- poteri, ma per privata volon- 
va. Sono stati proprio gli tà, a creare contraddizioni e 
sviluppi giudiziari, peraltro, paraventi di comodo nell’am- 
che hanno riportato alla ri- bito dell’Istituto — per arri- 
balta i problemi del funzio- vare, poi, nel 1957, alla mal- 
namento e dei compiti di fnmata formulazione dell’ar- 
questo importantissimo ente, ticolo 219, con cui il perso¬ 
le cui finalità vere — di tu- naie della carriera direttiva 
tela della salute dei cittadini dell’Istituto veniva nutoriz- 
con annessa attività di ricer- zato ad espletare una libera 
ca e di indagine scientifica — attività professionale, connes¬ 
sone state accantonate o co- sa. addirittura, con i compiti 
munque subordinate ad altre dell’Istituto stesso. Insomma 
sollecitate da interessi priva- 1 ricercatori e i tecnici del- 


tistici. 

Oggi, appunto, in occaslo- 


V ente potevano diventare 
controllori di se stessi, in un 


ne dell’insediamento della settore delicato come è quel- 
commissione per la rifor- lo dei farmaci e dei prodotti 


ma, abbiamo ritenuto oppor¬ 
tuno chiedere al 1 compagno 
on. Messinetti — che, insieme 


alimentari ». 


on. Messinetti che. insieme _ V. Una indispensabile de- 
eon il compagno Scarpa e con fl n,z *°” e compiti fonda- 
raU^i /hai r>rH v,„ mentali — e diremmo istitu- 


altri deputati del PCI, ha 
presentato recentemente una ZIonal1 
nuova interpellanza al Par- e ?f e .^ e 
lamento sui problemi dell’I- J. 


zionali — dell’Istituto dovrà 
essere sancita dai riformato¬ 
ri: il PCI l’ha precisata sin 


muicinu dui uiwuiuiui ulii * * i *» n . . 

stituto - di puntualizzare ? aI 62 , «-® 1 convegno dell E : 
le proposte del nostro partito dedicato ai problemi 

per ottenere che questo ente della riforma sanitaria Mes- 


assolvn la funzione che gli 
spetta 


«inetti in proposito afferma 
che « l’Istituto, senza trascu¬ 
rare. ma incrementando serri¬ 


no commesso un gravis- Ma qualcuno ebbe ancAie 3i r e di*se: « Se mi ovi le che dicessi che l ’ avv -. Ca 

o errore buttandosi con- d C0ragg { 0 come gid pUnità armi ti lascio libero» lazzi (un professionista 

il nostro giornale senza ha scHtto ieri di U raccontare Tìmvaw-uò li mrtai in Crema m N d r ) era il ca P°l 

r nrima tentato di save- -u- --- _ « impaurilo, i* portai in deHa bandam Mi citarono i 


mosco quale trattamento ave- nascevo come magazzini di V “ ,7 " T “i.- w;fei- 7 

fiò che effettivamente hanno v m ° r ZÌQÌl . oli e in cas ° mia - pare che lui è il capo. State 

accs^d iBera'SZ ndan ° ,tt >° “ al,ro ” t da \Z*dò"Z e a ve"anoTr° a ‘ te " li che a Crema c'è la 

I Quello def diciannove scar- ™Hsta: . Qugpdo li ho iMer- MUOhM auéto ffiro.-i errala voee che st,a per acap. 

Aerati è uno sporco roman- t att0 , S f rU ' ^rJrìnnJ Tinnì Lo Portarono dal giudice 

lo. Ecco cosa racconta Ma- P?}? d } informarmi sul trat- Scoppelliti. Ma prima il te¬ 
so Tarantola, un muratore tamento che avevano rtcevu- Qadliere mi P*™ 1 ** di man- nente Sportello gli disse : 

li 31 anni, abitante a Codo- to ’ s “ eventuali pressioni. 9\ f r»? «Vuoi scommettere una bot¬ 
ino, ancora con la testa rot- ecc ‘ Non un ° m ' ha rivelato . T J™* ° B ”‘ tiglia di cognac che dal giu- 

b ad un mese dalle percos- ’ ' ; HSSLLSS 9 t dice ritrat « tutto? »• 

e ricevute dal tenente Spor- t rn ormai ^rnrUfrlZrnt „ Senza rispondere, Del Mo- 

iello e da altri militari della Hpiin « hnndnV 13 * Q *° ' Un ° naco Q li tese una mano P tìr 

benemerita». Il Tarantola À SI dì • 1 accettare la scommessa. Un 

lon ha, contrariamente alla %||| A || mt . chiamò un briga- a \t TO g n disse: c Guarda che 

i aggior parte degli altri 1 * , diere, mi fece ammanettare mancano quattro giorni alla 

ompagni di sventura, la fe- ; u f mi gobinetto fo- scadenza dei sette giorni di 

ina penale ‘ pulita. Venne ' CUDIlfiltO « C °+f¥ i0 dJ£!i T Z!? * 0t ?l fermo *- Volevano fargli ca- 
ondannato a Savona nel • pire che P° teva tornare fra 

952. auando non aveva an- impronte digitali, mi lascia- le loro ^ni. 


attenti che a Crema c’è in 


CODOGNO — Questa foto è stata scattata ieri. Mario Tarantola, un muratore di 31 
anni, accusato di far parte della «banda dei cremaschi», mostra la ferita che è an¬ 
cora aperta sul suo capo. Gli è stata prodotta un mese fa nel corso di un interro¬ 
gatorio nella caserma dei carabinieri di Bergamo. Secondo le dichiarazioni del Ta¬ 
rantola, il tenente Sportiello, armato di un manico di scopa, sottolineava le sue do¬ 
mande colpendolo ripetutamente alla testa e alle natiche. Il trattamento, con qualche 
pausa in cui il Tarantola veniva colpito « solo » con pugni e schiaffi, durò alcune ore 


1) c Innanzitutto — ci ha pre più la sua insostituibile 
detto Messinetti — occorre azione in direzione dell’igie- 
una radicale trasformazione q e e della sanità pubblica, 
di tutta la sua attuale strut- sviluppi ' ancora la ricerca 
tura, basata per anni ed anni scientifica, senza, però, arre- 
su dì una direzione del tutto starsi alla ricerca pura e sem- 
particolare, in cui la volontà pliee, e sia messo nelle con¬ 
di pochi, sovrapponendosi al- dizioni di poter effettivamen- 
le leggi ed imponendosi di te controllare la successiva 
fronte alla colpevole indiffe- f ase della produzione e della 
renza dei governanti, e nu- distribuzione». 


scita, con l’andar del tempo, 
a rendere sempre più sfre¬ 
nata quella linea di demar- 


* ‘ J* c * 

Dal carceré di Brunswick 


no, ancora con la testa rot- 
i ad un mese dalle percos- 
e ricevute dal tenente Spor¬ 
idio e da altri militari della 
benemerita ». Il Tarantola 
lon ha, contrariamente alla 
laggior parte degli altri 
ompagni di sventura, la fe- 
tna penale •'pulita. Venne 
ondannato a Savona nel 
952, quando non aveva on¬ 
ora vent’anni, per il furto 
i una valigia da un'auto. 
“ un pregiudicato, uno che 
econdo la logica di certi in- 
uisitori, è nella condizione 
leale di poter essere ' ha- 
lonato senza molte proba- 
ilità ' che reagisca. Mario 
brontola viene fermato una 
rima volta il’ 30 - gennaio, 
portato a Bergamo è lasciato 
er quattro giorni e quattro 
otti senza mangiare, sema 
ere, senza possibilità di ri¬ 
oso. Non viene però pic- 
hiato. / carabinieri vogliono 
a pere se ha mai commesso 
irti o rapine in compagnia 
i un certo Secchi. Passati 
<juattro ■ giorni Tarantola 
enne portato nella caserma 
ci carabinieri di Bergamo 
Ita, dove, finalmente, gli fu 
alo da mangiare e da bere, 
na notte, verso le ore due, 
i portato davanti al magi¬ 
rato, dr. Scappelliti. Nuovo 
iterrogatorio e, alla fine, ri- 
iscio. Mario Tarantola cre¬ 
ava che la brutta avventura 
isse finita. ■’ 

Niente da fare. Dopo una 
uarantina di giorni , il 16 
t orzo, verso sera, venne fer¬ 
ito di nuovo. Lo portarono 
ubilo a Bergamo. Il mattino 
opo incominciarono gli in- 
trrogatori, le botte e le sc¬ 
irie. « Mi accusavano di es- 
tre un rapinatole -r- raccon- 
I — e mi facevano vedere 


Chi è il 
capitano 
Rotellini 


Lasciato evadere 


«SS> 


- La biografìa del ca¬ 
pitano Rotellini, specie 
per quel che si riferi¬ 
sce al periodo da lui 
trascorso in Alto Adige 
con il grado di tenente, 
conferma, sia pure in¬ 
direttamente, le accuse 
che i 18 di Crema gli 
hanno rivolto attraver¬ 
so la stampa. Il Rotel¬ 
lini, infatti, si sottrasse 
in quel tempo ad un 
procedimento per sevi¬ 
zie e abuso di poteri di 
ufficio “ solo perché i 
reati a lui imputati fu¬ 
rono degradati dal giu¬ 
dice istruttore per man¬ 
canza di querela. 

Ma nell* agosto del 
1963 il Rotellini fu ri¬ 
conosciuto colpevole dai 
giudici del Tribunale di 
Trento per € aver infer- 
to percosse a Bruno Ve¬ 
ronesi, nei giorni 17 e 
18 luglio ’61, abusando 
dei poteri inerenti alla 
sua pubblica funzione». 
Il Tribunale dichiarò di 
non doversi procedere 
contro di lui, per amni¬ 
stia. Una volta amni¬ 
stiato, si badi bene, non 
assolto, il Rotellini fu 
promosso e trasferito a 
Bergamo. 


rono nella camera oscura € Terrorizzato, con Vorec- 
sotto la luce rossa. Ero sem- cbio gon fi 0 e un ma i di testa 
pre ammanettato e dovevo insopportabile < confessai » al 
stare fermo con i piedi su giudice che non era 

due mattonelle. «Vedrai che stflto ^ me 0 Bologna e 
fra due o tre ore sarai rim- che io ero Vautor e della ra- 
becillito », mi dissero. Due pina di Genova. Però, dopo 
ore piu tardi ripresero ad in- la fi rma g n domandai: « Gli 
terrogarmi e Ject dei roccon- innocenti vanno in galera? 

** con f u Jj t °h e K c No », mi rispose lui. * Ma 

soddisfecero Al termine mi , a rapìna rhai fatta oppure 

portarono alla caserma dei no? ^domandò. 

Hi (Vi 7 m tai/1 a «ut * _ 


; 

condannato I unedì scorso 


E f l’ex ufficiale Zech-Nenntwich, responsabile con 
altri quattro della morte di migliaia di ebrei, e 
condannato a soli 4 anni - Le testimonianze di 
ieri ai processo di Francoforte 

: - . / si ... 

Nostro servizio - I verranno estese a tutto il ter 


Bonn 


lo confermai, perchè ' da¬ 
vanti ai miei occhi avevo la 
caserma dei carabinieri. Il 


Censura legale su 
posta e telefoni? 


Arrestati due giovani della RDT — Processo 
^éontro il democratico Knorr 


3) La condizione di coloro 
che lavorano per l’Istituto 
deve costituire motivo di at¬ 
tenta valutazione, poiché se 
l’ente, in poco tempo, è riu¬ 
scito a imporsi a livello mon¬ 
diale, il merito va al quoti¬ 
diano impegno di ricercatori 
e tecnici che in esso operano. 
« Essi hanno giustamente ri¬ 
vendicato — ci dice il com¬ 
pagno Messinetti — una più 
ampia autonomia ammini¬ 
strativa. Ma il vero nodo 
della questione è costituito 
dal fatto che in Italia gli 
istituti di ricerca sono diven¬ 
tati veri e propri feudi 
determinate persone, che 
hanno imposto, sempre, una 
gestione autocratica, respin¬ 
gendo i ricercatori ai mar¬ 
gini della vita degli istituti 
stessi. Non basta l’autono¬ 
mia, occorre la riforma delle 
strutture dell’ente. E prima 
di tutto sottolineiamo l’abo¬ 
lizione dei ” Centri di stu¬ 
dio”. Essi, ad eccezione del 
Centro internazionale per la 
Chimica microbiologica, sono 
delle istituzioni di natura 
privatistica e sono dei dop¬ 
pioni dei laboratori dell'Isti¬ 
tuto stesso. Essi sono stati 
creati, come afferma in una 
pubblicazione il professor 
Penso, capo dei laboratori di 
microbiologia, per avere la 
possibilità di collaborare li¬ 
beramente con enti stranieri 
e nazionali, capaci di con¬ 


cedere borse di studio e sov- 


la salute del malato non conta 


ata 


portarono alla caserma dei ^Tdormindò ™ Nostro servizio verranno estese a tutto il ter- — —--— ---trtitSmi di nata™ 

carabinieri di Dalmine e mi / 0 'confermai perchè da- ■' . . . BRUNSWICK, 23 "tono nazionale. ’ privatistica e sono dei dop- 

rinchiusero in una camera di J nti Qi a J v0 la f Hans Walter Zech-Nennt- rebbe nuovo^d TmnS dii . a* I # • % pi ° ni dei Iab ° ratori dell ’ Ist i- 

““T“ ‘ caserma dei carabinieri. Il wich, ex ufficiale di un reggi- ^nere een era ™?usdt<> d a Éfrk 4>4fcl aIaNI # luto stesso. Essi sono stati 

Vi rimase per un giorno e giudice mi domandò allora, mento dl cavalleria deSe f®" e t re ’ * gl, d eraa nilCf 3 O TPIPf 0111 F creati, come afferma in una 

mezzo. A crebbe dovuto, na- v se m i avevano picchiato. Toc- «SS» condannato lunedì 'eSTde Ra Gesta™ — ^e 'W *w 9 W Ivlvlvlll • pubblicazione il professor 

ruralmente, digiunare e non can domi l'orecchio gonfio e scorso, insieme con altri quat- “ ‘dpi-P al raecontn ■ Penso, capo dei laboratori di 

bere. Ma una guardia tmpie- nero risposi di no Mi aecu- tro nazisti, a soli quattro an- a , - . .. . . .... nnT n ’ microbiologia, per avere la 

tosita, gli offri da bere e da 'sava un*certo Paoio Lanzi e ni di galera al termine di un d ®J[ a AlT6St2tÌ dU 6 gÌ0V3l1Ì della RDT — PrOCCSSO possibilità di'collaborare li- 

fumore. Tornarono a prete- perciò mi misero a con fron- processo per l’assassinio di rinc h iU so a seeurto di ui» ^Ffmtrf» il rfpmnrratirn Nllfirr beramente con enti stranieri 

vario nel cuore nella notte, to Quando gli fui davanti gli oltre cinquemila ebrei, mas- " c . ft a morte inflitta^H ^^^^COIluO II aemOCiailCO 1111(111 e nazionali, capaci di con¬ 
verso le tre e mezza e nella domandai: «Mi conosci? » Si. sacrati nell’agosto del ’41 a JL tribunale tedesco D 8 er cedere borse di studio e sov- 

caserma di Bergamo trovò rispose lui sei Marcellino P»nsk (Polonia), e stato la- a| e ?avuto auakoiadTec^ ni • l t e sui telefoni i servizi secreti venzioni P er ricerche, effet- 

Z%iT a09Ì ° nUOV °’ Un C °* * Dì » mio nome e co ^ nom r S 13 ! 0 , f r U a f££ Li SSLSS: fori X^ica deSf s?raS di DtI “° ,tr ° COrn *P° ndente coSLlatida lx£Ì?briSelle tuat * dai fo c }" c \ deiristituto, 
tonnetto. < Non lo so » rispose lui. « So- sa dal carcere di Brunswick, £ brej ch g gli era stata^affi- BERLINO, 23. SS e della Gestapo. Una confer- con mat f,^l a ]?; ‘ m Pl antl ® a 

« Una brava persona — no sposato? ». « Non lo so », do V. e era rinchiuso. Per uscire data. Tre fatti verificatisi tra ieri ma di questa censura di fatto la spese dell Istituto. Con detti 

racconta Del Monaco — 0^ rispose. «Dove lavoro?». «Non cella e raggiungere la r* M uffirialp HpIIp ' c oggi danno la misura del gra- si ebbe in occasione del noto ^centri” dovrebbe essere abo- 

ripetei che Omar Zigliolì i D so , Cercavo, facendogli strada egli ha dovuto supe- V * dLiin ào di fascistizzazione al quale è - affare dei telefoni -. lita anche la fondazione Pa- 

n on c'entrava con la rapina Quelle domande di dimostra- rare sei porte, che avrebbe- "r* ormai giunto fi regime della L'arresto di Mendl e Miche è ternò ». 

di Torino e lui ordinò di dar- ^rhe il^accVsaWrenon ro dovuto essere ermetica- res ? k al dl ® run ’ Germania di Bonn. Questa mat- l'ultimo episodio delle persecu- , 

mi da mangiare: due panini. sa veva in^eaUà neppure chi mente chiuse. Egli Io ha po- tina 91 è aperto « Wuppertal il zioni alle guati Bonn sottopone 4) Infine i problemi orga- 

nnn hirrn mpzzn litro di vi- s . a P € . va J n reail ° neppure eni grazie alla comnlì- t0 a ^ Q uatt ro anni, nono- processo di appello contro Lo- i giovani della Repubblica de- ^zzativi dell’Istituto: «Oc- 

JiUpJIn’s, JnnrJt/pT: fossu NoTl s , ervt a ^rnnrlinn ^ 1 ^' stante la richiesta deil’erga- renz Knorr. un vecchio demo- mocratica tedesca, che si recano creare - sostiene il 

Jwp portarono al carcere manda- cita di im secondino del car- stolo f orm ulata dal pubblico erotico accusato di aver defi- netta Germania occidentale per compagno Messinetti — una 

fece andare dal magistrato menta i e di Zogno (il custode cere, che in serata e stato accusatore — affermò di ave- aito gli ex generali hitleriani prendere contatto con i rappre- f?}™™ 

(N.d.r.: per questo, forse, gli pu ^ dlTe j n cbe stato vi ar- re lavorato come agente se- -criminali di guerra -. Ieri po- sentami giovanili detta RFT e direzione effettivamente de¬ 
corressero di rifocillarsi). Al rivaif Poi venni trasferito L.incredibile episodio sara . conto tWli inatp- meriggio il governo federale ha invitarli a partecipare al gran- mocratica, con un comitato 

dott. Scoppelliti 1 (erano or- fl ii p car r er i di Torino Mi fatto oggetto di una inchie- varato un progetto di legge che de incontro tra i giovani di tut- amministrativo che rappre¬ 
ndi le quattro passate) dissi sembrò di Zan^re F?nalmen sta ordinata ddl ministro del- lende a Ratizzare la censura ta ta Germanio, dett'Est e del- senti davvero gli interessi di 

la verità. Alla fine il magi- £7ncor n STd es™e™m- interno della Bassa Sasso- ^ dal CarCere delIa ^ portele e telegrafica, Sempre l'Ovest, che avverrà nellet ea- tut ti coloro che lavorano nel- 

strato mi disse: «Vai pure», [l,”„neJseteSvile A nia Le ricerche del nazista a \ ei 2l ,‘VT. d c,t * ì {n della RDT ^ ™ al 18 n st ituto, con un direttore, 

- Mi rrs.tstin _ . com . UTl e " eTe civue. /i intanto a Francoforte è tadini della Repubblica demo - maggio. Hisimito Ha nitri inmri- 

« Mi trasportarono Oreria Tonno ncevetti un telegram- . proseguito il processo a carico erotica tedesca Gerhard Mendl 1 primi due giovani, Horst "P, n d d ? ; a “" 

vmtn min nn'orrvn d, ^ ,n. __ • -- —- 3ei 22 aguzzai di Auschwitz, e Werner Mirtee membri del Co- Wttd e Helmut Ulrich, furono 

Ha parlato una ebrea russa mitato per l’incontro pan-tede - arrestati fi 7 aprile; altri due, le attività di ricerca dei vari 
che ?enne costretta dT della gioventù che si svol- Alfred Faust e Siegfried Kiel, laboratori, con un comitato 

nfLÙn JonSTiISSi?! » ffl* aerò a Berlino democratica nel- « 16 aprile. - scientifico strutturato su basi 

f i* le feste di Pentecoste sono stati Mendl e Miche si erano recati nuove, rispondenti ai bisogni 
gli da interprete durante al- arrestati a Braunschweig dalla appunto nella Repubblica fede- e a ti e esigenze dell’ente Oc- 
meno cento assassina esegui- polizia di sicurezza di Bonn. rale tedesca per visitare i quat- inoltre — nroseeiie il 

ti con l’infernale strumento Lorenz Knorr è membro del- tro compagni arrestati, quando V, B 

dì tortura Poi è stato il tur- la Direzione dell'Unione tedesca anche contro dl essi è stato f ; CpU ;1 t , 
i no di un medico polacco, Cze- detta pace. Su denuncia dell'ex emesso ed eseguito il mandato *ma si. emazione definita ai 
slaus Glowacki, che trascorse ministro della guerra Strauss ài cattura. vari borsisti, retribuiti in 


■ IUlU Lume UH CMC « e ^n 

« Mi trasportarono, (juesta 7 'orino ricevetti un telegram - 


volta, allo caserma di Serta- ma da m j a mog n e _ Mi annun- 
te dove per due giorni venni dava che sua madre, con la 
trottato come. un cristiano: q^jg vivevamo assieme, era | 
potei mangiare, bere e dor- morta di un colpo. Questa 
mire. Al mattina dell fi feb- mor f e Tattribuisco ai dispia-‘ 
braio mi rilasciarono Ma cer j cbe quella povera donna 
puma mi interrogarono an- ba sub \t 0 j n questo periodo » 1 
coro il maresciallo Grifò e il -, . . t 


maggiore Siani, che mi disse: Pt€TO CllllpiSl 

« Ho a mia disposizione il 

tuo mandato di cattura. E* _____ 

qui nel cassetto Ti rilascio 

ma cerca di aiutarmi ». _ 

Marcello Del Monaco fu T^lMirOlMIKi 

convocato nuovamente a Ber- * 

gamo U 17 febbraio e inter- . Jj l^ifweA 

rogato per tutto il pomerio- "I VillllM 

gio Mo la sera potè tornar- - , « 

sene a casa Era tranquillo e • Q V0||IM(0 

sperava che la storia fosse „ 

finita. Invece nel pomeriggio D compagno Renato Guttuso 
del 5 marzo dovette di nuovo ha inviato U seguente teieigram- 

presentarsi olfosoUta caser- cui è stato asse- 

ma dei carabinieri in seguito g^to il premio Lenin per la 
ad una ulteriore convocazio- p ju ura: 


Il medico della mutua 

* * , ✓ 

un irritante romanzo 

che dice la verità 


Telegrammu 
di Guttuso 
a Mutila 

compagno Renato Guttuso 


quattro anni ad Auschwitz ef- e ° li ' a . 30 deIl ° * cors o 

daven dei suoi compagni di j n un discorso aveva qualificato 
detenzione trucidati. « Nei { generali Speidel, Heusinger, 
forni crematori i più giova- Foertsch e Kammhuber, saliti 
ni — ha detto — cercavano agli alti comandi detta NATO e 
disperatamente di evitare di dello - Bundeswehr, » criminali 
aspirare il gas, a volte mor- ài guerra -. Contro questa ren¬ 
dendosi le dita, fino a spez- carattere neo-nazista 

zarsele». Infine Hermann 
Kulka. un ««.slovacco, eh. 


cattura. vari borsisti, retribuiti in 

, D ir* i maniera disparata, alcuni 

. Komoio laccavate meglio dei ricercatori di ruo- 
n ‘ ’ ' 'ì ‘01 . Io. altri molto al di sotto. 

r Occorrono, è bene sottoli- 

_ nearlo. mezzi ben maggiori, 

<* Ubera svampo a non solo per gli impianti e 

_ " per i laboratori, ma anche 

fl LeOOOVaA por gli uomini, per dare ad 

essi — svincolandoli dai gra- 

BeOeVolò d ' de ^ a burocrazia — dignità 

urnuiviw e tranquillità economica, in 

Il premio Libera Stampa modo chp possano dedicare 


m tutte , 
le librerìe 


Feltrinelli 


[ne Appena arrivato l 'inter- ' .Mi congratulo vivamenteI 
rogarono. premio Lenin che viene a pre- 

. « Do v'eri un anno fa?». miare la tua grande figura di 

t Non lo so» artista legala a un momentoI 

« Te lo dirò io Stavi facen- ^° n r ‘ oso f P«2" “£5“ ! 

i una rapina a Genova». Sr m C JlS & plra l tl 1 

« Non é vero*. tlcablle tuo dipinto difesa Pie- 


do una rapina a Genova ». 
« Non è vero ». 


Diluvio di sberle. « Resi - trognado. Fraterni abbracci - 
stetti — racconta Del Mona • Renato Guttuao». 


Il cri minale nazista Hans 
Walter Zcch • Neantwieh 


aveva già deposto venerdì consigliere giuridico del Segre- * P remi ° Libera Stampa modo chp possano dedicare 
scorso: «Sono tornato — ha torio dell'ONU C. A Stavro- ai Lugano per la saggistica le loro energie in maniera 
dichiarato — perchè mi ero porto*, fi vice presidente del è stato assegnato quest’anno occlusiva a far In rr<- 
dimenticato di riferire che lo Parlamento danese Herluf Ra- a Leonardo Benevolo per il lTrtituto Snooriore di Sanità 
imputato Baretzki uccise un smussen e personalità inglesi, volume Le origini dell’urba- divenga effettivamente un 
certo numero di intemati al 2$ a, l ri E®*' n **tica moderna, pubblicato organo di indubitabile presti- 

momento in cui venne sgom- nmsofo Ber- dagli editori Laterza nella gin nel camoo dei controlli 

berato il campo di Ausch- Sul progetto di legge appro- « B,blioleca di cultura mo- e della ricerca igienico-sani- 
witz. Me ne sono rammenta- poto ieri dal governo dl Bonn àerna ». tarla, un organo nel nuale 

to in treno. Ora riparto piu C 'i poco da aggiungere. Esso ; conrenmento del pre- risieda sonrattutto la fiducia 
tranquillo per Praga.». ha l'obiettivo di rendere legale m, a avverrà lunedi 27 apri- dei cittadini ». - 

L . la censura che in pratica già le, alle ore 17,30, al Casinò • - - 

"* *• da tempo esercitano sulla poeta di Campione. 9 , §• 


f. -;-K. er.- .-7 ;.v; r i 




i. * * 

■ V >J7 
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Scriveteci proposte, 
segnalazioni e pareri 

' ;■'■! u :/ *‘* ..«*■ -*'• '<- 

Lunedì mattina scatta Voperazione del traffico 
nella zona del centro. Il Comune ha già fatto affig¬ 
gere migliaia di manifesti con Vordinanza del sin¬ 
daco e il ' grande grafico che illustra sommaria¬ 
mente tutte le novità che improvvisamente saranno 
introdotte. Agli angoli delle strade — ancora rico¬ 
perti da un foglio di carta da imballaggio — sono 
già pronti i nuovi cartelli della segnaletica (dischi 
rossi, per lo più). . . j - . 

* Che cosa succederà? Sappiamo che le reazioni 
alVannuncio della nuova disciplina non mancano., 
Sono le più varie. Vi è, anche, una certa difficoltà 
a comprendere di che cosa veramente si tratta. E 
ben a ragione, data la complessità dei provvedi¬ 
menti (zona disco, parcheggi a tariffa progressiva, 
microbus, ecc. ecc.). Anche in questo caso, quindi, 
vogliamo mettere le colonne del nostro giornale al 
servizio dei lettori, di quanti ci seguono con inte¬ 
resse e con attenzione. Da domani, quindi, comin- 
ceremo a pubblicare pareri, segnalazioni, proposte 
che ci giungeranno per lettera o per telefono. Che 
cosa ne pensate della attuale situazione del traffico 
nel centro. Qual è il vostro giudizio sui provvedi¬ 
menti del Comune? Quali modifiche proponete? 
Quali sono i vostri problemi di utenti della strada? 
Cresceranno le vostre difficoltà? Oppure siete con¬ 
vinti di essere avvantaggiati dalla nuova disciplina 
del traffico? ■ ‘ 


\ % * r 0 ' è . j t * % 4 j 

Faranno sciopero Nei imiti microbus 

~ ' - '*«»"' • * • ' *, --.u- 

in via Frattina? tutte le speranze? 


1 Via Frattina non ci sta. Contro la 
rivoluzione del traffico scenderà pro¬ 
babilmente in sciopero. Incomincia, 
dunque, la guerra aperta contro la 
istituzione della zona disco e dei di¬ 
vieti di sosta e di transito? Pare pro¬ 
prio di si. Ecco cosa dice il signor 
Angelo Ciampini, il presidente del 
comitato fra i commercianti della cen¬ 
tralissima strada: « Ci siamo riuniti 
ieri sera, abbiamo discusso a lungo, . 
esaminando la situazione attuale e . 
quella che potrò verificarsi con la 
trasformazione della via in strada di 
scorrimento. Numerosi miei colleghi 
si sono dichiarati pronti allo sciopero 
immediato, per protesta. Ma poi è 
prevalsa l’opinione di attendere sino - 
a lunedi, di vedere come va a finire, ‘ 
di non farci accusare di avere agito 
con precipitazione... Ma, vedrà, que¬ 
sta volta abbasseremo le saracine¬ 
sche.., *. 

In via Frattina, i commercianti sono ‘ 
i più « arrabbiati » e non è che man¬ 
chino loro argomenti. « Hanno fatto 
gli esperimenti con l’isola pedonale 
— dicono — poi hanno invertito il 
senso di marcia delle auto (prima 
era da via del Corso verso piazza di - 
Spagna, ora è in senso opposto) e il 
traffico — sostengono ancora gli eser¬ 
centi — è diminuito e di pari passo 
sono calate le vendite. Poi hanno isti¬ 
tuito la sosta su un lato solo della 
strada, a giorni alterni. E non è che 
gli affari siano andati meglio. Ora 
come andrà a finire? ». 

In via Condotti, in via del Babulno, 


In via Sistina, i presidenti delle tre 
vie, rispettivamente i signori Batti¬ 
steri, Lampronti e Scaparini sono an- 
ch’essi preoccupati, ma più cauti. 

« Attendiamo — dicono — anche 
se siamo piuttosto scettici. Provvedi¬ 
menti radicali che urgono, sono i par- 
’ cheggl. ì soprattutto... ». Alcuni del 
commercianti interpellati nel corso . 
del nostro breve sondaggio, hanno 
avanzato delle proposte. Eccole: *• Sa¬ 
crifichiamo qualche monumento, spo¬ 
stiamolo all’EUR... »: ** Scaviamo sotto 
la collina di Villa Borghese e realiz¬ 
ziamo un grande parcheggio sotter- 
ranep... »; - « Tassiamo chi vuole par- 
, oheggiare al centro a tempo indeter¬ 
minato e si utilizzi poi questo denaro, c 
con quello ricavato dalle multe e dai * 
parcheggi a orario, per realizzare 1 
fondi necessari alla costruzione di 
ampie rimesse pubbliche per tutti...». 

Abblnm o parlato anche con operai . 
e impiegati che, per ragioni del loro 
lavoro ogni giorno sono costretti a 
ù recarsi in centro. « Questo provve- 
■ dimento colpisce in particolare noi 
1 — dicono 1 dipendenti delle ban- ’ 
che, delle poste e dei vari enti —. 
Dovremo lasciare a casa l’auto, for- • 
se venderla. E le nostre spese di ’ 
trasporto aumenteranno... I micro- 
■bus? No. non li useremo. Ma sono 
diventati tutti matti in Comune? 
Cento a corsa, cioè 400 lire al gior¬ 
no per i trasporti... No. Useremo 1 
mezzi pubblici. Qualcuno ha già 
comprato la bicicletta... ». 1 


La soluzione dei problemi del traf¬ 
fico cittadino è nei venti microbus 
che da lunedi collegheranno il cen¬ 
tro con i parcheggi periferici de) 
Flaminio e dell’Ostiense? Questo, 
almeno, è nelle speranze del Co- 
mune. Cosa decideranno gli auto- 
mobiliati, poi, non pub dirlo nessu¬ 
no. Comunque, nel caso scegliessero 
di lasciare la loro automobile a due- 
tre chilometri dal centro e di salire 
sul piccolo pullman dell’ATAC. ecco 
i percorsi. 

Parcheggio Flaminio, via Dorando 
Pietri, viale Tiziano, viale Apollo- 
doro, via Flaminia, via Fracassio! 
(al ritorno piazzale Manila, viale 
Tiziano, via Dorando Pietri), lungo- 

* tevere Flaminio, lungotevere delle 
Navi, lungotevere Arnaldo da Bre¬ 
scia. via Ferdinando di Savoia, piaz¬ 
za del Popolo (ritorno: via Ferdi¬ 
nando di Savoia, via Principessa 
Clotilde, via Luisa di Savoia, lun¬ 
gotevere Arnaldo da Brescia): via 
del Corso, largo Chigi, via del Cor¬ 
so, piazza Venezia, via San Marco, 
piazza Aracoeli. via del Teatro Mar¬ 
cello, via della Greca, via del Circo 
Massimo, viale Aventino, piazza Al¬ 
bania. viale della Piramide Cestin. 
piazza di Porta San Paolo, via R. 
Persichetti, piazzale Ostiense, par¬ 
cheggio di Porta Ardeatina. piazza¬ 
le Ardeatino, via Tata Giovanni. 

• largo Chiarini, parcheggio via Odoar- 
do Beccari, via L. Roncinotto. 

Al ritorno, da via Roncinotto al 
centro, i microbus percorreranno 


invece: via Marco Polo, piazzale 
Ostiense, piazza Porta San Paolo, 
viale Aventino, via dei Cerchi, piaz¬ 
za Bocca della Verità, via del Tea¬ 
tro Martello, piazza Venezia, via 
' del Corso, via del Tritone, vìa Due 
Macelli, piazza di Spagna, via del 
Babuino. piazza del Popolo. ■ • 

I mezzi, con a bordo il solo con¬ 
ducente e la macchinetta utomatica 
per i biglietti (da cento lire), pas¬ 
seranno ogni quattro minuti nelle 
ore di punta, ed ogni sei minuti 
per il resto della giornata. L’ATAC 
ha già sperimentato i mlcrobus sul¬ 
la linea celere « G -, che traversa 
il Gianicolo. L’esperimento è stato 
giudicato positivamente, sebbene 
non esistesse il distributore auto¬ 
matico del biglietti 

I posti a sedere degli automezzi 
sono dieci, altre venti persone pos¬ 
sono trovare posto, abbastanza co¬ 
modamente. nelle piattaforme e nel¬ 
la corsia (naturalmente in piedi). 
Non è stato comunicato quanto tem¬ 
po ci vorrà a raggiungere il centro 
dal Flaminio o dall’Ostiense. Dipen¬ 
derà, è chiaro, da quanti automobi¬ 
listi lasceranno i loro mezzi nei 
parcheggi, liberando cosi, in una 
certa misura, le strade attualmente 
impercorribili dai mastodonti del¬ 
l’ATAC. 

Tutto l’esperimento, poi, varrà a 
, controllare la possibilità di esten¬ 
dere il servizio delle macchine au¬ 
tomatiche per i biglietti alle altre 
linee dell’azienda comunale. 


Trasporti in crisi 


Solidarietà con gli operai della Leo 


{oggi e domani 

Celebrazioni 
I del 25 
I aprile 

] ' Questa ' sera alle 18.30 
1 due grandi manlfestazio- 
I no unitarie celebreranno 
| l'anniversario del 25 apri¬ 
le: una in piazze Bologna, 

| dove parleranno l’awo- 

• cato Luigi Cavalieri. Fran- 
I co Raparelli ed il dottor 
I Luigi Sagogna; l’altra in 

piazza Risorgimento dove 
I interverranno il dott. Fer- 
I nando Di Giulio, l’awo- 

• cato Achille Lordi e l’av- 
| vocato Gigi Martello. Alle 
' due manifestazioni, che so- 
| no state ' indette dal Co- 
| mitato promotore per le 

celebrazioni del Venten- 
| naie della Resistenza co- 

• stituitosi per iniziativa 

■ delle associazioni parjigia- 
I ne ed antifasciste, ha già 

aderito la sezione romana 
I dell’associazione nazionale 
I veterani e reduci garibal- 

• dini « Giuseppe Garì- 
I baldi», che ha assicurato 
1 l’intervento di tutti gli 
| iscritti. 

| Sabato avranno luogo 1 
seguenti comizi unitari: 

I Civitavecchia. * ore 10.30. 

I con il sen. Mario Mam- 
. mucart; Tivoli, ' ore 11: 

I Cave, ore 10,30 con Lapic- 

■ cirella; Colle/erro, ore 9.30. 

I Sempre sabato il PCI 
| ha indetto i seguenti co¬ 
mizi: Valmontone, ore 

I 17.30, con Merletta: Galli- 
I cono, ore 20. con Grava- 

■ no; No zzano, ore 18. con 
I Ranalli; Gerano, ore 19, 

con O. Mancini; Marino. 

I ore 18. ' con Della Seta; 

| Nettuno, ore 18.30, con 
. Cesaroni; S. Basilio, ore 
I 11, con Trivelli; Afonte- 

■ verde Nuovo, ore II, con 

■ Di Giulio: Tufello, ore 
I 10.30, con Cianca; Trullo. 

I ore 10,30. con Carla Cap- 
I poni: Borgata André, ore 
1 17, con Aldo Giunti; Nuo- 
I va Alessandrina, ore 19.30, 

I con Pio Marconi; Lau¬ 
rentina, ore 10.30. con 

I Mancini; Quarticciolo. ore 
I 10,30. con S. Mafai. 

I 

Testimonianza 

• solla Resistenza 

■ . a Roma . 


Nel quadro ' delle cele- 
I brazionì del ventesimo an- I 
I Riversarlo della Resistenza | 
, questa sera alle 19.30, nei _ 
I locali della Casa del Po- I 
* polo in via Cairoti 131, si 1 

I terrà una manifestazione ■ 
celebrativa sul tema: «La I 
Resistenza a Roma». Te- 

I stimonianze sulla Reslsten- I 
za romana saranno portate I 

Ida Carla Capponi, meda- . 
glia d'oro al v. m, da Carla I 
Angelini e Fernando Vita* 1 

I liano, r ambedue ‘ medaglie a 
d'argento al v. m. Inter- | 
veranno alla manlfesta- 
I zlone anche alcuni attori I 
I che reciteranno poesie e I 

I testi sulla Resistenza. ■ 
Domenica avrà luogo. I 
poi. un pellegrmaggio a 

I via Tasso, indetto dai Co- I 
mitato unitario per le ce* | 

I lebrazioni, con partenza . 
alle 10 dal liceo Pilo Al- I 
bertela. Lo via Daniele > 
^Martin. 


L'organizzazione sindacale unitaria si batte da anni per una 
nuova politica del settore. Ieri, nel convegno regionale di 
Palazzo Brancaccio, è stata delineata una organica piatta¬ 
forma di lotta rinnovatrice. 

La Camera del lavoro : 
necessaria la riforma 

Lo relazione di Morgia - Discussione sull'aumento delle ta¬ 
riffe Atac - « Un atto non risolutivo e un grave errore » 

i;, ; ' 

Non è da oggi che il sindacato unitario è passato, dalla denuncia del 
dramma quotidiano dei trasporti/alla rivendicazione d’una nuova politica 
' del settore, d’un programma democratico e innovatore capace di svincolare 
autolinee private e aziende pubbliche dalle pesanti ipoteche che finora 
hanno determinato la loro attività. Si piiò ‘ dire, anzi, che di una nuova visione del 
problema sia pervaso tutto un lungo periodo di vita e di lotte della Camera del 
Lavoro. Ieri pomeriggio alla Sala Brancaccio, nel corso di un convegno a carattere 
regionale, è stato fatto il punto di questo complesso lavoro di elaborazione e di 
: lotta sindacale. Al convegno — aperto —------“ , ' ’ „ 


giorno 


* * / t » , * • , % 

di occupazione 


da una relazione introduttiva del se¬ 
gretario della CdL Morgia — hanno pre¬ 
so parte dirigenti sindacali del t Lazio, 
membri di Commissioni interne, ferro- ’ 
vieri, autoferrotranvieri. Al tavolo della 
presidenza, ; insieme a Galli, a Giunti e 
. a Pochetti, sono stati chiamati il pre¬ 
sidente della STEFER ' Pallottini e ■ lo 
assessore al traffico Pala. Erano presenti 
anche gli on. Rubeo e Mammucari e 1 com¬ 
pagni Trivelli. Modica e Fredduzzi. 

• Morgia ha compiuto un'ampia analisi dei 
problemi del settore. Le ragioni della crisi 
del trasporto pubblico — egli ha detto — • 
debbono essere ricercate in storture e con¬ 
traddizioni di fondo. La subordinazione delle 
aziende pubbliche del settore agli interessi 
privaU e la Impostazione della loro attività 
sulla base di criteri comuni alle aziende 
private. Il loro angusto aziendalismo, le - 
hanno condotte nel vicolo cieco del crescente 
disservizio e dei * deficit» paurosi di questi 
ulUml anni. Il trasporto, per i lavoratori della 
città e della intera regione, sono diventati un 
peso intollerabile, sia dal punto di vista delia 
quota di salario che assorbono, sia da quello 
del prolungamento forzato delia giornata di 
lavoro e della perdita del già poco tempo 
Ubero a disposizione. L'organizzazione sinda¬ 
cale — ha aggiunto Morgia — è favorevole 
ad una profonda riforma: rifiuta, perciò, i 
mezzi fin qui usati, con risultati fallimentari, 
dalie a mminis trazioni pubbliche: quello dei 
cosiddetti piani di riordino che scalfiscono 
appena il problema (ammesso che abbiano at¬ 
tuazione) e quello deU'aumenlo delle tariffe. 
Soffermandosi sul costo dei biglietti. Il se¬ 
gretario della CdL ha aggiunto che la scelta 
dell’aumento non è da scartarsi solo perchè 
non risolutiva, ma anche perchè sbagliata e 
negativa nell'attuale situazione economica. 

'• Proposte della CJd. 

Morgia. infine, si è soffermato a lungo sulla 
piattaforma della organizzazione sindacale 
unitaria, già nota. In parte, anche attraverso 
i recenti documenti. La CdL propone una 
azienda pubblica di trasporti a carattere re¬ 
gionale, in grado di assorbire quanto più è 
possibile dei servizi pubblici del Lazio, una 
azienda che possa fidare non solo sugli in¬ 
cassi dei biglietti e sui finanziamenti degli 
enti pubblici, ma sul contributo del vari be¬ 
neficiari del servizio, industriali, proprietari 
di aree, enti, ecc L’organizzazione sindacale, 
naturalmente, non può limitarsi a questo, ma 
deve — per la sua stessa natura - rivendi¬ 
care. e di fatto già si sta muovendo su que¬ 
sto terreno, anche una riduzione effettiva del- 
. l’orario di lavoro come reintegrazione del 
tempo perduto sui mezzi pubblici. La CdL 
riven dica an che l'unificazione dell’ATAC e 
della STEFER e la rapida estensione di una 
rete della metropolitana, la istituzione di ser¬ 
visi rapidi con le zone di nuova industria¬ 


lizzazione. la costituzione di consorzi tra Co¬ 
muni e province per una prima unificazione 
a gestione pubblica delle autolinee private 
• 'Dopo un intervento di Peverinl (della CI 
dell’ATAC), che ha fatto una critica serrata 
del provvedimento di aumento delle tariffe 
dell'azienda municipalizzata, ha parlato il pre¬ 
sidente della STEFER Pallottini, che ha com¬ 
piuto un'ampia analisi della disastrosa situa¬ 
zione provocata dalla speculazione privata (ha 
ricordato, in particolare, in quali condizioni 
e con quali metodi una impresa come la Zep- 
pieri faccia la concorrenza alle aziende pub¬ 
bliche). 






Il dibattilo 


Delegazioni di lavoratori ricevute 
alla Camera, in Comune e alla CGIL 


L’assessore Pala — intervenuto dopo li fer¬ 
roviere Vettraino —. ha parlato a lungo dei 
problemi de) traffico e dei trasporti a Roma, 
riconoscendo che ormai quel che occorre è 
una • dimensione regionale - nella Imposta¬ 
zione dei problemi, trattando .quindi. la -que¬ 
stione delie tariffe. Egli ba invitato ad esa¬ 
minare la questione nel quadro di tutta la 
politica comunale del settore. L'aumento de¬ 
ciso dalla commissione amministratrice del- 
l’ATAC — ha detto in sostanza — è uno dei 
tanti provvedimenti che abbiamo preso o che 
intendiamo prendere per rafforzare i trasporti 
pubblici e in particolare per fare aumentare 
la loro velocità commerciale. Dopo un Inter¬ 
vento di Guida (bancari) e un altro di Fred¬ 
da (che ha illustrato la situazione dei set- 
tantamila lavoratori edili), il compagno Fred¬ 
duzzi. - consigliere di * amministrazione del- 
l’ATAC, ha discusso alcune formulazioni di 
Pala. A proposito del carattere non risolutivo 
del provvedimento, egli ha ricordato anche 
un recente discorso dell'ex sindaco Della Por¬ 
ta, il quale ha affermato che. dopo il rincaro 
dei biglietti, se le condizioni resteranno quelle 
attuali, il » deficit » salirà nei prossimi anni 
di parecchie decine di miliardi. E* stalo un 
greve errore, poi, prendere una decisione del 
'genere in una situazione difficilissima, nella 
quale non mancano i pericoli per il salario 
e per il posto di lavoro di tanti lavoratori. 
' Una situazione — del resto — 'nella quale il 
governo continua a dare aei fatti la'priorità 
al piano delle autostrade, mantenendo | tra¬ 
sporti Bgli ultimi posti nella scala della spesa 
pubblica. Con l'aumento delie tariffe, l'azienda 
comunale non migliorerà di niente il servizio. 
In proposito, non esiste alcun piano. Anzi, per 
l'obiettivo incoraggiamento alla motorizzazio¬ 
ne privata, il rincaro dei biglietti — che col- 
' pisce in particolare i lavoratori della perife¬ 
ria — rischia di peggiorare sensibilmente la 
situazione della circolazione e quindi l'atti¬ 
vità dell'azienda. Comunque, la questione non 
è chiusa e il dibattilo si sposta ora In Con¬ 
siglio comunale. 

Nel frattempo. Il presidente deli'ATAC La 
Morgia. ieri trasmetteva al sindaco la deli¬ 
bera della Commissione amministratrice per 
l'aumento del prezzo del biglietti a 50 lire 
(tariffa unica). - 
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| . Capitolini: . i 
I sciopero ■ 
I di 48 oro | 

L'assemblea dei dipen- 
I denti comunali, riunitasi I 
| ieri sera in piazza SS. Gio- I 
vanni e Paolo, ba proda- ■ 
| mito uno sciopero di 48 I 
I ore; l’azione di lotta avrà 1 

■ luogo i’8 e il 9 maggio. I 
I Lo sciopero potrà essere | 

revocato soltanto se l’Am* 

| ministrazine comunale fa- I 
I rà conoscere tempestiva- * 
. mente le sue decisioni In « 
| merito ai problemi dello I 

• inquadramento del perso- 

■ naie impiegatizio e sala- I 

| Tiato I 

Convegno . 

del PCI 

• a Romelia 

| Domenica, Indetto dal I 
. comitato di zona dei Ca- > 
I stelli del PCI, avrà luogo I 
l a Pomezia un convegno 1 
« sui problemi del * polo in- a 
| dustriale*. La assemblea, I 
che si riunirà alle 9.3Q nei ■ 
I cinema Italia, sarà preste* ■ 
| duto dall'ex-sindaeo di Po- I 
. mezia. Renna; U relatore 
I sarà U compagno Cesare- I 

• ni; condudererà I lavori I 

jJPaolo Bufalini. - • - * j 


. Quarto giorno di occupazione alla Leo-Icar. Ieri 
operai e tecnici hanno inviato delegazioni al Co¬ 
mune, alla Provincia, ai gruppi parlamentari del 
PCI, PSIUP e PSI, 1 alle confederazioni sindacali 
nazionali, alla prefettura, davanti la fabbrica si sono 
avute nuove, calorose manifestazioni di solidarietà di 
cittadini e lavoratori. Alla Cgii la delegazione operaia 
è stata ricevuta dalla segreteria nazionale della confe¬ 
derazione e dalla segrete*- 

ria nazionale della Filcep. della produzione di medici- 
I dirigenti sindacali han- “J*"* 


no espresso ai lavoratori 
ia piena solidarietà e 
hanno dichiarato di con¬ 
dividere il contenuto del 
promemoria presentato 
dai lavoratori. Nel co¬ 
municato diffuso dall’uf¬ 
ficio stampa della Cgii si 
afferma che i licenziamenti 


minacciati dalla Leo - ìcar <* el ministroBosca Oggi si re- 
rientrano - nell’attacco padro- £*?® r ^[ 1 , no a ** a fabbrica di via 


naie ai livelli di occupazio¬ 
ne e ai diritti operai e, nel 
caso specifico, a una opera¬ 
zione di disinvestimonto nel 
settore farmaceutico dettata 
da fini speculativi ». > 

-Le segreterie — prosegue 
il comunicato — hanno assi¬ 
curato la delegazione ope¬ 
raia che appoggeranno tut¬ 
te le iniziative tese ad otte¬ 
nere Io sbocco positivo della 
lotta, sostenendo il richiesto 
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controllo della situazione 


economica e produttiva da 
parte dello Stata con lo sco¬ 
po di stabilire forma e con¬ 
dizioni di un eventuale in¬ 
tervento pubblico che garan¬ 
tisca U pieno sviluppo del¬ 
l'attività dell’azienda e sotto¬ 
linea l’interesse dello Stato 
verso un settore preminente¬ 
mente sodale quale quello 



Giovane rapinata 


amgola: 


fuori isoidi 

Poi i rapinatori sono fuggiti 
Aggressione a un benzinaio 



Una giovane donna, l’altra 
notte, è stata aggredita, mi¬ 
nacciata con un coltello e 
derubata; i tre rapinatori, 
l’hanno poi rinchiusa dentro 
una « 600 » e si sono dati al¬ 
la fuga su un’altra auto. Ele- 
na Zolla. 24 anni, abitante in 
via dei Latini 76, stava per¬ 
correndo lentamente il viale 
del Policlinico verso le 23; 
una - 600 », sulla quale si tro¬ 
vavano tre giovani, si è fer¬ 
mata e la donna si è avvici¬ 
nata. Qualche parola ed Ele- 
na Zolla è salita sull’auto che 
è ripartita velocemente. 

I tre giovani hanno fermato 
la vettura qualche minuto do¬ 
po, quando erano giunti in 
un vicolo buio, senza uscita: 
allora hanno fatto scendere 
la donna, l'hanno immobiliz¬ 
zata e. puntatole un coltello 
sotto la gola, le hanno strap¬ 
pato dalle mani la borsetta. 
Ricacciata la Zolla dentro la 
utilitaria si sono allontanati 
e sono saliti su un'auto poco 
distante. Magro il bottino 


p Il giorno ; j 

• Oggi, venerdì 24 > , 
I aprile (115-251). Ono- i 
mastico: Fedele, li so- 

I le sorge alle 5,25 e > 
tramonta alle 19,IB. | 
Luna piena il 26. 

L_ _ _ — _ -J 


della rapina: settemila lire, 
qualche oggetto, un documen¬ 
to. La Zolla, riavutasi dallo 
spavento, si è affrettata a de¬ 
nunciare l’accaduto alla Squa¬ 
dra Mobile alla quale risul¬ 
tava che la -600», con targa 
Roma 327910 era stata ru¬ 
bata. Le Indagini per identi¬ 
ficare sia i tre rapinatori che 
l’auto non hanno dato sinora 
esito positivo. 

Altra rapina, la scorsa not¬ 
te, ai danni di un gestore di 
un distributore di benzina, 
Antonio Sidereo, in piazza 
della Rovere. Tre uomini, do¬ 
po avere fatto il pieno alla 
-600», hanno gettato a terra 
il Sidereo e sono fuggiti. Una 
pattuglia dei carabinieri li 
ha più tardi rintracciati. Sono 
stati arrestati. Si tratta di 
Aldo Romagnoli, 29 anni, via 
Borgata Alessandrina 226, Gu¬ 
glielmo Incidenza. 60 anni, 
via delle Rondini 59 e Egidio 
Bardone. 54 anni, via La 
Spezia 34. 


piccola 

cronaca 


_ Cifre della città 

Ieri sono nati 65 moschi e 72 
femmine. Sono morti 23 maschi 
e 27 femmine, dei quali 4 mi¬ 
nori di sette anni. Sono stati 
celebrati 288 matrimoni. Le 
temperature: minima 4. massi¬ 
ma 20. Per oggi i meteorologi 
prevedono cielo sereno. Tempe¬ 
ratura stazionaria. 

I negozi 
oggi e domani 

Domani 25 aprile e domenica 
I negozi, osserveranno i se¬ 
guente orario: sabato 25, nego¬ 
zi e mercati alimentari apertu¬ 
ra fino alle ore 13.30: domeni¬ 
ca 26* chiusura completa ad 
eccezione aei forni, rivendite 
di pane e rivendite di vino 
che rimarranno aperte fino al¬ 
le ore 12 per la vendita del 
pane, pasta, riso e vino. Lat¬ 
terie, rosticcerie e pasticcerie: 
normale orario festivo. I nego¬ 
zi di abbigliamento, arredamen¬ 
to e merci varie osserveranno 
la chiusura completa per le 
giornate del 25 e 26 aprile. Par¬ 
rucchieri per signora: sabato 25 
apertura fino alle ore 13. dome¬ 
nica 26 chiusura completa. Bar¬ 
bieri e misti: sabato 25 apertu¬ 
ra fino alle ore 13 e domenica 
apertura fino alle ore 13. 

Baccanale 

Domani e domenica si svol¬ 
gerà a Campagnano di Roma la 
V Festa del Baccanale, promos¬ 
sa dal Comune allo scopo di 
far conoscere i prodotti del 
paese: vino e carciofi. 

Premiazione 

Alle 9 di domenica avrà luo¬ 
go, al teatro Sistina. la cerimo¬ 
nia per la Premiazione della 
Fedeltà al Lavoro e del Pro- 

T resso Economico, indetta dal- 
a Camera di Commercio, Indu¬ 
stria e Agricoltura. 


partito 


Gruppo 

consiliare 


Stamane alle 10 In Federazio¬ 
ne è convocato 11 gruppo consi¬ 
liare del Comune. 


Comitato 

federale 


Lunedi 27 alle ore 17,30, nel 
locali di via delle Botteghe 
Oscure, sono convocati il C.F. 
e la C.F.C. All’ordine del gior¬ 
no: • Problemi del movimento 
comunista Internazionale ». Re¬ 
latore sarà 11 compagno Enzo 
Modica. 

Convocazioni 

GENZANO, ore IMO, attive 
con Cesaroni: SAN PAOLO, ore 
19, assemblea con Cini; ALBE- 
RONE, ore 19,30, attivo zona 
Appla con Trivelli; ZONA 
OSTIENSE, ore 19, presso la 
sezione Ostiense, riunione grup¬ 
po di lavoro culturale e respon¬ 
sabili culturali delle sezioni. 


F.G.C. 


Vigili 


Oggi alle 13 nella sede del 
Comando del Corpo del Vigili 
Urbani in via della Consolazio¬ 
ne 4, l'avvocato Mauro Bubbico 
Illustrerà ai rappresentanti del¬ 
la Stampa romana il bilancio 
dell'attività svolta dal Corpo 
dei Vigili Urbani nello scorso 
anno. 


In Campidoglio i lavoratori 
sono stati ricevuti dal sindaco 
Amerigo Petrucci. Il sindaco 
si è impegnato a sostenere ia 
lotta degli operai • . 

Aita Camera i compagni 
on.li Nannuzzi e D’Alessio si 
sono intrattenuti con i lavo¬ 
ratori e hanno annunciato che 
solleciteranno un intervento 


Tiburtina per far conoscere 
l’esito del loro interessamen¬ 
to. Parlamentari del PSI e del 
PSIUP hanno anch’essl pro¬ 
messo di richiedere l'interven¬ 
to delle pubbliche autorità. 

Prosegue Intanto la gara di 
solidarietà. I lavoratori della 
Centrale del Latte di Ponte 
Mammolo hanno versato 100 
mila lire, le sezioni del PCI 
San Lorenzo. Tiburtina. Ti¬ 
fa urti no III e Ponte Mammolo 


Trasferimento 

n Centro per malattie cardio- 
vascolari è in via di trasferi¬ 
mento e verrà allestito prov¬ 
visoriamente in una costruzione 
dell’ospedale San Camillo. 

Mostra 

Alla galleria « L’83 » In via 
Margutta 88 espongono i pit¬ 
tori Albero e Ugo Sartoria fino 
al 13 maggio. 

Nozze, 

* La signorina Maria Pia Tan- 
turri si è unita in matrimonio 
col compagno Gtno GfannottL 
Alla felice coppia giungano le 
migliori felicitazioni dell'Unità. 


LARGO PRENESTE, at 
IMO, comizio di Pio Mareoi 
sul problema del trasporti; CA 
STEf.LACCIO, ore 20,30 (Sai 
t arelll). 


Edili: 
firmato il 
contratto 

E’ stato firmato ieri rac¬ 
cordo per ii nuovo eoo* 
tratto integrativo provin¬ 
ciale degli edili. I punti 
dell'accordo riguardano il 
premio di produzione, l’in¬ 
dennità per i lavori « fuori 
zona », ■ l’orario di lavoro 
e il - funzionamento della 
Cassa Edile. 

I costruttori banno ac¬ 
cettato di corrispondere un 
premio di produzione pari 
al 7 per cento con effetto 
dal primo aprile; rindest- 
nità per lavori «fuori zo¬ 
na - è stata estesa agli ope¬ 
rai ■ che lavorano oltre II 
raccordo anulare. La Fil- 
lea-Cgil in un suo comu¬ 
nicato esorta i lavoratori 
a far appplicare il contrat¬ 
to e a battersi nei cantie¬ 
ri per difendere il posto 
di lavoro e conquistare la 
legge urbanistica in modo 
da sbloccare l’attuale diffi¬ 
cile situazione delWndu- 
stria edilizia. . „ . .. 


vomente 60 000 lire, i lavora¬ 
tori dell'ApolIon hanno con¬ 
segnato un secondo contributo 
di 35000 lire, quelli della 
Fatme hanno dato 80 000 lire, 
il sindacato gasisti della CGIL 
40 mila. - 

Nella foto: Corteo di solidarie¬ 
tà del lavoratori della Cen¬ 
trale del Latte. 


1 Dirigeva il traffico... 

‘ Provava a dirigere 11 traffico In pigiama. Il sessantenne Do¬ 
menico Colluzzi. fuggito ieri mattina dai San Camillo. Natu¬ 
ralmente qualcuno dei passanti di via Induno si è accorto che, 
nonostante tutto, il Colluzzi non era proprio un vigile urbano, 
ed ha avvertito I carabinieri. Dopo pochi minuti l'uomo ha 
fatto il suo ingresso alla Neuro. 

t - » 

Tamponamento: un morto 

Grave sciagura, la scorsa none, al chilometro 23 della Roma 
sud. sull’Auiostrada del sole, un uomo è morto in seguito al 
tamponamento tra due autocarri. SI tratta di Antonio Donlnt. 53 
anni da Umbertide (Perugia), il quale. In compagnia di Giulio 
Righetti, stava precedendo a'ia guida di un autocarro In direzione 
di Roma: giunto all'altezza de) km 23 non si accorgeva che 
dinanzi a sé un altro autocarro era fermo, in panne, n tam¬ 
ponamento è stato inevitabile ed il Donini, condotto iuMm al¬ 
l'ospedale di Palestrina, vi * morto ieri alle 4 del mattino. 
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IV seziono del 
tribunale di Roma 
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Il processo Ippolito è stato 
ssato alni giugno. Secondo le 
revisioni più rosee durerà una 
uarantlna di udienze. E* possi¬ 
ne, però, che il giudizio si 
'asforml in un processo-fiume 
che del CNEN si parli non 
olo per tutto luglio, ma anche 
urente il mese di agosto. La 
V Sezione del Tribunale, alla 
uale il processo è stato asse¬ 
nato, ' potrebbe infatti deci- 
ere di proseguire nel dibatti- 
nento ad oltranza, senza rispet- 
are le ferie estive. 

Il Tribunale, che è presieduto 
al dott. Semeraro, e che ha 
ome giudici a latere il dottor 
'esti e il dott. Bilardo, dovrà 
nnanzitutto decidere su una se¬ 
de di eccezioni procedurali che 
ertamente porteranno via ai- 
uni giorni. Non meno di una 
ettimana dovrebbe quindi du- 
are l’interrogatorio del pro- 
Ossor Felice Ippolito. 

: Un'altra settimana, a dir poco, 
iarà occupata dagli interroga- 
ori del nove imputati a piede 
ibero: il dott. Fabio Pantanettl, 
1 dott. Achille Albonetti, U ra- 
[ionier Peruslno Perusini, U 
>rof. Girolamo Ippolito, gli in- 
[egneri Mario Guffantl, Luigi 
iuvini. Mario Di Giovanni, Emi- 
io Rampolla Del Tlndaro, 
Giuseppe Amati. 

La lista dei testi è già mol- 
o lunga: 11 pubblico ministero 
la infatti citato circa 80 per¬ 
one. A questi testi vanno ag¬ 
itanti quelli che verranno còle¬ 
tti dai difensori e che il Tri¬ 
bunale ammetterà. Alcune de- 
losizioni — come ad esempio 
juella del ministro Colombo — 
aranno di importanza ed inte¬ 
resse fondamentali. 

I giudici della IV Sezione, 
irima del processo e proba¬ 
bilmente oggi steso decideran- 

10 intanto sull'istanza di libertà 
jrovvisoria presentata nei gior- 

11 scorsi dai difensori > dell’ex 

Segretario generale. » * • 

[ Il Tribunale ieri ha ricevuto 
un'altra lettera da noti scien¬ 
ziati 1 quali spezzano una lan¬ 
cia in favore di Ippolito, ricor¬ 
dando i suoi ottimi precedenti 
t 1 meriti in campo scientifico. 
Fra i firmatari figurano: Salvi- 
ni, Arnaldi, Caglioti, Quercia. 
Montalenti e Conversi. . 


Fiera di Milano 


I tirila/«nreLvU 
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Una ricostruzione dell'aspetto della stan¬ 
za al momento della scoperta del delitto. 


t • * • . 

sensazionali» diffuse sugli inter¬ 
rogatori degli imputati per il 
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delitto di via Lazio, «assassini» 
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• prima di essere giudicati 
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I coniugi Bebawe al momento dell’arrivo a Roma, dopo 
l’estradizione da Atene. 
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Contro i Bebawe ancora 

nessuna prova ; solo voci 


. < • '.v 
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New York 


294 gli antirazzisti 
arrestati alla Fiera 

. ; t* .• : ; • •• .. • 

« E' stato un successo » - Violenta la reazione della polizia 


■h Claire Bebawe è stata in- na continua a rispondere a per ogni domanda. Ciò in¬ 
terrogata ieri ; pomeriggio a una serie di contestazioni, dubbiamente rende più dilfi- 
Rebibbia dal dott. Giorgio ammettendo 1 alcuni fatti e Cile il lavoro del magistrato. 
Ciampani per il terzo giorno negandone altri. -Va notato, a proposito di 

consecutivo. E l’interrogato- - L e contestazioni sono nu- questa istruttoria, che per la 
rio non e ancora finito: ri- merose, perché a quanto si prima volta gli imputati ven- 
prendera probabilmente que- saf j] magistrato avrebbe in gono interrogati su circostan- 
sta mattina stessa. Basta mano parecchi indizi. La ze e testimonianze che essi 
questo particolare ' per far donna ^ aJ pari del marito> è conoscono. I Bebawe, infat- 
piazza pulita delle,« voci » ò perfettamente ti, ’ hanno avuto modo di 

messe in giro in questi gior- «iT iil prendere conoscenza degli 

ni da ambienti evidentemen- al corrente di tutti gli eie- atti - n Grecia> attraverso i 
te interessati a creare intor- nienti d accusa ed ha di con- j oro d if en sori, durante la 
no alla coppia accusata del seguenza una risposta pronta procedura per l’estradizione, 
delitto di via Lazio un alone Sono quindi in grado di di- 

di colpevolezza. ; . •; , ““ ““ ““ “■■ “i fendersi nel modo migliore: 


OGG 
DOMA 


Niente 
affari: 
100 stands 
chiusi 

Dalla nostra redazione 

MILANO. 23 

Negli stands del padiglione 

• Meccanica e fonderie - della 
Fiera Campionaria sono appar¬ 
ti oggi cartelli - pubblicitari * 
di un tipo veramente inconsue¬ 
to: • Interruzione dell'esposizio¬ 
ne per denunciare al paese la 
particolare crisi del settore ». La 
nedia industria, produttrice di 
beni strumentali, di investimen- 
o, ha attuato cosi la sua pro- 
esta per chiedere agevolazioni 
creditizie, alleggerimenti fisca- 
i, sostegni all'esportazione. Ci 
tono nel padiglione 900 esposi¬ 
tori e in complesso tutti la¬ 
mentano la stessa cosa: - Que- 
tt’anno niente affari ! ». 

Uno stand come minimo ri¬ 
chiede una spesa complessiva di 
mezzo ’ milione di lire. - Negli 
scorsi anni gli affari in Fiera 
non solo coprivano immediata¬ 
mente le spese di esposizione 
ma assicuravano commesse di 
avoro per almeno sei mesi. Sta¬ 
volta niente. Il settore è in 
crisi. Le cause? Gli industriali 

e si tratta nella maggioran- 
ta di imprenditori indipendenti 
•— sembrano propendere per una 
causa » psicologica »: » £* una 
crisi di sfiducia», dicono, e rim¬ 
brottano severamente il gover¬ 
no di non far nulla per uscire 
dal l’« impasse ». di non concede¬ 
re più. ad esempio, sostegni 
all’esportazione. 

Vedono nero il futuro. * Di 
questo passo tra sei mesi do¬ 
vremo chiudere bottega... ». 

Questi industriali che affer¬ 
mano di essere indipendenti dai 
monopoli e dagli 'speculatori 
di tutte le risme », ripetono pa¬ 
ri pari pii stessi slogan che 
tutti i giorni leggiamo sui gior¬ 
nali del grande capitale, per cui 
anche una crisi strutturale, do¬ 
vuta proprio alle distorsioni cau¬ 
sate dai grandi gruppi monopo¬ 
listici, diventa una » crisi di 
sfiducia ». Chiedono agli operai 
» comprensione » e nemmeno li 
[ sfiora il pensiero dell'assurdità 
i di voler continuare a - compe- 
| tere • a spese dei bassi salari. 
! Nè si chiedono come mai sono 
più » competitivi » i loro colle¬ 
ghi europei, che pure vantano 
di pepare salari più alti. 

Detto questo, però non può 
non destare grave preoccupa¬ 
zione la crisi che inpeste que¬ 
sto settore e ribadire la neces¬ 
sità — già avanzata dal PCI — 
che occorre anzitutto andare in¬ 
contro a questi medi imprendi¬ 
tori con misure di carattere cre- 
' ditizio e per quanto riguarda 
l‘esportazione sarebbe bene es¬ 
sere meno » realisti del re • e 
aiutare con appropriate misure, 
cosi come fanno gli altri paesi 
del MEC. ■ le esportazioni y o, 
quanto meno, cercare d» indi¬ 
rizzare queste esportazioni ver¬ 
so il campo socialista. • < 

• In serata si è appreso che la 
mgitazione si è estesa anche nel 
settore dei mobilieri, causa la 
«MKOnza di affari. 



è proprio questo particolare 
che fa maggiormente dubi¬ 
tare del fatto che i due co¬ 
niugi siano disposti a sbra¬ 
narsi e rovinarsi con le pro¬ 
prie mani. . : . ••••*: 

Claire e ' Youssèph Beba¬ 
we potrebbero aver smonta¬ 
to, punto per punto, le carte 
dell’accusa. Ora questa po- 


Sembra abbastanza chiaro . nrnnrin ntiocln rìnrlinnlopn I 

che se il dott. Ciampani — I 

apparso ieri molto meno si- ’ ___ ___ 

curo del fatto suo — avesse I . ' ‘ .. .. * ' 1 

raggiunto i risultati che sii 

sono voluti far credere, l’in- »' . . , , 

terrogatorio sarebbe termi- | 
nato da un bel pezzo. Il dot- . 

tor Ciampani, ottenuta da | . v : . V | to, punto per punto, le carte 

^ a ir e u .HP a accusa , Ministro 1 dell’accusa. Ora questa po- 

fronti di Youssèph, sarebbe » J | . I Ji 1 {SjS? n d ‘ J2HJEJ 

corso a Regina Coeli per con- , - K fll tWOOTO . L Si? n 1 

testare airuomo lediehiara- L LO NDRA - John Profu- I Ma i risultati degli interro 

ziofii della moglie. Invece — , mo v ex ministro della auer- . . » risultali aegn interro- 

almeno per-quanto se ne I m °f«n- | Zìi 

sa — non è-accaduto nulla 1 le sociale. Ogni giorno * P er 8 “ maputa- 

del genere." I P rende la metropolitana e si | t,? Dubitarne è perlomeno 

T -_, I reca nei quartieri dell’East I lecito, come è lecito credere 

tifa epmhro I E " d * dove svol 9 e la sua at ~ . che J due ^coniugi non sono 

, Dra ’..? lia ^y 9M^a I tività gratuitamente per ot- I affatto spacciati, nonostante 

che,:ie, *voel» e.le notule 

1U, iSSlB ! Off*#» 1 


ie ruuaiium ui luiu I giwna- i • ‘ • ■ 

li, i quali, flnalmenfe^ac- I ; flaaotffk micio I 

cordo, hanno poi. pubblicato ■ • contrario. 

la « versione definitiva i di | ’ì, | 1 

Claire Bebawe. La dohn.^ afe- YIOSO flu AV€llM0 ■ ' 

condo questa notizia, aveva AVELLINO - Uno strano | 
dichiarato di ,’ essérsL recata * oggetto, fermo per alcuni mi- 1 —-- 


Andrea Barberi 


f poliziotti di Reggio : Emilia, 

La mattina 
della strage si 
enne esercitati 

l . _ ■ . - _ ' ; 

con quelle armi 

Dalla nostra redazione 

MILANO, 23. 

Due « guardie aggiunte », un brigadiere ed una guardia di 
P.S. hanno testimoniato oggi al processo per i fatti di Reggio 
Emilia. Tutti e quattro hanno parlato di quanto avvenne, nel 
.pomeriggio del 7 luglio, nei pressi del palazzo delle poste, dove 
i poliziotti, al comando del commissario Giulio Cafari, uccisero 
quattro cittadini e ne ferirono una decina a colpi di mitra. Dalla 
testimonianza dei primi due, è risultata ancora una volta la 
leggerezza con la quale le armi da guerra vengono messe in 
mano a giovani assolutamente impreparati e per di più coman¬ 
dati da funzionari con i nervi a fior di pelle. 

Luigi Amendola, che ora non fa più il poliziotto, all'epoca 
dell’eccidio aveva 21 anni e che da poco più di tre mesi si 
era arruolato nelle guardie di P.S. Fu mandato a Reggio Emilia, 
a mantenere l’ordine pubblico, armato di pistola, mitra e bombe 
lacrimogene. Gli avevano dato 14 cartucce per pistola c 90 j 
cartucce per mitra. Oggi ha detto che a Reggio sparò per aria, 
ma ha anche ammesso che aveva sparato per la prima volta 
con quelle armi in una esercitazione, avvenuta lo stesso mat¬ 
tino del 7 luglio. 

Ha confermato che gli uomini di Cafari avevano bloccato 
l’accesso alle strade che portavano al Palazzo delle Poste ed ha 
così smentito che i poliziotti fossero pressati da vicino dai ma¬ 
nifestanti. 

Ha poi ammesso dì non aver udito, da parte di Cafari, nè 
l’ordine di sparare nè quello di cessare il fuoco: lui stesso sparò 
solo per imitare gli nitri colleghi. 

Rientrato nella caserma di Reggio, pei, ricevette dall'armiere 
altre 50 cartucce per il mitra, senza che venisse controllato 
quanti colpi avesse sparato e per quale ragione. 

Umberto Antonini, che è ancora guardia di P.S. è impac¬ 
ciato quanto il suo ex collega. 

PRESIDENTE: -Lei in istruttoria ha detto: "Ciascuno di 
noi prese l'iniziativa di sparare a scopo intimidatorio" ». 

TESTE: -Infatti. Nessuno ci diede l’ordine. Io sparai tre 
colpi in alto con il mitra quando sentii gli altri sparare ». 

AVV. MALAGUGINI: - Prima ha detto che era sotto il por¬ 
ticato. Ha sparato in aria lì sotto? ». 

TESTE: - Sì ». 

MALAGUGINI: -Ma cosa ci dice! Sarà uscito fuori per 
sparare... ». 

AVV. PEDRAZZI (Difensore di Cafari): -Così sì intimidisce 
il teste. Certo non stavano Immobili... ». ’ ’ r 

Il P.M. fa coro e Malagugini reagisce: - E’ tempo di smetter¬ 
la! Questo signore ha sparato ed è in libertà: avete portato 
qui come imputati dei cittadini soltanto perchè erano stati 
feriti. Avreste dovuto imputare questo signore e tutti gli altri 
che come lui hanno sparato! ». x , ... > 

Il Presidente riesce a riportare la calma. 

‘ ' Si riparla delle munizioni consegnate agli agenti dopo il 
ritorno in caserma. Poi. l’avv. Pinto tenta di far confermare 
dal teste quanto aveva detto pòco prima l’Amendola a pro¬ 
posito della dislocazione degli uomini di Cafari. Presidente e 
P.M. si oppongono alla domanda e l’avv. Pinto esclama: « Noi 
ci sentiamo a disagio. Qui si sostengono tesi preconcette e ci si 
tratta da scolaretti! ». ? * ~ ' 

PRESIDENTE: - Avvocato Pinto!'Lei queste cose non le 
deve dire! Non si può lasciare l’impressione che la Corte ha 
già deciso... Stiamo cercando la verità... ». . 

PINTO: - Eppure noi questo disagio lo sentiamo ». 

Anche il testimone viene, alfine, congedato. Il presidente 
chiama il brigadiere Nicola Colicchia che, dall'interno del 
Palazzo delle Poste, sparò con la pistola e con il mitra (-in 
aria» ha detto) per allontanare alcuni 'cittadini che tiravano 
tegole dai tetti. Il brigadiere Colicchia ripete pari pari il rac¬ 
conto dei fatti che fece in un rapporto al questore e dimentica 
dì dire di ayer visto una cinquantina di dimostranti lanciare 
sa?si contro gli uomini di Cafari. Questo particolare si affretta 
« confermarlo, .quando il presidente gli ricorda che lo disse in 
istruttoria. Anche la guardia Straccia ha confermato quel che 
disse al giudice, poi l’udienza è stata rinviata a domani. 

Fernando Strambaci 



dichiarato di essérsi recata * oggetto, fermo per alcuni mi- * 
il pomeriggio del lfi gennàio I nati od una considerevole al-.j 
scorso neH’appartamento di I tezza,.di forma cilindrica, è | 
Farouk Chourbagi. « Improv- | stato notato ieri verso le 
visamenté — avrebbe prò- | c * e l° di Avellino, I 

seguito l’imputata — sentii . D “‘ b,Ic . occhio nudo. Non l 

uno sparo. Farouk crollò a | che coaa si trattasse. f 

terra. Mi voltai e vidi-mio >•• • . 1 

marito con la pistola'in ma- I ' W ' I 

no. Svenni... >. La Procura ■ . . | 

della Repubblica, ieri matti- I * I 

na, dopo aver tentato anco- I COTlt€SQ. | 

’ ORISTANO - Raccolto • 
piarsi confermando o smen- i morente in una stalla e tra- i 
tendo tale notizia, ha dichla- | S portato all’ospedale, è dece- | 
rato ■ in 1 modo ufficiale che . duto per emorragia cerebrale 
essa è falsa. I il 73enne Pietro Manca, no- I 

Quale è dunque la verità? . i° mendicante della zona. I 

Claire Bebawe — questa Nelle fo ? ere deìla I 

„„„„„„ .. _| ca cenciosa sono stati nn- I 

sembra ancora la \ersione ve nuti biglietti da cinque e 
piu, probabile — pur non ac- I diecimila lire per un totale I 

cusando esplicitamente :1 I un milione e mezzo di li- I 

marito, ha fatto cadere su i re. I parenti rivendicano la . 
■' :•••• di lui qualche sospetto, al | consegna della giacca in que- I 

NEW YORK — Passerella mobile al padiglione del Vaticano alla Fiera di New York fine di stornare l’accusa da stìone. 


per coloro che si recano a vedere « La Pietà ». 


NEW YORK. 23 ! 

- E* stato un grande succes¬ 
so » ha dichiarato Isiah Brun- 
son, presidente locale del 
- Core - e organizzatore delle 
manifestazioni di protesta 
contro la discriminazione raz¬ 
ziale che ieri mattina hanno 
paralizzato il traffico a New 
York, costringendo perfino il 
presidente, che doveva inau¬ 
gurare la Fiera Mondiale, a 
superare gli ingorghi stra¬ 
dali con l'elicottero. - Non è 
stato il cattivo tempo ad al¬ 
lontanare i visitatori dall’E¬ 
sposizione — ha aggiunto 
Bruson, in polemica con quei 


Non fu Eatherly 
a sganciare 
la bomba «A» 


giornali e quelle agenzie che 
stamane attribuivano appunto 
alla pioggia la affluenza alla 
Fiera, scarsa rispetto alle pre¬ 
visioni. Gli automobilisti so¬ 
no rimasti in gran parte a ca¬ 
sa per la paura di rimanere 
bloccati in un imbottigliamen¬ 
to di traffico». 

Le manifestazioni di prote¬ 
sta. iniziatesi fin dalla prima 
mattina sono proseguite an¬ 
che durante il discorso del 
presidente Johnson. - L’Ame¬ 
rica della Fiera Mondiale de¬ 
ve essere anche l’America 
dell’uguaglianza fra i suoi cit¬ 
tadini ». Con questa parola 
d'ordine, cortei di manife¬ 
stanti hanno percorso la zona 
circostante l'Esposizione, han¬ 
no fermato il traffico, hanno 
attirato l’attenzione di tutta 
la città di New York e, attra¬ 
verso la stampa, dì tutto il 
mondo. ' , 


(Telefoto AP-« l’Unità ») Ise stessa. Per U resto la don-li ' " ' V._ _ _ 


I fatti di Gagliano Castelferrato 

_ l - 

. * ' . • - : . .- V , .. • . •/ .* - • 

PIMI: per gli scioperanti 

i - 

mezzo secolo di galera 


Ferrara 

Proprietario 

terriero 

lascia 

un miliardo 
al Papa 


FERRARA. 23. 

Per espiare i propri peccati 
un facoltoso proprietario terrie¬ 
ro di questa città ha stilato un 
singolare testamento: ha lascia¬ 
to in eredità a Paolo VI la gran 
parte delle proprie sostanze, 
che una stima approssimata fa 
ascendere a un valore di circa 
un miliardo di lire. - , 

"■ Il testamento è stato reco no¬ 
to nella giornata di oggi R do¬ 
natore è l’80enne Mario Magnini 
ni. commendatore, e il notaio 
nel leggere le sue ultime vo¬ 
lontà ha precisato che nel caso 
il Papa rifiuti il dono questo do¬ 
vrebbe essere devoluto al Se¬ 
minario arcivescovile di Ferra¬ 
ra. H. Magrini si è spento il 
20 aprile. 

Le. sue sostanze sono costi¬ 
tuite da circa 85 ettari di terre¬ 
no a frutteto con numerose ab:- 


ln « Tribuna Politica » 


Dibattito TV 
sull'Istruzione 
professionale 

Interessanti convergenze sulla neces¬ 
sità di assorbire tutti i corsi nella 
scuola pubblica 


no fermato U traffico, hanno - ' i \ fazioni coloniche, frigorifero 

attirato l’attenzione di tutta Dalla Mitra redazione tenere come poi è stato otte- sei operai, e due dirigenti del- aziendale, somme non precisate 
la città di New York e, attra- mito — che l’ENL concessiona- la CGIL, sono stati arrestati in denaro liquido, oggetti pre¬ 
verso la stampa, dì tutto il ' PALERMO, 23 rio dei ricchi giacimenti meta- per uno sciopero effettuato più zi osi e una raccolt adi monete 

mondo. - , . All indomani degli arresti di niferi della zona assumesse lo di due anni fa antiche 

La repressione da parte ec 9° un a,tro 8™y e a Y‘ impegno di realizzare in paese Nè può essere sottaciuta la T , « ’ „ . 

della polizia è stata violenta lenimento che testimonia un impianto industriale mani- circostanza che proprio in Si- ® ^il 

e massiccia Feriti e contusi drammaticamente del pesante ratturiero capace di assorbire cilia, alcuni giorni fa. una Cor- 

non si sono contati: 294 per- cIl . ma antisindaeale e antì-ope- una parte almeno dei dìsoccu- te d’Assise ha condannato alla ^ 

sone sono state arrestate com- ^ I ?.. che Q , sl va de . t , e 2?i n 5 n 1 d 2Jf de,Ia zona - ’ •* risibile pena di poco più di due *** sia destl " at ; a alla pmaeoteca 

plessivamente durante la ce- Sjcilia. Stamane il PM del Tn- protesta cittadina fu vio- anni un uomo che aveva ucci- ferrarese. Ultima disposinone 

rimonta deli*inaugurazione bunale df Nicosia (Enna) na lentemente represa dalla poli- so* «per motivi di onorela testamentana: la bara non deve 

della Fiera. Si tratta in gran chiesto pio di 50 anni di carcere ^ e duran t e i disordini ven- moglie e l’amante di questa. essere sigillata prima di otto 

parte di rappresentanti del Pf. r 17 9L ei . cittadini di uà- nero arrestate ventiquattro per- afa giorni dalla constatazione della 

NEW YORK. 23 ' Congresso pìcr l’eguaglianza ® 1,aro ^ si i?r hi, arre3 * a " sone che. rinchiuse nel car- «é* "* r* morte. 

Il maggiore americano Claude razziale, che in serata sono «alia polizia il ij leDDiaio scor- cere d j pfi CO sia. sono state suc- 

Eatherly. noto come colui che stati portati davanti a un Tri- u u . ranle . le mamrestazioni e ce ssivamente incriminate per i _;_ _ 

lanciò le bombe atomiche su bunale di Queens. In massi- R* 1 , j- e ..-t *25* soliti reati: radunata sediziosa. 

Hiroshima e Nagasaki, nel mo- ma parte sono stati imputati Pozione di quel paese per ot- .oltraggio, resistenza e violen* ■ 

mento in cui fu attuato il bom- di aver provocato disordini - za. e persino — per quelli ai _ ____ W B ■_ _ . _ ■# 

bardamento era su un ricogni- sulla pubblica via. Sono stati quali furono sequestrati i col- F ri ^ B II VAIflABflVI 

tore destinato ai rilevamenti rimessi in libertà dietro ver- MllafflM telli adoperati per tagliare il W0 VliGI HI Iwllllpl UH 

meteorologici, a più di 300 km. samento di una cauzione di lullllIUf C pane durante il lavoro — il ■ Wm 

da Hiroshima. 550 dollari. James Farmer. a . - porto d’armi abusivo! B prò- ' ■ ■■■ _ • 

Questa una delle argomenta- presidente nazionale del - Co- ilH lIff MfiWft cesso è cominciato ieri con Io . 

zionl sostenuta dal giornalista ro- si è rifiutato di versar- ■iiuuiwn w interrogatorio degli imputati . - H 1 KIIIKI D IIIB 

americano W. - Bradford Huie la. preferendo restare in pri- . che si sono dichiarati innocenti. 

nel suo libro, pubblicato negli gione. WTESThIO Stamane il PM ha pronuo- r*xjrw*rT vt ut „ , 

Stati Uniti, sul caso del pilota Gli agenti hanno fermato nT7 . Nn ziato la durissima arringa ehle- . CHILII, Z3. • 111, quando la sua estremità 

americano, sìmbolo, come ha anche un anziano signore cer- _ hulìiuiu. za. dendo la condanna a 4 anni e - Due operai sono morti, fol-| ha toccato i fili ad alta ten¬ 
devo B. Russell, -della pazzia to Silas Singletary che, se- Procuratore della Repub 

suicida della - nostra ■ epoca ». condo alcune voci « si aggi- b " ca dl .j ?? no emessi 


9- f- p- 


morte. 


Militare 

altoatesino 

arrestato 


Due operai folgorati 
dall’alta tensione 


BOLZANO. 23. 


CHIETI, 23. • li, quando la sua estremità 
Due operai sono morti, fol- ha toccato i fili ad alta ten- 


detto B. Russell, -della pazzia to Silas Singletary che, se- f* irocuraiore aeiia ttepuD- 4 mes i ciascuno per due citta- gorati da una scarica di cor- sione della vecchia linea. In- 

suicida della nostra epoca», condo alcune voci -si aggi- “ica 1 di Boirano ha emefflo dlnl; e a 3 anni e l mese eia- rente elettrica ad alta len- vestiti in pieno dalla scarica, 

L’Eather y era apparso P>u voi- rava aranato neUe vicinanze d cat tara^nci confron ^ Inoltre pei sione gi chlamavano Bruno 1 due sono stati violentemen¬ 
te alla ribalta della cronaca re- della Fiera-. In realtà 1 uomo, “ a F‘ J ," 1 . wnesiu cinque, (accusa ha chiesto ia _- _- _ . ìv.__ , „ __..._, 

ra in questi ultimi anni per aver trovato in possesso di un vec- Oberdorfer di 23 anni da Lae^s, assoluzione per insufficienza di ^’br 0 '. dl ?5. a ?] 1, ’ e ^^ berto J e scaraventati a qualche me- 

commesso vari reati, quasi sem- chio fucile di sua proprietà, in Val Venosta che, secondo le prove, mentre per due minori Schianzza, di 24 anni. . tro di distanza. I compagni 

pre in stato di ubriachezza A era privo di munizioni. risultanze delle indagini svolte è stato sollecitato U perdono I due operai facevano par- di lavoro li hanno subito soc- 

eiudizio dell’autore del libro Stamane l’affluenza nei pa- dall’Arma dei Carabinieri, se- giudiziale. te di una squadra incaricata corsi ma hanno dovuto co- 

Eatherly non vi fu spinto da un diglioni della Fiera è stata rebbe un membro del BAS 1 or- La sensazione per le pene di p^e de j pa ]j d j cemento statare l’inutilità di ogni 

complesso dì colpa: ma. piutto- maggiore che non ieri: gli ganizzazione dei dinamitardi chieste dal magistrato è stata rinnovo di una linea sforzo , 8 

sto. dalla rabbia di non essere esperti calcolano che, al ter- operanti in provincia di Boi- vivissima ovunque, anche per- P*^ " " n _ n ° v ° “‘ ,n 5 a SI ° r r°’ , . . . .. _ m . 

«trito considerato un eroe dai mine delia grande Esposizio- zano. L’Oberdorfer che presta- chè non può essere considerato elettrica. La squadra era in- I carabinieri di Fossacesia 


sto. dalia rabbia di non essere esperti calcolano che, al ter- 

stato considerato un eroe dai mine della grande Esposizio- Izano. L'Oberdorfer che presta-1chè non può essere coosktentol« a H u«u.« =.« * v«>«u.>»cu u> 

suoi concittadini, al ritorno dal ne, i biglietti venduti saranno Iva servizio militare in Campa-1un fatto casuale che, proprio tenta al lavoro e i due ope-le il procuratore si sono re- 


I carabinieri di Fossacesia 


I Giappone. 


•0 milioni circa. 


nia è stato tratto in arresto ieri! domenica notte, a Gela, altri Irai sorreggevano uno dei pa-|cati sul posto 


L’istruzione professionale de¬ 
ve rientrare, tutta, nell'ambito 
della scuola ed essere impartita 
dallo Stato. Questa è la premes¬ 
sa da assumere come criterio 
guida, sia pure ’ di attuazione 
araduale, di quei provvedimenti 
di potenziamento che il gover¬ 
no va preparando. Una tale 
impostazione non è stata nem¬ 
meno sfiorata ieri sera dal *■ mo¬ 
deratore » Z atterin che ha intro¬ 
dotto la Tribuna Politica e si 
è dovuta fare strada nella di¬ 
scussione, in uno scontro di po¬ 
sizioni che è stato assai inte¬ 
ressante. 

Intanto alcune cifre: i corsi di 
istruzione professionale sareb¬ 
bero frequentati da 182 mila 
giovani fra i 14 e 16 anni: il 
4% del totale, ha detto Zatterin. 
Ma quali corsi, quelli scola¬ 
stici o la congerie di inizia¬ 
tive aziendali, dei Salesiani, del - 
VIRI, ecc...? Zatterin non l'ha 
detto, anche se probabilmente 
il dato si riferisce al settore 
privato, con un’assurda delimi¬ 
tazione del problema. 

La polemica è scoppiata subi¬ 
to dopo gli interventi del prof. 
Pecorelll (PDJUM) e dell'avv. 
CifareUi (PRI). Se da parte 
monarchica è comprensibile una 
posizione che subordina l'istru¬ 
zione professionale ai fini del 
padronato, - analoghe posizioni 
sorprendono nel PRI anche se 
riferite alle aziende dell'lRl. Il 
compagno Alasia (PSIUP) ha 
quindi naturalmente contrappo¬ 
sto a simili esempi quello de¬ 
gli studenti-operai (70 mila a 
Milano, 50 mila a Torino; in 
totale un numero maggiore di 
quelli che frequentano i corsi 
citati dallo Zatterin). fi deside¬ 
rio di studiare, di aumentare la 
propria preparazione proprio 
delle nuove leve operaie e con¬ 
tadine si esprime, dunque, in 
gran parte fuori delle strutture 
del corsi gestiti dai padroni e 
dai privati. Gli studenti-operai 
indicano al governo ira campo 


dorè Inlerpenfre, con incorag¬ 
giamenti e tutele, ma anche la 
deficienza di tutto il sistema di 
istruzione professionale scola¬ 
stica. 

La discussione si è molto am¬ 
pliata attorno a questa indica¬ 
zione. L’on. Romita (PSD1) ha 
espresso un orientamento ana¬ 
logo, citando il fatto che sono 
stati spesi — dai 1948 ad oggi 
— ben 444 miliardi per l’adde¬ 
stramento professionale (contri¬ 
buti del ministero del Lavoro a 
privati) senza che si possa nem¬ 
meno parlare di un vero e pro¬ 
prio processo di formazione pro¬ 
fessionale. I corsi organizzati 
dai privati, oltre alle storture 
che sono venute in luce (dallo 
sperpero dei soldi ai criteri fa¬ 
ziosi di tante iniziative di ordi¬ 
ni religiosi e del padronato), 
hanno il difetto di chiudere di 
fronte ai giovani la porta del 
proseguimento degli studi, ' 

Anche il prof. Gozzer, studio¬ 
so del problema e funzionario 
governativo, si è pronunciato — 
sia pure più genericamente — 
nello stesso senso, sottolineando 
il diritto dei lavoratori a una 
formazione culturale e profes¬ 
sionale non subordinata alla 
produzione. L’avv. CifareUi ha 
in pece rincarato la dose, citando 
i Salesiani fra le - buone espe¬ 
rienze » private da prendere ad 
esempio ed incorrendo in gravi 
errori di fatto, come quello di 
attribuire ai centri interazien¬ 
dali dell'IRI una gestione pub¬ 
blica: in effetti la gestione è 
cosi privata che è fatta da una 
società per azioni. Il compagno 
Giovanni Alasia. valendosi an¬ 
che della sua esperienza di diri¬ 
gente della CGIL, ha approfon¬ 
dito ulteriormente la sua tesi, 
che ha raccolto cosi interesmnti. 
consensi, nel senso di sottoli¬ 
neare il contenuto più elevato e 
generale che è necessario dare 
alla formazione del lavoratori 
In una società sviluppato uomo 
la neutro. 
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/.venerdì 24 aprii* 1964 


Attuare e rendere permanente Vinsegnamento della Resistenza 

■ ■ ..... .... ' v ’, : 

Le nuove generazioni 
e l'antifascismo 


■v. '• > ■. -. 

; \ 


O ggi, in tulle , le scuole, verri cele* 
bratti <i con particolare rilievo » la 
data del 25 Aprile 1945. della grande 
insurrezione nell’Italia n settentrionale 
che cacciò i nazisti dal nostro Paese e 
distrusse la « repubblichina a fascista di 
Salò. Si apre così il ciclo di manife¬ 
stazioni per il Ventennale della, desi¬ 
stenza, che si concluderà il 25 Aprilo 
’65 e che sarà « definito c coordinato a 
sulla base del programma predisposto 
dal Comitato nazionale presieduto dui 
ministro della P. I. f '• * i ' 

I parlamentari comunisti hanno pro¬ 
posto che vengano organizzale « con¬ 
ferenze e lezioni sulla Resistenza, ' da 
affidarsi a personalità della cultura e 
dell'antifascismo ». ‘ Sarebbe questo, 
davvero, il modo più degno di celebra¬ 
re il Ventennale nelle scuole italiane: 
ogni volta, infatti, che iniziative del 
genero sono state prese, si è visto con 
quale passione, con quale interesse gli 
studenti abbiano risposto. 

Nel Ventennale della desistenza, dun¬ 
que, tali iniziative devono esseri? ge¬ 
neralizzate ’ c rese permanenti, contri¬ 
buendo così a quel rinnovamento dei 
contenuti ideali, culturali e pedagogico 
didattici di cui le forze politiche e le 
organizzazioni democratiche c antifa¬ 
sciste, gli insegnanti più aperti e sen¬ 
sibili, i giovani, l’opinione pubblica 
avvertono da tempo la necessità e la 
urgenza. 

P erchè va detto, con chiarezza, che 
la scuola ha anche questa grave la¬ 
cuna da colmare. I,e stesse rapide in¬ 


terviste che oggi pubblichiamo, da un 
lato dimostrano quanto sia viva nei 
giovani l’esigenza di acquisire una co- 
*i nnscenza approfondita della nostra sto¬ 
ria contemporanea: d’altro lato quanto ' 
' sia (per non dire altro) inadeguato c 
quanti pericoli, anche, comporli, osta¬ 
colando la formazione democratica e. 
V. civile di una parte degli studenti, il 
T, "metodo” con cui questa, e soprattutto 
il periodo che va dalla crisi del primo 
. dopoguerra alla nascita e all’avvento al, 
' - potere del fascismo c del nazismo, alla 
seconda guerra . mondiale, ? alla « lolla : 
popolare antifascista, viene generai- 
menlo insegnala (quando viene inse¬ 
gnala) ancora oggi. . 

' Il distacco — come si dice — fra 
la scuola e la vita, che è ventilo ap¬ 
profondendosi sempre più, ha qui. dun¬ 
que, un’alira. preoccupante conferma. 
Ma una scuola che non aiuta i giovani 
a capire lu società nella quale vivono 
non è un « fattore dinamico t> dello svi¬ 
luppo della nazione, non assolve ai ' 
suoi compiti. Perciò occorre interveni¬ 
re. Il Ventennale deve servire, anche, 

. .a-superare questa frattura. 

T e manifestazioni nelle scuole non 
potranno avere un carattere « cele¬ 
brativo » nell’accezione generica, reto- 
<: rica, che assume, troppo spesso, questa 
parola. E’ l ’attualità degli ideali, dei 
valori espressi unitariamente dalla Re¬ 
sistenza che bisogna riaffermare. E so¬ 


no — sappiamo bene — ideali di li* 
berla, di giustizia e di rinnovamento 
sociale, di pace, trasfusi poi nella Co¬ 
stituzione della Repubblica. Esiste dun¬ 
que una continuità essenziale fra le 
, battaglie parligiane di ieri e la realtà 
di oggi dove i giovani sono chiamati 
ad operare: gli studenti, appunto, chie- : 
dono che il discorso si apra anche qui, 

, che anche la scuola li aiuti, assai più 
di quanto non abbia fatto finora, a com¬ 
prenderne il significato, v . 

’ Cembra che una a circolare » sia stala 
' ^ inviata dal ! ministro Giti ai capi- 
istituto perchè, oggi, la Resistenza ven¬ 
ga ' interpretata, ‘restrittivamente, solo 
come un «contributo alla liberazione 
«lei Paese d. Ma la Resistenza è stata 
anche molto di più. Ed è questo di più 
che ne costituisce la linfa vitale e che 
può e deve essere una guida, un orien¬ 
tamento ideale per : le nuove genera¬ 
zioni. Piaccia o non piaccia ai-diri¬ 
genti e ai ministri de, essa continua, 
infatti, nella battaglia unitaria per l’at¬ 
tuazione della Costituzione, per una 
società più libera e più giusta. Non a 
caso la « nuova Resistenza », dove mi¬ 
litano tanti studenti e uomini di scuo¬ 
la, è nata, una volta ancora, nelle stra¬ 
de e nelle piazze d’Italia. Nelle lotte 
popolari in difesa delle liberta demo¬ 
cratiche di nuovo insidiate, della pace, 
del lavoro. 

m. ro. 



«Tavola rotonda» di gio¬ 
vani alla nostra redazio¬ 
ne: la scuola aiuta a capire 

la Resistenza, l’antifasci- 

, » »... ? 

sino e la realtà contem- 

'Ì%Y •' - '• y .• ■ ' 

poranea ? 


L’incontro con gli studenti milanesi alla redazione de «l’Unità* 


possiamo fermarci al 1918 


ROMA : INTERVISTE CON GLI STUDENTI 




conoscere la 
storia della 


! I giovani, la scuola e la 
Resistenza: cosa sanno gli 
studenti delle scuole medie 
romane della lotta antifa¬ 
scista, della guerra parti- 
giana, di quella dramma¬ 
tica ed eroica esperienza 
collettiva, unica nella sto¬ 
ria italiana, che determinò 
la cacciata dei nazisti e, so- 
, prattutto, sradicò il fasci¬ 
smo dall’Italia? 

«• Abbiamo scelto due isti¬ 
tuti, la scuola media G. G. 
Belli ed il liceo T. Mamia- 
ni, tra i più noti di Roma, ■ 
frequentati in prevalenza, , 
per la zona in cui sono si¬ 
tuati (il-rione Della Vit¬ 
toria), da giovani della me¬ 
dia e alta borghesia. Ab¬ 
biamo cercato gli studenti, 

' li abbiamo interrogati. Co- 
^ s’è la Resistenza? « La tot- • 

■ ta degli italiani contro i te¬ 
deschi *, hanno risposto J 
pressoché tutti i ragazzi 

■ della terza « H » del Belli. 
Ma non sono andati oltre. 
Essi ignorano, in sostanza,... 
come sia nato, come si sia > 
sviluppato ed articolato il 
movimento di Liberazione. 

«A scuola non ci hanno 
i insegnato la storia della 
Resistenza ». Le cognizioni 
di questi ragazzi sono ri¬ 
flesse, per sentito dire: pa- . 
role raccolte in famiglia; 
qualche film e qualche let¬ 
tura; brani visti in televi- ; 
sione. E tuttavia, essi giu¬ 
dicano come un fatto posi¬ 
tivo la lotta di Liberazione, 
pur avendone una cono¬ 
scenza vaga e dandone 
spesso una valutazione a- 
stratta e moralistica. Con¬ 
siderano la Resistenza una 
lotta per la libertà, ma mol¬ 
ti prescindono, pur avver¬ 
tendo confusamente, qui, 

; una < contraddizione >, dal 
' carattere unitario di questa 
. lotta, che aveva come o- 
biettivo la costruzione di 

- un’Italia nuova e democra¬ 
tica e che condusse alla Co¬ 
stituzione repubblicana. 

Ite una parte gli italiani, 
dall’altra i tedeschi: da una 
parte i buoni, dall’altra i 
cattivi. 

ALDO BONGIORNO, 12 
. anni: « La Resistenza fu un 
impulso del cuore di tutti 
gli italiani, che cacciarono 
i tedeschi invasori ». 

MAURIZIO CUPELLINI, 
.-13 anni: c Durante la Re¬ 
sistenza ci sono stati tanti 
eroi; ma ci furono anche i 
comunisti che combatteva- 
no, di solito, per motivi di 
parte ». 

LUIGI SPINELLA,. 13 
anni: « So solo vagamente 
cosa sia la Resistenza ». 
v- ROBERTO GALLI, 13 
anni: « lo non conosco be¬ 
ne la storia della Reststen- 

- za, ma credo di capire il 
; suo significato. Ho trovato 
£ dei libri a casa e su uno ho 

letto questa poesia di Cor¬ 
ti: lo Levi; dice: "Siamo stati 
> insieme / diventando in- 
siepi e uomini: / se il mon- 
.' do èra diviso / erano uniti 
>, | nostri cuori I aperte le 
nostre porte. / Brillava su 
'! tuttf I vlai / una speranza 
1 comune / una raggiunta e- 
,* / giovane in mez¬ 


zo ai dolori: / ci siamo ri¬ 
conosciuti. /Unpopolo 
nuovo, immune / dai limi¬ 
ti ripetuti / nasceva con 
nuovi nomi / sicuro dalla 
morte. / Era la Resisten¬ 
za ’’. E questo per me è la 
Resistenza: come un senti¬ 
mento*. 

Abbiamo parlato anche 
con i liceali; studenti, tutti, 
del Mamiani. Sono pronti 
alla discussione, alla pole¬ 
mica: attenti, convinti nel 
sostenere i « principi »: ma 
portati a sottovalutare i 
concreti fatti storici. Han¬ 
no le stesse lacune dei loro 
colleghi, piu 1 giovani di 
quattro o cinque anni. E’ 
evidente il loro disagio, a 
volle il loro i turbamento; 
appare chiaramente, dai lo¬ 
ro discorsi, l’esigenza di co¬ 
noscere e di comprendere. 

" « A scuola non ci insegna¬ 
no questa storia; i pro¬ 
grammi vengono svolti, so¬ 
prattutto alla fine dell’an¬ 
no, in modo affrettato e 
superficiale », dicono quasi 
tutti. v > - < 

Ed ecco alcune voci -, 

LUCIO CASTAGNERI, 
17 anni: « I giovani dovreb¬ 
bero conoscere la storia 
della Resistenza e questo 
potrebbe avvenire in modo 
completo ed oggettivo solo 
nella scuola; al contrario, 
avviene che quella storia la 
si apprende indirettamen¬ 
te nell’ambiente familiare. 
Questo spiega perchè noi 
abbiamo spesso una visio¬ 
ne distorta della realtà sto¬ 
rica». 

LUCIO GASPER1. 18 an¬ 
ni: « La grande, fondamen¬ 
tale funzione positiva del¬ 
la Resistenza è stata quel¬ 
la di dare una dignità agli 
italiani che avevano il loro 
paese occupalo. Quanto a 
liberarla, l’Italia, furono gli 
alleati, non i partigiani ». 

FERNANDO LAMI, 17 
anni: « La Resistenza ha si¬ 
gnificato, per la prima vol¬ 
ta in Italia, una grande lot¬ 
ta unitaria nella quale, di 
fatto, le forze comuniste 
hanno avuto una funzione 
determinante sotto tutti gli 
aspetti. Sono state le mas¬ 
se popolari, con alla testa 
. la • classe operaia organiz¬ 
zata, che hanno vinto e 
scacciato nazisti e fascisti, 
ed hanno posto le basi per 
un’Italia democratica. Que¬ 
sto io lo so, ma non l’ho 
certo imparato a scuola ». 

Non abbiamo condotto 
iin’inchiesta, ma solo un 
- sondaggio, in un certo am¬ 
biente e con certi studenti. 

I risultati, però, vanno ol¬ 
tre i confini del Mamiani 
e del Belli E’ facile de¬ 
durre che i giovani da noi 
incontrati si impegneranno 
per superare contraddizio¬ 
ni e dubbi ' Ma. tra pochi 
anni, potranno agire da 
protagonisti nella società e 
nella vita pubblica italia¬ 
na se la scuola non li met¬ 
terà in condizione di com¬ 
prendere la realtà e la sto¬ 
ria nella quale vìvono? 

Fabrizio PAgoOM 



Gli studenti alla scuola media « G. G. Belli ■ di Roma 


Convegno dei « serali » 


Torino: studiano per 
sfuggire alla fabbrica 

8-9 ore di lavoro, 4-5 di lezione, 2 almeno sol mezzi di 
trasporto: questa è la vita di 30 mila giovani 


TORINO, aprile. 

‘ La scorsa settimana ha avu¬ 
to luogo il Convegno degli 
studenti serali torinesi e. in 
questi giorni, la FGCI ha pro¬ 
mosso una riunione regiona¬ 
le per affrontare I temi pro¬ 
posti alla attenzione generale 
da questo forte nucleo di la¬ 
voratori-studenti che racco¬ 
glie qui più di 30 mila gio¬ 
vani 

Il questionario ‘ distribuito 
nelle scuole serali dalla FGCI 
ha sollecitato la discussione 
tra gli stessi allievi e aperto 
uno squarcio sulla difficile 
condizione di questa partico¬ 
lare categoria. La facile re¬ 
torica a cui sì presta la fi¬ 
gura del giovane volenteroso 
che aggiunge al già pesante 
orario di lavoro altre cinque 
o sei ore di studio viene sman¬ 
tellata dal fatto che non si 
tratta più di qualche singolo 
caso da citare ad esempio, 
quasi come una pagina del li¬ 
bro Cuore, ma di un feno¬ 
meno rilevante e generale 
dovuto alle trasformazioni in 
atto nella struttura della so¬ 
cietà Chi entra in fabbrica 
a 16-17 anni, dopo qualche 
tempo di duro lavoro si ren¬ 
de conto dell'impossibilità di 
andare avanti, di raggiunge¬ 
re. sia pure a tappe, dei tra- 

J 'uardL La prima reazione al- 
a fabbrica è quella di cer¬ 
care una soluzione individua¬ 
le e quindi di impegnarsi 
nello studio a) fine di cam¬ 
biare mestiere. 

La «mola serale diventa, 
quindi un passaggio obbli¬ 
gato per 1 giovam cha aspl- 
i rano ad una vita diversa e 


sperano di conseguire il di¬ 
ploma che potrà allontanarli 
dalla fabbrica o, per lo me¬ 
no. farveli ritornare in veste 
di tecnici o d'impiegati. Que¬ 
sta è l'aspirazione. Assai di¬ 
versa è la realtà. Il questio¬ 
nario, cui hanno risposto più 
: di 250 studenti lavoratori dà 
un quadro, seppure incom- 
. pleto. del disagio in cui si 
muove questa particolare ca- 
■ tegoria. 

Come è noto, la maggioran¬ 
za delle scuole sono private, 
quindi assai onerose per chi 
intenda frequentarle <100 mi¬ 
la lire annue e talvolta an¬ 
che di più» Il tipo di prepa¬ 
razione troppo spesso è insuf¬ 
ficiente o addirittura, poiché 
il fine della scuola privata 
è il lucro, si risolve In una 
; beffa. Ecco, per esempio, co¬ 
me si esprime un elettricista 
ventenne. - Nonostante i mol¬ 
ti sacrifici — scrive nel que¬ 
stionario — i risultati sono 
scarsi. Motte promesse non 
mantenute. AU’inizio del cor¬ 
so ci è stato assicurato che 
. in sei anni di scuola si sareb- 
i be conseguito il diploma da 
' perito Tutte storie, a quanto 
sembra Adesso dicono che per 
essere periti ce ne vogliono 
sette, otto, forse nove-. 

La delusione di chi si sob¬ 
barca. oltre le otto o nove 
ore di lavoro in fabbrica, al¬ 
tre quattro o cinque di stu¬ 
dio. più due ore perse del 
trasferimenti è cocente. 

L’intervento dello Stato per 
una regolamentazione del¬ 
l’istruzione professionale e 
per l'istituzione di una vasta 
- rete di scuole serali pubbli¬ 


MILANO, aprile. 

-Una delle cause che por¬ 
tarono al suicidio la Repub¬ 
blica di Weimar fu proprio il 
fatto che la repubblica, ben¬ 
ché i socialdemocratici fosse¬ 
ro al governo, non redasse un 
nuovo libro di letture, nè un 
nuovo manuale cR storia ». 
Queste parole di uno storico 
tedesco — citate dal prof. Ca¬ 
talano in un recente convegno 
su Scuola e Resistenza — co¬ 
stituiscono un ammonimento 
anche per il nostro paese, do¬ 
ve lo studio non solo della Re¬ 
sistenza. ma di tutto il perio¬ 
do seguente ta prima guerra 
mondiale, è stato solo da po¬ 
chissimi anni introdotto nelle 
scuole. 

’ . » • •' ‘ ■ 

Gramsci 


che è indispensabile. L'altra 
! faccia della questione è il ri¬ 
conoscimento in fabbrica della 
qualifica o comunque della 
specializzazione conseguita a 
scuola. Nel contempo occor¬ 
rono facilitazioni per i gio¬ 
vani che studiano. Dal que¬ 
stionario risulta infatti che 
quasi nessuna azienda agevo¬ 
la gli studi dei propri dipen¬ 
denti Il massimo dì conces¬ 
sione è qualche permesso per 
gli esami. La stessa FIAT 
solo in considerazione della 
eventuale utilizzazione all'in¬ 
terno dell'azienda concede 
alcuni premi annuali che van¬ 
no da un massimo di 40.000 
lire per I periti mentre dise¬ 
gnatori geometri e ragionieri 
possono contare soltanto su 
20,000 lire. 

La battaglia è da tempo in¬ 
cominciata per riconoscere 
agli studenti serali U diritto 
ad un avanzamento progres¬ 
sivo di qualifica in rapporto 
agli studi compiuti; per ot¬ 
tenere agevolazioni quali il 
rinvio del servizio militare; 
per la riduzione dell'orario 
di lavoro a parità di salario; 
per i permessi retribuiti nel 
periodo degli scrutini e degli 
esami: per la gratuità dei libri 
di testo; per i sussidi nei tra¬ 
sporti E* una battaglia che 
le organizzazioni sindacali e 
politiche devono condurre fi¬ 
no in fondo, e non soltanto 
nelle grandi città, ma anche 
nei centri di provincia, dove 
il fenomeno comincia ad as¬ 
sumere proporzioni rilevanti 

S*ta Tatò 


Il ritardo è stato assai gra¬ 
ve e il gruppo di studenti mi¬ 
lanesi delle medie e dei licei 
che abbiamo raccolto in redo. 
rione per uno scambio di Idee 
attorno all’insegnamento del¬ 
la Resistenza e dell’antifasci¬ 
smo insistono particolarmen¬ 
te su questo: che migliaia di 
giovani sono usciti dalla scuo¬ 
ia senza aver mal sentito un 
professore parlare della lotta 
antifascista, senza avere mai 
avuto per le mani un libro 
scolastico che andasse oltre 
U 1918. 

'■ Qualcuno non è d’accordo: 
« Come si può non sapere co¬ 
sa è successo sotto il fasci¬ 
smo? Come può un giovane 
non chiedersi chi aveva ra¬ 
gione e cosa sarebbe accadu¬ 
to se la Resistenza non ci fos¬ 
se stata? -. E* un ragazzo di 
17 anni, molto sicuro delle sue 
idee. . 

« Come se non ci fossero mi¬ 
gliaia di ragazzi che non san¬ 
no proprio niente di niente! — 
ribatte un suo compagno di 
classe. — Mica tutti hanno 
avuto la fortuna di una fami¬ 
glia come la tua. Se la scuola 
sta zitta e in casa stanno più 
zitti ancora, me lo dici dove 
si va a scoprire la Resistenza, 
la Costituzione, l’antifascismo 
e via di seguito? ». 

51 certo, nel mondo moder¬ 
no non ci sono solo la scuola 
e la famiglia, ma anche i gior¬ 
nali, il cinema e a volte persi¬ 
no la televisione, per chi vuol 
sapere, fila il peso, la funzio¬ 
ne della scuola sono ovvia¬ 
mente insostituìbili nell’opera 
educativa e quindici anni di 
Insegnamento, ' dal 1945 -■ al 
I960, in cui si è ignorata tut¬ 
ta la storia contemporanea, 
sono una responsabilità non 
piccola della nostra scuola. 

Il contrasto tra quanto vie¬ 
ne insegnato nella scuola e i 
problemi del mondo contem¬ 
poraneo. il distacco • della 
scuola dalla realtà della vita 
italiana erano ancor più gravi 
di oggi. Lo studente imparava 
solo fuori della scuola a co¬ 
noscere I nomi di Gramsci e 
di Gobetti, in quale clima è 
nato il fascismo e quali forze 
lo hanno abbattuto. Sinché in¬ 
tervenne un fatto nuovo che 
sorprese molti buffò per aria 
una quantità di luoghi comu¬ 
ni specialmente sui giovani e 
impose la necessità di mutare 
l’indirizzo politico del paese: 
scoppiò il luglio del i960 Chi 
aveva voluto una scuola stac¬ 
cata dal problemi contempo¬ 
ranei per spegnere nel piovani 
ta passione civile e politica, 
constatò, in quei giorni, il fal¬ 
limento del tentativo: I giova¬ 
ni infatti furono i protagoni¬ 
sti della nuova lotta antifasci¬ 
sta, proprio i giovani che 
uscivano ; da quel ; tipo di 
scuola. 

» Prima de! 1960 — ci dice 
uno studente del secondo an¬ 
no di Filosofia — si avverti 
maggiormente, tanto noi stu¬ 
denti. quanto i professori, U 
disagio di una scuola cosi vec¬ 
chia e attaccata al passato. La 
esigenza di rinnovamento dei 
giovani si espresse nella co¬ 
stituzione di numerose orga¬ 
nizzazioni studentesche su una 
piattaforma antifascista. 

• Antifascismo a neofasci¬ 


smo erano — e sono ancor og¬ 
gi — la grande discriminante 
• fra la maggioranza degli stu- 
. denti ed una piccola minoran¬ 
za. destinata a diventare sem¬ 
pre più piccola. Le associazio¬ 
ni di studenti medi sono nate 
. e si sono sviluppate proprio 
partendo da un comune anti¬ 
fascismo che ha portato alle 
lotte studentesche per la ri¬ 
forma della scuola. La gran¬ 
de colpa di quel tipo di inse¬ 
gnamento fu che evitò di 
, prendere posizione su un mo¬ 
mento decisivo della storia 
del nostro paese. Parlare di 
"lotta fratricida”, di "guerra 
civile” riferendosi alla Resi¬ 
stenza contribuì a creare una 
sorta di parità di diritti fra 
ideali politici antifascisti e le 
teorie neofasciste. Questo spie¬ 
ga in parte perchè nella scuo¬ 
la media vi sono gióvani al 
tratti dalle organizzazioni 
< missine e come questi stessi 
giovani, una volta lasciato 
questo tipo di scuola, abban¬ 
donino spesso queste, idee ». 

Gli avvenimenti 1 del 1960; 
comunque, non potevano non 
avere la loro influenza anche 
nel mondo della scuola ed è 
del primo governo successivo 
al governo Tambronl la di¬ 
sposizione di estendere il cor¬ 
so di storia nelle scuole In- 
' ; eludendovi U periodo fra le 
due guerre mondiali, la Resi¬ 
stenza e la Costituzione. -V 

-SI oggi il nostro testo dì 
. > stona — dice una studentes¬ 
sa di 111 liceo — arriva fino 
al 1948. ma si limita ad una 
cronologia di date senza nes¬ 
suna interpretazione degli av¬ 
venimenti ». Quest’opinione 
trova rapida conferma fra gli 
altri studenti. . . 

- E*, come se non ci fosse, 
tanto all’esame questa parte 
non la chiedono mai ». 

-Il corso di storia dell’ul¬ 
timo anno parte dal 1815 e fi¬ 
nisce al 1948. Difficilmente il 
professore riesce ad arrivare 
fino in fondo, e allora è come 
se non ci fosse». 

Molti libri di testo sono ri¬ 
masti quelli di una volta, con 
lievi ritocchi. 

Difetto 

d'insegnamento 

Altri studenti sono più otti¬ 
misti, e pensano che da alcu¬ 
ni anni qualcosa sia veramen¬ 
te cambiato: « I testi fascisti 
sono quasi scomparsi — dice 
uno di loro — quelli con la 
esaltazione di Mussolini e 1 
partigiani cattivi, o quelli in 
cui partigiani e fascisti erano 
tutti bravi italiani ». 

-II difetto — riprende lo 
studente di Filosofia — sta nel 
modo in cui viene insegnata la 
Resistenza. Spesso gli inse¬ 
gnanti si limitano a metterne 
in rilievo soprattutto l’aspet¬ 
to eroico o esclusivamente 
militare, mentre ciò di cui il 
giovane sente il bisogno, e la 
scuoia non riesce a dare, è la 
comprensione del legame fra 
la lotta di Liberazione e la 
Costituzione, la conoscenza 
degli ideali che hanno portato 
alla lotta popolare contro il 
fascismo e in quale misura 
sono stati realizzati. Si sente 
dire oggi ancora da molti stu¬ 
denti che la Resistenza è stata 
inutile, anzi dannosa. Che bi¬ 
sognava aspettare che gli Al¬ 
leati liberassero l'Italia, per 
evitare le rappresaglie tede¬ 
sche. Non sono studenti fasci¬ 
sti, questi Sono studenti ai 
quali ta scuola non è riuscita 
a far capire che ciò che di 
positivo esiste oggi in Italia 
dipende esclusivamente dai- 
- la Resistenza e dal carattere 
popolare che essa ha avuto-, 

l giovani nonostante le gra¬ 
vi deficienze della scuola, si 
sentono gli eredi della Resi¬ 
stenza. fifa è la scuola che de¬ 
ve Insegnare loro In che cosa 
consista questa eredità e quan¬ 
te lotte e quante sofferenze 
sia costato un simile patrimo¬ 
nio che i giovani debbono di¬ 
fendere. 

b.o. 


le riviste 


Quale 

Resistenza? 


- L’insegnamento della storia della Resistenza costi¬ 
tuisce un problema pedagògico i» rapporto immediato 
con la vita politica. Le soluzioni, perciò, che ad esso si 
indicano, sono molto significative della posizione che si 
assume di fronte alla evoluzione democratica del paese. 

Giustamente, quindi. Franco Catalano, in una nota 
:> sul n. 2 di Belfagor, individua nelle preoccupazioni c-on- 

- servatrici della classe dirigente cattolica la causa fon- 
• (lamentale della esclusione della storia contemporanea 

dad programmi scolastici Ora questa lacuna 6 stata, 
pur con varie riserve, colmata sia per le scuole medie 
superiori, che per quelle inferiori. Anche se con formu¬ 
lazioni vaghe o addirittura equivoche, riniziativa uffi¬ 
ciale c’è stata.' - • 

Lo Stato, dunque, -ha introdotto la Resistenza nella. 
scuola: ma non si è reso forza attiva e promotrice, per 
esempio, della formazione degli insegnanti > in questo 
delicato settore educativo. Formazione che avrebbe do- 


trebbe aprire. nelle scuole. Lo Stato avrebbe anche po¬ 
tuto. con la gratuità dei libri di testo, da estendere or¬ 
mai anche al terzo ciclo dell'obblifjo. indirizzare l’edi¬ 
toria scolastica nel senso di una revisione delle impo- 
stazioni ambigue o addirittura apertamente reazionarie, 
'.allò scopo di garantire'una analisi valida di queU’im- 
portante periodo. 

. ♦ ■ 

•' Ma Io Stato non ha fatto tutto ciò. Esso si è limitato, 
• in fondo, ad aggiungere un paragrafo ai programmi sco¬ 
lastici: ed è a questo punto che deve intervenire l'azione 
delle forze politiche e culturali progressive per riempire 
quella disposizione formale di un concreto contenuto 
educativo e civile. Indispensabili sono perciò iniziative 
di organizzazione democratiche per la pubblicazione di 
testi di storia e di educazione civica veramente nuovi e 
avanzati, per l’effettuazione di corsi di aggiornamento 
per gli insegnanti sulla storia della Resistenza, perché i 
valori dell'antifascismo divengano vivi e operanti nel¬ 
l'arte. negli spettacoli di massa, nell'opera complessa di 
educazione degli adulti. 

Assistiamo, infatti, adesso, ad una trasformazione se¬ 
ria della situazione. Non solo ormai la storia contempo¬ 
ranea è entrata nelle scuole: di essa partano oggi, sen¬ 
za apparenti complessi di inferiorità, anche i cattolici. 

Significativo, a tale proposito, il n. 14 di Scuola e 
„ Didattica, per metà dedicato alla celebrazione del Ven¬ 
tennale della Resistenza italiana, n problema però non 
è solo che si parli della Resistenza, ma che se ne parti 
bene. Ma è tipico deil’attuale corso neo-capitalistico ■— 
introdotto, pur con le necessarie mediazioni, anche nel¬ 
la scuola — un cambiamento di tattica nella battaglia 
per la conservandone dello status quo: alla lotta frondai» 
si preferisce oggi lo sforzo per svuotare dall'interno la 
rivendicazione progressiva, magari accettandola formal¬ 
mente. nei suoi aspetti marginali ed esterni. 

n fascicolo che esaminiamo dimostra, appunto, di» 
anche l'autorevole rivista di Aldo Agazzi, rappresenta¬ 
tiva dei gruppi educativi cattolici più illuminati, rientra 
in questa linea ideologica. Innanzi tutto, manca una pre¬ 
cisa individuazione della complessità delle forze stori¬ 
che "che hanno fatto sorgere e vincere la Resistenza. 

Dei partigiani si dice, per esempio, che - camminano 
all’avanguardia della Cristianità » e - Dio li butta avanti 
per aprirgli la strada» (George Bernanos). Inoltre, ai 
distorce e si attenua la natura popolare della Resistenza, 
che è poi il fatto qualitativamente nuovo e più impor¬ 
tante della storia dell” Italia unita, presentandola come 
movimento di tutti i ceti sociali: - essa non è monopolio 
di una classe » dice Massimo SalvadorL ma è evidente 
che se non si precisa la misura in cui le varie classi par¬ 
teciparono al movimento è preclusa la possibilità di in¬ 
dividuarne la forza direttiva, cioè la classe operala, cb» 
alla Resistenza dedicò tutte le sue energie e la sua an¬ 
sia di rinnovamento. 


♦ > ♦ 


- La lotta per la liberazione, infatti, non fu - soprat¬ 
tutto una ricolta morale » (Teresio Olivelli), ma un va¬ 
sto movimento rivoluzionario la cui spina dorsale fu co¬ 
stituita dalle rivendicazioni di classe delle masse lavo¬ 
ratrici Roberto Battaglia, del resta ha documentato 
bene come la Resistenza Italiana, in questo notevolmente 
differente e più avanzata di fronte agli altri movimenti 
di liberazione nazionale in Europa occidentale, dimo¬ 
stra una fortissima componente di aspirazioni sociali 
dovute alla massiccia partecipazione degli operai e dei 
contadini ed al ruolo dirigente svolto dai partiti, so¬ 
cialista e comunista. 

La parzialità della scelta di citazioni unilaterali è 
evidente E si accorda bene con U discutibile giudici» 
che dà del fascismo in un articolo introduttivo Enzo 
Pettini: del regime non è precisata la natura di classe; 
esso sarebbe stato un movimento autoritario che » da 
strumento delle forze conservatrici passò » al tentativo 
di una - conciliazione dei contrastanti interessi dei da¬ 
tori di lavoro e dei lavoratori »! In questo quadro, il 
Partito comunista nella lotta della Resistenza fa poco 
più che la figura di una forza isolata e settaria: esso 
« organizzava clandestinamente i cefi operai ». mentre 
- particolare rilievo ebbe in quel periodo U movimento 
degli universitari cattolici deila FUCI »! 

Lo scritto conclude deprecando la • contrapposizione 
retorica di fascismo e antifascismo • e affermando (noi 
confessiamo di non capire) »che l’Italia di oggi è stata 
riscattata e ricostruita non soltanto dall'antifascismo.-. », 
anche se l’autore aggiunge, bontà sua. ebe - tuttavia fu 
solo ta Resistenza che gettò un ponte verso r avvenire», », 


L___ 


Luciano Biancatolli 

--- j 
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Marilù: L'Inghilterra spera nell'aumento del turismo ,, 

■■S? Come Shakespear 

bikini ,, : ■ r ' 

alsole dlVe 
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Sugli schermi italiani 
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H ratconto della 
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flftdrG «Giorni di furore 



La mostra dedicata Nal , vcntennale della Resi . 

d wrmwln stenza, e alla vigilia de) 25 apri- 

gitinae QUIOf 6 le. appare sugli schermi romani 

. # • . come su quelli, ci auguriamo. 

drammatico e sta- di altre città) Gi ° n » i d * furore, 

Hiummuiivv V 9IU istruttivo ed emotivo lungome- 

.........Amm «. traggio che.Isacco Nahoum, Gìo- 

10 inaugurala «’ 0 vanni ed Alfieri Canavero. Gian- 

_ , ni Dolino hanno realizzato In- 

CtrMff AFA.AH.AVAH tessendo materiale documenta- 

MwUll rio reperito, con tenace studio, 

‘‘ , negli archivi di tutta Europa, 

n | ' . Prodotto da una società eoo- 

Uil nostro corrispondente peraUva torinese, che ha volu- 
‘ i- t oiMTYR A 9T to intitolarsi alla data gloriosa 
Stratford-on-Avon ha ' oppi de ^° Liberazione ,, óiorni di /u* 
celebrato il quarto centenario n 

dell'uomo che da almeno due Staggio delle l # I P aaa fJ m \ a . u ,?‘ 
secoli garantisce la prosperità P®. e drammatica storia della 
del turismo locule. Tutti i pri- lotta c ® nt ™ d iL a 0 s * a ,! mo: , e y < J* 
moti precedenti sono stati su - f an £? t J pr 71° Ura f s 
perati: 118 bandiere in rappre- le d ttat , ure ., i , n a It , a " t a f ®„ ìn Ga f* 
sentenza di altrettante nazioni wnnia, la dura battaglia nella 
di tutto il mondo erano presenti clandestinità, lo scontro diretto 
quando il principe Filippo ha e premonitore in terra di Spa- 
inaugurato la mostra * Shake- gp a * le azioni di massa che. nel 
speare e i suoi tempi - che ver- Pieno del conflitto, sgretolaro- 
rà successivamente trasportata no } e basi ded oppressione nel 
a Edimburgo e a Londra e si , ' ostr 1 ° paese e aprirono la stra- 
valcola attirerà oltre un milione da ,, a * movimento resistenziale, 
di visitatori. 11 racconto della Resistenza 

Ieri era stato aperto il nuo- italiana, nella sua fase culmi¬ 
no Centro studi shakespeariani nan * e > occupa largamente la se- 
mentre le varie iniziative — a conda parte del film, e gli con* 
Stratford e nel resto del Pae- ferisce .1 suo piglio piu carat- 
se — sono in pieno svolgimen- teristico. Qui gli autori hanno 
io e proseguiranno per i rima- fatto miracoli, riuscendo a me¬ 
ttenti mesi dell'anno: Le arti cogliere sequenze assai rare, a 
e lì commercio, l'industria e lo volte del tutto inedite, sull aspra 
Stato, la pubblicità e la scien- v^a di montagna, sui sangui- 
za, il turismo e la monarchia oosi combattimenti contro te- 
hanno tutti collaborato, con una deschi e repubblichini, sulle 
sorprendente unità at intenti, crudeltà dei nazisti e dei loro 
dietro alla spinta degli inte- servi. Attraverso queste caden- 
ressi individuali, a fare del ’64 ze brucianti ed austere. Ir vi- 
Vanno della * produttività sha- cenda converge ne la rappre- 
kespearlana • sentazione delle indimenticabili 

Accanto ad imprese lodevoli giornate dell’aprUe 1945: l’in- 
per la serietà di propositi che sorgere dei grandi centri operai 
le ha suggerite, si è assistito in del Nord. 1 attacco dei partigm- 
questa occasione al fiorire di ni, la vergognosa resa degli in- 
utia miriade di attività colla- vasòri che. come a Genova, sono 
ferali che rispondono alla legge costretti a sfilare, umiliati e 
del profitto in tutte le sue ac- disfatti, tra il popolo esultante 
cezfonl. Con un sistema di co- in armi. La Resistenza getta le 
municazionl culturali • potente- fondamenta di una vita nuova 
mente accentrate e standardiz- per l’Italia, in cui la dialettica. 
tate anche Shakespeare è sta- polìtica anche nei suoi momenti 
to sottoposto ad un processo ob- più tesi e dolorosi, sarà sostenu- 
bligato di «■ massificazione ». La . ' , t • 

industria del libro, ad esempio, :-1 

si è gettata a capofitto nelt'av- ' . 1 , 

ventura e il boom di titoli sha- •'* ' •' . ' 

espearlani, esploso negli ultimi 
tempi, ha invaso il mercato con ■ 

allarmanti riflessi inflazionisti- “ ■ laL-M :* m ■ m 


»>' ' • ì : . . . f »'. i ’i . 

Marilù Tolo, ex indossatrice, ex vailetta della T.V. ed attualmente 
impegnata nella lavorazione del film « Matrimonio all'italiana » 
con Sophia Loren e Marcello AAastroianni, si riposa in bikini sul 
terrazzo della sua abitazione. Marilù approfitta di una delle pause 
della lavorazione del film che si gira a Napoli per acquistare una 
tintarella « primaverile » 


Dopo oltre 4 anni dal giorno del sequestro 

«LAriaMa» assolta: 

non è opera oscena 


ta e illuminata da .conquiste 
decisive irreversìbili.» * • >■ * 

Opera non encomiastica, niu 
celebrativa nel miglior senso 
della parola. Giorni di furore 
s'ispira Infatti ad una concezio¬ 
ne schiettamente unitaria del- 
l’antifascismo. La scelta dei do¬ 
cumenti cinematografici (a fo¬ 
tografici), la loro saldatura (al¬ 
la quale ha dato un contributo 
non soltanto tecnico il maestro 
Italiano del montaggio cinema¬ 
tografico, Mario Serandrel), la 
penetrante asciuttezza del com¬ 
mento di Italo Calvino e Paolo 
Sprinno concorrono a imprime¬ 
re sul film — dedicato al coni- 
pianto Roberto Battaglia, lo sto¬ 
riografo della Resistenza imma¬ 
turamente scomparso — il tim¬ 
bro di una nobile apertura idea¬ 
le. avvertibile ad esemplo nella 
pacatezza del giudizio sul gio¬ 
vani che, ingannati e traviati 
da quelli che avrebbero dovuto 
essere i loro educatori, si trova¬ 
rono a combattere dalla parte 
sbagliata, dopo 1*8 settembre. 
Ma sul fascismo e sul nazismo, 
sui loro capi, sul responsabili 
dei peggiori crimini che mai ab¬ 
biano insanguinato li nostro pia¬ 
neta (impressionanti, e ammo¬ 
nitrici. le pagine che mostrano 
gli orrori dei campi di stermi¬ 
nio in Germania! la sentenza 
che Giorni di furore esprime è 
chiara, netta implacabile. An¬ 
che se forse, e proprio per il 
fine didascalico che il film in 
parte si propone, qualcosa di 
più avrebbe potuto dirsi sulle 
radici di classe dei regimi mus- 
soliniano e hitleriano. 

Tra ì momenti più vibranti 
della composizione cinematogra¬ 
fica — che. come abbiamo det¬ 
to, spazia attraverso tutta l'Eu¬ 
ropa — sono da ricordare, an¬ 
cora. le magnifiche, travolgenti 
« riprese - dell’offensiva del¬ 
l'Armata Rossa, incalzante gli 
uomini di Hitler sulle Immense 
pianure nevose dov’era dilagata 
la loro bestialità, destinata alla 
sconfitta. - (,■; ...... 

’• -. ag. sa. 


Aperto il Festival bolognese 

Il jazz francese 
è il più autonomo 

Grande successo di Martial Solai nella prima 
serata - Ottime cose di Buratti e Thelin 


Dal nostro inviato - v 

V '--\ % ' BOLOGNA, 23 

Se la grossa carta del Fe¬ 
stival internazionale del jazz di 
Bologna è costituita da Charles 
Mingus (con Coltrane, Roach, 
Coleman, una delle massime fi¬ 
gure ■ della musica negro-ame¬ 
ricana di oggi) il quale suo¬ 
nerà con il suo sestetto domani 
sera, a chiusura della manife¬ 
stazione. non si può. però, dire 
che la serata inaugurale di og¬ 
gi sia stata in tono minore, co¬ 
me solitamente accade in questi 
casi. Anzi, va ascritto a merito 
degli organizzatori l’aver saputo 
creare un cartellone che offris¬ 
se motivi d’interesse in entram¬ 
be le sue serate. E” vero, doma¬ 
ni ascolteremo per la prima 
volta in 'Italia Tattesissimo 
Charles Mingus (il quale, per 
coloro che amano gli aneddoti, 
si presenterà senza la sua tipica 
barba), ma stasera si sono avu¬ 
ti parecchi motivi d’interesse, 
nel confronto delle forze più 
rappresentative del jazz euro¬ 
peo. dallTtalia, presente con il 
quartetto del contrabbassista 
Giorgio Buratti, che ha inau¬ 
gurato questa sesta edizione 
del Festival, alla Svezia, inter¬ 
venuta con il trombonista Eje 
Thelin ed il suo quintetto, alla 
Francia del pianista Martial 
Solai. 

In misure diverse. Buratti. 
Thelin e Solai hanno indicato 
la possibilità, per il jazz exra 
americano di cercare una sua 
strada. ! 1 che non significa sol¬ 
tanto cercare di non battere gli 
itinerari de: musicisti america¬ 
ni rifacendosi ai loro moduli 
stilistici, ma soprattutto cercare 
di dare alla propria posizione 
di musicisti -- ed alla musica 
espressa una sua valida ragion 
d'essere, anziché limitarsi ad 
una dilettantistica — anche se 
tecnicamente ad alto livello — 
riproposta dei contenuti e delle 
forme del jazz originale. 

* Buratti deve - cercare-, per¬ 
chè questo ci pare essere il pun¬ 
to di partenza fondamentale per 
una onesta espressione jazzistica 
originale europea: le difficoltà 
sono molte, e non in questa sede 
analizzabili, ma solo rinuncian¬ 
do a priori a ripetere a memo¬ 
ria quanto ascoltato nei disebi 
americani e cercando di metter¬ 
si dinanzi alla propria realtà 
ri potrà addivenire a qualcosa 
di valido ed originale. L’impor¬ 
tante è cercare questo, anche 
se i risultati non saranno faci¬ 
li e rapidi. E, In questa ricer¬ 
ca. il bravo contrabbassista ha 
trovato anche stasera un9 so¬ 
stanziale collaborazione nei suol 
tre compagni di lavoro. Il ben 
noto trombettista Sergio Fanni, 
di tutti quello più legato alla 
tradizione, ma felice neU’as- 
secondare le idee de] leader, 
anticipandole e sviluppandole, 
nel batterista Jlmmy Pratt, dal 
tiMO emo plesso * stimolante, e 


nel promettente Bedori, saxofo- 
nista 

Eje Thelin, dal canto suo, è 
apparso aggiornatissimo su 
quanto in America oggi si chia¬ 
ma la new thing, cioè la - nuova 
cosa -, il jazz d'avanguardia; il 
giovane trombonista svedese è 
apparso cosi in linea con la 
tradizione jazzistica del • suo 
paese, che. se non ha dato 
[finora (salvo In parte il sax 
baritono Lars Gullin) persona¬ 
lità davvero originali, vanta nu¬ 
merosi solisti capaci di suona¬ 
re egregiamente al fianco di 
musicisti americani, senza di¬ 
slivelli stilistici e tecnici. ’ Il 
quintetto di Thelin non era 
esclusivamente svedese, perchè 
al fianco del leader, del sax te¬ 
nore Ulf Anderson e del batte¬ 
rista Rune Carlsson, - si sono 
ascoltati un contrabbassista po¬ 
lacco, Roman Dylag (e 11 jazz 
polacco sarà più ampiamente 
rappresentato domani con il 
quartetto Namyslowski) e un 
pianista belga, Joel Va» Droo- 
genbroeck. 

Ma il vero dominatore della 
oriina serata è stato, senza dub¬ 
bio. e come era facile preve¬ 
dere, Martial Solai. Con il pia¬ 
nista francese ci troviamo in¬ 
fatti di fronte all'esempio più 
felice di un jazz europeo de¬ 
cisamente autonomo. A questo. 
Solai (che l’anno scorso è stato 
accolto talmente bene dal pub¬ 
blico americano da guadagnar¬ 
si la copertina del Time) è per¬ 
venuto attraverso varie tappe, 
partendo, naturalmente, dalla 
imitazione, in particolare di 
Art Tatum ed Errol Garner, 
da quei suo iniziale - solismo 
eccessivo-, come scrive giusta¬ 
mente il critico che ha compi¬ 
lato il programma bolognese, 
cioè dalla tecnica * edonistica¬ 
mente - brillante. Solai ha via 
via maturato un proprio stile 
riuscendo ad imporre alla ta¬ 
stiera idee proprie, a tal punto 
che oggi il pianista (che ricor¬ 
diamo in un vecchio disco ac¬ 
compagnare felicemente un so¬ 
lista stilisticamente ai suoi an¬ 
tipodi come Sidney Bechet) suo¬ 
na esclusivamente composizioni 
sue. fra le quali è la celebre 
suite in re bemolle. Per inciso, 
ricordiamo che di Solai sono 
le musiche di due noti • film. 
Leon Mori»*, prete e Fino al- 
rulffmo respiro. - - — 

Ha completato questa prima 
felice serata Lou Bennett un 
curioso organista negro-ameri¬ 
cano. da qualche anno a Parigi: 
Bennett che è già stato a Bo¬ 
logna. l'anno scorso, trae dal 
suo stumento sonorità dense e 
ritmi eccitanti, n carattere -or¬ 
giastico* prevale sul contributo 
delle idee, e la sua presenza al 
Festival va intesa come un di¬ 
versivo spettacolare, sempre 
peraltro, su un piano dignitoso. 

DanM* Ionio 


L'autore, Testori, 
vorrebbe ora ripor¬ 
tarla sulle scene 


Dopo oltre 4 anni dal giorno 
In cui L'Aria Ida fu sequestrata 
a Milano per ordine del dottor 
Carmelo Spagnuolo, l’autore 
dell’opera, Giovanni Testori. e 
l’editore, Giangiacomo Feltri¬ 
nelli, sono stati assolti ieri dal¬ 
la quarta sezione penale del 
Tribunale di Roma dall’accusa 
di pubblicazione oscena con la 
formula - perchè il fatto non 
costituisce reato*. 

-1 giudici per porre termine 
alle pluriennale vertenza si so¬ 
no trattenuti in camera di con¬ 
siglio non più di dieci minuti. 
La causa — lentissima nella 
istruttoria segreta e in quella 
dibattimentale — ha assunto un 
ritmo vertiginoso non appena 
Il pubblico ministero. Pasqua¬ 
le Pedote. ha chiesto l'assolu¬ 
zione con formula piena dei due 
imputati per aver scritto e stam¬ 
pato il volume e l’assoluzione 
per insufficienza di prove per 
aver portato la commedia sul¬ 
la scena. 

Dopo aver frettolosamente 
escluso che L'Arialda sia una 
opera d’arte, il dottor Pedote 
ha proseguito: - In questa com¬ 
media > vengono rappresentati 
personaggi e situazioni che ap¬ 
partengono a un mondo che 
non possiamo condividere. La 
nostra legge non punisce, pe¬ 
rò. chi pubblica o rappresenta 
un’opera la cui tesi contrasta 
con la comune morale, ma solo 
chi si compiace di rappresen¬ 
tare situazioni oscene o chi usa 
un linguaggio ingiustificata¬ 
mente scurrile. 

Testori — ha aggiunto U 
p m. — non mostra alcun com¬ 
piacimento e la sua opera non 
suscita nel lettore o nello spet¬ 
tatore alcun senso di disagio. 

Le scene incriminate per osce¬ 
nità sono tutte strettamente ne¬ 
cessarie all’economia del lavo¬ 
ro. I personaggi, in queste sce¬ 
ne si muovono e parlano come 
fanno nella vita reale perso¬ 
naggi uguali a quelli che Te¬ 
stori ha portato sul palcosce¬ 
nico «. 

Il dottor Pedote ha concluso 
chiedendo l'assoluzione con for¬ 
mula piena per l’accusa di osce¬ 
nità rivolta ai due imputati per 
aver scritto e stampato L’Arìal- 
da e l'assoluzione con formula 
dubitativa per averla fatta met¬ 
tere in scena. A proposito di 
questa seconda accusa, il p.m. 
ha sostenuto che non si pote¬ 
va escludere che gli attori, con 
i loro gesti, abbiano oltrepas¬ 
sato i limiti imposti dal co¬ 
pione. 

Gli avvocati Dall’Ora. Maz¬ 
zola e Vassalli non hanno fati¬ 
cato a dimostrare l’errore della 
accusa: nessuna contestazione e 
mai stata fatta in merito ai ge¬ 
sti degli attori dei quali comun¬ 
que avrebbe dovuto rispondere 
il regista. Luchino Visconti, e 
non l'autore o l’editore della 
opera. Questa tesi è stata ac¬ 
colta dal Tribunale, il quale co¬ 
me si è detto ha assolto gli im¬ 
putati dalla duplice accusa con 
formula piena. 

La sentenza è stata accolta 
con viva soddisfazione da Gio¬ 
vanni Testori (Feltrinelli non 
era in aula*. Lo scrittore ha di¬ 
chiarato che tenterà di far ri¬ 
mettere in scena l’opera che fu 
bloccata il 25 febbraio i960 ,* 
Milano al termine della prima 
rappresentazione, dopo che ave¬ 
va ottenuto a Roma, per circa 
due mesi un vivo successo. In¬ 
tanto verranno rimesse in cir¬ 
colazione le copie del volu¬ 
me che il «supervisore» Spa¬ 
gnuolo fece sequestrai*. i 


*momca 


ci. Gli esempi si potrebbero . ■ WM 

moltiplicare a dozzine per tutti 

pii altri settori produttivi che • 

non hanno mancato di approfit- mmmm 

fare della ricorrenza, fino allo __ 

Ufficio del turismo nazionale ‘ V " • • . d ' 

che spera di aumentare que- .. . Musica •• ~ 

st’anno. del 10 per cento, t’af- . 

flusso dei visitatori in Gran Bre- T favfgk «follo f 1ICFS) 
tapna. La situazione è cambia- ^ J.Uga 

ta. assai più in fretta di quanto : olla l^Uflì'ninnìPS). 
non farebbe supporre il puro i ctU * 1 

sviluppo temporale, dai due ’ Giunto afpcamIney|Luib4tia 
precedenti centenari (nel '700 e vicenda uniéhaV .ed~^mistica. 
nell'800) che — promossi dalla Bach ..non ha più .,b£spgnó\ di 
iniziativa di alcuni volenterosi voci’nè di strumenti'jper far 

— si chiusero con un pesante musica, ma di sqoni ideati, svin- 

passivo per i generasi ma sfor- colati daU’ingòmbro della trg- 
tunati organizzatori. L'alleanza dizionale .‘'pratica esecutiva, 
generale del vari interessi set- Compóne, cosi, queat’A rte della 
toriati esclude ora tale concia- fuga, concretamente e ordina- 
sione negativa e questa è forse tamente fissandola sui menta¬ 
la luce più vera sotto cui con- grammi (grandioso seguito di 
siderare il significato che, in fughe e controfuge. semplici, 
epoca moderna, dobbiamo at- canoniche, multiple, quadruple, 
tribuire alle celebrazioni di un a specchio), ma protendendola 
« poeta nazionale in uua superiore civiltà musi¬ 

li coro - massificato * degli cale, per cui quelle note non 

slogans non ha tuttavia saffo - dovrebbero che risuonare inte- 
cato la voce pacata e ragione- riormente. Senonchè, lontani da 
noie di quanti, come la Rogai qu e i traguardo e intestarditi a 
Shakespeare Company, dedica- dare anche una vita esteriore 
no da anni i loro sforzi ad una a q Ue j c he doveva vivere sol- 
migliore comprensione dell ope- tanto all'interno, non sono stati 
ra dr* drammaturgo di otrat- pochi a proporre possibili solu- 
ford. La compagnia diretta da Z i on j foniche al -mistero» 
Peter Brook e da Peter Hall di Bach: trascrizione per orga- 
ha messo in scena quest anno la no> p er pianoforte, per orche- 
prima trilogia -storica - (Rie- 3 t ra - , v ti 

cardo II. Enrico IV e Enrico V) j er j l’Orchestra da camera di 

C A e ^“ a y? e nl IS B Stoccarda, fondata e diretta da 
i Enrico VI c o* Riccnrdo ni. ironjsnni riniptiinet»» 

allestiti l'anno scorso, offre ora ' ma ', trn °r.nr-h a r,JÌl- US 

uno sguardo complessivo dav- va Ttl U Ji*ìì h3 

vero opportuno su quella se- presentato 1 Arte della fuga in 

quela di eventi politici che con- una . v e ste strumentale (orche- 
dussero la monarchia inglese 3 ^ a d archi), apparentemente 
ad instaurare la propria didat - P . ac * p 2 ua ^ a - ma in realtà non 
tura sul Paese e che Shakespea- priva di contraddizioni anche 
re registrò imparzialmente nei esea. Inoltre, per una strana 
suoi primi lavori giovanili. sensazione, si avvertiva, ad es.. 
Due giorni fa il Teatro Na- come il suono dei violini, già 
zionale ha rappresentato Otello di per sè esuberante, possa ve- 
con una brillante interpreta- ramente essere estraneo a que- 
zione di sir Laurence Olivier, ste fughe. Stesse in noi. i violi- 
Alfri festival sono in program- ni li aboliremmo. Non per que- 
ma in diverse città inglesi e do- sto li terremo fuori dalle lodi 
dici università partecipano con che pur bisogna tributare a tut- 
conferenze e spettacoli varii. to il complesso, ai suoi solisti, 
fi Cine-Club londinese sta a i suo direttore, per un’esecu- 
prmettando I infera gamma dei z ì one CO sl castigata e traspa- 
fums shakespeariani, dal piu rente, commossa alla fine, quan- 
vecchto Amleto d« Forbes-Ro - d 0 sull'ultima fuga lasciata in- 
bertson del 1 913 al piu modrr- • 

no di Kosyntzev. Il BritlshCoun- f*"?? , u t ! a da trinar ni 
rii ha completato l'Immane fa- “ 1 ““'Ti» J. ? 

tica di registrare tutte le ope- u ,° l r° 1 no IO j 7 ” P reuut°) det- 
re di Shakespeare in ben 713 ta? ° dal 8 rande musicista. 
dischi. Radio c TV non sono da O. V. ' 

meno e qualche giorno fa ab- ' 
biamo avuto un Amleto televl- 

sivo girato nel - castello di <- CfltCVVIO ’ 

Kronborp. Elsinore, in Dani- T ». _ 

marca. Il Covent Garden — ol- Lift Vltft SlfgTft 

vi 'Trasposta sullo schermo da 

Y- dÌ i.n 1 ESfYl w Carlo Lizzani, la vicenda del 

— hn fnitYiìn fortunato romanzo di Luciano 
hall Bianciardi non muta, nelle sue 

letto intitolato anch'esso Amleto. mteneftual^d'r^Drovincia 

■ Se le varie epoche hanno giu- e . un in i p Iì ettua Ìo dl provincia. 

dicalo Shakespeare in varia a Mdan V? n p f°- 

maniera. c’è da ricordare che barricadieri e finisce m- 

epli stesso era figlio di un’epo- ' < ‘ ce por integrarsi, a poco a 
ca di trapasso e le sue opere P 000 ». c squallide pieghe 
della maturità riflettono l'an- marginali della -società opu- 
sin di libcrid dell'uomo rinasci - Luciano questo il 

mentale dal ripido ordine pe- . P ersona ^?io. oltre 

rarchico di valore medioevale c £f.. ^ autore nutre il m- 
che prezericera l'armonia del- chilistlco disegno di far sai- 
la sfera naturale, al cui vertice tare in aria il grattacielo di 
sedeva il sovrano. una «rande industria, simbolo 

Nell'epoca moderna non r** d i oppressione e di aiienazio- 
potere costituito che possa in- ne; «iò dipendente di quella 
rorare un diritto dirino al prò- azienda, per la quale svolgeva 
prio dominio ma. per un curio- ' lavoro culturale - fra i mi- 
so processo d’accettazione e per notori, egli è stato testimone 
un vero e proprio rovesciamen- d'una • tremenda sciagura, di 
to dialettico, è toccato questa cui i magnati milanesi sono 
colta al bardo di Stratfordon- ben responsabili: donde il suo 
Avon di essere divinizzato e impulso distruttivo, alimentato 

— per la prima colta nella sto- dalle missive d'un amico ope- 
rla inglese — il suo teatro eom- raio, di umori anarchici • 
pare sui francobolli commemo- Ma, nella metropoli del Nord. 
rotivi del quarto centenario. ' Luciano si trova a lottare per 

A riassumere in un ferminp sopravvivere, e il suo spirito 
realìstico la complessità denti ribelle, ancorché sviato, anne- 
riemenfi ermenlati nelle cele- ga : gradualmente in - una me- 
brnrioni shakespeariane è sorto schina palude quotidiana: dal¬ 
ia questi giorni in Inghilterra la quale non riesce a trarlo 
un neoloaismo che ha acuto nemmeno la compagnia d'una 
fortuna: la - bardolatria oz- vitalissima ragazza, Anna, at- 
sia il fanatismo altrimenti in- tivista d’un partito di sinistra: 
sospettabile in un paese di so- troppo sicura, troppo priva di 
llto avaro di emozioni sfumature, troppo -fanatica*, 

■~.u—^ «»--»_♦ come si dice a Roma, perché 
▼•SITI me solari certezze mom si 


le prime 


Cinema ' 

La vita agra 

: Trasposta sullo schermo da 


risolvano in. ulteriori dubbi ed 
angosce di Luciano. Da un me¬ 
stiere all'altro, da una falli¬ 
mentare esperienza dl tradut¬ 
tore a una carriera stranamen¬ 
te felice di « persuasore : oc¬ 
culto -, Luciano argiva col¬ 
locarsi al livellò deH’uomo me¬ 
dio, con appartamento, mac¬ 
china e il resto. Ma è inari¬ 
dito, scontento, e ormai anche 
sólo; giacché Anna, stanca dei 
suo barcamenarsi .tra lei e una 
afflittiva - moglie lontana, lo 
pianta in asso. 

. La parte^ conclusiva del film, 
che più si discosta dàU’òrigi- 
naie tessuto narrativo, è pure 
quella che raggiunge una mag¬ 
giore densità, ribaltando nella 
freddezza di un distaccato giu¬ 
dizio la libidine autocritica — 
un po’ compiaciuta, un po’ le¬ 
ziosa. ma congrua in definitiva 
alla materia — che è la sigla 
del racconto. Per il resto, lo 
stile di Bianciardi — cosi sog¬ 
gettivo, viscerale, fitto di spro¬ 
loqui e di ammiccamenti — 
non sembra trovare un adegua¬ 
to equivalente cinematografi¬ 
co. e la storia si frantuma in 
una dispersiva aneddotica, do¬ 
ve gli episodi azzeccati si al¬ 
ternano alle - improvvisazioni 
il tono oscilla tra la farsa e il 
grottesco, mentre, soprattutto 
nella prima metà, si registrano 
cadute di gusto anche gravi. Ma 
forse la satira, o semplicemen¬ 
te la comicità, non sono nelle 
corde di Lizzani. - » 

Ugo Tognazzi, in un ruolo a 
lui sostanzialmente estraneo, se 
la cava tuttavia con dignità. 
Brava e simpatica Giovanna 
Ralli, che alla figura di Anna 
(bistrattata dal romanziere, ri¬ 
scattata in certa misura dai re¬ 
gista) conferisce un caldo tim¬ 
bro umano. Buona la fotogra¬ 
fia, in biancó e nero, di En¬ 
rico Menezer. 

ag. sa. 

I tre da Ashiya 

I protagonisti sono tre avia¬ 
tori americani appartenenti ad 
un gruppo del soccorso aereo 
internazionale di stanza ad 
Ashia. in Giappone. L’inizio 
del film li coglie mentre sono 
impegnati in una drammatica 
operazione di salvataggio d: 
alcuni naufraghi in balia di 
una tempesta nel Pacifico. 
Mentre l'azione si svolge a cia¬ 
scuno dei personaggi affiorano 
reminiscenze di un tormento¬ 
so passato. II pilota Craig tor¬ 
na alla memoria l'inutile spe¬ 
dizione per soccorrere i su¬ 
perstiti di un villaggio austria¬ 
co investito da una frana e 
rimorde il pensiero di non a- 
ver fatto tutto quanto era pos¬ 
sibile per salvare quelle vite. 
A Stevenson ricorrono i ri¬ 
cordi del primo incontro a Ma¬ 
nila con la delicata fanciulla 
che doveva poi sposare e per¬ 
dere tragicamente dinante la 
prigionìa in mano de; giappo¬ 
nesi. Mike rimpiange Leila la 
gentile e dolce araba perduta 
nella guerra in Tunisia contro 
i tedeschi. 

II film di Michael Anderson 
non spicca per particolari pre¬ 
gi. a volte è anzi prolisso e 
convenzionale, ma non manca 
di colpire per la carica di uma¬ 
nità dei suoi personaggi: il buo¬ 
no e umile Mike. la dolce mo¬ 
glie di Stevenson e stesso Ste¬ 
venson. a cui la guerra ha la¬ 
sciato nell’animo il retaggio di 
insanabili ferite e di folli ran¬ 
cori. E' sincera e toccante la 
rappresentazione delle soffe¬ 
renze di questi uomini provati 
dalla vita e cosi affettuosamen¬ 
te tesi a soccorrere gli altri. 
Sensibile Hnterpretaz'.one di 
Richard Widmark, Yul Bryn- 
ner. George Chakiria • Shirley 
Knlgbt. 


contro 

canale 

i - v < 

I raccontini < - 
di Mikt 

Il Radiocorriere aveva 
annunciato che Cinema 
d’oggi avrebbe presenta- 1 
to, •ieri ' sera, un ' ampio 
servizio . sul cinema tm- 
gherese, : ma dt Questo 
» servizio non s’è vista trac¬ 
cia. Non sappiamo se la 
omissione sia ' derivata 
dal fatto che la rubrica 
di Pintus ha potuto usu¬ 
fruire soltanto di mez- 
. z‘ora perchè ha ■ dovuto 
‘.cedere parte del suo tem¬ 
po ad «n servizio sulla 
inaugurazione della Fiera 
mondiale di New York. 
Se così è stato, cl pare 
proprio che il gioco non 
■sia valso la candela: il 
filmetto sulla mostra amc. 
ricana, infatti, era quan¬ 
to ■ mai generico a ripe- 

• teva, in buona parte, no¬ 
tizie che avevamo qià ap¬ 
preso dal Telegiornale. 
Speriamo, comunque . che 
del cinema ungherese Ci¬ 
nema d’oggi ci parli nel 
suo prossimo numero. 

Anche perchè questa 
rubrica cinematografica, 
che abbiamo sempre con¬ 
siderato e continuiamo a 
considerare tra le mi¬ 
gliori che la TV ci of¬ 
fre, cala nettamente di 
tono quando non riesce ad 
avere un centro preciso, 
un servizio che, per la 
durata e per l’argomento 
trattato, rappresenti il 
fulcro del numero. A dire 
■il / vero, questo ruolo 
avrebbe potuto essere ri¬ 
coperto. ieri sera, dal pez¬ 
zo di Sidney Poitìer e i 
; negri nel cinema ameri¬ 
cano. Ci sembra, invece, 

• che esso abbia in cerio 
modo risentito della sua 
qualità di servizio d’oc¬ 
casione, originato dall’as¬ 
segnazione dell’Oscar a 
Poiticr. La questione dei 
negri nel cinema ameri¬ 
cano è una questione gros¬ 
sa: non ci si può limitare 
a sfiorarla, sia pure in 
modo intelligente , e . gu¬ 
stoso, (tale era, per esem¬ 
pio, la rassegna , delle 
macchiette di colore crea¬ 
te da Hollywood) sopraf¬ 
fatto se poi si conclude 
con un’affermazione, se- 

: condo noi eccessivamente 
ottimista , quale quella che 
‘ il premio di Poitier signi¬ 
ficherebbe la * consacra¬ 
zione di un nuovo cor- 
■so ». ■ Comunque, ir ser- 
vizio ha avuto il merito di 
farci assistere f fra l’altro, 

, ad un intervento antiruz- 
zlsta ■ del grande . attore 
. neqro: una sequenza assai 
efficace, nella quale Poi- 
tìer parlava non soltanto 
con le parole, ma anche 
con il volto, con gli sguar¬ 
di perennemente guardin¬ 
ghi. tipici della pente che 
soffre da secoli le perse¬ 
cuzioni. Interessante ' an¬ 
che l’intervista con Hos- 
sif: meno, molto meno, 
quella a Yvonne Foiar- 
neaux. Abbiamo già det¬ 
to; a . nostro parere. Ci¬ 
nema d’oggi deve speri¬ 
mentare nuove vie in que¬ 
sto genere. 

Alla Fiera dei sogni, sul 
■ secondo canale, il nuovo 
concorrente di eccezione. 
h Claudio ' Villa, ha larga¬ 
mente battuto Mike Bon- 
giomo che lo trattava con 
la solita 1 paternalistica 
sufficienza. Chissà che co¬ 
sa si potrebbe cavare da 
un’occasione come questa 
so Bongiorno fosse capace 
■. di trarre dai personaggi 
della sua trasmissione 
qualcosa di più dei solili 
raccontini. 

9- 


TV-primo 

8,30 Telescuola 

17.30 La TV dei ragazzi b) ObieU 

18.30 Corso di istruii» 

19,00 Telegiornale d e n a «er 

19.15 Una risposta per voi Cut'olo* 1 ' . 

19,35 Recital 

“ Romolo £ 

20.15 Telegiornale sport 

20.30 Telegiornale della ser 

21,00 II mondo è R.èXi g if, 

una prigione 

pllcai 

22,10 Amalfi, la città 0 e 1 

del sole 

22,45 Fausto Papeiii e il suo e 

23,00 Telegiornale della not 


a) Avanti a tutta forza; 

b) Obiettivo luna 


dl Istruzione popolare 

della ’ sera (1* edizione) 

Colloqui di Alessandro 
Cutolo . ... 

dl Tito Gobbi. Regia dl 
Romolo Siena (II) • 


della sera (2* edizione) 

dl Guglielmo Peironl. Con 
Raoul Graosllll. Regia di 
Vittorio Cottafavl (re¬ 
plicai 

Testo e regia dl Italo de 
Feo 


e il suo sassofono 


della notte 


TV - secondo 


10.30 Film 

13,00 «Milano ore 13 

21,00 Telegiornale 

21,15 Gli italiani del 
cinema italiano 

22.30 Stasera canzoni 
. 23,10 Notte sport 


(solo Milano) 


e segnale orarlo 


a cura dl Alessandro Bla- 
setti (li) 


Orchestra dl Giampiero 
Boneschl 




’ Luciano Rondinella. Edoardo ' Vianello e Federico 
Monti Arduini in « Stasera canzoni » (secondo, ore 22.30). 


Radio » frizionale 


Giornale radio: 7. 8, 13, 15, 
, 17. 20. 23; 6,35: Corso di 
lingua tnglese; 8.30: Il no¬ 
stro buongiorno; 10,30: La 
Radio per le Scuole; 11: Pas¬ 
seggiate nel tempo; 11.15: 
Musica e divagazioni turi¬ 
stiche: 11.30: «Torna caro 
ideal *; 11.45: Franz Joseph 
Haydn; 12: Gli amici delle 
12; 12,15: Arlecchino; 12,55: 
Chi vuol esser lieto...; 13,15: 
Carillon: 13.25: Due voci e 
tin microfono: 13.45-14: Un 
disco per l'estate: 14-14,55: 
Trasmissioni regionali; 15,15: 


Le novità da vedere; 15,30: 
Carnet musicale: 15,45: Qua¬ 
drante economico; 16: Pro¬ 
gramma per i ragazzi; 16,30: 
Inaugurazione della XXVIII 
Mostra - dell'Artigianato; 
17.25: H manuale del perfet¬ 
to wagneriano; 18,10: D car¬ 
rozzone: 19,10: La voce del 
lavoratori: 19.30: Motivi In 
giostra; 19,53- Una canzone 
al giorno; 20,20: Applausi 
a...; 20.25: -1 vecchi e i gio¬ 
vani • di Luigi Pirandello; 
21: Concerto sinfonico diret¬ 
to da Massimo Freccia. . 


Radio - secondo 


Giornale radio: 8.30, 9.30, 

10.30. 11.30. 13.30, 14.30, 15.30, 

16.30. 17.30, 18.30, 19.30. 20.30. 

21.30. 22.30.: 7.30- Benevenu¬ 
to tn Italia: 8- Musiche del 
mattino: 8.40: Canta Nicola 
Arigliano: 8.50: Uno stru¬ 
mento at giorno: 9: Un disco 
per Testate: 9,15: Ritmo-fan¬ 
tasia: 9.35: Un passaporto 
per Èva: -10,35: Le nuove 
canzoni Italiane; 10.55: Un di¬ 
sco per l'estate: 11.10: Buo¬ 
numore In musica: 11.35: Pic¬ 
colissimo: 11.40: Il portacan- 
zoni: 11.55- Un disco per 
l'estate; 12.05-12.20- Colonna 
sonora: 12.20-13: Trasmissio¬ 


ni regionali; 13: Appunta¬ 
mento alle 13: 14: Voci alla 
ribalta; 14.45: Per gli amici 
del disco: 15: Aria dl casa 
nostra: 15.15: La rassegna 
del disco: 15.35: Concerto in 
miniatura; 16: Un disco per 
l’estate: 16.15: Rapsodia; 

16.35: Canzoni tn - costume; 
17,35: Non tutto ma di tut¬ 
to: 17.45: - Un colpo dl sta¬ 
to - di Guy de Maupaasant; 
18.35: Classe unica: 18,50: 1 
vostri preferiti: 19.50: Tema 
in microsolco; 20,35: La trot¬ 
tola: 21,35: n giornale delle 
scienze; • 22: L'angolo del 
jazz. 


Radio - ferzo 


18.30: La Rassegna Arte 
figurativa; 18,45: Bruno Bet¬ 
tinelli; 18.55: Orientamenti 
critici: 19,15: Panorama del¬ 
le idee;. 19.30: Concerto di 
ogni sera: Cari Maria von 
Weber: Felix Mendelssohn- 


Bartholdy; Anton Dvorak: 
20,30: Rivista delle riviste;, 
20,40: Leos Janacek; 21: Il 
Giornale del Terzo: 21,20: 
Nel ventennale della Resi¬ 
stenza: - Se questo è un 
uomo* di Primo Levi. 


BRACCIO Dl FERRO « Bri fepritrl 
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r Unità 7 venerdì 24 oprile 1964 


Diete» speciali k t ; 

p#r famiglie, operai# / ; v ì 

Cara Unità, - 

«ono uno massaia, una delle tante 
alle quali Zatterin si è rivolto sa¬ 
bato sera 18 c.m., dicendo che non 
sappiamo fare la spesa, e che si può 
mangiare, sema bisogno ili - «pen¬ 
dere tanto, cibi che equivalgono la 
sostanza di una bistecca. -.. 

A parte il fatto che tutto costa 
caro e non sappiamo come fare a 
tirare avanti, perché al posto di 
Zatterin, non si è chiesto ad un 
illustre medico, o meglio ancora ad 
un pediatra (perché i bimbi sono 
quelli che più premono) di assicu¬ 
rare alla gente che il baccalà, il 
cibo congelato ecc. (da medici e 
pediatri sempre sconsigliato), han¬ 
no il valore nutritivo della carne 
fresca? Oggi, per fare l comodi del 
padrone del vapore si consigliano 
i cibi che si • sono sempre sconsi¬ 
gliati nel passato. Anzi, se ne 
lodano i requisiti e si dice che si 
può sostituirli tranquillamente alla 
carne fresca. Credo che nessun pro¬ 
fessionista di coscienza si preste¬ 
rebbe a fare affermazioni del ge¬ 
nere. ’ *’ ‘ ‘ ‘ v /il. 

Ci prendono quindi proprio per 
degli stupidi? Non è più il tempo 
del Medio Evo, quando alla gente 
ignorante si dava ad intendere qual¬ 
siasi cosa facesse comodo a chi 1 
comandava. Ora sappiamo quello 
che vogliamo e nè Zatterin, nè al¬ 
tri come lui, potranno confonderci 
le idee. . 

Certo le diete (speciali) consi¬ 
gliate dalla nostra cara ' televisio¬ 
ne, sono diete per « famiglie ope¬ 
rate » nelle quali, purtroppo, i cibi 
non sono mai abbondanti nè di 
vitamine, nè sono di scelta qualità, 
perché ci pensano loro a farci man¬ 
giare male, senza il bisogno di lam- 
bitcarcì il cervello: olio che le olire 
non so nemmeno cosa siano; burro 
che il latte l’ha vistò con il cannoc¬ 
chiale; formaggio che con il latte 
ha liticato e non l’ha più visto da 
tanti anni. E si potrebbe continuare. 1 

E’ l’ora dì finirla di fare i buf¬ 
foni e di considerare il popolo come ' 
lo spauracchio mostruoso vestito di 
rosso. Bisogna considerarlo la parte 
viva della nazione, la forza che la 
tiene in piedi, l’intelligenza che la 
guida. 

Le massaie di oggi sono ancora 
le bimbe di ieri con nel cuore le 
ingiustizie e gli orrori di un pe¬ 
riodo storico tremendo, e per que¬ 
sto decise a difendere la propria 
vita e quella dei figli da nuove in¬ 
giustizie, e per ottenere — per tut¬ 
ti — un mondo migliore. Credo che 
questi mìei pensieri siano quelli di 
milioni di donne. - 

f ' UMBERTA MATARESI 
(Livorno) 
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Il « pollo di mare »» f 

Signor direttore, * 

‘ dni telegiornale delle 20,30 del 18 " 
aprile, è ricomparso tl simpatico Zat- 
term, con t soliti diagrammi «cono- ; 
mici da dare in pasto al pubblico 
italiano, raccontandoci che l’aùmen- 
; lo del costo delia vita odierna è, 

' * fisiologico » (per i profittatori mo- 
- nopohstici e non, per l’individuo a 
reddito fisso) ( e ai conseguenza è 
utile indicare alla massaia determi- ■ 
nati prodotti alimentari elencati, in 
relazione al valore energetico in 
proteine e al valore venale, come 
la bistecca di manzo, il pollo, for¬ 
maggio, latte-e baccalà. , « 

Indicava che 170 lire di bistecca 
di marzo è l’equivalente alimenta¬ 
re di 120 lire di polio, di 63 (tre di 
- latte e di 60 lire di baccalà. 

• il teleascoltatore, in conseguen¬ 
za di quella chiacchierata, ha con¬ 
cluso che l’unico alimento più eco¬ 
nomico. per quadrare il proprio bi- 

• lancio familiare, non può essere la 
bistecca di manzo o il pollo, ma solo 

! il cosi detto € pollo di mare », in 
quanto i nostri governanti, dopo lo 
sbandierato * Plano al verde * e gli 
aiuti del Bonomt con { 1047 miliar¬ 
di (a favore delVagricoltura italia¬ 
na), non potendo coprire il -fabbi¬ 
sogno alimentare del popolo, con le 
fresche proteine nobili di ammali, 
ci suggeriscono quelle conservate 

* dei mari: insistere sul « baccalà ». 

Esauritosi l’argomento baccalà è 
ricomparsa, per.Telstar dalla fiera 
d’Oltre Oceano, scartocciata .e in¬ 
corrotta, l’annebbiata « Pietà ». 

■ ' DOMENICO CECCHINI 
r ‘ (L’Aquila) 

* ' * 

Anche se sono 
neocapitalisti 
non rinunciano 
a dividere i lavoratori 

Signor direttore, 
alla « Olivetti > è cominciata la 
riduzione d’orario per diecimila 
dipendenti il 1. aprile; però posso 
dire che la riduzione d'orario ri¬ 
guarda solo gli operai. I capi, gli 
impiegati, i capi dei magazzini sono 
‘ tutti al lavoro, lo vorrei dire se in 
magazzino ci sono cinque o sei ope- 
‘ rai per servire tutte le officine e 
tutti gli uffici, tutti quanti dovreb¬ 
bero lavorare per fornire il mate¬ 
riale oppure non dovrebbe lavorare 
nessuno, compreso il capo. Questa 
è una ingiustizia. 


ù E la manovra è sin troppo chiara: 
'fare sì chef tra impiegale operai 
esista sempre una divfHone e, pos¬ 
sibilmente, essa‘ti àllarghi: tfird 
_ cosi più facile al padrone batterli, 
r - magari una categoria alla volta. 

. Neocapitalisti o no, i padroni son 
‘ sempre gli stessi. 
i u j ' t Lettera firmata “, • 
, Mk (Ivrea) (j-v/; 

Lo giudicano 
prima del Magistrato 
togliendogli 
il < porto d'armi 
per uso di 1 caccia 

' Cara Unità, i 

sono un cacciatore (o almeno un . 
appassionato di caccia), ma non 
vengo a parlarvi di lepri o di per¬ 
nici, bensì dei criteri con cui ven- 
' gono rilasciati i porto d’armi, tn un 
Paese come il nostro dove la Costi¬ 
tuzione — se non vado errato — 
dice che un cittadino non può esse¬ 
re considerato colpevole sino a 
quando il Tribunale non lo abbia 
giudicato. ■ „ 

Ed ecco di cosa si tratta: alla fine 
di dicembre (il 27 per l’esattezza) 
ho presentato domanda per il rin¬ 
novo del porto d’armi; ieri, 14 apri¬ 
le, mi sono recato al Commissariato 
per sapere a che punto si trovava 
la mia pratica che andava troppo 
per le lunghe. Cosi mt sono sentito 
dire che la mia pratica era bloccata 
poiché era stata fatta una denuncia 
nei miei confronti per « vilipendio 
delle forze armate * per attere, tn 
occasione della Festa deii’Unità, af¬ 
fìsso dei manifesti che chiedevano 
il disarmo della polizia. Così, dopo 
sei mesi ho saputo, tra Patirò, di 
avere una denuncia. Io immaginavo • 
che qualche ritorsione doveva esse¬ 
re fatta, visto il successo del nostro , 

■ Festival provinciale, e dopo che la 

DC il 28 aprile aveva perso 700 voti 
qui nel mio paese. < -• • 

Ora vorrei far sapere che identica 

■ cosa mt era accaduta al tempo di 
Tambront; ma credevo, dopo che il 
popolo aveva spazzato via quel go¬ 
verno di tipo fascista, che le cose 
fossero cambiate. Anche allora, per , 
3 anni, mi lasciarono senza porto di 
armi perché avevo osato criticare 
l’allora Sindaco del mio paese, che 
sporse querela, poi ritirata per 
vergogna 

Ed ecco che óra. dopo tre anni, 
mi levano il porto d’armi: l'altra 


volta sono rimasto per tre anni sen• 

2 a, e questa volta quanto dovrò at- 
"t tendere, senza che sia stato giudi- 
ceto della Magistratura 1 e ricono¬ 
sciuto colpevole? E se al processo 
sarò assolto, perché ora devo essere 
privato di un mio diritto? Sono una 
persona onesta, e l’imputazione che 
•j mi viene fatta non va al di là della 
a, politica, del diritto di opinione e di 
critica. ' % 

, - ANGELO SANI 

Villacidro (Cagliari) 

* - '> ii 

La licenza di caccia pub essere ne¬ 
gata * a ch{ ha riportato condanne per - £ 
delitti contro la personalità dello Stato 
o contro l’ordine pubblico, ovvero per , 

• delitti controre persone commessi con ’* 
violenza, per' furto, rapina, estorsione. 

, sequestro di persona a scopo di rapina u 
o di estorsione, o per violenza o resi- 
- sterna alle autorità o a chi non può 
prouare la sua buona condotta - (art 
11 e 43 del Testo Unico della legge di ' 
PS in relazione all'art 8 del RD 5 
giugno 1939. n lOlfi. - testo unico sul¬ 
la caccia ■*> 

Tu sei stato soltanto denunciato per 
11 vilipendio alle forze armate (che è 
delitto contro la personalità Interna 
dello Statot ma non ancora condan- 
’ nato e pertanto la licenza non tl può 
essere negata 

» » ' ^ ) * 

. Servirà agli - 
ex detenuti l'auspicio 
di Paolo VI? 

> Signor direttore, 

sono uno. studente di vent'anni 
e presto dovrò entrare nel mondo 
dpi lavoro, perciò seguo con atten¬ 
zione ogni avvenimento che interes¬ 
si tale mondo e, di conseguenza, an¬ 
che le condizioni di vita dell’uomo 
nella società attuale. - i 
' Il giorno 9 scorso ho ascoltato il 
discorso del Papa ai detenuti del 
carcere di Regina Coeli Delie p a- • 
. role dette da Paolo VI con maggio¬ 
re commozione, mt è rimasta im¬ 
pressa, in particolare, questa frase: 

* ...Io vi guardo con stima ». Ora mi 
domando: quando quei detenuti tor¬ 
neranno in libertà e cercheranno di 
rientrare nel mondo del lavoro per 
rifarsi una vita, quanto varrà, nel- 
, i la società attuale, la stima del Po- * 

* . pa, intesa come auspicio per il loro 
' futuro? Che peso daranno a tale fra¬ 
se i nostri governanti e le autorità 
competenti? Eviterà il ripetersi che 
questi uomini, soprattutto i giovani, 
siano abbandonati e confinati ai bor- 
~~ di della società senza nessuna spe- 
, ranza? Oppure tale stima resterà 
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limitata al dono dei due pacchetti 
di sigarette fatto dal Papa a ciascu¬ 
no dei detenuti di Regina Coeli? 

LETTERA FIRMATA 

ì vV \ h. 1, ; V 5C (MILANO) - 

V‘i ‘ ri IX - l£i ; 

Brasile: una lezione ti . 
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per tutte le sinistre ' V,J 41 

Caro direttore, « - - 

. ~ l’ex presidente della Repubblica 
del Brasile avrebbe dichiarato, nel 
corso di una conferenza stampa te¬ 
nuta a Montevideo all’indomani del 
suo precipitoso arrivo, che le mi¬ 
sure nazionalizzntrici attuate recen- 
temente dal suo governo erano state 
concepite • per combattere il comu¬ 
niSmo ». • , 1 *¥ 1 

i Effettivamente egli aveva costan¬ 
temente rifiutato ogni forma di col¬ 
laborazione con il Partito Comuni¬ 
sta Brasiliano, che non aveva anco¬ 
ra riacquistato la legalità nonostan¬ 
te le continue pressioni delle masse 
lavoratrici. 

Ora il Paese è caduto nelle mani 
dei militaristi e dei grandi proprie¬ 
tari fondiari, i quali hanno scate¬ 
nato un furiosa rappresaglia arre¬ 
stando migliaia di persone (e non 
soltanto comunisti) e minacciano di 
sciogliere il Parlamento per j dar 
vita ad un ferreo regime di estrema 
destra, negatore di ogni libertà de¬ 
mocratica. 

Ecco dove conduce la mancanza 
di unità di azione delle sinistre! 

I socialdemocratici di casa nostra 
(e non solo loro) ne prendano atto 
per rivedere l’attuale strategia po¬ 
litica e impedire così possibili colpi 
di testa da parte delle forze reazio¬ 
narie viventi sia all’interno che 
all’esterno della coalizione di cen¬ 
trosinistra. 

P. P. 

(Milano) 

Scrive un americano: 

« E' una vergogna 
la trascuratezza delle 
rovine di Ercolano » 

Cara Unità, 

traduco dal tedesco e spedisco, nel 
la speranza che ciò serva a mutare 
qualcosa, la conclusione di un in¬ 
teressante articolo su Ercolano ap¬ 
parso sul giornale amburghese Die 
Welt del 4 aprile scorso. Autore ne 
è l’americano Joseph Jay Deiss. 

Reduce da una visita ad Ercola¬ 
no, egli scrive: < E’ una vergogna 
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veder crollare in rovina ancor pitV 
grandi rovine storiche insostituibili 
e questo solo a causa dello nostra 
trascuratezza! *"■Ercolano è senza 1 
dubbio uno dei più grandi tesori {• 
dell’antichità Potrebbe divenire un i 
centro di attrazione unico, una spe- \ 
eie di Williamsburg, non ricostruì- / 
to ma autentico. Così dovrebbe es- * ' 
sere considerata Ercolano non solo 
dai turisti ma anche da qualsiasi 
governo che inviti i turisti a questa ’ 
spiaggia II trasferimento degli abi¬ 
tanti degli slums di Resina e la sco¬ 
perta completa di Ercolano sareb¬ 
bero non solo, tn modo del tutto evi¬ 
dente, un investimento che vale la 
pena di lare ma anche un gesto in¬ 
dicativo del fatto che il governo è 
cosciente • della sua responsabilità 
di fronte alla storia ». . . 

In un altro punto ' dell’articolo 
lo studioso americano sottolinea co¬ 
me « al momento, a causa della man¬ 
canza di collaboratori, non vengano 
neppure eseguite le più primitive 
misure di manutenzione, il che è 
tanto più grottesco se si tien conto 
del numero di disoccupati presente 
a Napoli ». ì ■ .. 

' > ' ‘ UGO • PIACENTINI 

Caso mai -■ ‘ 
bisogna modificare 
la legge 

Caro direttore, 

sono note le condizioni dei pen¬ 
sionati 1NPS e quindi non ripete¬ 
remo quanto in proposito è stato 
già detto e scritto. Chi ti scrive 
è un gruppo di invalidi pensionati 
dell!NPS che si trovano costretti 
a svolgere attività lavorativa pres- • 
so terzi per poter sostenere la pro¬ 
pria famiglia. E’ nota la insuffi¬ 
cienza delle attuali pensioni, ma 
per noi la insufficienza è aggra¬ 
vata dal fatto che, essendo pensio¬ 
nati per invalidità, quindi prima 
del compimento del 60. anno, ci 
troviamo ad avere pensioni ridotte 
per non aver potuto pagare j con¬ 
tributi fino ai raggiunti limiti di 
età, e ci troviamo ad avere un 
carico di famiglia con f figli an¬ 
cora minori. 

Oltre alta situazione descritta, 
com’è noto, cì viene effettuata una 
trattenuta sulla paga pari al 33 per 
cento dell’importo della pensione 
mensile, e ciò contribuisce a peg¬ 
giorare la nostra situazione, con¬ 
siderando, poi quanto al lavoro che 


svolgiamo, che quasi sempre si trat¬ 
ta di modeste attività, . 

Il fatto che ci indispone, e che 
non è altro che anacronistico, è 
che la ' Corte Costituzionale con 
sentenza del 10-5-1963, n. 65, ha 
dichiarato l’illegittimità costituzio¬ 
nale f del Decreto del Presidente 
della Repubblica 26-4-1957, n. 818, 
relativo alla trattenuta’per occu¬ 
pazione presso terzi del pensiona¬ 
ti, ma soltanto quelli a carico di 
alcune forme obbligatorie di pre¬ 
videnza gestite dall’INPS. Per le 
altre categorie dell’lNPS, invece, 
nulla è mutato per quanto riguar¬ 
da la trattenuta, in quanto detta 
trattenuta è specificatamente di¬ 
sposta dalle norme autonome che 
disciplinano queste categorie stesse. 
Ora vorremmo sapere se VINCA 
in sede nazionale, abbia già preso 
iniziativa per far dichiarare dalla 
Corte Costituzionale l'illegittimità 
anche della legge riguardante la 
trattenuta che si effettua alle altre 
categorie dellTNPS . 

UN GRUPPO DI PENSIONATI 
INPS (Roma) < ' 

' Nel vostro caso non si tratta di far 
dichiarare incostituzionale la norma 
del decreto del Presidente della Re¬ 
pubblica n. 818. in quanto per i pen¬ 
sionati delTassicurazione generale ob¬ 
bligatoria (e per quelli dei fondi 
speciali residui), la trattenuta di un 
terzo della pensione è prevista dalla 
legge. Occorre quindi caso mai mo¬ 
dificare la legge e abolire la tratte¬ 
nuta. almeno per le pensioni di im¬ 
porto modesto 

Quando tutte le pensioni avranno 
raggiunto livelli decenti (e il pro¬ 
getto presentato al Parlamento dai 
parlamentari della CGIL vuole rea¬ 
lizzare ciò) la trattenuta per i pen¬ 
sionati che lavorano non rappresen¬ 
terà più un problema. 

Chi è più impavido 
di un invalido 
o più intrepido 
di un pensionato INPS? 

Signor direttore, 

esistono uomini più impavidi e 
più intrepidi degli invalidi e dei 
pensionati INPS, costretti a vivere 
fino alla morte con 12 mila oppure 
15 mila lire al mese? 

Allora, 1 perchè non ribattezzare 
col nome di * Invalido » e con quel¬ 
lo di « Pensionato » gli incrociatori 
lanciamissili « Impavido » e * Intre¬ 
pido », costruiti mettendo le mani 
nel nostro fondo pensioni? Perchè 
non rendere finalmente omaggio al 
sacrificio quotidiano di tanti milioni 
di italiani, privati di buona parte 
del frutto del loro lavoro e del loro 
risparmio? 

UN GRUPPO DI INVALIDI INPS 
(Genova) 


All'Opera 
« Mandarino 
miracoloso» 

« Contratto » 
e «Tabarro» 

Domenica 26, alte ore 17, dodi¬ 
cesima recita in abb. diurno 
(rappr. n. 59) con « Mandarino 
miracoloso » di Bartòk-Parlic. In¬ 
terpretato da Marisa Mattelni. 
Walter Zappolini e il Corpo di 
Ballo del Teatro; il « Contratto » 
di Virgilio Mortati, interpretato 
da Edda Vincenzi. Angelo Mar¬ 
chiando Giulio Fioravante. Ser¬ 
gio Tedesco, Federico Davià: « Il 
tabarro » di G. Puccini » inter¬ 
pretato da Clara Petrella, Gasto¬ 
ne Limarilll. Scipione Colombo. 
Maestro direttore dello spetta¬ 
colo Francesco Moiinari Pradelli 
Maestro del coro Gianni Lazzari. 

In preparazione « I racconti di 
HofTmann » di OfTenbach, concer¬ 
tati e diretti dal maestro Oli¬ 
viero De Fabritils 

CONCERTI 

AULA MAGNA 

Riposo ' 

FOLK STUDIO (Via Gatibal 
di SS) 

Oggi e domani alle 22 Domani 
alle 17 per i giovani, domenica 
alle 17.30: musica classica e fol- 
ktoristlca. Jazz, blues, spiri- 
tuals. 

AUDITORIO 

Oggi, alle ore 18 per la sta- 

f ione di musica da camera del- 
Accademia di S. Cedila con¬ 
certo dell'Orchestra da Camera 
Slovacca che eseguirà musiche 
di Gorelli. Bach. Janacck e 
Britten 





ARLECCHINO iVta S Stefano 
del Cacco. 18 Tel 688 569» 
Alle 21.30 prima di: « La rivolta 
del giovani • di Rocca. • Vita 

K vata di Bob Bellafronte » di 
Maria, « La sposa cristiana ■ 
di Terrori con Tiziana Cadetti. 
Laura Gianoli, Gianni Musy. 
Snzo Cerusico. S Pellegrino. 
Regia Luigi PaScmtL 
BORGO & SPIRITO (Via dei 
Penitenzieri n 111 4 
Domani alle 16,30 la C la D*Orf- 
glla-Palmi presenta: « Un mar¬ 
ziano tn convento • 2 atti Do¬ 
menica alle 16.30: « Rose per la 
zitella • 3 atti di G Toffanelto 
Pre zzi familiari. 

DELLA CO Mt I A «lei «737M1 
Da mercoledì 29 alle 21.15 Fi¬ 
lippo Crivelli presenta: • Mll- 
lf » nel avo spettacolo di ran- 
aonl vecchie e nuove- Al piano¬ 
forte Franco Earbalnnga 
. OELLE ARTI 

, Domani alle 21.30 C la Marisa 
Mantovani. Enzo Taraselo con 
U Caldea. M Bradley. C. En- 
■" rid. F Santelll E Valgo! in 
* La P — rispettosa • di J P 
\ Sartre e • Esecuzione capitale * 
C Novelli Regia Taraselo 
r DELLE MUSE «Via t>nrli 48 
H Tel 6821*48) 

Riposo Sabato 2 e domenica 3 
(t alle 21.30 un redtal straordina- 

^ rio di Carlo D'Angelo: « Omag- 

e gio a Shakespeare s a 400 anni 

r dalla nasdta. Dal 4 maggio alle 

!p. 22: « Recital di Sergio En- 

drtgo ». 

; r DEI SERVI (Via del Mortan 
a 22) 

rV Domani alle 16 e 21: « Fantasia 
' «I note IMI » della Rea] Dischi 

r . con Mario Amati, Livia Rai- 
-.V mondi. Franca Bernardi, Mario 
- . Zicavo, Marisa Sally, Eiena Tri- 
gK poli. 

f>, ELISEO 

' Alle 20 . 30 : « Vita di Galileo • di 
rr Bertolt Brecht con Tino Buaz- 
T - zeli!. Regia Giorgio Strehier. 

ì' GOLDONI . 

Riposo 

PALAZZO SISTINA 

“C,-. 'Alle 21.15 Errep» e Lar» Sch- 
ilf - midi presentano Delia svan 

: Gtumicn Inumili. Mat'O «.aio 

ef- ; tenuto in • M> Fair l ad» - da 
PigmaItone di Stia* riduzione 
f - ; c e canzoni di A Lerncr riunirne 
'di F l.oewe. versione liaiiana 
di Suso lecchi e Fedele d Amico 
Ki PICCOLO IE ATRO Ol VIA 
PIACENZA » 

ÌJ Alte 22 Marina Landò e Silvio 
k ' Spocceot con A. Buaoni, F. Mar- 
rmw. Valla, G. Raffaeli!, presen¬ 


tano: « Il petto e la coscia » di 
Montanelli. « La cruna det- 
fago » di Vasile: « Anatomia di 
un matrimonio ■ di Zito, regio 
Righetti ^ 

QUIRINO 

Alle 21 a prezzi popolari il Tea¬ 
tro Stabile di Torino in: « Le 
mani sporche » di Jean Paul 
Sartre con Gianni Santucclo e 
Giulio Bosetti Regia Gianfran¬ 
co De Bosio 

RIDOTTO ELISEO ' > 

Alle 21,15: • Delitti per un'om¬ 
bra ■ di V Mnlmnin e B Macej 
ROSSINI 

Alle 21.15 la C la del Teatro 
’ di Roma di Checco Durante. 
Anita Durante e Leila Ducei in: 

« Il galletto ha fatto chicchiri¬ 
chì » di V. Falni. Regia C. Du¬ 
rante Ultime repliche. Doma¬ 
ni alle 17.30 c 21.15 
SATIRI «Tei atto d25) 

Alle 21,30 la C.ia del teatro di 
Oggi con - ■ La curva • e * Lai 
grande Invettiva • di Tankred 
Dorsi con D Mlchelotti, G 
Donnini N Rivlè A Lello 
Regia Pascuttl Ultima setti¬ 
mana. Domani alle 17,30 
TEATRO PANI mEON «Via 
Beato Angelico. 32 Colle¬ 
gio Romano) 

Domani alle 16.30 le marionette 
di Maria Accettella presentano 
• Cappuccetto Rosso » di Accet ¬ 
tella e Ste. Regia I. Accettella 
VALLE 
Riposo 

ATTRAZIONI 

MUSEO OELLE CERE - ’ 
Emulo di Madame Toussand di 
Londra e Grenvin di Parigi 
Ingresso continuato dalle 10 al¬ 
le 22. 

INTERNATIONAL L. PARK 

( Piazza Vittorio) 

Attrazioni - Ristorante - Bar - 
Parcheggio. , 

VARIETÀ 

AMBRA JOVINELLI i 713 308» 
Ercole sfida Sansone e rivista 
Montana-Marotta SM ♦ 

ALCE i lei 032 648» 
Scanzonatissimo, con A. No- 
schese e rivista Alvaro Amici 

c 

ARALDO «Tel 250 156) 

Una spada neU'ombm. con T. 
Loca e rivista O'Brien A ♦ 
CENTRALE -Via L'elsa 8> 

La lunga valle verde, e rivista 
Deny Durano A ♦ 

OELLE TERRAZZE 
Gordon tl pirata nero, con R. 
Montalban e rivista A ♦ 

LA FENICE • Via salaria Ol 
La ragazza di Bube con C. Car¬ 
dinale e rivista Nino Lembo 

DR ♦♦♦ 

VOLTURNO iVia VmtiitiiiM 
Grandi spettacoli teatrali con la 
partecipazione di Claudio Villa 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO «lei 4)2)331 r 
Far West, con T Donahue lap 
IMO ult 22.50) A a 

AUHAMBRA ilei 783 7V2) 
Lawrence d Arabia con Pelei 
O’Tonl*» «alle 14.30-la_30-22-30) 

ur 

AMBASCIATORI ilei «81 Y7U> 
In famiglia s! spara, con Lino 
Ventura lap 15 30. ult 22.50) 

SA Ad 

aMERica riei vse u*. 

Le tardone, con W Chiari (ult 
22.50) SA A 

ANiaRES 'Tel iC*iltM7i 
, 24 ore di terrore (prima) (alle 

16.10- 17,50-1PJ0-21.05-22^0 ) 
APHiO ■ I ci «?VIMA> 

Frenesia dell'estate, con Vitto¬ 
rio Gassman C A 

ARCHI MEO E «lei 875 567» 
The tron Maiden (alle 16-30- 

19.10- 22) 

ARISTON «lei .153 230» 

. L’ammiraglio e ano strano pe¬ 
sce (prima) (ult 22,50) 

tl.LU tflU Ir, ufltìMl 

. Amore in quattro dimensioni, 
con F Rame (alle 1« 05 - 17.56- 
20,15-23) IVM 18) SA AA 

. oh • a 1 ri S.li 243 
Le lardone con W. Chi tri • 

SA A 

■«VENTINO I*I 1 *)72I37. 
Frenesia dell’estaie. con Vitto, 
rio Gassman (ap . 15.30. ult. 
22.49) C A 

BALDUINA (T«l 347 S40t) 

Vita coniugale, con J Chartier 
(VM 14) DR A 


BARBERINI (Tel 471 707) 
Fammi posto tesoro, con D Dav 
(prima) (alle 15.45-17.55-20 15- 
23) S' A 

Bologna (lei 42b /(KM 
Alta Infedeltà, con N Manfredi 
(Uit 22.45) (VM 18) SA AA 
BRANCACCIO ( lei /3b 205) 
Alla Infedeltà, con N Manfredi 
(VM 18) SA AA 
CAPRANICA (lei 672 465) 

La doppia vita di Dan Craig, 
con A Flnney (alle 15.45-18.05- 
20,15-22.25) (VM 16) DR AAA 
CAPRANiCHETTA .672 405) 
Ltolà, con U Tognazzl (alle 
15.45-18.25-20.35-22,45) 

(VM 14) SA A 
COLA Ol RIENZO i35ll 5H4» 
Frenesia dell’estate, con Vitto¬ 
rio Gassman (alle 16-18-20.20- 

22.50) C A 
COR80 (TeL 671.681) 

n silenzio, con I Thulin (alle 

15.30- 17.05-19-20.55-22.50) L- 1200 

DR AAA 

EDEN (Tel 380 0188) 

Qual’è lo sport preferito dml- 
t uomot con R. Hudson 8 A 
EMPIRE (Viale Regina Mar 
gherita • Tel 847 719) - 

Il dottor gtranamore. con P 
, Sedera (alle 15.30-18.10-20.35- 

22.50) SA A AAA 
EURCINE (Palazzo Italia a! 

l'EUR Tel 5 8UI986) 
Compagnia di codardi?, con G 
Ford (alle 16-18.05-20.15-22.45) 

SA AA 

EUROPA (Tel 865 736) 

Insieme a Parigi, con A Hep- 
burn (alle 15.45-18-20.15-22.50) 

* AA 

FIAMMA (Tel 471 100) 

GII animali (alle 15.30-17.10-19- 
20.40-22.50) DO AAA 

FIAMMETTA (Tel. 470 464) 
Riposo 

GALLERIA «Tel 873 287) 
Agguato sul grande fiume 
(prima) 

GArtutN «Tel 582 848) 

Frenesia dell'estate, con Vitto¬ 
rio Gassman C A 

GIARDINO ilei 884 846) 

Alta Infedeltà, con N Manfredi 
(VM 18) SA AA 
MAESTOSO «lei 7K6HHK) 
Agguato sul grande fiume 
(prima) 

MajESTIC «lei 674 8(18) 

Il caso del cavallo senza testa 
(prima) (ap. 15.30. ult 22,50) 
MAZZINI < lei (al 842» - 
Alti Infedeltà, con N Manfredi 
(VM 18) SA AA 
METRO ORIVE-IN .dilatila! 

Il boom con A. Sordi (alle 20- 
22,45) SA AAA 

METROPOLITAN (688 400) 

Se permettete parliamo di don¬ 
ne, con V. Gassman (alle IS¬ 
IS 25-20.40-23) (VM 18* SA AA 
MIGNON del 68** 483) 

Il sospetto, con C Grani (alle 

15.30- 17-18.50-20.40-22-50) G A 
MODERNISSIMO Lineria > 

Marcello Tel «411 445) ' 

Sala A Intrigo a Siocr.ilm» 
-•■ri P N»-wrnnn G « 

, Sala B: Sette giorni a maggio. 

con K. Douglas DR AA 

MODERNO I*-) «NI 285i 
Amore In 4 dimensioni, con F 
Rame (VM 18) SA AA 

MODERNO SAlETTa 
L a donnaccia, con D Buschero 

DR A 

MONDI AL «Tel 834 876) ' - 
Frenesia dell'estate, con Vitto¬ 
rio Gassman (ulL 22.50) C A 
NEW YORK del /HI 271) 

Far W m con T Donahue (ap 
• 15-30 ult. 22.50) A A 

NUOVO GOLOEN «755 ratti 
Il caso del cavallo senza testa 
(prima) (ap 15.30, ult 22JO) 
PARIS dei 754 ,(«8i 
La vita agra (alle 15^0-18-20.15- 

22.50) ' — SA AA 

plaZA «Tel 68) 183) 

Tom l«nri con A Flnney (all. 

15.30- 17.40-20-22.45) 

(VM t«) SA AA* 
QUATTRO FONTANE (Telefo 
no 470 285» 

, La vita agra (alle 13,30-18-20.15- 

22.50) SA AA 

QUIRINALE «Tel 462 6031 
La doppia vita di Dan Craig, 
con A Finney (alle 16-18-20,25- 

22.49) (VM 16) DR AAA 
Ji*t RiNE TT A • lei 67lt ili/> 

Compagnia di codardi?, con G 
Ford (alle 18.15 - 18 20 - 20.20 - 

22.50) SA A A 

HmC.o CITY dei »«4 imi. 

Sette gtornt a maggio, con K 
, Douglas < (alle 1530-17.50-20.20- 
22,80) DR AA 

REALE del *W234« 

La vita agra (alle 1530-18-20.19. 

22 . 5 0) • a » SA ‘ A A 

REM « lei 3 884 105) 

Vita coniugale, con J. Chartier 
(VM 14) DR A 
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RITZ (Tel 837.481) 1 
Lawrence d'Arabia, con Peter 
O’Toole (alle 14.30-18.30-22,30) 

DR AAA 

RIVOLI (TeL 46U.883) 

Felllnl 8.1/2, con M Mastroianm 
• alle 16.45-19 30-22.40) 

DB AAAA 
ROXY (Tel 870 5U4) 

La doppia vita di Don Craig 
con A Flnney (alle 16,15-18.35- 
20.35-22.50) (VM 18) DR AAA 
ROYAL del 770 049) 

La conquista del West (In cine¬ 
rama) (alle 15-1830-22.15) 

DR A 

ROYAL 


U (ONOUISH Kl WEST 

OGGI VAI.IDI+A' ENAL 
L 800 

salone margherita (Te 
lefono 671 439) 

Cinema d'essai: Giorni di fu¬ 
rore 

SMERALDO (lei 351 581) 
Lawrence d'Arabia, con Peter 
O’Toole (alle 15-1830-22.10) 

DR AAA 

5UPERCINEMA dei 485 49K- 
, I tre da Ashlya, con V. Masck 
(alle 15.45-18.10-20.20-23) 

DR AA 

TREVI del 689 019) 

Ieri, oggi, domani, con S Loren 
(alle 1530-1730-20,15*23) 8A AA 
VIGNA CLARA lei (ZU-(.»•»• 
D braccio sbagliato della legge, 
con P Sellerà (alle 16-18-20.15- 
'22.45) SA A A 

Sfrondi* visioni 

irKIL* dei 0 JHi # 18• 

Gli uccelli, con R Taylor 

(VM 14) DR A 
AIRONE i lei «Zi I9 j» 

A 447 dalla Russia con amore, 
con S Connery G A 

ALASKA 

Me Lintock, con J. Wayne 

A AA 

ALCYONE del 8T809UI» 
Linciaggio, con M D Carey 

DR A 

ALFIERI del 2911 251* 

Il giovedì, con W. Chiari 

S AAA 

ARGO del 434 l)5U) 

A 447 dalla Russia con «mure, 
con S Connery G a 

Agiti lei 1 , 11 ) .*>211 
Allarme sezione omicidi, con J 
Baer G a 

lei «Z2D4U9» 

Vita coniugale, con J Chartier 
(VM 14) DR A 
ASTRA ilei 848 J26) 

Missione In Oriente, con Marion 
Brando DR A 

ATLANTIC «Tei 7 610 656» 
Giorni caldi a Palm Springs. 
con T. Donahue C A 

AlBA «lei o<u 8551 
Arrivano I titani, con P. Ar- 
mcndartz SM AA 

auocblOSd'el 655 400* 

La ragazza di Bobe, con Clau¬ 
dia Cardinale DR AAA 

AOREu - lei «WHMi 
Giorni caldi a Palm Springs, 
con T Donahue C A 

ausonia lei 42« 160» 

La ragazza di Bube. con Clau. 
dia Cardinale DR AAA 

avana lei 015097) 

. I re del sole, con Y Brynner 

8M A4 

8EL8ITO del 34(1687) 
Sciarada, con C. Grani G AAA 
Boi to » lei 8 310 I98i 
Buccia di banana, con J- Mo¬ 
rena SA A 


Le sigle che appaiono ac- * 
caute el titoli del film • 
corrispondano alle se- § 
guente classificazione per _ 
generi: • 

A • Avventuroso 
C • Comico 

DA = Disegno animato m 
DO • Documentario _ 
DB • Drammatico _ 
O — Giallo Z. 

M = Musicale * 

9 as Sentimentale 2 

SA — Satirico m 

SM — Storico-mitologico m 

Il nastra gtedlsle sei film a 
deste espresse nel modo *. 
seguente: * 

44444 — eccezionale _ 

AAAA — ottimo • 

AAA « buono • 

AA — discreto • 

A — medioere _ 

VM lf — vietato ai mi- m 
noti di 16 anni 


3RASIL dei 552 350) 

A 407 dalla Russia con amore, 
con S. Connery G A 

BRiSTOl dei 7 615 424) 

II grande safari, con Robert 
Mitchum A A 

BRuAUWAY «Tel 215 740» 

La ragazza di Bube, con Clau¬ 
dia Cardinale DR AAA 

CALIFORNIA del 21.-» 26b» 
Solimano 11 conquistatore, con 
E Purdom SM A 

CINtb I ah dei 78» 242> 

La calda vita, con C Spaak 

(VM 18) DR AA 
CLOOIO del ixt 6u7» . 

La calda vita, con C Spaak 
(VM 18) DR AA 
COLORADO dei 6 274 2»7) 
Guardatele ma non toccatele, 
con U. Tognazzl C A 

CORALLO lei 2 577 297) 
Sventole, manette e femmine, 
con E Costantine G AA 

CRISTALLO dei 481 336» 

Dove vai sono guai, con Jerry 
Lewis C AA 

OfcL VASCELLO ‘Tei 5«8 4.-»4' 
Sciarada, con C Grant G AAA 
Diamante dei 2».» 2.-»o» 

Irma la dolce, con S Me Laine 
(VM 18) SA AA 
GIANA «lei ÌHU 146) 

Sciarada, con C Grani G AAA 
DUE Allori dei 27h«47i 
Quando volano le cicogne, con 
T. Samoilova DR AAA 

ibPtHiA del 582 8«4• 

Me Lintock. con J Wayne 

A AA 

ìSPERO dei 893*6161 
Bastogne, con J Hodiak 

DR AA 

«OGL1ANO «Tel 8 31» .>*1 * 

I re del sole, con Y Brynner 

SM A 

GIULIO CESARE <353 ibdi j 
Sedotta c abbandonata, con £ 
Sandrelli . SA AAA 

harlem 

L'uomo dalla maschera di fer¬ 
ro, con J Marals A AA 

HOLLYWOUO lei 2561 Hai • 
Due mattacchioni al Montiti 
Rouge, con Franrhi-Ingrassla 

C A 

M PERO ''lei 2»i 72111 
La storia di David, con Jeff 
Chandler DR A 

iNUuNO del 582 4951 
Vita coniugale, con J Charricr 
(VM 14) DR A 
ITALIA «lei 646 10 ( 1 : 

La calda vita, con C. Spaak 

(VM 141 DR A« 


JOLLY 

Irma la dolce, con 5. Me Laine 
(•VM 18) SA A4 

JONIO (Tel 8KU 2U3) 

Il mio amore con Samantha, 
con P. Newman SA a 

LEBLON ilei 352 344) 

Missione In Oriente, con M. 
Brando DR a 

MASSIMO «Tel 751 277» 

Il giorno de) vino e delle rose, 
con J. Lemmon DR AA 

NEVADA (ex Boston) 

Una ragazza nuda, con D Sa- 
val 8 a 

NIaGARA (Tel 8 273 247) 
Assassinio al galoppatoio, con 
M. Rutheford G AA 

NUOVO 

Il treno del sabato, con G. Moli 
(VM 18) SA A 
NUOVO OLIMPIA 
Cinema selezione: Giornata ba¬ 
lorda, con J Sorci 

(VM 16) DR AA 
OLIMPICO (Tel 503 639) 
Sciarada, con C Grant G AAA 
PALAZZO del 491 431) 

II giovedì, con W. Chiari 

9 AAA 

PALLADIUM del 555 131 ) 

I fuorilegge del matrimonio, 
con U. Tognazzl 

(VM 18) DR AAA 
PRINCIPE ilei V»2 337i 
Sciarada, con C Grant G AAA 
RIALTO iTel 670 763» 

Come In uno specchio, di I 
Bergman (VM 14) DR AAA 
RUBINO 

La pantera rosa con P Seller* 

SA AA 

SAVOIA (Tel 865 023) 

Alta Infedeltà, con N. Manfredi 
(VM 18) SA AA 
SPLENDID «Tei 620 205» 

Le cameriere, con G Ralli 

C A 

3TADIUM del 393-280* 

Capi fan Slrabad. con P Ar- 
mendariz A a 

3UlTANO (Pza Clemente Kl 
Alle donne cl penso lo. con F. 
Sinatra C A 

riRnE.NO (Tel 573 091) 

La ragazza di Bnhc, con C 
Cardinale DR AAA 

TUSCOLO (Tel 777 834» 

Maciste l'eroe piò grande del 
mondo, con M rorest SM A 
ULISSE dei 433 744) 

L'artiglio della pantera DR A 
VENTUNO APRILE (Telefo¬ 
no 8 644 577) 

Sciarada, con C Grant G AAA 
VERSANO dei 841 1951 
Amore splendido, con D Kcrr 

S A 

VITTORIA (Tel 578 738» 
Lawrence d'Arabia con Peter 
O'Tonle DR AAA 

Terze visioni 

acilia >di Actliai 
La donna degli altri e sempre 
piu bella, con W Oliar! C a 
AuRialiNE del (30 212) 

GII spettri del capitano Glegg. 
con P Cushing (VM 16) A A 
ANiENE dei 890 617» 

Gli accetti, con R Taylor 

(VM 14) DR A 
APOLLO »Tei 71.) USI» 

Missione in Oriente, con Mar¬ 
ion Brando DR a 

AQUILA 
Riposo 

AR-NULA iTel 653 360» 
Missione in Oriente, con M 
Brando DR A 

ARiZoNA 
Riposo 
AURELIO 
Ripoco 

AURORA del 193 269) 

' La valanga sul fiume, con K 

Larscn . A A 

AVORIO (Tel 755 416) 
n mistero del falco, ccn H Bo¬ 
ga rt « AA4 


CAPANNELLE 
Winchester '73, con J. Stewart 

A AA 

CASSIO . ‘ ' -, 

Riposo 

CASTELLO (Tel 561 767) 

Il mio amore con Samantha, 
con P Newman SA A 

COLOSSEO ilei 736 255) • 
Rocco e i suoi fratelli, con A 
Delon , DR AAAA 

DEI PICCOLI 

Avventure di caccia del profes. 
sor De Paperis DA AA 

'IELLE MIMOSE (Via Cassia» 
La frontiera del sloux, con P. 
Carey A a 

DELLE RONDINI 
Riposo 

DORI A (TeL 317.400) 

Me > Lintock, con J. Wayne 

EDELWEISS (Tel 334 905)** 
Callagban contro maschera ne¬ 
ra, con T. Wright G A 

ELDORADO 

Amori proibiti, con J. Fonda 

(VM 14) DR A 
FARNESE «Tei .->64 395) 

Giorni caldi a Palm Springs, 
con T. Donahue C A 

FARO « lei d20 790» 

Bastogne. con J. Hodiak 

DR AA 

IRIS (Tel 865.536) 

Irma la dolce, con S Me Laine 
(VM 18) SA AA 
MARCONI (Tel 74U 796) 

Fra' Mantsco cerca guai, con 
C. Croccolo C A 

VUVOCiNE (Tel 586 235) 
Prigioniero detta miniera, con 
G Cooper A a A 

ODEON -Piazza Esedra, 6) 
Capitan Cina A a 

ORIENTE 

GII spettri del capitan Glegg. 
con P. Cushing (VM 16 ) A a 
OTTAVIANO «lei O8U09) 
Solimano 11 conquistatore, con 
E Purdom SM A 

PERLA 

* Il sangue e la sfida, con J. Greci 

A A 

PLANETARIO (Tel 489 758) 
Solo per oggi: astronomia 
PLATINO . lei 2la 314» 

55 giorni a Pechino, con Ava 
Gardner A A 

PRIMA PORTA (T 7 610 138' 

I re del sole, con Y Brynner 

SM AA 

REGILLA 

La maledizione del serpente 
giallo, di E Wallace G a 
R tNo igia LEU) 

A 0C7 dalla Russia con amore 
con S Connery G A 

ROMA dei 733 868) 

II leone, con W. Holden S a 

3ALA UMBERTO »1 674 753» 

La giungla del quadrato, con 
T Curii* DR A 

TRIANON (Tel 780 302) 

La brigata di fuoco, con Victor 
Mature DR A 

Sale parrocchiali 

ALESSANDRINO 

Riposo 

àVILA 

Riposo 

3ELLARMINO 
Mare caldo, con C Gable 

A AA 

SELLE ARTI 

Riposo 

COlumBO 

Riposo 

COLUMBUS 

La guerra del bottoni SA AAA 
CRlSOGONO 

I pirati detta costa, con L Bar- 
ker A a 

OELLE PROVINCIE 
n buio oltre la siepe, con G 
Peck DR AAA 

DEGLI SCfPlONI 
I tre Implacabili, con G Home 

A A 

DON BOSCO 

Riposo 

DUE MACELLI 

Chiuso per restauro 
EUCLIDE 
Riposo 

FARNESINA 

Riposo 

GIOVANE TRASTEVERE 
Roeambole, con C Pollock i 

A AA 

GERINI 

Riposo 

LIVORNO 

Birra ghiacciata ad Alessandria 
con J Mills DR AA 

MEDAGLIE D’ORO 
Ripoiio 

MONTE OPPIO 
. Sole nel cuore, con P. Boone 

M A 

NOMENTANO 

Riposo 

NUOVO DONNA OLIMPIA 
Riposo 


ORIONE 

' La valle dell’Eden, con J. Dean 

DR AA 

OTTAVI LLA 

Riposo 

PAX 

La carica del cento e uno, di 
• W. Disney DA A A 

PIO X 

Il ranch delle tre campane, con 
J. Me Crea A A 

QUIRITI 

Omicidio al Green Hotel, con 
T. Thomas G AA 

RADIO 

Chiuso per restauro . . 

REDENTORE 

Riposo 

RIPOSO” 

Il ranch delle tre campane, con 
J. Me Crea A A 

SALA CLEMSON 
El Cld A A 

SALA ERITREA % 

Riposo 

SALA PIEMONTE 

Riposo 

SALA S. SATURNINO 
I tre moschettieri del Missouri 

A A 

SALA S. SPIRITO 
Spettacoli teatrali > 

SALA TRASPONTINA ~ 
Roeambole, con C Pollock 

A AA 

SALA URBE 

Riposo 

SALA VIGNOLI 
Riposo 
SAVIO 
Riposo 
TIZIANO 

Gordon 11 pirata, con R Mon¬ 
talban A A 

TRIONFALE 

El Cld A A 

VIRTU8 

La vendetta del moschettieri, 
con M- Demongeot A A 

LOCALI CHE PRATICANO 


OGGI LA RIDUZIONE AGIS - 
ENAL: Alaska, Adrlacinc, Anle- 
ne, Ariel, Brancaccio, Bristol, 
Centrale, Cristallo, Delle Rondi¬ 
ni. Giardino, Ionio, La Fenice, 
Nlagara, Nuovo Olimpia. Olim¬ 
pico, Oriente, Orione. Palazzo, 
Planetario. Platino, Plàza, Prima 
Porta, Regllla, Reno. Roma, 
Uo\ul. Rubino, Sala Umberto, 
Salone Margherita, Sultano, Tu- 
scolo, Traiano rii,Fiumicino, Ulis¬ 
se, XXI Aprile. TEATRI: Piccolo 
di Via Piacenza, Ridotto Eliseo, 
Rossini, Satiri. 


NUOVO CINODROMO 
A PONTE MARGONI 

(Viale Marconi) 

Oggi alle ore 16,30 riunione 
di corse di levrieri. 



ANNUNCI ECONOMICI 

>1 CAPITALI SOCIETÀ* L 50 ORO acquisto lire cinquecento 

.T7T— p. ~ —_, —57 grammo Vendo bracciali, col- 

1 h' ‘trtaz? laxi * rcc • occasione 550 Fao- 

?H PO !Ì*n c '° camb ‘ SCHIAVONE . Sede 

fiduciari ad Impiegati. Autosov- MONTEBELLO. 88 (te- 


venzioni. 

Il AUTO MOTO CICLI I» 50 

ALIA ROMEO VhMUKI LA 
COMMISSIONARIA pio anitra 
di Ruma - Consegne immedia¬ 
te Cambi vantaggili»! Facili¬ 
tazioni - Via BlsMlatt 84. 
AUTONOLEGGIO RIVIERA 
' ROMA 

Prezzi giornalieri feriali: 

(inclusi 50 km ) 

FIAT 50U D L. I.2LU 

rii ANCHINA • MUU 

rii ANCHINA 4 posti • 140U 
FIAT 500 D Giardinetta - I 450 
BIANCHINA panoram. • 1.500 
BIANCHINA Spyder 
Tetto Invernale • 1.000 

BIANCHINA Spyder - 1.700 
FIAT 750 (600 D> -1700 

FÌAT 75U Multipla • 2000 
ONDINE Alfa Romeo - 2 100 
AUSI IN A 40 S - 2 200 

VOLKSWAGEN 1200 • 2 <00 

si MCA 1000 GL. • 2 40U 

FIAT 110 U Export • 2500 

FIAT I10U D • 2-fi0n 

FIAT II0U D SW. 

* Familiare) • 2.700 

;IUI.IETTA Alfa 
Romeo • 2 600 

FIAT 1300 • 2900 

FIAT 1300 SW Ifam.) • 3uuc 

FI Al 1500 • 3 

FORI) CUNSUL 315 - Sin 

FIAT 1500 Lunga • 3 2UO 

FIAT 1800 - 3300 

FIAT 2300 - • 3 600 

AI,FA ROMEO 2000 
Berlina - * 3 718*1 

Tel »?• *«? - 425 624 - 42**1»! 


lefono 480 370). 

• I) LEZIONI COI I.EGI L 50 

STENODATTILOGRAFIA. Ste¬ 
nografia. Dattilografia 1000 
mensili. Via Sangeimaro al 
Vomero. 29 - Napoli 

26) OFFERTE IMPIEGO 
_ LAVORO L. 50 

CERCASI meccanico ruspista 
ottime referenze servizio con¬ 
tinuato - Rivolgersi: Impreso 
comm. Vescovi - Piazza Leo¬ 
poldo 7 - Firenze telefonare 
486.230. 


AVVISI SANITARI 


Medlw speetaltaU «fermatolo#* 

TEm STR 0 M 

Cura aclemaantr (ambulatoriale 
mai operazione) delle 


VARO 


MAGO egli min. tanta ninno al» 
premalo m-Oagita don» re 
spnns» ibaiord t»vi Meiaps»- 
ci.T8 razionate ai s-rv>* o d 
• gm vn«lrn d**« iter n Cnii# gl h 
•»r>ent* amor aliar ••il-ren 

ze |'»gn ,*il \api|i . • > 
1» ' «HI HIIIM ' I. k 

A MACCHINE SCRIVER» 

calcolatrici d occasione Piave 
3 ( Ventisetlembre). Noleggi 

riparazioni espresse (4656621 
Ditta MONTICCIOLO. 


«MOWOUM e YM VARICOSE 

Cura «Ielle compllcaslonl: ragadi, 
flebiti, eczemi, ulcere varicosa 
disfunzioni bimuau 
limili, puh 

VII (OU DI Mimo a. 152 

Tri. Udii . Ore *-**: f eariv l fi-l» 
CAut M. San n 779/2331» 
del 29 maggio 1999) • 

ENDOCRINE 

atudio uN-aicv pri ■■ cui* arti* 
« #»le a diafunstnni e deboirraa 
*e*auall di origine nei»** psi¬ 
chica -nd'-crin» in»*ui astenia, 
deficienze rfl ui'imiltr *»-aauall). 
Visti»- prematrimoniali uni p. 
MDViro Roma Via Viminale, 
38 (Stazione Temimi• Scala li¬ 
mai fa piane «emnda ini «, 
Orarti) 9-tl. Ift-la e pel appunta¬ 
mento cucina» Il (abat" pomerig¬ 
gio • i festivi fuori orarti* ori 
aabato pomeriggio e net ginral 
Scalivi ri riceve aok> pvr appaia- 

sau i aZu i> JS&al 
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WALTER MC 
GOWAN è II- 
curo di impor* 
re la sua gio¬ 
ventù a «Tore» 
: Uurrunl. Ri¬ 
marrà deluso 
dal verdetto del 
ring? 


i 

| Perchè è stato rinviato a oggi il 
| ; . controllo medito dei pugili ?, 

| 4 Burrunl, McGowan e gli alti! pugili ohe stasera coiti- 
1 batteranno al palazzo dello sport di Roma, ieri sera 
, non sono stati sottoposti a visita di controllo — come 

1 prevede il regolamento sanitario della FPI — per 

; mancanza dei medici. La visita ai pugili verrai effet- 
| tuata oggi, in occasione delle operazioni di peso. Ilei 
* contrattempo di Ieri sera si sono dispiaciuti gli inglesi, 
■ specie il segretario generale della BBBC, Waltham, 
I che si è messo in contatto con l’EBU. Waltham è ve- 
nuto a Roma per « tutelare gli interessi di McGowan ». 


La grande corsa dell'Unità 
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C. P. Liberazione : 


BURRUNI AFFRONTA STASERA 
MC GOWAN 



« Tore » può vincere ma può anche correre dei grossi rischi 
Nel sottoclou Mazzinghi affronterà Austin - Attesi Proietti- 

Miranda e Campari-Maeki 


Salvatore Burruni difenderà 
stasera (ore 21.15) sul ring del 
Palazzo dello sport, la corona 
europea dei pesi mosca dall'as¬ 
salto dello scozzese Me Gowan. 
Il match s’annuncia per * Tore •* 
come uno dei più difficili se non 
il più difficile della sua carrie¬ 
ra. E ciò non già per il valore 
' assoluto di Me Gowan, ma per- 
| chè a ventiquattr’ore dallo scon- 
i tro le condizioni fisiche di Bur- 
i runl sono ancora avvolte nel ml- 
; stero. Non si sa, cioè, se la mano 
sinistra del campione è guarita 
al punto da non risentire dei 
colpi che dovrà portare e so¬ 
prattutto non si sa quale prez¬ 
zo l’«< europeo » dovrà pagare 


Nella Roma 


per scendere ni limite del « mo¬ 
sca -. Se - Tore - riuscirà a 
fare il peso senza dover ricor¬ 
rere a saune eccessivamente 
debilitanti egli dovrebbe con¬ 
servare la corona europea per¬ 
chè Me Gowan nonostante , la 
giovane età (dieci anni di meno) 
non ci è sembrato quel gran 
demolitore che si dice. C’è di 
più: la sua esperienza, sempre 
per quel poco che si può giudi¬ 
care dalle sedute di allenamen¬ 
to sostenute a Roma e dal suo 
record, non è davvero ricca, 
mentre assai « consumato è il 
mestiere del campione. Certo 
sul ring può accadere di tutto, 
ma, a nostro avviso, soltanto se 
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A Modena 
rilancio di 


Sor 


:? 


Opzioni della Lazio per 
Catalano e Seminario 


j Roma e Lazio hanno com- :.■■■■ i 

pletato la preparazione per 

gli incontri di domenica che • ; J ' T ' : 1 

vedranno i giallorossi di sce- : • ' • ( 

na a Modena ed i bianco az- ‘ 
zurri impegnati all'Olimpico 
contro il Torino. j 

Per quanto riguarda la . ■■ 

Roma ieri mattina alle Tre V : *. 

Fontane ha svolto una par- 
titella tra due formazioni. 

Da una parte c'erano Terre- j . 

ni. Fontana, Ardizzon, Ma- ; ^ . 

latrasi, Angelillo, Carpanesi, 

Orlando. • Schuetz, Sormani, ( . y \ 

Francesconi. if' ' 

Nell'altra * squadra erano | ’> *% 

schierati: Cudicini. Cherubi- ■ jjf .. 

ni. Corsini, Rondoni. Mat- l|# ^ 

teucci, Frascoli. Bertoni, ^^B 

Manfredini. Nardoni. Krie- ~^^B 

ziu. L'incontro si è conclu- jflle 

so per della 

prima squadra con reti di 
Orlando Francesconi, 

Bertani e Nardoni. Circa la 

rien- \ 

tro di Malatrasi. come 

confermata l'assenza di j ^g ' . < r 

Leonardi (rientrerà Orlan- i ; . 

do mentre all'altra estrema ^r. •>; . •• . 

vorrà confermato il giovane j , ; 

Francesconi). i > ■ > . . ; m . 

L'unico dubbio di Mirò '-i , >ì ■ ’ 

riguarderebbe la maglia nu- 1 " 

mero 9: toccherà ancora a ( ' 

Schuetz? O verrà tentato un , 
rilancio di Sormani? Secon- , 
do le ultime voci della vi¬ 
gilia la seconda ipotesi ha ì 
maggiori probabilità di acco¬ 
glimento apparendo Schuetz 1{V 
troppo fragile per un incon- ! 
tro che si prevede assai i 
combattuto. ' ■ !f 

E passiamo alla Lazio. Per $ 
l'incontro con il Torino è si- 'I 
curò il rientro di Maraschi 
che ha scontato la squalifica: 
sono stati poi fugati i dubbi 
sul conto di Morrone. 

Quindi Lorenzo dovrebbe j 
presentare una delle miglio- ì 
ri formazioni per la ricer- j 
ca di una vittoria che valga 
ad alzare il morale della ti- ^ti¬ 
foseria c a costituire il mi¬ 
glior trampolino di lancio | 
per il piano finanziario. | 

Per quanto riguarda il fu¬ 
turo della Lazio anche ieri 
sono trapelate altre voci: se- i 
condo tali voci la Lazio t 
avrebbe già una . opzione 
per il mediano barese Cata- , 
lano e si sarebbe fatta avan- , 
ti anche per l'attaccante fio- j 
Tentino Seminario. Ma si ca¬ 
pisce che tali obiettivi • ri¬ 
marranno solo un pio de¬ 
siderio se Miceli non riu¬ 
scirà a raccogliere i 600 mi- ■ oaduiui rientrerà nel 
lionl che spera di ottenere rHitlrerànei 

attraverso il piano di finan-11* Roma per 11 
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ti 


la Roma per il dMBeile I 
incontro di Modena. , I 


Burruni risentirà di menonja- 
zioni fisiche e mancherà di ener¬ 
gie per sostenere sul filo del¬ 
l'alto ritmo tutte le riprese sen¬ 
za mai lasciare allo sfidante 
('iniziativa. Me Gowan potrà 
scendere dal quadrato dell’ElJR 
campione d’Europa. Pronostico 
aperto dunque e legato soprat¬ 
tutto alla *• tenuta - dei due pu¬ 
gili. Perchè se è vero che Bur¬ 
runi potrebbe mancare di ener¬ 
gie per gli sforzi sostenuti per 
«dimagrire» è pur vero che 
Me Gowan ci è apparso abba¬ 
stanza fragile, per cui è difficile 
prevedere come se la caverà di 
fronte ad un'azione decisa e 
continua del campione in carica 
che pur non essendo un terrò 
bile picchiatore quando arriva 
a bersagliare lascia il segno per 
la velocità e la precisione con le 
quali colpisce. Cosi se non po¬ 
trà suscitare meraviglia una 
vittoria dello scozzese di fronte 
ad un Burruni-fantasma (lento 
di riflessi e svuotato di energie 
dai bagni turchi), parimenti non 
dovrà suscitare meraviglia una 
vittoria, anche clamorosamente 
rapida, del campione d’Europa. 

Nel sottoclou della riunione 
farà il suo debutto romano da 
campione del mondo dei «« medi 
juniores». Sandro Mazzinghi. Il 
suo avversario sarà Charley Au¬ 
stin. un • negro americano che 
boxa prevalentemente di rimes¬ 
sa e che ha nel destro d'incontro 
la sua arma migliore. Aùstin ha 
anche un buon allungo, ma non 
ne sa sfruttare a pieno i van¬ 
taggi in quanto - lavora » assai 
poco di sinistro. Infine l’ameri¬ 
cano ci ha dato l’impressione di 
essere abbastanza fragile e non 
mobile sulle ■ gambe. Cosi, se 
Mazzinghi saprà accorciare le 
distanze, giostrando in velocità 
e menando i colpi, senza farsi 
~ trovare » dal destro d’incontro 
dell’avversario, non dovrebbe 
trovare difficoltà a vincere la 
partita prima dell’ultimo gong. 

Nel terzo match della serata. 
Giordano Campari tornerà ad 
« esibirsi >» sul quadrato romano 
affrontando Olii Maki, campione 
d’Europa dei pesi welter ju¬ 
nior. ■ ... - 

Campari, dopo ’ avere tanto 
sperato di catturare la cintura 
europea della categoria, ha per¬ 
duto l’autobus lasciandosi bat¬ 
tere dal tedesco Rudolf. Sta¬ 
sera la ITOS gli offre la possi¬ 
bilità di risalire nella quota¬ 
zione internazionale, ma saprà. 
Giordano, cogliere questa pre¬ 
ziosa occasione battendo netta¬ 
mente 1’- europeo -? Molto di¬ 
penderà dalla continuità con cui 
riuscirà a boxare. Se saprà 
prendere l’iniziativa sin dalle 
prime battute e mantenerla per 
tutto l'arco delle dieci riprese 
può sperare, diversamente, se 
cioè si batterà alternando alle 
belle azioni le solite, lunghe 
pause rischia di andare incon¬ 
tro ad una nuova delusione. 

' Atteso con interesse è lo scon¬ 
tro fra Nando Proietti e Oscar 
Miranda. Come a Campari an¬ 
che a Nando Proietti si offre 
la bella occasione per rivalu¬ 
tarsi. Nando dovrà stare molto 
attento perchè Oscar Miranda è 
un tipo pericoloso che ama 
aspettare l’avversario e - piz¬ 
zicarlo - con precisi crochet al 
corpo e alla mascella e colpi in¬ 
sidiosi d’incontro. Per vincere 
Proietti dovrà frenare i suoi na¬ 
turali ardori e colpire alla di¬ 
stanza giostrando sulle gambe 
con Intelligenza e rapidità ri¬ 
fuggendo assolutamente dai cor¬ 
po a corpo. Se Invece, come è 
solito fare, cercherà di travol¬ 
gere l’avversario - caricandolo- 
frontalmente rischia di subire 
una nuova sconfitta che lo re¬ 
spingerebbe inevitabilmente fra 
le mediocrità. 

- Nei match di apertura An¬ 
drea Silanos se la vedrà con il 
coraggioso Casti (sulla ■ carta 
il pronostico è per il campione 
sardo) e Vogrig si scazzotterà 
con Bocchetta. 

Enrico Venturi 


: Uruguay: scelti 
8 corridori 
per i mondiali 

' 1 MONTEVIDEO. » 

La Federazione ciclistica uru¬ 
guaiana ha scelto otto ciclisti 
che prenderanno parte ai cam¬ 
pionati mondiali che si svolge¬ 
ranno a Parigi il prossimo set¬ 
tembre. 

Insieme al loro allenatore, l’Ita¬ 
liano Giovanni Proietti, partiran¬ 
no con una nave il 2 maggio 
per l'Italia, dove si stabiliranno 
ad Empoli in attesa dell'inizio 
del campionati. 

Gli otto ciclisti sono: Ruben 
Etchebame, Kuan Timon, h leardo 
Vasquez. Oscar Almada, Franci¬ 
sco Perez. Rene Deceja, Antonio 
Diaz • David Cenci*. 
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SALVATORE BURRUNI: in quali condizioni 9 8Ìc hè salirà sul ring stasera il cam¬ 
pione d’Europa?. Se le * saune » per scéndere al limite del «mosca» lo avranno 
svuotato di energie, U campione potrebbe correre dei grossi rischi tanto più ebe ieri 
non è stato sottoposto alla regolamentare visita medica e che ' la visita di oggi 
potrebbe risultare la solita visita al peso 


Correrà solo al Tour 


Zilioli al Tosca 
(e no al''Giro 


FIRENZE. 23. 

Anche Zilioli sarà al via! del 
giro della Toscana che si corre¬ 
rà sabato: questa la più grossa 
novità dell'antivigilia. Ma pri¬ 
ma di passare alla corsa biso¬ 
gna ancora soffermarsi su Zi- 
1 ioli; infatti è di ieri la notizia 
che quasi sicuramente il corri¬ 
dore non parteciperà al Giro 
d’Italia. Una decisione definiti¬ 
va non è stata ancora presa: ma 
la notizia è stata confermata da 
Giacotto il quale ha detto ap¬ 
punto che la Carpano avrebbe 
intenzione di disertare il giro 
d'Italia per puntare invece al 
Tour de France. E come ri¬ 
corda Giacotto il Tour è fa¬ 
ticoso e pesante per . cui s! 
Impone una adeguata prepara¬ 
zione. Ma torniamo al giro del¬ 
la Toscana che per la seconda 


volta nella sua storia di quasi 
tU anni, emigra da Firenze. La 
partenza sarà data alle 10. sa¬ 
bato mattina (domani pome¬ 
riggio al velodromo delle Ca¬ 
scine si svolgeranno le opera¬ 
zioni preliminari di verifica li¬ 
cenze e " punzonatura » dei 
mezzi meccanici) da Sesto Fio¬ 
rentino dove 1 corridori si sa¬ 
ranno radunati alle 8. Mossiere 
-arà il sindaco di Sesto Fioren¬ 
tino Ciro Del Grazia. 

Prato. San Piero Agliana. 
Pistoia, i primi centri attraver¬ 
sati nei 30 chilometri iniziali di 
pianura per > raggiungere - la 
rampa del Serravalle. scivola¬ 
re a Monsummano. salire dol¬ 
cemente verso Lamporecchio 
da dove, dopo 55 km. di corsa, 
si comincerà la scalata del San 
Baronto. Quattro chilometri di 
dislivello per raggiungere quo- 


Con Italia URSS e Ungheria 

Pallanuoto: da oggi 
il torneo di Napoli 


NAPOLI, 23 

I migliori pallanotisti del mon¬ 
do gareggeranno, da domani a 
domenica, nella piscina Scando- 
ne di Napoli Saranno in acqua, 
oltre ai « walerpoliati » italiani, 
divisi in due squadre « A » e 
« B ». i sovietici e gli ungheresi. 
Mancano a questa rassegna sol¬ 
tanto gli jugoslavi, la cui pre¬ 
senza avrebbe completato il 
■ quartetto • di nazionali che nei 
corso delle ultime Olimpiadi do¬ 
minò il campo, con l'Italia cam¬ 
pione olimpionica. 

II C T degli azzurri. Bandy 
Zolyomy ha cominciato per tem¬ 
po la preparazione In vista del 
Giochi di Tokio • 

Migliore occasione non poteva 
avere per fare il puntp della si¬ 
tuazione. Nel « quadrangolare » di 
Napoli infatti, gli azzurri si tro¬ 
veranno - di fronte ad atleti di 
levatura Intemazionale- Oltre al 

f >iovamento che ne deriverà dal- 
a disputa del torneo darà certa¬ 
mente benefici frutti la prepara* 


zione quasi collegiale che da lu¬ 
nedi scorso stanno compiendo i 
pallanuotisti italiani e quelli so¬ 
vietici che, alternando in acqua 
titolari e riserve, disputano ogni 
sera partite vere e proprie. 

La squadra i A a punterà sui 
« senatori » che conquistarono a 
Roma la medaglia olimpica, men¬ 
tre le riserve ed i giovani ver¬ 
ranno schierati nella nazionale 
« B» La nazionale « A » dovreb¬ 
be pertanto essere cosi compo¬ 
sta: Rossi. D'Altrui. Pizzo. Lonzi, 
Dcnnertein, Guerrint, Panneggia- 
ni. Bardi, Lavoratori, Cevasco e 
Meretlo. 

Ecco II calendario deila ma¬ 
nifestazione: 

2S aprile, ore 21: Italia « A — 
Italia * B •; ore 22: Ungheria- 
URSS' 

2 S aprite, ore 21: URSS-Italia 
« B ora 23: Italia « A —Un¬ 
gheria; 

16 aprile, ore 21: Ungherla-Ita- 
Ila - B -ora 22: Italia «A — 
URSS. - 


ta 348 da una base di quota 
50. Vinci, Empoli, Cerbaia, 
lunga rincorsa in pianura do¬ 
po una discesa di 10 chilome¬ 
tri. Da Cerbaia (82 di quota. 97 
chilometri di gara) si salirà il 
famoso San Giovanni (q. 320, 
km. 107 di gara), poi « saliscen¬ 
di - attraverso San Casciano, 
Ponte Nuovo Tavamelle. Bar¬ 
berino. fino a Pozgibonsi, Col¬ 
le Val d'Elsa. Volterra (q. 531 
km. 170 dalla partenza). Qui si 
sarà superato il tetto della cor¬ 
sa. Ripida discesa su Saline di 
Volterra (q. 72 . km. 178). poi 
lunga pianura fino a Quercianel- 
la. lungo la statale Aurelia. 
quindi la salita del Montenero 
(dal km. 213 al km. 238. da quo¬ 
ta 8 a quota 193). e quindi la 
discesa di 6 km. verso il tra¬ 
guardo. . 

La rapida - panoramica ■* sul 
tracciato di questa corsa dice 
chiaramente che ci sarà un fi¬ 
nale incandescente- Infatti se i 
gregari sapranno fare il loro 
lavoro, sapranno tenere - alle¬ 
gra - la marcia nella parte ini¬ 
ziale e centrale della gara, 
soltanto fondisti e scalatori po¬ 
tranno presentarsi con le carte 
»n regola al giudizio del Mon¬ 
tenero (o Castellacelo come i 
più chiamano questa salita). 

Una gara aperta a molti cor¬ 
ridori. una incognita per chi 
deve stendere il pronostico. Si 
possono prevedere diverse so¬ 
luzioni che vanno da quella di 
un uomo isolato al traguardo 
dell'Ardenza, a quella della vo¬ 
lata a più ruote. I nomi del 
protagonisti possono essere di¬ 
versi. Si può liberamente par¬ 
lare di Nencini. che tenterà per 
l'ultima volta nella sua carriera 
di iscrivere il suo nome nel¬ 
l’albo d'oro della classica to¬ 
scana. cosi come si possono fa¬ 
re i nomi di Carlesi e Poggia¬ 
li. un giovane, questi, che sulla 
corsa - ci sta •. Ma non sono 
impossibili previsioni quelle 
di Pambianco. Zilioli, Mealli. 
Ronchini. Balmamlon, De Fi¬ 
lippi. Mugnaini. BattisLni. Ma 
questo XXXVIII - Giro della 
Toscana è, ripetiamo, aperto a 
tutti, quindi, almeno il 50 per 
cento dei partenti potrebbe es¬ 
sere chiamato in causa per ci¬ 
tare 1 nomi dei protagonUti del 
Osale. 


Ieri è giunta l'iscri¬ 
zione dei corridori 
di San Marino 


Oggi dalle ore 16 alle ore 
19.30 presso « l’Unità » in via 
dei Taurini 19 si compirà l’ul¬ 
timo atto preliminare del XIX 
Gran Premio della Liberazione 

— Trofeo Gelati Giolli —. ovve¬ 
ro la punzonatura. Domani poi 
sarà il gran giorno della corsa 

Il raduno dei concorrenti è 
stato fissato per le ore 7,30 al 
Tiburtino III in via del Badile, 
alle ore 8 precise verrà tolto 
il foglio di firma dei portenti 
ed alle ore 8.15 corridori e ca¬ 
rovana si incammineranno sul¬ 
la via Tiburtina per raggiun¬ 
gere San Basilio da dove alle 
ore 8.30 precise verà data lo 
partenza alla corsa. 

Il percorso della gara, lungo 
il quale i concorrenti incontre¬ 
ranno 16 traguardi volanti 
Gancia, è il seguente: 

San Basilio, via Nomentana. 
Grande Raccordo Anulare, via 
Appia, Frattocchie. Cecchina, 
Aprilia, Anzio. Nettuno, Cister¬ 
na, Velletri. Genzano. Aricela, 
Albano, Marino, Squarciarelli, 
Frascati, via • Tuscolana. Cine¬ 
città. via Torre Spaccata, via 
Casilina, via della Borgata Ales¬ 
sandrina. Quarticciolo. via Pre- 
nestina - Tor Sapienza. San 
Basilio (arrivo) totale chilome¬ 
tri 155. 

A San Basilio sul circuito 
stradale via Morrovalle-via Re¬ 
canati, in attesa deU'arrivo del 
« Liberazione >» previsto per le 
ore 12 circa, si svolgerà una 
riunione tipo pista per il Tro¬ 
feo Gancia Amaro alla quale 
sono stati iscritti su invito esor¬ 
dienti. allievi e dilettanti. 

Le iscrizioni al Gran Premio 
della Liberazione continuano 
intanto a giungere all'ufficio or¬ 
ganizzazione. L’ultima pervenu¬ 
ta riguarda un corridore che 
avrà all’arrivo molti amici ad 
attenderlo. Biagio Russo, della 
Lazio Tarr, abita infatti a San 
Basilio ed è rientrato a Roma 
appositamente per partecipare 
alla corsa organizzata da l’Unità 

Anche la Repubblica di San 
Marino avrà in còrsa i suol rap¬ 
presentanti. II segretario della 
Polisportiva Juvenes di Seri-a- 
valle della Repubblica di San 
Marino Tamagnini Giorgio ha 
così scritto al Comitato orga¬ 
nizzatore del. -Liberazione-. 

- Comunichiamo che la nostra 
società invierà i suoi migliori 
dilettanti alla vostra gara dei 
25 . aprile. Essi difenderanno i 
colori — speriamo degnamente 

— della Repubblica di San Ma¬ 
rino ». 

I tre che la società ha iscritto 
sono Egidio Guglielmi. Sergio 
Fabbri e Lauro Sforzini. - 

Intanto anche i belgi hanno 
fatto sapere i nomi del corri¬ 
dori che verranno al Gran Pre¬ 
mio della Liberazione. Si trat¬ 
ta di Van Vgsselaer. Van Den 
Bosch. Andries e Huygens. che 
assieme al loro accompagnato¬ 
re Moyson giungeranno a Fiu¬ 
micino oggi alle ore 12,40. ' 

Gli jugoslavi che saranno ac¬ 
compagnati da Raikovic e giun¬ 
geranno a Roma in treno sono 
Valcic, Sebelic, Bajlo e Va¬ 
lendo. 

I corridori polacchi sono ar¬ 
rivati ieri con un volo delle 
linee aeree cecoslovacche che 
ba fatto scalo a Fiumicino. 

L’importanza della corsa è lo¬ 
gicamente sottolineata dalla pre¬ 
senza del C. T. Elio Rimedio che 
ta seguirà in forma ufficiale 
alla ricerca di azzurrabili. 

A considerare importante la 
corsa non sono soltanto il C.T. 
e i corridori; il prestigio del 

- Liberazione - è grande anche 
in mezzo agli sportivi i quali 
manifestano la loro simpatia 
per questa corsa concorrendo 
all.’arricchimento dei premi. La 
ditta Anna Mauro ha messo in 
palio per il primo arrivato del¬ 
la categoria junior un vestito 
delle confezioni Ibac. Un grup¬ 
po di sportivi di Nettuno ha 
raccolto per il traguardo vo¬ 
lante locale 30.000 lire. Da par¬ 
te dell’amministrazione comu¬ 
nale di Ariccia è stato deciso 
un premio di 10.000 - lire. 

Eugenio Bomboni 



Il trofeo GIOLLI che andrà al vincitore del G. P. di 
Liberazione. 


Gli iscritti 


I POLONIA 

1) jan ChtleJ 
I - 2) Btefan Zamlrjskl 
I 3) Jan Sclblorek 

4) Krzyszotof Gollewski 
I 5) Jerzy Latocha 

i MIGNINI PONTE 

i (Perugia) 

■ 6) Carlo Btoral 

• 7) Maurizio Meschini 

1 8) Gian Carlo Massari 

I 9) Franco Parrlni 
, 10) Omero Meco 
I 11) Mario Pierini 
I 12) Giuseppe Porti 
, 13) Carlo Franceschi ’ 

I 14) Alessandro Savtoll 
I 15) Roberto Balllnl 

| VOLSCA VELLETRI 

^ 16) Luciano Luciani 

• 17) Silvio De Petrls 
K 18) Augusto Giorgi 
I 1 19) Pierino Belli 

I VITTADELLO V 

(Venezia) 

I 20) Renato Bonso 
| 21) Aristide Baldan 
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t »* Jt fa • 

essere accusati di “allinea¬ 
mento” all’URSS, ad una 
puntigliosa e minuziosa ri¬ 
cerca delle insufficienze so¬ 
vietiche, che pure esistono, 
ma entro il contesto di una 
giusta scelta e di una vali¬ 
da strategia, qual è quella 
del XX e XXII congresso. 
Il Partito deve risponde¬ 
re alla offensiva delle po¬ 
sizioni cinesi che possono 
trovare talvolta aggancio, 
in qualche gruppo di la¬ 
voratori, in preesistenti 
posizioni di chiusura set¬ 
taria e di incomprensione 
della nostra linea politica, 
sviluppando in centinaia 
e migliaia di riunioni un 
dibattito vivace, una di¬ 
scussione approfondita. 

Nel corso di questa di¬ 
scussione potremo mettere 
in luce appieno la vastità 
della elaborazione ideolo- j 
gica già da noi compiuta 
nel corso di tutti questi 
anni. Questa elaborazione 
ci ha permesso di contri¬ 
buire in modo originale ed 
autonomo • ad una linea 
quale quella portata avan¬ 
ti dal XX Congresso, alla 
quale 1 dunque aderiamo 
per profondo convincimen- ’ 
to e per scelta autonoma. 
Se su questa linea ci sono 
ancora ritardi e insuffi¬ 
cienze che vanno attenta- , 
mente combattuti e cor¬ 
retti, sarebbe un errore 
fame l’obiettivo principale . 
della nostra denuncia, nel 
momento in cui la linea 
stessa, le sue scelte fon¬ 
damentali sono sottoposte 
al violento attacco cinese. 
Bisognerà evitare ancora 
che il dibattito sulle que¬ 
stioni intemazionali possa 
provocare un distacco fra 
'dibattito e iniziativa poli¬ 
tica del Partito, il che ren¬ 
derebbe meno efficace la 
, polemica che ha bisogno di 
.sempre nuove conferme 
nell’azione. 

ZANGHIRI 

« i 

E* pienamente d'accordo 
con l’analisi e con le pro¬ 
poste fatte da Togliatti, che 
corrispondono alla natura e 
alla gravità della polemica. 

I cinesi hanno posto sotto 
accusa tutte le principali 
posizioni strategiche del 
movimento operaio . ed è 
quindi assolutamente giu¬ 
sto che la nostra risposta 
sia energica e combattiva. 
Al tempo stesso è giusto 
non limitarsi a ripetere 
fonnule e principi. Il modo 
migliore di rispondere ai 
cinesi è quello di portare 
avanti la elaborazione e il 
lavoro sulla strada .traccia¬ 
ta dal XX Congresso e dai 
nostri congressi. Se non fa¬ 
cessimo questo la nostra 
giusta polemica con i cinesi 
ne risulterebbe indebolita'. 

A questo punto Zangheri 
sviluppa ima analisi del¬ 
le novità introdotte nella 
struttura produttiva dei 
paesi capitalistici avanzati 
dall’intervento del capitali¬ 
smo di stato nella econo¬ 
mia e dai rapporti fra l’in¬ 
tervento dello stato e l’eco¬ 
nomia privata. ' Quando i 
cinesi affermano che l’in¬ 
tervento dello stato nell’e¬ 
conomia e le nazionalizza¬ 
zioni sono «specchietti per 
allodole» e trucchi per in¬ 
gannare i gonzi, commetto¬ 
no un grave errore di su¬ 
perficialità. Può anche dar¬ 
si che una parte dei capi- 
< talisti pensino all’interven¬ 
to statale in questo senso, 
ma in realtà lo sviluppo del 
capitalismo di stato nasce 
dalle contraddizioni • più 
profonde, dalle esigenze più 
acute del sistema capitali¬ 
stico; dalla incapacità delia 
Iniziativa privata di elimi¬ 
nare gli squilibri e le crisi 
del sistema; dalla necessita 
di trovare nuovi stimoli in¬ 
dispensabili allo sviluppo 
stesso della produzione ca¬ 
pitalistica, in altre parole: 

II capitalismo di stato è la 

forma in cui si esprime 
l’odierna crisi del capita¬ 
lismo. - j *“ ». 

1 E’ vero che il capitalismo 
non si emenda, nè si rende 
plausibile. Esso però cam¬ 
bia profondamente. Non si 
appresta a spontanee me¬ 
tamorfosi, come tentano di 
dimostrare i socialdemocra¬ 
tici. Ma non comprendere 
che il capitalismo sia cam- 

. biato, non vedere, le sue 
_ trasformazioni è profonda¬ 
mente sbagliato. Le tra¬ 
sformazioni del capitalismo 
creano condizioni nuove m 
, cui deve muoversi il movi- 
t mento rivoluzionario. Dal 
- riconoscimento di - questa 
. * realtà nasce l’esigenza di 
: - ima nuova strategia rivolu¬ 
zionaria, che noi abbiamo 
* già individuato ma che poi 
'forse abbiamo esitato ad 
• ", elaborare e sviluppare fino 
i in fondo. Questo e il com- 
; pìto che abbiamo di fron¬ 
ti te, particolarmente in Ita¬ 
lia che è un terreno fertile 
i ed originale di queste tra¬ 
sformazioni e nuove con¬ 
traddizioni del sistema ca¬ 
pitalistico Dobbiamo rin¬ 
novare la coscienza sodali- 
i sta nelle masse in queste 
mm condizioni se voglia¬ 


mo che la conquista del 
pensiero marxista contem¬ 
poraneo non rimanga patri¬ 
monio di pochi dirigenti. 
Ciò è necessario anche per 
impedire che la polemica 
in corso nel movimento 
operaio internazionale ge¬ 
neri disorientamento e sfi¬ 
ducia invece di essere fe¬ 
conda di nuovi successi e 
di nuove conquiste nel cam¬ 
po della teoria e dell’azione. 

G.C. ? AIUTA 

Le reazioni piuttosto im¬ 
barazzate della stampa bor¬ 
ghese alle posizioni che sui 
problemi dell’unità del mo¬ 
vimento comunista inter¬ 
nazionale il nostro partito 
è andato maturando in 
questi mesi come quelle e- 
spresse sulle posizioni an¬ 
nunciate ieri con coerenza 
e vigore dal compagno To¬ 
gliatti, ma più ancora l’ap¬ 
provazione, il consenso at¬ 
torno a questa linea,. di 
tutto il Partito rappresen¬ 
tano una prima conferma 
della giustezza delle nostre 
posizioni. Esce confermata, 
in particolare, la nostra 
profonda coscienza interna¬ 
zionalista, il rifiuto di ogni 
concezione provinciale Lo 
internazionalismo non è 
per noi una catena ai pie¬ 
di o un peso ipotecario, è 
elemento della nostra for¬ 
za ed è consapevolezza del¬ 
la nostra parte di respon¬ 
sabilità verso tutto il mo¬ 
vimento internazionale. 

Questa nostra posizione 
ci permette di cogliere il 
nesso fra i problemi inter¬ 
nazionali e quelli interni, 
dimostra come sia neces¬ 
sario — per esaminare la 
nostra politica e quella di 
tutti gli 1 altri partiti — 
considerare la politica e- 
stera come metro per giu¬ 
dicare quella interna. Co¬ 
sì è stato già nel 1956: fu 
quello uno dei momenti più 
drammatici per la vita del 
partito, per la coscienza di 
tutti i militanti, ma insie¬ 
me. uno dei momenti più 
«/elici», nel senso che ha 
permesso al Partito di fare 
i conti con se stesso, di 
prendere coscienza e di da¬ 
re una nuova prova della 
sua forza e della sua re¬ 
sponsabilità. - 

A questo punto a quanti 
ci possono chiedere: «Ma se 
il dibattito diventasse an¬ 
cora più aspro e i cinesi 
rifiutassero il. principio 
della “unità articolata”? ». 
dobbiamo rispondere che 
non possiamo lasciarci im¬ 
porre un simulacro di mo¬ 
nolitismo, che noi . siamo 
pronti 1 a * combattere, ma • 
non per andare indietro, e ' 
che ‘ appunto per 1 questo 
pensiamo che i rapporti 
ira i partiti comunisti va¬ 
dano organizzati in un mo-. 
do nuovo. .. 

E* in questo modo che, 
noi diamo il nostro con¬ 
tributo alla conquista di 
una nuova unità del movi¬ 
mento operaio internazio¬ 
nale. Peggio se altri pre¬ 
ferisce far consistere la fe¬ 
deltà nello stereotipare 
una risoluzione.' Dobbia¬ 
mo affrontare i problemi 
intemazionali • con la co¬ 
scienza della responsabili¬ 
tà che ci viene anche dal 
fatto che dobbiamo muo¬ 
verci anche per r gli altri 
che si astengono o che si 
sono ritirati. .. 

Il rapporto di Togliatti 
costituisce una solida base 
per la nostra delegazione 
che dovrà discutere fra 
qualche giorno con i com¬ 
pagni sovietici. Punti fer¬ 
mi delle ' nostre posizioni 
sono che noi partecipiamo 
alla lotta e che non cerchia¬ 
mo la via della « pruden¬ 
za », ma dell’efficacia. Non 
stiamo dunque alla fine¬ 
stra. ma siamo per il di¬ 
battito che, se vuole es¬ 
sere positivo, deve essere 
pubblico. Consideriamo ■ 
deleterio sia la scomunica 
che un cattivo compromes¬ 
so. La questione non. è 
perciò metodologica o peg¬ 
gio di suggerire uno scon¬ 
tro con armi cavalleresche. 
Si tratta di ricordare che 
siamo di fronte ad • una 
grande lotta ideale che si 
deve combattere con le ar¬ 
mi delle • idee; anche 
quando lo scontro si fa più 
aspro l’invettiva non può 
trasformarsi m anatema, 
la condanna politica di po* 
sizioni sbagliate non può 
porre fine al dibattito. 

La nostra adesione alla 
politica del XX Congresso 
e alla politica di Krusciov 
è fatta anche della nostra 
esperienza: di una espe¬ 
rienza che non abbiamo la 
pretesa di imporre ad al¬ 
tri come una formula, ma 
che tuttavia non vale solo 
per noi. Dobbiamo avere 
la consapevolezza che non 
ci troviamo di fronte qua¬ 
si a un succedersi di « e- 
qutvoct » e di « spiacevoli 
incidenti », ma a una ma¬ 
nifestazione che indica 
quanto sia vasto e profon¬ 
do il travaglio di tutto il 
movimento operaio in un 
periodo storico caratteriz¬ 
zato dall’avanzata del so¬ 


cialismo nel mondo, dalla 
crisi del sistema coloniale, 
‘dal fallimento della social¬ 
democrazia. 

In questo quadro vanno 
visti i problemi nuovi del¬ 
la teoria e della pratica ri¬ 
voluzionaria e, prima di 
tutto, il problema 1 della 
via pacifica e democratica 
al socialismo. " 

Non siamo dunque d! 
fronte a una disputa che 
impegna soltanto l’Unione 
Sovietica e la Cina popo¬ 
lare, per cui ci si può limi¬ 
tare a scegliere la strada 
del plebiscito, della media¬ 
zione o del distacco dello 
spettatore. Il problema in 
! discussione è anche no- 
‘stro, è affare che ci riguar¬ 
da e che riguarda 1 tutti i 
lavoratori, anche i non co¬ 
munisti. Dobbiamo dunque 
affrontare questi problemi 
insieme agli altri e ricor¬ 
dare che in realtà, dopo il 
XX congresso, la disputa 
sulla necessità di avanzare 

f >iu risolutamente in tutto 
1 mondo e nel nostro Pae¬ 
se, si risolve per noi pri¬ 
ma di tutto, coi fatti, avan¬ 
zando. 

Quando avviene che il 
modo di muoversi e di por¬ 
re determinati problemi da 
parte dei compagni sovie¬ 
tici suscita perplessità dob¬ 
biamo tener presente ciò 
che è essenziale, la lotta 
per ' la pace, la funzione 
storica deU’URSS, e il 
complesso travaglio attra¬ 
verso il quale la politica 
del XX è andata e va a- 
vanti. A testimoniarlo c’è 
del resto anche la batta¬ 
glia scatenata da posizioni 
dogmatiche dai cinesi con¬ 
tro la linea del XX Con¬ 
gresso. Dobbiamo sottoli¬ 
neare sempre come la so¬ 
lidarietà con l’Unione So¬ 
vietica resta elemento fon¬ 
damentale per la possibili¬ 
tà di avanzata del movi¬ 
mento operaio e di libera¬ 
zione di tutto il mondo. Su 
questo punto dobbiamo re¬ 
spingere con fermezza ogni 
pressione opportunistica e 
ogni sollecitazione dell’av¬ 
versario. 

Sapere per capire, infor¬ 
mare, tendere a una di¬ 
scussione pubblica e re¬ 
sponsabile con la consape¬ 
volezza non solo delle ne¬ 
cessità ' della solidarietà, 
ma dell’unità nella ricerca 
e nel dibattito, sono dun¬ 
que i punti essenziali della 
nostra posizione. Per que¬ 
sto avevamo proposto una 
conferenza fra i partiti co- 
; munisti dell’Europa oeci- 
, dentale per affrontare in¬ 
sieme i temi del movimen¬ 
to operaio nei Paesi capita¬ 
listici avanzati, temi che 
non possono essere dele¬ 
gati. indipendentemente 
;dal dibattito comune, ai 
t singoli partiti. Per quanto 
riguarda poi la situazione 
italiana riaffermiamo che 
il •‘principio dell'* unità 
nella diversità * vale an¬ 
che per il ' problema del¬ 
l’unità operaia nel nostro 
Paese. Non dobbiamo re- 
‘ spingere la legittima do¬ 
manda che ci viene fatta 
su queste questioni in un 
Paese nel quale abbiamo 
il movimento operaio divi¬ 
so fra vari partiti che si 
ispirano al socialismo e si 
dicono di ispirazione mar¬ 
xista. Un partito leninista 
è un partito che adegua le 
sue strutture e la sua es¬ 
senza alla necessità di es¬ 
sere l’avanguardia rivolu¬ 
zionaria di ogni momento 
storico. Per quanto ri¬ 
guarda il partito, il proble¬ 
ma della democrazia come 
noi lo poniamo oggi non è 
dunque un « lusso », una 
concessione propagandisti¬ 
ca, un venir meno della 
tensione rivoluzionaria, ma 
una necessità rivoluziona¬ 
ria. Ed è un problema 
strettamente collegato a 
quelli della democrazia so¬ 
cialista, non solo come ri¬ 
cerca storica, come esame 
delle varie costituzioni e 
della loro applicazione nei 
paesi socialisti. 

. ' Il problema delle garan¬ 
zie a questo proposito è, 
insomma, un problema rea¬ 
le del movimento operaio 
e non un espediente per 
uso esterno. Il dibattito 
sulle vie nazionali e sul¬ 
l’autonomia dei partiti co¬ 
munisti è ormai uscito dai 
limiti della ricerca teorica: 
spesso i fatti hanno già 
preceduto le idee. E’ già 
la realtà della vita dei par¬ 
titi, come è del resto di¬ 
mostrato dalla disputa in 
corso. « Unità nella diver- 
sltà » non è cosi una for- 
muletta o un’affermazione 
utopistica: ma una via per 
realizzare una nuova unità 
strategica • del movimento 
intemazionale. - Dobbiamo 
batterci per realizzare tut¬ 
ta l’unità possibile oggi ri¬ 
cordando sempre, comun¬ 
que, che unità non vuol 
dire idìllio e che, se certe 
lacerazioni sono oggi qua¬ 
si tragedia, la storia è fat¬ 
ta anche di tragedie che 
spetta agli uomini supera¬ 
re, che rautorità del no¬ 
stro partito è fatta della 
consapevolezza, dell’intelli¬ 
genza politica, della corag¬ 
giosa tenacia che gli anno 
state proprie nei momenti 
più ardui. - -- 


i GULLO 

I finti 7 i ‘ t 

r Si-dichiara pienamente 
d’accordo su tutti 1 i punti ' 
del discorso del compagno 
Togliatti, in particolare sul 
fatto che il dibattito deve 
continuare e sulla inoppor* 
tunità in questo momen¬ 
to di una conferenza in¬ 
ternazionale dei ' ‘ partiti 
comunisti e operai. Riba¬ 
disce di essere assoluta- 
mente contrario alle sco¬ 
muniche che non avreb¬ 
bero nessun valore ed an¬ 
zi sarebbero nocive. 

Il discorso del compa¬ 
gno Togliatti propone pe¬ 
rò una domanda: ' perchè 
i cinesi fanno questo? Si 
è detto che, ; con la loro 
azione, con la loro vlolen. 
ta polemica j cinesi si pro¬ 
pongono ‘ di *• stroncare e 
rompere il nostro fronte. 
Ora, se noi potessimo af¬ 
fermare che da parte dei 
cinesi non c’è altro che il 
proposito * di rompere il 
fronte rivoluzionario mon¬ 
diale e di creare una si¬ 
tuazione sfavorevole alla 
avanzata del socialismo e 
del comuniSmo nel mon. 
do, allora io stesso sarei 
favorevole ad una confe¬ 
renza internazionale e ad 
una pubblica condanna, 
perchè in tal caso ci tro- 
veremmo di fronte ad un ‘ 
nemico da combattere 
apertamente. Se invece noi 
continuiamo a considerare 
i cinesi come compagni, 
che, ' r pur polemizzando 
aspramente : con noi, vo¬ 
gliono raggiungere i nostri 
stessi obiettivi, allora non 
possiamo non • rispondere 
a quella domanda. In altri 
termini non possiamo limi, 
tare! alla constatazione di 
uno stato febbrile; dobbia¬ 
mo diagnosticare la malat¬ 
tia. Avremmo così stru¬ 
menti ben più efficaci per 
intervenire nella polemica. 

Se dovessi rispondere io 
stesso alla domanda, az¬ 
zarderei questa ipotesi: 
c’è nella posizione dei ci. 
nesi qualcosa di atavico? 
C’è la coscienza di essere 
un popolo che per secoli 
è stato sfruttato ed op¬ 
presso? Ci sono bisogni, 
consapevolezze di un ri¬ 
tardo In cui essi si trova¬ 
no rispetto ad altri paesi 
socialisti? Col suo discorso 
Togliatti non si proponeva 
di rispondere a questi in¬ 
terrogativi, ma egli stesso 
li ha suggeriti, con l’esau. 
riente esame che egli ha 
fatto dell’attuale situazio¬ 
ne. E sono interrogativi 
che vogliono una risposta 
non per una esigenza di 
semplice curiosità storica, 
che pure avrebbe la sua 
ragione, ma perchè, ap¬ 
profondendo la ricerca 
delle cause del fenomeno, 
noi riusciremo a dare al 
nostro atteggiamento una 
maggiore efficacia nell’in¬ 
teresse della lotta comune. 


GALLI 


La riconquista graduale 
di posizioni unitarie nel mo¬ 
vimento intemazionale pas¬ 
sa necessariamente attra¬ 
verso una lotta da condur¬ 
re pubblicamente — ma en¬ 
tro i limiti della corret¬ 
tezza — con le tesi cine-, 
si. Questa polemica non 
può tuttavia coprire la pur 
necessaria critica ai ritar¬ 
di che esistono, in alcune 
zone del movimento, a pro¬ 
cedere sulla strada del XX 
Congresso. Non a caso del 
resto noi ci rifacciamo co¬ 
stantemente al XX Con¬ 
gresso come alla pietra di 
paragone alia quale rife¬ 
rirsi, e non a caso la posi¬ 
zione dei cinesi nei con¬ 
fronti del XX Congresso 
è l’elemento di decisivo 
contrasto all’interno del 
movimento operaio Ma 
quanta strada abbiamo fat¬ 
to noi e gli altri in questa 
direzione? Si tratta, affer¬ 
ma Galli, di fare coraggio¬ 
samente un bilancio criti¬ 
co su aspetti non margina¬ 
li ma sostanziali delia linea 
enunciata ai ventesimo Tra 
questi aspetti. Galli sotto¬ 
lìnea il problema dell'allar¬ 
gamento della democrazia 
socialista, il ritardo e la 
frammentarietà della « ri¬ 
scossa operaia e democrati¬ 
ca », nell’Europa Occiden¬ 
tale, le sfasature tra le lot¬ 
te dei paesi socialisti, capi¬ 
talisti e coloniali, il carat¬ 
tere e la funzione delle or¬ 
ganizzazioni di massa inter¬ 
nazionali, i rapporti tra Sta¬ 
ti e partiti socialisti. 

LUPORINI 

Riconfermando l’adesione 
al rapporto di Togliatti — 
come momento importante 
nella vita del partito e 
spinta ad un approfondi¬ 
mento della ricerca teori¬ 
ca e polìtica — il compa¬ 
gno Luporini, anche sulla 
base della esperienza già 
condotta dalla organizza¬ 
zione di Firenze, sottoli¬ 
nea la necessità di un più 
ampio discorso e confronto 
di idee nel movimento in¬ 


ternazionale i di / fronte • ai 
problemi in esame. Il te¬ 
ma centrale del discorso è, 
secondo Luporini, il nesso 
tra democrazia e sociali¬ 
smo. nesso In cui si confi¬ 
gura la nostra posizione 
originale sul passaggio al 
socialismo nei paesi a ca¬ 
pitalismo avanzato Non a 
caso del resto è questo uno 
dei temi centrali legati al¬ 
la polemica con i cinesi. 

- Questo discorso deve es¬ 
sere Dortato avanti con te¬ 
nacia e con grande Impe¬ 
gno Non può essere però 
un discorso solo « nostro »; 
anche se il nostro partito 
può prendere delle Inizia¬ 
tive di elaborazione, su que¬ 
sto tema, a livello interna¬ 
zionale Tale ricerca ed ela¬ 
borazione dovrà inoltre se- ’ 
guire vie diverse da quel- ' 
le tradizionali; » non potrà \ 
essere affidata soltanto agli' 
organismi politici ma nem¬ 
meno, naturalmente, esclu¬ 
dendoli, bensì allargando le 
basi stesse di tale ricerca 
ed elaborazione II tema è 
fondamentale e non si può 
pensare di affrontarlo com¬ 
piutamente se si separa la 
battaglia per la democrazia t 
e il socialismo nel nostro ’ 
paese dalla analisi dei modi 
con cui il socialismo avan¬ 
za nei paesi dove partiti 
operai sono al potere • 

Il * compagno Luporini 
sottolinea quindi il fatto 
che il dibattito, quando sia 
chiaro e approfondito, non 
offusca né indebolisce ma 
anzi esalta la coscienza in¬ 
ternazionalista del partito, 
nella coscienza della pro¬ 
pria responsabilità e dei 
pericoli che verrebbero al 
movimento da ogni « sco¬ 
munica * come da ogni 
compromesso Di qui la ac¬ 
cettazione piena del docu¬ 
mento elaborato ' dai no¬ 
stro C.C. nell’ottobre scor¬ 
so sulla controversia e del¬ 
le riserve successivamente 
espresse, fino a quelle con¬ 
tenute nel rapporto di To¬ 
gliatti suiropportunità di 
convocazione, nelle condi¬ 
zioni attuali, di una nuova • 
conferenza internazionale 
dei partiti comunisti. 

■ / 

ROSSANDA 

Condivido l’impostazione 
datala! compagno Togliat¬ 
ti ih tema di metodo nei 
rapporti internazionali, e la 
condanna ■ delle , posizioni 
cinesi, sia per. quanto ri¬ 
guarda la loro azione fra¬ 
zionistica, sia per quanto 
riguarda alcune loro affer¬ 
mazioni di principio. Ed è 
giusto ribadire che nel mo¬ 
mento in cui polemizziamo 
contro le tesi errate dei 
compagni cinesi, operiamo 
perchè maturino le condi¬ 
zioni ad un ritorno all’uni¬ 
tà del movimento intema¬ 
zionale. - v. -* 

- Dobbiamo porci a questo 
punto una domanda; su 
quali basi vediamo, in pro¬ 
spettiva, ‘il riformarsi di 
una unità? Preliminare, per 
rispondere a questo inter¬ 
rogativo, è il tipo di giu¬ 
dizio sulla crisi che ha in¬ 
vestito il movimento. .Si 
tratta di una crisi provoca¬ 
ta dalle deviazioni di un 
partito, nel quadro di una 
direzione salda e adeguata, 
sotto il profilo teorico e 
strategico, del • movimento 
operaio internazionale, op¬ 
pure siamo di fronte a una 
più profonda difficoltà, cioè 
a una generale inadegua¬ 
tezza teorica e strategica 
rispetto allo stadio attuale 
di sviluppo dei movimenti 
operai e rivoluzionari e 
della crisi deH'imperiali- 
smo, inadeguatezza della 
quale l’estremismo cinese 
rappresenta una conse¬ 
guenza e il pericolo di rot¬ 
tura del movimento inter¬ 
nazionale, il risultato? 

Se accettiamo questa se¬ 
conda ipotesi, alla polemi¬ 
ca contro le tesi cinesi de¬ 
ve intrecciarsi un nostro 
più profondo sforzo di ela¬ 
borazione, anche autocri¬ 
tica Io ritengo che di fron¬ 
te alla insufficienza delle 
• tesi cinesi, alla loro incapa¬ 
cità di cogliere i nuovi ca¬ 
ratteri delia situazione 
mondiale il movimento ope¬ 
raio intemazionale ha da¬ 
to finora risposte prelimi¬ 
nari e in parte inadeguate. 

Questo giudizio mi sem¬ 
bra confermato anche dal¬ 
la lettura di quella parte 
del rapporto del compagno 
Suslov che riguarda la ri¬ 
voluzione mondiale, secon¬ 
do la quale la capacità del- 
l’URSS di arrivare a li¬ 
vello competitivo con il si¬ 
stema capitalistico è posta 
come condizione necessa¬ 
ria e sufficiente per Io svi¬ 
luppo dei movimenti rivo¬ 
luzionari in tutti i paesi. 
In tal modo, mi sembra, si 
sfugge a un giudizio pun¬ 
tuale sulle condizioni sog¬ 
gettive e oggettive delle 
rivoluzioni negli altri pae¬ 
si, e si riduce la questio¬ 
ne di una strategia gene¬ 
rale del movimento ad una 
pluralità di esperienze il 
cui punto di collegamento 
resta essenzialmente la 
presenza e ia forza del- 
( 1’ URSS D’altra parte, la 
elaborazione, democratica 


e unitaria, d’una linea del 
movimento operaio inter¬ 
nazionale ci impegna in 
un dibattito che non po¬ 
trà non investire una se¬ 
rie di problemi teorici e 
strategici, che riguardano 
il movimento internazio¬ 
nale e l’Unione Sovietica 
Mi sembra si possano in¬ 
dividuare in ' questo * mo¬ 
mento, tre nodi teorici e 
politici * fondamentali da 
suggerire alla ricercarci) 
come sì pone il problema’’ 
della unità teorica del mo¬ 
vimento operaio in un mo¬ 
mento di sviluppo della 
pluralità delle vie al so¬ 
cialismo; 2) come giunge¬ 
re a un più puntuale giu¬ 
dizio sulla natura dell‘im- 
perialismo, superando gli 
schemi ancora’ generici ’ 
della stessa conferenza de¬ 
gli 81 partiti del I960: 3) 
come si pone oggi, e non 
solo sotto il profilo meto¬ 
dologico, la questione del¬ 
l’internazionalismo prole¬ 
tario, ed in particolare del 
rapporto fra partiti comu¬ 
nisti e paesi socialisti 

ALICATA 

Mi sembra 1 necessario 
sottolineare con forza, 
mentre ci accingiamo - ad 
affrontare un ampio dibat¬ 
tito fra le masse lavoratri¬ 
ci sul conflitto cino-sovieti- 
co, la necessità che non 
perdiamo mai di vista resi¬ 
denza che alla critica che 
noi rivolgiamo alle posi¬ 
zioni dei compagni cinesi, 
si intrecci costantemente 
la polemica contro - le 
speculazioni anticomuniste 
che, profittando di tale po¬ 
lemica. tentano di porta¬ 
re avanti i nostri avversa¬ 
ri di classe e anche la po¬ 
lemica con certe distorte 
interpretazioni di comodo 
che del "nostro atteggia¬ 
mento hanno dato alcuni 
dirigenti socialisti. Ciò ri¬ 
sulterà tanto più efficace 
quanto più l’attuale dibat¬ 
tito sarà strettamente col¬ 
legato alla presa - di co¬ 
scienza delle nuove dimen¬ 
sioni che hanno assunto e 
assumono ogni giorno i 
problemi • del ; movimento 
rivoluzionario intemazio¬ 
nale. • Indipendentemente 
dal conflitto con i cinesi, 
infatti, noi dobbiamo sa- 
* pere affrontare con un giu¬ 
sto atteggiamento i proble¬ 
mi nuovi che si pongono. 
E’ di questi giorni la no¬ 
tizia della costituzione in 
‘ partito dell’FLN algerino. 
Ritengo che questo sia un 
fatto qualitativo nuovo, un 
evento storico che interes¬ 
sa l’avvenire di tutto il 
continente africano. Ebbe¬ 
ne. nelle tesi di questo par¬ 
tito troviamo affermata ia 
volontà di edificare il so¬ 
cialismo, ma nello stesso 
.tempo troviamo una serie 
di elementi ideologici che 
non si •• conciliano- con il 
marxismo-leninismo (ad 
esempio la aperta accetta¬ 
zione di alcuni temi e ca¬ 
ratteri della tradizione 
musulmana). Sarebbe un 
vero disastro se, dopo ave¬ 
re ostacolato per eviden¬ 
ti errori da parte soprat¬ 
tutto di 1 certi settori del 
movimento comunista eu¬ 
ropeo, lo sviluppo in Al¬ 
geria e in altri paesi del¬ 
l’Africa di partiti marxi¬ 
sti-leninisti, oggi noi ci 
mettessimo a misurare sul¬ 
la base di schemi precosti- 
tuiti l’ispirazione socialista 
e il carattere rivoluziona¬ 
rio dei nuovo partito. Per 
quanto riguarda la doman¬ 
da che molti compagni si 
pongono, sulle cause che 
hanno spinto il PCC ad as¬ 
sumere le attuali posizio¬ 
ni, Alleata ritiene che alla 
base dei conflitto ideologi¬ 
co ci siano anche questioni 
che riguardano il proble¬ 
ma dei rapporti statali 
fra i paesi socialisti. Ciò 
che domina, però, ad av¬ 
viso dì Alicata, è la volon¬ 
tà del PCC di conquistar¬ 
si una posizione di egemo¬ 
nia ffel movimento rivolu¬ 
zionario intemazionale: 
volontà che è legata alla 
tesi che il centro del mo¬ 
vimento rivoluzionario sì 
è spostato in Asia, in Afri¬ 
ca e nell’America del Sud, 
anche a causa della pro¬ 
fonda sfiducia del PCC nei- 
51 ia ' capacità e forza rivo¬ 
luzionaria delle masse la¬ 
voratrici dei paesi di capi¬ 
talismo avanzato. - ■ 

Nè. va detto ai compa¬ 
gni e ai lavoratori, questa 
polemica e nata dal nulla, 
improvvisamente e ina¬ 
spettatamente. In realta, 
se andiamo a rileggerci 
con attenzione i documenti 
e le interpretazioni cinesi 
dal XX Congresso del 
PCUS in qua, troviamo 
che essi hanno sempre so¬ 
stenuto le tesi che sosten¬ 
gono ora. Fra l’intervista 
del compagno Togliatti a 
Nuovi Argomenti del 1956 
e le lesi cinesi di allora, 
fra le nostre proposte su 
una nuova unità articola¬ 
ta del movimento e la di¬ 
fesa dei compagni cinesi 
del principio dello « stato 
guida >, c'erano allora le 
differenze che ci sono oggi. 
Cosi come nella teoria di 


Mao Tse-dun sul « vento 
dell'est che supera quello 
dell’ovest > nel '57 a Mo¬ 
sca. c’era già chiara la tesi 
attuale sulla funzione pre¬ 
minente, di guida che do¬ 
vrebbero avere la rivolu¬ 
zione e il partito cinesi. 

Dire questo è importan¬ 
te a mio avviso perchè de¬ 
ve servirci anche a ‘dire 
che secondo noi un errore 
fu appunto quello di non 
avere saputo * affrontare 
con f franchezza e fino in 
'fondo i problemi quando 
sì ponevano, già nei ’57 o 
nel ’60. Perciò dobbiamo 
con chiaiezza affermare 
che è venuto oggi il mo¬ 
mento che su alcuni pro¬ 
blemi si apra un franco di¬ 
battito fra i partiti comu¬ 
nisti (per esempio, sulla 
possibilità del ■ passaggio ; 
al socialismo per via paci¬ 
fica e il rifiuto di ogni dop¬ 
piezza nella tattica e nella 
strategia dei partiti comu¬ 
nisti; per esempio, sulla 
necessità di superare l’ar¬ 
tificiosa contrapposizione 
fra rivoluzione e coesisten¬ 
za pacifica). Da tutto ciò 
emerge un punto impor¬ 
tante: la necessità di riba¬ 
dire che noi non crediamo, 
nel momento in cui ci im- 
pegnamo nella critica del¬ 
ie errate posizioni cinesi, 
a soluzioni artificiose. Non 
crediamo quindi nè alle 
scomuniche nè a compro¬ 
messi formali nè alla pos¬ 
sibilità di « sospendere » 
temporaneamente la pole¬ 
mica. Pensiamo anzi che 
sia stato un errore che non 
ha giovato alle tesi giuste 
della grandissima parte 
del movimento internazio¬ 
nale. l’avere voluto affron¬ 
tare il dibattito con i com¬ 
pagni cinesi nelle forme 
esitanti e diplomatiche 
degli ultimissimi anni. In 
effetti, nella attesa del 
« miracolo » che sarebbe 
dovuto uscire dalla confe¬ 
renza dei partiti comuni¬ 
sti, il dibattito ha segnato 
una dannosa battuta di 
arresto. 

Noi non vogliamo fare 1 
conciliatori nè tanto meno 
restare alla finestra a guar¬ 
dare: vogliamo anzi parte¬ 
cipare al dibattito con tut¬ 
ta la forza della nostra 
convinzione nella giustez¬ 
za delle tesi che soste¬ 
niamo. 

ROBOTTI 

Anche Robotti pone la 
esigenza di spiegare le ra¬ 
gioni più profonde dell’at¬ 
teggiamento cinese. Rico¬ 
nosce tuttavia che Alicata 
ha già in parte risposto 
agli interrogativi che mol¬ 
ti compagni si pongono. 
Quindi Robotti avanza una 
serie di ipotesi sui motivi 
che sono alla base dell’at. 
tacco sferrato da Pechino 
contro i dirigenti sovietici 
e gli altri partiti comuni¬ 
sti e operai. Ritiene che 
oggi i compagni cinesi lot¬ 
tino non tanto per con. 
quistare immediatamente 
la supremazia sul movi¬ 
mento operaio quanto per 
restaurare il principio che 
vi deve essere un partito 
guida ed uno Stato guida; 
cioè per obbligare con il 
loro attacco tutti i partiti 
a stringersi nuovamente 
intorno all’URSS e a pro¬ 
clamare di nuovo la ne¬ 
cessità di un partito guida 
e di uno stato guida per 
poi strappare all’URSS ta¬ 
le prerogativa. 

Per quanto riguarda la 
questione di una Confe¬ 
renza internazionale dei 
partiti comunisti e operai, 
Robotti è d’accordo sulla 
non opportunità attuale di 
tale Conferenza, e che il 
nostro partito deve co. 
munque partecipare al di¬ 
battito, con le sue posi¬ 
zioni e le sue argomenta¬ 
zioni Ritiene che l’attuale 
nostra opposizione ad una 
conferenza non debba es¬ 
sere considerata come una 
opposizione in linea di 
principio a tale tipo di 
contatti fra i partiti co. 
munisti. 

Robotti pone quindi una 
serie dj esigenze di infor¬ 
mazione e di chiarificazio¬ 
ne sui rapporti tra l’URSS 
e ia Cina, sull’aiuto che ia 
URSS ha dato alla Cina 
sia per affrettarne la libe¬ 
razione dall’imperialismo 
giapponese, sia per facili¬ 
tarne lo sviluppo tecnico 
ed economico e la costru. 
zione del socialismo 

Sono esigenze alle quali 
dovrebbe dare soddisfazio¬ 
ne la nostra stampa e in 
particolare « l’Unità ». 

BASTIANiLLI 

ET d’accordo con il rap¬ 
porto di Togliatti e ne con¬ 
divide in particolare l'opi¬ 
nione che le posizioni ci¬ 
nesi dimostrano ignoranza 
o non comprensione della 
complessa realtà mondiale 
in cui si muovono i movi¬ 
menti rivoluzionari. E’ una 
spiegazione giusta e valida 
delle ragioni che spingo¬ 
no i cinesi alla loro pole¬ 


mica, ma ancora incom¬ 
pleta. E’ necessario appro. 
fondire e chiarire meglio 
il problema dei rapporti- 
fra la Cina e l’URSS, af¬ 
finchè il nostro giudizio e 
il nostro intervento nel di- ‘ 
battito siano più pertinenti 
ed efficaci.. , 

Bisogna aver presente 
che fra i compagni, i la¬ 
voratori c’è chi è indotto 
a ricercare in questo par. 
ticolare "aspetto del pro¬ 
blema ■ le 1 ragioni princi¬ 
pali del dissenso. 

Nel rapporto del compa¬ 
gno Suslov c’è una spie¬ 
gazione dei contrasti fra 
l’URSS e la Cina In quan¬ 
to Stati: la richiesta dei ci¬ 
nesi di essere armati con 
bombe atomiche, ed il giu¬ 
sto rifiuto sovietico, coe¬ 
rente con la politica di pa¬ 
ce di coesistenza, di non 
diffusione degli ordigni 
nucleari nel mondo. Man¬ 
cano però informazioni su 
altri punti dove il dissen. 
so certamente si è verifi¬ 
cato e sussiste: le questio¬ 
ni economiche, per esem¬ 
pio Lo stesso si può dire 
di altre questioni analo¬ 
ghe: le discussioni in se. 
no al Comecon, il modo 
ancora non soddisfacente 
in cui viene compiuta la 
analisi degli errori com¬ 
piuti durante il periodo 
staliniano. Sono tutti pun¬ 
ti sui quali esiste nel par¬ 
tito una esigenza di chia¬ 
rezza. 

Le conclusioni 
di Togliatti 

Ha • quindi preso la pa¬ 
rola il compagno Togliatti. 
Le sue conclusioni hanno 
voluto soprattutto indicare, 
anche in risposta ad alcuni 
compagni intervenuti nel 
dibattito, le cause del con¬ 
trasto aperto tra i compa¬ 
gni cinesi, i compagni so¬ 
vietici e il movimento co¬ 
munista internazionale. Ci 
si riferisce, per lo più, nel¬ 
la ricerca di queste cause, 
a momenti di ordine per¬ 
sonale o ai punti di con¬ 
trasto tra Stato e Stato. 
Non nego che fattori simi¬ 
li possano esistere — ha 
detto Togliatti — ma. se¬ 
condo me, essi sono già la 
conseguenza di qualcosa di 
più profondo. Bisogna fare 
uno sforzo per rispondere 
alla richiesta delle cause 
del contrasto attuale con 
una interpretazione storica, 
fondata su elementi ogget¬ 
tivi, di ciò che avviene nel 
campo del movimento co¬ 
munista ed operaio intema¬ 
zionale. La prima conside¬ 
razione che si deve fare, 
per una indagine di questa 
natura, è che in Cina, per 
la prima volta, il socialismo 
ha vinto in un grande pae¬ 
se coloniale, e in un paese 
che ha una sua struttura 
particolare, diversa non so¬ 
lo dai nostri paesi capitali¬ 
stici, ma anche profonda¬ 
mente diversa dall’Unione 
sovietica e da quella degli 
altri paesi in cui il socia¬ 
lismo ha vinto. Si tratta di 
un paese soggetto da più di 
un secolo a un regime co¬ 
loniale. un paese a preva¬ 
lente condizione contadina, 
legato quindi a una parti¬ 
colare struttura economica 
e sociale. Non si può esclu¬ 
dere che in conseguenza 
proprio di queste profonde 
diversità si sia creata pri¬ 
ma una incomprensione e 
poi un distacco nel giudi¬ 
zio di alcuni momenti del¬ 
le situazioni nazionali - e 
della • situazione intema¬ 
zionale e del valore reci¬ 
proco dei diversi settori in 
cui si sviluppa la lotta con¬ 
tro rimperialismo. Questo 
può essere un punto dj par¬ 
tenza oggettivo delle in¬ 
comprensioni. degli apprez¬ 
zamenti errati, delle spinte 
a porre determinati pro¬ 
blemi in modo non giusto, 
diverso da come erano stati 
posti finora. 

Le cause del contrasto 
pero vanno forse anche ri¬ 
cercate nel modo come e 
avvenuta la vittoria della 
rivoluzione socialista in 
Cina. E’ avvenuta grazie 
alla lotta eroica condotta 
dal partito comunista ci¬ 
nese. ma anche in conse¬ 
guenza del mutamento del¬ 
le strutture del mondo, del 
progresso della rivoluzione 
socialista in URSS, della 
creazione dj un campo di 
paesi socialisti e della cri¬ 
si interna deU’imperialismo 
in conseguenza della pri¬ 
ma e seconda guerra mon¬ 
diale. La tendenza e forse 
anche la necessità di sotto- 
lineare la parte avuta dalie 
lotte del partito per giun¬ 
gere alla vittoria possono 
probabilmente aver avuto 
una determinata influenza 
anche nei giudizi non giu¬ 
sti che>'i compagni cinesi 
danno a proposito ■ della 
lotta armata, delia sua fun¬ 
zione e dell’intreccfo tra j 
differenti fattori di svilup¬ 
po del movimento inter- 
nraionale. ‘ *” 

Infine,. un ultimo ele¬ 


mento va sottolineato in 
questa ricerca dì cause 
obiettive che possono aver 
fornito una base oggettive 
aU’origine dei contrasti at¬ 
tuali. 11 popolo cinese da 
secoli non esercitava più 
una funzione mondiale, ha 
vissuto per secoli escluso 
dalle grandi lotte in cui si 
sono decise le 5 sortì del 
mondo, isolato in conse¬ 
guenza sia delle condizioni 
determinate dalla sua strut- 
. tura economica, sia del pre¬ 
dominio di - classi feudali 
di un tipo speciale. Il fatto 
che oggi questo popolo si 
affacci sulla scena della 
storia sotto la direzione dì 
un partito comunista e di 
uno , Stato socialista non 
può non ' avere * anch’esso 
una certo influenza nel de¬ 
terminare orientamenti er¬ 
rati di una parte almeno 
dei dirigenti di questo par¬ 
tito, di questo popolo, di 
questo Stato. 

Quando si sia giunti a 
conclusioni di questa natu¬ 
ra circa le cause che pro¬ 
babilmente sono alla base 
del contrasto attuale, e an¬ 
cora più giustificata la po¬ 
sizione che noi difendiamo 
e cioè la necessità che il 
contrasto sia affrontato con 
il metodo della lotta contro 
le posizioni errate attraver¬ 
so il dibattito, la discus¬ 
sione. non con il sistema 
delle scomuniche, degli 
anatemi. Esistono problemi 
reali, che debbono essere 
posti e trattati con sere¬ 
nità, con pazienza, con uno 
sforzo di comprensione re¬ 
ciproca e c° n un forte im¬ 
pegno di elaborazione dot¬ 
trinale e di ricerca di una 
unità effettiva del movi¬ 
mento operaio e comunista 
internazionale. 

Infine il compagno To¬ 
gliatti ha comunicato che 
la delegazione incaricata di 
esporre al Comitato centra¬ 
le del PCUS le nostre po¬ 
sizioni. sarà formata, su 
designazione della segrete¬ 
ria, dai compagni Ingrao, 
Berlinguer, e Colombi. 


Sciopero 
dei piloti 
all'Alitalia 


Gli aerei deH’AIitalia sono 
rimasti bloccati ieri per quattro 
ore a Roma a causa di uno scio¬ 
pero di protesta dei piloti. L’a¬ 
zione è stata provacata dalla 
decisione della compagnia di 
impiegare per il trasporto mer¬ 
ci negli Stati Uniti un velivo¬ 
lo appartenente a società stra¬ 
niera con equipaggio pure 
straniero. 

L’Associazione nazionale pilo¬ 
ti civili ha fatto oeservare che 
in occasione di un caso analo¬ 
go — l’impiego di un aereo 
della compagnia francese UAT 
- il 27 luglio I960 VAlitalia 
prese l’impegno di informare 
preventivamente l’ANPAC stes¬ 
sa ove si fossero ripresentate 
circostanze del genere. A tale 
impegno la compagnia è venuta 
meno ora noleggiando un DC 
8 « cargo * della Riddle e met¬ 
tendolo in linea senza preav¬ 
vertire i rappresentanti dei pi¬ 
loti. 

Di qui lo sciopero che ai è 
svolto dalle 12 alle 16 di ieri 
e che ha investito sia le linee 
nazionali, sia quelle internazio¬ 
nali in partenza da Roma. So¬ 
no stati sospesi anche tutti i 
servizi in sede, comprese le at¬ 
tività di istruzione e di adde¬ 
stramento. 

Dal canto suo rAIifalia ha 
comunicato di aver fatto ricor¬ 
so al noleggio, per un periodo 
di tempo limitato, non avendo 
momentaneamente nè l’aereo, 
nè gli equipaggi per effettuare 
il servizio. 


Delegazione 
al ministero 
per il cantiere 
San Rocco . 

Una delegazione composta da 
rappresentanti delia FIOM- 
CGIL, delia FIM-CISL, della 
UILM. della Camera del lavo¬ 
ro di Trieste, e dalla Commis¬ 
sione interna dei cantiere San 
Rocco di Muggia (Trieste) è 
stata ricevuta dall’on. Donat 
Cattili, sottosegretario alle Par¬ 
tecipazioni statali. 

Nel corso dell'incontro, i rap¬ 
presentanti sindacali hanno fat¬ 
to presente al sottosegretario 
le vive preoccupaz.oni sorte fra 
i lavoratori, interessati e fra la 
cittadinanza tutta in seguito al¬ 
la chiusura del reparto « fale¬ 
gnameria - del San Rocco, con 
relativo trasferimento dei 27 
lavoratori all’arsenale triesti¬ 
no: inoltre è manifesta l’inten- 
zione della Fmcantieri di trasfe¬ 
rire gradualmente tutti i reparti 
omogenei, quale primo passo 
verso la completa smobilitazio¬ 
ne dei cantiere stesso. 

L’on Donat Cattin ha illustra¬ 
to ai sindacalisti il comunica¬ 
to emesso dal ministro delle 
Partecipazioni statali, nel quale 
si smentisce la volontà di chiu¬ 
dere il cantiere S. Rorro. Pren¬ 
dendo atto di ciò i sindacalisti 
hanno caldeggiato il ripristino 
delle condizioni precedcMi per 
i 27 trasferiti. 
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rapporto del compagno Longo 

. ’ • •' i'ìr’ 1 j •; [ jf* ;■ ^ ! 

di organizzazione 


sulla Conferò 


Il compagno Luigi Lon¬ 
go, relatore sul terzo pun¬ 
to airordine del giorno, ha 
presentato un rapporto sul¬ 
la ratifica delle conclusio¬ 
ni della Conferenza nazio¬ 
nale di organizzazione svol¬ 
tasi recentemente a Napoli. 

Secondo una norma sta¬ 
tutaria — ha iniziato il 
compagno Longo — il C.C. 
deve ratificare il documen¬ 
to conclusivo della Confe¬ 
renza di organizzazione. Si 
tratta, però, anche, di com¬ 
piere un esame critico ed 
autocritico su come la Con¬ 
ferenza è stata preparata e 
si è poi svolta, elaborando 
al tempo stesso precise in¬ 
dicazioni relative al lavoro 
delle organizzazioni di par¬ 
tito e al funzionamento de¬ 
gli organi dirigenti, in mo¬ 
do di metterli in grado di 
superare le insufficienze e 
i ritardi lamentati. 

E* opinione della Dire¬ 
zione del partito che la 
Conferenza, nonostante le 
sue debolezze, è stata uti¬ 
le e necessaria ed ha se¬ 
gnato un momento impor¬ 
tante nello sviluppo del 
partito e nella precisazio¬ 
ne dei suoi orientamenti 
politici ed organizzativi. E* 
da rilevare positivamente, 
innanzitutto, il lavoro pre¬ 
paratorio che si esprime in 
queste cifre: 9 conferenze 
e convegni regionali; 11 
conferenze provinciali di 
organizzazione; 55 conve¬ 
gni di attivi provinciali va¬ 
ri; 25 conferenze cittadine 
di organizzazione; 9 conve¬ 
gni ed attivi cittadini; cioè 
un complesso di 109 ma¬ 
nifestazioni di rilievo cit¬ 
tadino, provinciale e re¬ 
gionale, oltre a centinaia e, 
forse, migliaia di riunioni 
e di assemblee locali. 

Questo assieme di dibat¬ 
titi e di elaborazioni han¬ 
no fatto fare alle organiz¬ 
zazioni interessate seri pas¬ 
si in avanti sia per quan¬ 
to riguarda la conoscenza 
della realtà, sia per la pre¬ 
sa di coscienza dei pro¬ 
blemi organizzativi. In par¬ 
ticolare in convegni ed as¬ 
semblee particolari sono 
stati esaminati proficua¬ 
mente problemi posti con 
forza, del resto, già nel 
documento preparatorio. Si 
tratta del lavoro e dell’or¬ 
ganizzazione dei comunisti 
nelle fabbriche, dibattuti 
in particolare a Torino, Mi¬ 
lano, Genova; nel Veneto, 
a Napoli e altrove; delle 
lotte agrarie nelle campa¬ 
gne discusse soprattutto 
nel Mezzogiorno, nell’Emi¬ 
lia e nella Toscana; della 
politica e dell’organizza¬ 
zione da svolgere tra le 
masse emigrate, a cui è 
stato dedicato il Convegno 
tenutosi a Milano; del la¬ 
voro del Partito tra le mas¬ 
se femminili e giovanili di 
cui si è trattato in una 
ventina di riunioni provin¬ 
ciali; della composizione, 
articolazione e del funzio¬ 
namento dei comitati fe¬ 
derali e di quelli cittadini; 
della politica e dei proble¬ 
mi 1 del • decentramento. 
Queste questioni sono sta¬ 
te esaminate soprattutto al¬ 
lo scopo di superare gli 
squilibri esistenti fra in¬ 
fluenza politica ed eletto¬ 
rale e forza organizzata, 
nonché per salvaguardare 
e rafforzare il carattere di 
massa del partito. 

Il valore positivo di que¬ 
sta impostazione è stato 
confermato dai risultati ot- 
. tenuti nello stesso periodo 
di preparazione della Con¬ 
ferenza dalla Campagna di 
reclutamento. Non si è rag¬ 
giunto, al momento della 
Conferenza, come ci si era 
proposti, l’obiettivo del 
100 per cento degli iscritti 
dell’anno scorso: si è arri- 


Dar Es Salaam 


vati solo al 95,6 per cento. 
Ma si è arrivati a questa 
percentuale con un antici¬ 
po sull’anno scorso di cir¬ 
ca 2 mesi e mezzo, e con 
un vantaggio, alla stessa 
data, di oltre 200 mila 
iscritti. Questo anticipo e 
questo vantaggio sono sta¬ 
ti mantenuti anche dopo la 
conferenza, »• avendo rag¬ 
giunto, il 10 di questo me¬ 
se, il 98 per cento dei tes¬ 
serati dell’anno scorso, con 
127 mila nuovi reclutati. 
Mancano al raggiungimen¬ 
to del 100 per cento meno 
di 32 mila tesserati. Sono 
una quindicina le Federa¬ 
zioni che devono fare uno 
sforzo per poter arrivare, 
il primo maggio, al supera¬ 
mento di questa prima e 
fondamentale tappa della 
nostra campagna di tesse¬ 
ramento e di reclutamento. 

Dobbiamo andare oltre 
il 100 per cento recupe¬ 
rando, almeno in parte, le 
posizioni perdute negli an¬ 
ni scorsi. Questa è una del¬ 
le indicazioni date - dalla 
Conferenza di organizza¬ 
zione. Più di una sessanti¬ 
na di Federazioni hanno 
già superato questo obiet¬ 
tivo. Bisogna che tutte le 
altre raggiungano e supe¬ 
rino il 100 per cento. 

L’interesse sollevato nel 
partito, nell’opinione pub¬ 
blica e nella stampa dalla 
preparazione e dai dibatti¬ 
ti della nostra Conferenza 
di organizzazione, dimostra 
che i problemi del partito 
posti da noi in discussione 
rispondono non solo ad 
una esigenza di precisa¬ 
zione delle nostre struttu¬ 
re organizzative e dei no¬ 
stri metodi di lavoro, ma 
costituiscono anche un ele¬ 
mento di interesse gene¬ 
rale nel dibattito politico 
che è in corso nel Paese, 
in rapporto al suo svilup¬ 
po democratico e alle sue 
prospettive di rinnovamen¬ 
to e di progresso politico 
e sociale. 

Circa il modo con il 
quale la Conferenza si è 
svolta è valida la consta¬ 
tazione fatta già dal com¬ 
pagno Togliatti alla Con¬ 
ferenza stessa, relativamen¬ 
te ad una certa dispersio¬ 
ne dovuta ai troppi temi 
affrontati per cui nessuno 
di essi è stato al centro 
del dibattito. Bisogna te¬ 
ner conto che dal periodo 
di preparazione al momen¬ 
to in cui la Conferenza si 
. è svolta ci siamo trovati 
di fronte a sviluppi ? rapi¬ 
dissimi di elementi nuovi 
della situazione, a cui bi¬ 
sognava dare una risposta. 

I rilievi critici nei con¬ 
fronti della Conferenza si 
possono comunque così de¬ 
lineare: 1) alcuni si at¬ 
tendevano un maggiore ap¬ 
profondimento delle que¬ 
stioni politiche; 2) altri in¬ 
vece si attendevano un 
maggiore approfondimento 
delle questioni di organiz¬ 
zazione. Dobbiamo ricono¬ 
scere che una oscillazione 
tra queste due esigenze ha 
marcato la preparazione 
del documento di base da 
presentare alla Conferen¬ 
za. La necessità di appro¬ 
fondire i problemi orga¬ 
nizzativi fu spesso mes¬ 
sa in secondo piano dal 
sorgere delle esigenze po¬ 
litiche più immediate, al¬ 
la luce dei nuovi problemi 
che venivano maturando 
nel paese. 

I problemi organizzativi, 
del resto non potevano non 
essere visti nel quadro di 
questi avvenimenti, delle 
trasformazioni politiche e 
sociali avvenute in Italia 
negli ultimi tempi. La Con¬ 
ferenza, in realtà, doveva 
partire dalla constatazione 
della crisi che Investe la 


Decisa la fusione tra 
Tanganika e Zanzibar 


DAR ES SALAAM. 23 
(1 presidente della Repub¬ 
ica del Tanganika, Julius 
rerere, e il presidente del- 
Repubblica popolare di 
inzibar e Pemba, Abeid 
mime, hanno firmato un 
cordo per la creazione di 
ia unione sovrana fra i due 
ati. Un comunicato ufflcia- 
diffuso questa - mattina 
ntemporaneamente a Dar 
Salaam e a Zanzibar spe¬ 
lea che il presidente del 
inganika, Nyerere, e il pre¬ 
lente di Zanzibar, Karu- 
hanno già concordato le 
incipali modalità delì’unio- 
, e che un progetto di leg- 
che sancisca la fusione 
rà sottoposto tra breve ai- 
rispettive assemblee parla- 
rntari: l’unità organica do- 
ebbe avvenire entro • un 
>se al massimo, appena sa¬ 
nno stabilite le misure con- 
ite, tra le quali la riparti¬ 
rne degli oneri. D’altro can- 
lt accoglienze ricevute 


democrazia in generale, per 
arrivare a definire la fun¬ 
zione che, in queste condi¬ 
zioni, spetta al nostro par¬ 
tito. Doveva definire e sot¬ 
tolineare più efficacemente 
i compiti di lavoro e di or¬ 
ganizzazione ' per difende¬ 
re la democrazia e porta¬ 
re avanti il movimento o- 
peraio e democratico. Que¬ 
sta impostazione contenuta 
nel documento non ha poi 
avuto nel dibattito il ri¬ 
lievo necessario. 

Altro elemento di incer¬ 
tezza si ebbe in relazione 
alla portata e alla profon¬ 
dità delle mofidiche orga¬ 
nizzative da proporre alla 
Conferenza. In sede prepa¬ 
ratoria venne accettata la 
idea che non si dovevano 
proporre alla Conferenza 
compiti di riforme radica¬ 
li delle tradizionali strut¬ 
ture organizzative del par¬ 
tito, ma solo compiti di rin¬ 
novamento, di adeguamen¬ 
to e di arricchimento di es¬ 
se. Ma nella preparazio¬ 
ne della Conferenza non 
furono abbastanza dibattu¬ 
te le ragioni che portarono 
a questo giusto orientamen¬ 
to, per cui mancò la neces¬ 
saria azione di inquadra¬ 
mento generale dei pro¬ 
blemi organizzativi in di¬ 
scussione. 

Altri rilievi critici ven¬ 
gono fatti alla condotta del¬ 
la Conferenza. Si rileva 
che nei suoi dibattiti non 
siano stati utilizzati suffi¬ 
cientemente i contributi 
' usciti dalle Conferenze pre¬ 
paratorie di base. La di¬ 
spersione del dibattito, evi¬ 
dentemente, non dipende 
soltanto da difetti riscon¬ 
trati nella sua organizzazio¬ 
ne, ma riflette anche una 
certa difficoltà nel racco¬ 
gliere e coordinare le mol¬ 
teplici esigenze che si pre¬ 
sentano all’attività politica 
ed organizzativa del parti¬ 
tilo. Si chiede, perciò, un 
maggior impegno del cen¬ 
tro volto a superare que¬ 
ste difficoltà. 

Naturalmente alcuni di 
questi rilievi possono esse¬ 
re discussi e ridimensiona¬ 
ti, ma crediamo che essi 
vadano accolti nel loro in¬ 
sieme e nel loro orienta¬ 
mento generale, che mira 
a migliorare tutto il nostro 
lavoro di organizzazione e 
di direzione, nel senso di 
renderlo più preciso, più 
concreto, più tempestivo. 

Vi sono compagni i qua¬ 
li ritengono che avendo ri¬ 
nunciato a ’ proporre radi¬ 
cali modifiche organizza¬ 
tive la Conferenza non era 
forse più necessaria. E’ mia 
opinione che pur tenendo 
presente tutte le conside¬ 
razioni ricordate la Confe¬ 
renza si doveva fare ed è 
stato bene che sia stata 
fatta. Il complesso delle 
critiche rileva comunque 
disfunzioni negli organismi 
centrali e difetti di dire¬ 
zione. Questi difetti inve- 


neriche e che non si sa 
sempre essere concreti e 
concisi. Dobbiamo portare 
più questioni alla discussio¬ 
ne e alle decisioni della Di¬ 
rezione e del CC. 

'-■s Dobbiamo migliorare ' il 
metodo di discussióne nel 
CC, convocandolo per di¬ 
scutere non solo questioni 
di ordine politico e gene¬ 
rale, ' ma anche \ problemi 
concreti di lavoro. Deve 
essere assicurata, nel più 


specializzati, dei compagni 
più qualificati in ciascuno 
di essi. 

Questo deve essere fatto 
non solò per rendere più 
vario e ricco il corpo re¬ 
dazionale, ^mantenendone 
l’organicità, ma anche per 
evitare che si crei un di¬ 
stacco fra compagni gior¬ 
nalisti e specialisti, incari¬ 
cati della . redazione dei 
singoli organi di stampa, 
e i compagni dirigenti del 


vivace confronto delle opi- ■ partito. L’osservazione va- 
nioni e delle posizioni, l’ef- ! le anche per i compagni 
fettiva partecipazione dei ’ responsabili dei Comitati 
componenti del CC, e di Regionali e Federali, 
questo, nel suo insieme, Per ciò che riguarda il 
alle ■ decisioni ■ finali. ìì I contatto tra centro e peri- 
membri del CC dev’ono es- feria è necessario precisa- 


sere maggiormente utiliz- Lre che l’attività di direzio 


zati nella attività di dire¬ 
zione del partito affidando 
loro di volta in volta com¬ 
piti particolari e aiutandoli 
nell’assolvimento ; di essi. 
Dobbiamo an^he mirare ad 
investire direttamente la 
Direzione di un maggior 
numero di questioni; ad al¬ 
leggerire il lavoro della Se¬ 
greteria; a far partecipare 
maggiormente al lavoro di 
elaborazione e di decisione 
i responsabili delle Sezioni 
e dei gruppi di lavoro e, in 
generale, i collaboratori 
dell’apparato centrale. De¬ 
ve essere rafforzata l’auto¬ 
rità e la capacità delle Se¬ 
zioni di lavoro. 

E’ evidente che la mag¬ 
giore articolazione e inizia¬ 
tiva degli organi centrali 
esige un sistema di rap¬ 
porti fra di essi, un modo 
di funzionamento, un cen¬ 
tro a cui far capo che sia 
in grado di realizzare la 
necessaria unità di direzio¬ 
ne e : dì far • rispettare la 
disciplina nella applicazio¬ 
ne della linea politica e 
nella esecuzione dei com¬ 
piti. Vi è, ed è salutare che 
vi sia, nel funzionamento 
dei nostri organismi di di¬ 


ne dovrà concentrarsi nel 
prossimo periodo soprat¬ 
tutto verso i comitati e le 
segreterie regionali. Resta 
inteso che la Direzione e 
la segreteria del partito de¬ 
vono avere contatti diretti 
con tutte le Federazioni. 
Ma è chiaro che una parte 
sempre maggiore dell’atti¬ 
vità di direzione verso le 
Federazioni dovrà essere 
concentrata nei Comitati 
Regionali. Questo orienta¬ 
mento ci impone il raffor¬ 
zamento dell’inquadramen¬ 
to dei Comitati Regionali 
per assicurare, in ogni re¬ 
gione, una direzione che sia 
in grado di assolvere poli¬ 
ticamente e praticamente 
a questa funzione. Questo 
orientamento esige anche 
un contatto continuo degli 
organi centrali con i Co¬ 
mitati regionali, contatto 
che non può essere affidato 
solo alla Segreteria, al¬ 
l'Ufficio di segreteria e 
alla Sezione di organizza¬ 
zione. E’ essenziale che ai 
Comitati regionali sia dato 
il più valido aiuto attra¬ 
verso le Sezioni di lavoro. 
Anche per questo è neces¬ 
sario rafforzare la direzio- 


rezione una dialettica in- ’ ne delle Sezioni centrali 


terna. Importante è che, 
dopo il confronto e il di¬ 
battito delle opinioni, si ar¬ 
rivi a delle conclusioni 
chiare e precise e che, una 
volta prese le decisioni vi 
sia unità e disciplina, nel¬ 
l’applicazione : di esse ' da 
parte di tutte le istanze del 
partito. A questa unità e 
disciplina di esecuzione de¬ 
ve provvedere la Segrete¬ 
ria del partito, coadiuvata 
dall’Ufficio di Segreteria. 

La molteplicità dei com¬ 
piti da assolvere esige una 
giusta ed attenta riparti¬ 
zione delle attribuzioni di 


di lavoro, oltre a studiare 
come inserire nel lavoro di 
esse compagni che lavora¬ 
no su scala regionale. 

Il rafforzamento politico 


elevata. Le organizzazioni 
più ricche di quadri e di 
competenze ci aiutino in 
questo campo senza egoi¬ 
smi organizzativi. Il lavoro 
di revisione e di composi¬ 
zione dell’apparato centra¬ 
le dovrà essere portato a 
termine a cura della segre¬ 
teria e dell’Ufficio di se¬ 
greteria. AyV 

Fatti i rilievi critici ri¬ 
cordati, tratte da essi le 
conseguenze n e c e s sarie, 
dobbiamo concludere sotto¬ 
lineando ancora l’importan¬ 
za ed il livello dei dibat¬ 
titi, la validità delle deci¬ 
sioni della Conferenza Na¬ 
zionale di Organizzazione. 
E’ stata accolta dalla Con¬ 
ferenza lo linea organizza¬ 
tiva generale proposta, la 
quale — poggiando su un 
ampio decentramento e sul¬ 
lo sviluppo della democra¬ 
zia — ha respinto ogni ten¬ 
denza a • liquidare l’anello 
federale della nostra orga¬ 
nizzazione e ad indebolire 
il momento unitario della 
Direzione. 

E’ stata riaffermata con 
forza la necessità delle cel¬ 
lule e delle sezioni come 
elementi base dell’organiz¬ 
zazione di partito, e la ne¬ 
cessità della costituzione di 
comitati direttivi in seno ai 
comitati federali. L'attua¬ 
zione del decentramento è 
stata riconosciuta come esi¬ 
genza fondamentale nell’at¬ 
tuale situazione, per con¬ 
durre in tutto il paese, e 
a tutti i livelli la battaglia 
per le riforme e la demo¬ 
crazia. Sono state elabo¬ 
rate indicazioni concrete 
per garantire periodicità e 
modi di elezione democra¬ 
tica degli organismi decen¬ 
trati — in particolare dei 
Comitati regionali e dei Co¬ 
mitati di zona — nonché 
per assicurare i loro reci¬ 
proci rapporti. E’ stata rico¬ 
nosciuta l’importanza della 
costituzione dei gruppi di 
lavoro per problemi, preci¬ 
sando che essi devono sem¬ 
pre essere concepiti come 
strumenti degli organismi 
dirigenti i quali ne dovran- 


lavoro tra tutti i compagni 1 numero dei compagni che 


dirigenti. Non si può e non 
si deve esigere che tutti 
facciano tutto allo stesso 
modo; si deve richiedere a 
ciascuno di specializzarsi e 
di dedicarsi più particolar¬ 
mente ad alcuni campi di 
attività a ■ seconda ! delle 
proprie attitudini e dei 
compiti attribuiti. Non si 
tratta di arrivare ad una 


_ « . . i . i>t uvvu ut uiiivoic au uuu 

nlr^innT ? ’VIT rigida divisione di compiti 

® J_ a j : OI l^PÌ ta g di attività fra i compagni 


dall’annuncio ufficiale nel 
Tanganika non lasciano dub¬ 
bi sull’esito del dibattito par¬ 
lamentare che comincia do¬ 


mani. 


TOMO 

alimento medicina 


della Conferenza di Napo¬ 
li ma anche il lavoro del 
centro del Partito e i suoi 
rapporti con le organizza¬ 
zioni di base. 

; Si dice che, spesso, non 
si fa il necessario per por¬ 
tare a soluzione certi pro¬ 
blemi posti e che negli stes¬ 
si organismi centrali non si 
affrontano sempre le que¬ 
stioni, in modo da giunge¬ 
re a precise decisioni di 
orientamento e di lavoro. 
Alcuni compagni dicono 
inoltre di avere l’impres¬ 
sione che gli organismi 
operativi, centrali e fede¬ 
rali, assumono compiti e 
funzioni che spettano agli 
organismi dirigenti. 

Se si deve respingere il 
pensiero che una volontà 
di chicchessia sia volta in 
questo senso, se si deve ne¬ 
gare che la Segreteria o 
l’Ufficio di Segreteria sia¬ 
no organismi che tendono 
a sottrarre alla Direzione e 
al CC compiti e responsa¬ 
bilità di loro competenza, 
è certo, però, che qualcosa 
non va e deve essere cam¬ 
biato nei metodi di dire¬ 
zione e di funzionamento 
degli organismi dirigenti, 
nei rapporti che intercorro¬ 
no tra di essi e con le Se¬ 
zioni di lavoro e le orga¬ 
nizzazioni di base. 

Riconosciamo la critica 
che mette in rilievo questi 
difetti, ma respingiamo 
quelle critiche che di fatto 
contestano aspetti essenzia¬ 
li della politica del partito 
quale si è manifestata nel¬ 
l’attività di questi anni e 
tendono a sostituirvi posi- 


e ai attività rra ì compagni 
dirigenti, ma di assegnare, 
a ciascuno di essi, nel qua¬ 
dro della sua generale at¬ 
tività di direzione, il com¬ 
pito di approfondire e se¬ 
guire in modo particolare 
e con sempre maggiore au¬ 
torità determinate questio¬ 
ni e determinati settori di 
attività. 

Alla redazione del quo¬ 
tidiano del partito, dei no¬ 
stri settimanali e delle no¬ 
stre riviste di studio e di 
orientamento politico e 
culturale, attendono com¬ 
pagni giornalisti, studiosi e 
collaboratori vari. Si deve 
tendere ad allargare sem¬ 
pre di più la rete di queste 
collaborazioni, assicurando 
anche la collaborazione dei 
compagni dirigenti del par¬ 
tito e, per i vari settori 


Sullo sciopero 


di tutto l’apparato centrale , no precisare compiti e fun- 
ha - oggi una importanza : 2Ì0 ni, sulla base della espe- 
fondamentale. Non si trat- rienza stessa. Il problema 

ta di accrescerlo numeri- delle « zone bianche » è sta- 

camente; al contrario. L’e- to esaminato in modo con- 

spenenza insegna un cret0r indicando i problemi 

apparato . centrale '.tròppo da affrontare, le forme e i 

numeroso ' non aiuta lo módi di aiuto che le altre 

snellimento e il funziona- federazioni e il centro de¬ 
mento del lavoro. Del Testo V ono prestare a quelle più 

alcune grandi Federazioni deboli 

-*2?' ‘ 11 rapporto fra propagan¬ 
ti^. rnorr, U rioì nhi da e orientamento ideale, il 

h!vorJnn d al fed^ collegamento fra la lotta 

itif ran ,?; af ntr ? fede ” politica immediata » e la 

, e di un decentramen- nostra prospettiva sociali- 

to di una parte degli ap- sta h anno ricevuto le ne- 

parati federali, verso le cessarie precisazioni. In 

e . . Ie organizzazioni questo qua H dro> è stata sot _ 

periferiche. Crediamo che tolineata la necessità che 

2^° .°K! n i am I n KK 518 l ’Vnità sia posta al centro 

giusto e che ne debba es- di tutta la nostra attività di 

sere estesa 1 applicazione. propaganda, che sia coni¬ 
li problema degli appa- battuta ogni tendenza a 

rati, perciò, non e tanto sminuirne il carattere e la 

di accrescerli numerica- funzione e siano superati i 

mente, ma di qualiflcarii punti di ristagno e di re- 

di piu, di articolarli e di gresso della diffusione, e, 

dislocarli meglio. Progressi soprattutto, gli squilibri 

sono stati fatti dopo il no- tuttora fortissimi esistenti 

stro X Congresso per una tra i ocalita e località. 


verno ma è anche lotta che 
può e deve porsi diretta- 
mente obiettivi di riforme 
economiche e strutturali. 
La Conferenza ha inoltre 
sottolineato ' la funzione 
nuova che anche gli enti lo¬ 
cali possono e devono ave¬ 
re nella lotta per la rifor¬ 
ma e la programmazione 
democratica. 

Tutti i risultati del di¬ 
battito politico ed organiz¬ 
zativo della Conferenza di 
Napoli hanno trovato collo¬ 
cazione nel tèsto che oggi 
si propone alla ratifica del 
CC. Il nuovo testo com¬ 
prende un capìtolo nuovo 
relativo alla funzione delle 
organizzazioni di mnssa e 
al loro rapporto con il par¬ 
tito; parti nuove sono state 
inserite nel capitolo che 
tratta delle rappresentanze 
del partito nelle assemblee 
elettive. Ampliamenti ha 
avuto il capitolo sul lavoro 
di propaganda che è stato 
esteso anche al lavoro cul¬ 
turale; e arricchimenti, mi¬ 
glioramenti e precisazioni 
sono stati introdotti in tut¬ 
ti i 14 capitoli del docu¬ 
mento conclusivo della V 
Conferenza di organizzazio¬ 
ne del PCI. 

La Direzione propone al¬ 
la riunione congiunta del 
CC e della CCC di ratifica¬ 
re il documento, nel testo 
che è stato distribuito. Noi 
crediamo che l’attuazione 
delle direttive in esso con¬ 
tenute, permetteranno al 
partito di superare tutte le 
debolezze e le insufficien¬ 
ze che sono risultate dal¬ 
l’esame critico e autocritico 
fatto, di intervenire con 
sempre maggior efficacia 
nello sviluppo della situa¬ 
zione. L’attuazione di que¬ 
ste decisioni ci permetterà 
di far fare nuovi e decisivi 
passi a tutto il movimento 
operaio e democratico ita¬ 
liano, sulla via del miglio¬ 
ramento delle condizioni di 
vita e di lavoro delle gran¬ 
di masse lavoratrici, sulla 
via della libertà e del rin¬ 
novamento delle strutture 
politiche ed economiche, 
sulla via della pace e del 
socialismo. 


! ? •; In tutta Italia 
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Le manifestazioni 

per SI 25 Aprile ’ 

• • • -‘<5 . * v_ r . 

Promosse da Comitati unitari, dà amministrazioni 
provinciali • comunali e dallo Associazioni partlglane, 
si svolgeranno domani sabato 25 aprilo e domenica 25 
manifestazioni celebrative per il XIX anniversario della 
Liberazione d’Italia. Diamo l’elenco delle più Importanti 
e significative: 

AOSTA: Giulio Dolchi e Grosso. 

A8TI: Glraudi, Cardelto, sen. Caron. *'■ 

CUNEO; sen. Lussu e II ministro Russo, i- 
BOVE8: sen. Terracini. 

8ILVANO D’ORBA: on. Audlslo. 

PONTE CURRONE: sen. Boccassl. 

GENOVA: sindaco Pertuslo e on. Scapplnl. . 
IMPERIA: Bonfiglloli e Izzo. 

LA 8PEZIA: prof. Carlo Fumo. 

8AV0NA: De Bernardis, on. Macchlavelll, on. Ingrao. 
•CERVO LIGURE: Ruggerone. 

DIANO MARINA:-Bobba. 

8AN REMO: on. Giovanni 8erbandlnl (Bini). 
VENTIMIGLIA: avv. Raimondo Ricci. 

VENEZIA (San Marco): on. Vianello, Salmoni. 
ME8TRE (Venezia), domenica: on. Pertlnl, sen. Eu¬ 
genio Gatto. , 

PADOVA: il sindaco della città. 

MONFALCONE: on. Gina Borelllnl. 

ROVIGO: sen. Bolognesi, avv. Rlzzlerl, sen. Merlin 

e altri.. 

TRIE8TE: on. Riccardo Lombardi. 

VERONA: ministro Reale. 

TRENTO: Il sindaco della città. 

MILANO: I presidenti provinciali dell’ANPI, FIAP 
e FIVL. 

RHO: sen. Arialdo Banfi. 

LEGNANO: sen. Arialdo Banfi, 

BERGAMO: Fausto Nlttl. 

BRESCIA: Bonomlni e Brunelll. 

8TRADELLA (Pavia), domenica: on. Arrigo Boldrlnl. 
VARESE: Il sindaco della città. 

VOGHERA: col. Salvatore Donno. 

BOLOGNA: on. Sallzzoni, on. Boldrlnl, on. Borghese. 
FERRARA: sen. Pietro Secchia. 

MODENA: on. Alatri, on. Dossettl. 

RAVENNA: on. Zaccagnlni, on. Lama. 

REGGIO EMILIA: on. Sandro Pertlnl. 

PIACENZA: il sindaco e on. Meda. 

RIMINI: prof. Elio Filippo Accrocca. 

RICCIONE: Adelmo Vlvarelll. 

FIRENZE: La Pira e Ragghienti. 

PISTOIA: on. Leonetto Amadel. 

SAN GIOVANNI VALDARNO: Luciano Gruppi. 
8ANSEPOLCRO: Pelliccia. 

MASSA CARRARA: on. Alessandro Natta. 

LIVORNO, domenica: on. Giorgio Amendola, Um¬ 
berto Marzocchi, Lamberto Mercuri. 

VIAREGGIO, domenica: on. Leonetto Amadel. 
SIENA: Il sindaco dàlia città. 

MONTEVARCHI: Bensì. 

STIA: Bensì. 

BIBBIENA: on. Ezio Beccastrini. 

URBINO: Joyce Lussu. 

MACERATA: sen. Mario Palermo. 

8PELLO, domenica: Pelliccia. 

TERNI: Il sindaco della città. 

SPOLETO: on. Luigi Anderlini. 1 

ORVIETO: Giulio Mazzon. '• 

ROMA (Porta Capena): il sindaco della città dottor 
Petrucci e il sen. Ferruccio Parrl. 

SALERNO: on. Pietro Amendola. 

BARI: on. Edoardo D’Onofrio. 

TARANTO: on. Mario Marino Guadalupl, 

LECCE, domenica: on. Mario Marino Guadalupl. 
Altre manifestazioni avranno luogo ad ALESSAN¬ 
DRIA, BIELLA, TORINO, BOLZANO, UDINE, VICEN¬ 
ZA, SONDRIO, PARMA, FORLI’, LUCCA, PISA, PE¬ 
SARO. ANCONA, PERUGIA, PESCARA, TERAMO, 
CASERTA, NAPOLI, MESSINA, RAGUSA, BELLUNO. 


Contro i licenziamenti 


lavorano al 1 centro fede¬ 
rale, e di un decentramen¬ 
to di una parte degli ap¬ 
parati federali, verso le 
zone e le organizzazioni 
periferiche. Crediamo che 
questo orientamento sia 
giusto e che ne debba es¬ 
sere estesa ' l’applicazione. 

Il problema degli appa¬ 
rati, perciò, non è tanto 
di accrescerli numerica- 
mente, ma di qualificarli 
di più, di articolarli e di 
dislocarli meglio. Progressi 
sono stati fatti dopo il no¬ 
stro X Congresso per una 
maggiore qualifica dell’ap¬ 
parato centrale. Compagni 
altamente qualificati sono 
venuti a lavorare al centro, 
provenienti dai Comitati 
regionali, dalle Federazioni 
o dalle redazioni dei nostri 
giornali; compagni parla¬ 
mentari sono stati inseriti 
nel lavoro permanente di 
Sezioni del CC, gruppi di 
lavoro centrali utilizzano, 
proficuamente, l’attività e 
le competenze di parla¬ 
mentari e di compagni 
esperti in vari campi di 
attività. Nel complesso tut¬ 
tavia la qualifica politica 
e tecnica del nostro appa¬ 
rato deve essere ancora 


Fabbriche occupate 
Poaiezia è Aprili 

Nella «Bernardini» erano entrati i carabinieri ma dopo 
l'intervento di Natoli e Bufalini sono stati fatti ritirare 


tuttora tortissimi esistenti gj estende a Roma e prò- scioperi articolati. E’ proba- Cassa del Mezzogiorno; fino a 

tra località e località. vincia il movimento di occu- bile che nei prossimi giorni poche settimane fa faceva ef- 

Le pubblicazioni regio- paz i on e delle fabbriche per si avranno scioperi di solida- fettuare lavoro straordinario 
nali e locali non devono impedire i licenziamenti. Do- rietà nelle altre fabbriche e nei giorni scorsi ha assun- 
perciò, in nessun caso, es- po j e vittoriose lotte degli della zona. to tre lavoratori. I licenzia- 

sere sostitutive dell’Unità e ospera i del lanificio Milatex Gli operai della Vianint menti sono stati decisi dopo 
della funzione che, nel e della vetreria Latina e sono oggi al terzo giorno di che gli operai avevano rispo- 
campo dell’elevamento del men tre proseguono le occu- occupazione. Nella fabbrica sto con lo sciopero a una de- 
livello politico, culturale e paz i 0 ni dello stabilimento di Aprilia la direzione ha fat- curtazione del salario pari al 
ideale di tutto il partito de- chimico - farmaceutico Leo- to chiudere la mensa e ha in- quaranta per cento, 
vono esercitare Rinascita e Icar e della Vianini di Apri- terrotto le comunicazioni te- Operai e tecnici della Leo- 
Critica Marxista. In parti- ieri j metallurgici della lefoniche ma gli operai ten- Icar, al quarto giorno di oc- 

colare le pubblicazioni lo- Bernardini CMB di Pomezia gono duro e contano sul mo- cupazione, hanno inviato ie- 
cali non devono^ sbarrare presidiato la fabbrica vimento di solidarietà che la ri delegazioni alle autorità 

la strada alle edizioni di protestare contro i licen_ CdL del centro pontino sta cittadine, ai gruppi parla- 
Erl H- e J l lamenti e la presenza dei organizzando. mentari del PCI, PSIUP e 

?"M ra ài massa. Nelle at- cara t,j n j er j ne ] cor tile e nei Anche i 28 licenziamenti PSI, e alle segreterie delle 
tuali condizioni una vasta reparl j effettuati dalla Vianini non tre confederazioni sindacali, 

rete di giornali di fabbrica ^ situazione nella fabbri- hanno alcuna giustificazione. La segreteria nazionale della 


può assumere un’importan¬ 
za decisiva per la costru- 


ca del * polo industriale » è La Vianini ha un contratto CGIL ha assicurato ai lavo- 

“ ... . _1 _ t n_! __,_* -, _ , . _. 


zione 


per la cosmi- r j m asta tesa per sei-sette ore triennale con le Ferrovie ratori il suo interessamento 
espansione ^ dei cio ^ finQ a quando — d ie- dello Stato per la produzione per impedire i 345 licenzia- 


no rii tri nolla fabbrirba e tiue iiuu a quaiiuu — uie- --.. 

t “ neue iaoDricne. tro intervento dei compagni di traversine e inoltre produ- menti e far continuare la pro- 

La Conferenza di Napoli on Natoli e sen. Bufalini — 06 t* 1 *” d * cemento per lai dazione di antibiotici. ; 
ha raccomandato un «mpe- jj maresciallo dei carabinie- 

gno nuovo nella politica ha ordinato a i suoi uomi- i — 1 - 

amministrativa del partito. n i di andarsene. I 

Essa ha proposto di portare Qlian . ft stn verificando I 


Ferrovieri: oggi 
conferenza stampa 

Un pestino punito a Milano per avere svolto 
propafanda sindacale 


I,a raccumanuaio un impe- j, maresciallo dei carabinie- 
gno nuovo nella politica ha ordinato a i suoi uomi- 
amministrativa del partito. ni di andarse ne. 

P r °P°s ° dl Portare Quanto si sta verificando 
a , sottoscr !" alla Bernardini CMB di Po- 

TiarHn e t dii mezia è illuminante per com- 

hardo e mezzo, e di tende^ prendere cosa si nasconde 

EJ ea , \ ZZar !’ t per . ° gni molto spesso dietro le ridu- 


med 1 di lire JS'SS. z5oni «WTorario di lavoro « 

medm di lire 1.500 per tes- j licenziamenti. Da più di un 

™- e u5 ol L™- Con L e " mese ì cento lavoratori sono 


renza ha proposto anche 
di dare un’impostazione più 


i. ' i j ; 


*•<*■'. ri’-; 


... 0 %nnnnm S innovo.! 


in lotta per ottenere il pre¬ 
mio di produzione che, secon- 


dem nera tira alla nnclra r»n- u v.ic, «rvu..- 

democrauca alla nostra po- do n ^tratto nazionale di 
litica amministrativa, chia- | aV oro. dovrebbe già essere 


mando ad elaborare il bi¬ 
lancio annuale del partito 
anche i rappresentanti dei 
comitati regionali, e affi¬ 
dando a questi, in sede re¬ 
gionale, la ripartizione e 


corrisposto da quattro mesi. 

Alcuni giorni fa l’azienda 
presentò una richiesta di 25 
licenziamenti sostenendo di 
attraversare un periodo di 
crisi e ieri ha affisso la lista 


BOLOGNA - ROMA - NAPOLI 


tendono a sostituirvi posi- Il segretario del Sindacato La organizzazione cislina non p y *T|i • cris l e ieri ha affisso la lista 

zioni ed orientamenti erro- ferrovieri, on. Degli Esposti, tenta nemmeno di fornire una “ controllo delle risorse de j primi quindici. In realtà 

nei, non rispondenti alle si- tiene questa mattina a Roma spiegazione - sindacale » del ri- delle organizzazioni locali, si tratta d’una pura e sem- 

tuazioni in cui operiamo e l'annunciata conferenza stampa : ; * contro la lo- La Conferenza di Napoli plice rappresaglia per spez- 

alle decisioni di fondo dei | D CU | verrà fatta una nuova f 1 ha confermato la validità zare la lotta perché la Ber- 

nostri Congressi. roessa a p Unto delle ragioni stanno preparando ma giusti- del rapporto di reciproca nardini CMB fa effettuare a 

Per quanto riguarda il che motivano il prossimo scio- fica questo suo giudizio sol- autonomia che deve inter- dipendenti lavoro straordina- 

centro dobbiamo prendere pero de j ferrovieri. tanto con la volontà dei diri- correre tra il partito e le rio, notturno e anche festivo: 

concrete misure che incida- j er ì g ministro Preti ha espo- 8 enti della CISL di - parteci- organizzazioni di - massa, neanche un mese fa ha asson¬ 
no sui nostri modi di lavo- sto ai sindacalisti di tutte le con- P* 1 * coscientemente, alla po- anche nella considerazione to due lavoratori e ha inoltre 

ro e che siano veramente federazioni gli orientamenti per ‘ della nuova situazione poli- commesse assicurate per ai¬ 
atte a farci superare ogni applicare le direttive di riforma mina con un Mtriion richiamÓ tica. Soprattutto per quan- meno due anni. Sembra an- 

disfunzione. Concordiamo nei settori dei servizi e del per- governo perchè - il peso del- *° s ‘ riferisce alle organiz- zi che le richieste di impian- 

con la necessità che la Di- sonale. L’esposizione ha avuto ripresa del Paese sia equi- azioni sindacali è stata ri- ti per l'industria chimica sìa- 

rezione e il CC devono es- carattere generale e quanto è fibratamente ripartito fra lavo- conosciuta l’importanza del no cosi rilevanti che l’azien- 

sere messi in grado di dL stato reso noto non chiarisce ratori e padroni -. fatto che il sindacato rie- da di Pomezia si vede spes- 

scutere e di decidere di più, molto i criteri che il go- n congresso del Sindacato fi- sc * a portare avanti, auto- so costretta a respingere unt» 
di sentirsi veramente e pie- v ^rvo intende seguire nanziari aderente alia Feder- nomamente e unitariamen- parte delle ordinazioni. 


O 




ai 


Hi cAntir^i veramente o njp. verno inieiKjc Seguire, 
namente corresponsabili hl nu .°™ tn »*■*•!! ha dedicato i suoi lavori te, una politica economica I lavoratori proseguiranno 

delle scelte e dell’attuazio- poatelSrafonico Ieri il Sin- alla verten “ in corso L’impe- di rinnovamento. Alla base la lotta per far ritirare 1 li¬ 
ne driUa politica del par- dacato aderente alla CISL ha A 110 è Evolto a creare fra il dell’azione del sindacato cenziamenti: i quindici colpi- 

tito. E’ vero che, non di ! risposto negativamente alla let- personale delle amministrarlo- c’è la lotta, che non è solo ti dal provvedimento conti¬ 
rado, soprattutto nel CC le tera con cui la FIP chiedeva ni finanziarie dello Stato una lotta che incide indiretta- nueranno a presidiare la fab- 

discussioni sono troppo ge- dl riprendere l’azione unitaria, più ampia unità. mente sull’attività del go- brica, gli altri effettueranno 


parte delle ordinazioni. 

I lavoratori proseguiranno 
la lotta per far ritirare i li¬ 
cenziamenti: 1 quindici colpi- 


FILIALE Di ROMA-EUR 
Grattacielo Italia 
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l'Unità / v*n*r<ll 24 aprii. 1*64 


rassegna 

internazionale 


Lo «precisa» il Dipartimento di Stato 


Moro 

: . * 4 4 

•; • Londra V 

Li visita dell’on. Moro a 

■ Londra avviene in - un mo- 

- mento • particolarmente < diffi- 
“• elle per la postatone delta 

■ Gran Bretagna nel mondo e 
' proprio per questo può avere 
' Un interesse notevole. Ì diri* 

genti britannici - hanno in. 
. fatti bisogno, a parere di au- 
torevoli osservatori, di assi* 

■ curarsi Tappoggio di un pae- 
ae come l’Italia nel tentativo 

' di ridare a Londra il ruolo <H 

• punta di diamante della di* 

• aténsione. Si deve a ciò il 
' fatto che le questioni di tote* 
. resse bilaterale non avranno 
i molto rilievo net cono del 
. colloqui, che saranno accen- 

• tirati, invece, su tot 1 esame 

- approfondito della struttura 
politica della alleanza atlan- 

; tica e dei rapporti est* 
. ovest. A Downing Street, 
non ò un mistero per ne*su- 
, no, si guarda con una certa 
t punta di amarezza allo svilup- 

■ po del dialogo a due tra Wa* 

■ shington e Mosca. Non già 

■ perchè il governo britannico 
' sta ostile in linea di principio 

ad accordi di pace tra Urss e 
, Stati Uniti ma perchè tali ac- 

• cordi sembrano tagliar fuori 
. l’Inghilterra. E’ il caso,. ad 

esempio, delle recenti deèisto- 
1 ni unilaterali sulla riduzione 

■ della produzione di materie 
fìssili, cui Londra si è asso* 
cista senza che avesse potuto 

| svolgere in precedenza un 
qualsiasi ruolo. Numerosi cor* 
. rispondenti stranieri nella ca¬ 
pitale britannica hanno potato 
cogliere un certo malumore 
serpeggiare nelle sfere diri* 

- genti del Partito conservatore, 

- malumore che partiva dalla 
' malinconica constatazione del* 
I la fine della funzione che era 

- stata tipica della diplomazia 

inglese. ■ ' ■ 

E* a questa situazione che il 
primo ministro Home sembra 
' deciso a reagire anche per 
tentare di dare un certo ossi* 

, getto al Partito conservatore 
. in vista delle eleaioni di au¬ 
tunno. Stando ad alcune Indi¬ 
screzioni che circolano a Lon¬ 
dra, il governo britannico sa¬ 
rebbe ora sommamente inte¬ 
ressato a riprendere, in tema 


di disarmi, il discorso sull’Eu¬ 
ropa, e in particolare sulle 
iene denuclearizzale. Tale di¬ 
scorso viene del resto di tan. 
to in tanto affaccialo, sia pu¬ 
re in sordina, dai negoziatori 
britannici alla conferenza di 
Ginevra, che si affannano a 
cercare di avvicinare i punti 
di vista sovietico e america¬ 
no sul problema delle ispe¬ 
zioni. • . * 

E* del tutto possibile, per¬ 
ciò, che in occasione della vi¬ 
sita di Moro a Londra ì go¬ 
vernami britannici cerchino di 
ottenete l'adesione piena del 
governo .italiano a eventuali 
proposte in direzione di ac¬ 
cordi di disarmo in Europa. 
Niente di .preciso è emerso 
fino ad ora sui piani o sulle 
idee britanniche in proposito. 
Si sa, però, che il governo di 
Londra ha studiato con gran¬ 
de attenzione le proposte ela¬ 
borate dal governo polacco e 
che vanno sotto il nome di 
«piano Gnmullta ». - 
' A Palazzo Chigi, dove le in¬ 
tenzioni ‘ inglesi non ' dovreb¬ 
bero essere del tutto ignote, 
si tace. Come interpretare un 
tale silenzio? Come il frutto 
del temperamento dell’on. Mo¬ 
ro oppure come conseguenza 
delta preoccupazione di evi¬ 
tare ad pgni costo che si sap¬ 
pia che il governo italiano 
, non è ben disposto verso il 
tentativo britannico? Questa 
seconda ipotesi ci sembra la 
più verosimile. E’ ben ■ noto, 
infatti, che ' ratinale governo 
di centro sinistra è assoluta- 
mente deciso a non fare imi-! 
la, sul ' piano internazionale, 
che non ' venga strettamente 
concordato con gii Stati lini-' 
ti. La « dottrina n • imperante 
è che qualsiasi gesto che pos¬ 
sa « disturbare ». anche antici¬ 
pandolo, il dialogo Urss-Statt 
Uniti, sarebbe deleterio. Stan¬ 
do cosi le cose, persino Tarn- 
bilione britannica di solleci¬ 
tare ulteriori accordi può ap¬ 
parire sospetta al presidente 
del -Consiglio e ai ministro 
degli Esteri italiani... Di qui 
la sfiducia sul valore positivo 
che ai fini di una ricerca au¬ 
tonoma di accordi di disten¬ 
sione potrà avere il viaggio 
a Londra. 

•• i- 
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Johnson vuole coinvol¬ 
gere altri paesi della 
SEATO nell'aggressione 
al Viet Nam 


Quattro incontri 
Moro - Home 


L'Avana 


Fermezza a Cuba 

contro i voli 

provocatori USA 


Dal nostro corrispondente 

L’AVANA, 23 

L’improvvisa ripresa di una 
dura polemica fra * l’Avana e 
Washington sulla questione dei 
sorvoli del territorio cubano 
da parte degli U-2 e suoli altri 
atti di ostilità compiuti dai 
tnarines americani di Guanto- 
namo, ha messo in imbarazzo 
pii osservatori politici. 1 Alla 
luce del diritto intemazionale 
la protesta di Cuba i inconte* 
stabilmente non solo legittima, 
ma necessaria. Negli stessi am¬ 
bienti unciali cubani viene 
tuttavia ammesso che tanto i 
sorvoli degli apparecchi da ri- 
cognizione quanto i pesti pro¬ 
vocatori dei mariaes di Guan- 
tanamo durano ormai da motti 
mesi e,-in parte, da anni. 

I sorvoli degli U2 sono stati 
resi noti ufficialmente dopo 
che uno di questi apparecchi fu 
abbattuto nei drammatici gior¬ 
ni della crisi dell’ottobre 1962. 
Poche settimane dopo apparve 
chiaro che pU USA, dinnanzi 
ai risoluto rifiuto cubano di 
consentire ispezioni delVONU 
sul territorio dell'Isola per 
controllare l’assenza di missili 
a lunga gittata, avevano ripre¬ 
so i voli di ricognizione da 
grande altezza. Questi voli zi 
sono avolti da allora con rego¬ 
larità nonostante le ripetute 
note di protesta del governo 
cubano, n 27 marzo scorso il 
governo degli Stati Uniti ha 
confermato ufficialmente In una 
nota all’Avana il suo proposito 
di proseguire I voli di spio- 

1I600ÌO. 

Quanto alte attività provoca¬ 
torie provenienti dalla base na¬ 
vale di Guantanamo la stessa 
nota dell’altro ieri del ministro 
degli esteri cubano, le definisce 
pubbliche e notorie. Provoca¬ 
zioni, assassina di lavoratori cu 
boni, violazioni di territorio « 
offese di tutti i generi, atti di 
violenza e di vandalismo, sono 
stati.spesso denunciati dal go 
verno di Cuba. 

Mai U governo dell’Avana ha 
smesso di denunciare queste 
violazioni delta legge intema¬ 
zionale, però mai lo aveva fat 
to con il tono drastico da ulti¬ 
matum che i stato dato alla de¬ 
nuncia di questi giorni Ora il 
governo cubano dice basta ed 
appoggia questa perentoria af¬ 
fermazione con una serie di 
gesti categorici. Il discorso dt 
domenica di Fidel Castro, quel¬ 
lo dei presidente Dorticos di 
lunedì sera, le note a Washin¬ 
gton del ministero degli Esteri. 
: non sono gesti che vanno presi 
E alla leggera. All'irrigidimento 
f- cubano corrisponde un irrigidl- 
-\ • mento degli Sta ti Uniti II Di 
L.C- partimento di stato replica che 
r.- r t voli continueranno e che qual- 
.siasi interferenza può provo- 
| À . care una situazione pericolosa 
k , Jl presidente Johnson ratifica 
questa posizione in una dichia¬ 
razione ai direttori dei giorna¬ 
li li statunitensi. Il quotidiano 
’ì New York Herald Tribune pub- 
!?£ bile* un editoriale in cui si so- 
stigma che la replica del Dipar- 
timo** di stato può slgni/lcare 


che Washington è disposta a 
distruggere i missili terra-aria 
le basi da cui vengono lan¬ 
ciati dal territorio cubano, se 
questo ■ fosse necessario - per 
continuare la ricognizione 
aerea dell'isola. - - • ’ * 

Certo tutti i problemi 1 che 
abbiamo indicato sono legati e 
tutti si riflettono nello stato at¬ 
tuale della polemica. Sarebbe 
però azzardato esprimere qual¬ 
siasi previsione sugli sviluppi 
possibili di • questa. Conviene 
quindi attenersi ai fatti senza 
cercare di stabilire se si trat¬ 
ti veramente dei sintomi di una 
nuova crisi acuta fra gli Stati 
Uniti e Cuba. £’ tuttavia un 
fatto, che. dopo la lunga serie 
dei colpi di stato nell’America 
Latina, dopo il crollo del più 
forte baluardo del neutralismo 
della politica di non inter¬ 
vento. il Brasile, sotto i colpi 
del feudalesimo locale e del- 
Vimperialismo nord americano. 

dirigenti cubani sentivano il 
bisogno di ricordare che l’Ame 
rica Latina non può più tor¬ 
nare ad essere quella di prima 
per gli Stati Uniti Per ritornare 
al colonialismo bisognerebbe 
eliminare Cuba e r esemplo del 
à sua indipendenza. 

Savbrìo lutino 
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Georghi Truikov. 
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nuovo 

Presidente 

i 

dello Bolgorio . 

Dal Mastra carriipaa Jc M t e 

SOFIA, 23. 

<F.L) - Gheorghi Traikov. 
segretario generale del parti¬ 
to contadino, è stato eletto nei- 
pomerìggio Presidente della 
Repubblica popolare bulgara. 
E* il quarto Presidente e il 
primo non comunista che ri¬ 
copre questa carica dopo il 
IMS, succedendo a Va ss il Ro¬ 
ta rov, Gheorghi Damianov e 
Dimiter Ganev. L’Assemblea 
nazionale ha eletto il nuovo 
Presidente aDa unanimità su 
proposta fatta dal compagno 
Todor Jivkov a nome dei grup¬ 
pi comunista e contadino. Il 
neo eletto ha preso brevemen¬ 
te la parola affermando il suo 
impegno a contribuire allo svi¬ 
luppo'e alta piena affermazio¬ 
ne della politica rinnovatrice 
promossa dal 1996 e alla coe¬ 
sistenza pacifica fra l popoli. 

I funerali di Dimiter Ganev 
si erano svolti stamane; l'ora¬ 
zione funebre era stata pro¬ 
nunciata dal Presidente del 
Fronte patriottico Encio Stab 
kov.' • • - •. 


WASHINGTON, 23. 

La progettata forza atomi¬ 
ca multilaterale della NATO 
potrebbe dare il « via > ad 
una guerra atomica in Euro¬ 
pa. Questo è quanto si desu¬ 
me dalle dichiarazioni che 
Gerard Smith, consigliere 
speciale del Dipartimento di 
Stato, ha fatto in una confe¬ 
renza di politica estera al¬ 
l’accademia navale di Anna- 
polis Smith ha infatti affer¬ 
mato che la flotta multilate¬ 
rale avrebbe come * primo 
compito » quello di « rispon¬ 
dere ad un attacco non nu¬ 
cleare sovietico così potente 
da non poter essere contenu¬ 
to da forze convenzionali ». 

1 governi della NATO, ha 
detto il funzionario, « sono 
già d’accordo sulle direttive 
di massima in un’evenienza 
del genere ». 

Smith ha anche conferma¬ 
to che il preannunciato espe¬ 
rimento con equipaggio « mi¬ 
sto » a bordo del cacciator¬ 
pediniere lanciamissili ame¬ 
ricano Biddle avrà luogo tra 
circa un mese e che ad esso 
prenderanno parte ufficiali e 
marinai « degli Stati Uniti, 
della Germania occidentale, 
dell’Italia, dell ’ Inghilterra, 
dell’Olanda, della Grecia e 
della Turchia ». 

Dal canto suo, il presiden¬ 
te Johnson ha tenuto oggi 
alla Casa Bianca una confe¬ 
renza ' stampa improvvisata, 
nel corso della quale ha di¬ 
chiarato che gli Stati Uniti 
« sperano di vedere presto al¬ 
tre bandiere » schierate ac¬ 
canto alla loro nell’interven¬ 
to militare contro il movi¬ 
mento popolare di liberazio¬ 
ne sud-vietnamita. * Johnson 
si è riferito soprattutto ad 
t alcuni paesi della SEATO * 
ma ha anche chiesto che altri 
alleati contribuiscano «come 
possono ». Quanto al Laos, il 
presidente si è limitato ad 
affermare che « tutti » gli au¬ 
tori del recente colpo di Sta¬ 
to « appoggiano » ora il pri¬ 
mo ministro Suvanna Fuma. 

A chi gli chiedeva se i suoi 
colloqui con il ministro della 
difesa. McNamara, e con il 
segretario di Stato. Rusk, e la 
riunione del Consiglio di si¬ 
curezza nazionale — svoltisi 
ieri — abbiano portato ad un 
aumento del numero dei mi¬ 
litari americani e delle spese 
americane nel Viet Nam del 
sud. Johnson ha risposto af¬ 
fermativamente. Ha eluso in¬ 
vece una domanda concer¬ 
nente le recenti dichiarazioni 
di Nixon sulla opportunità 
di «estendere la guerra al 
Viet Nam del nord ». 

Johnson ha espresso d’al¬ 
tra parte il suo ottimismo 
sulle « prospettive che si a- 
prono alla pace » sul piano 
generale. « Questo obiettivo, 
verso il quale il mondo è an¬ 
siosamente proteso — ha as¬ 
sicurato — costituisce anche 
la mia principale preoccupa¬ 
zione ». 

L’intervento nel Viet Nam 
sta assumendo un peso cre¬ 
scente nel dibattito politico 
ed elettorale degli Stati Uni¬ 
ti. soprattutto in conseguen¬ 
za dei rovesci che esso con¬ 
tinua a subire. In una sola 
settimana, le truppe di Sai¬ 
gon hanno perso in combat¬ 
timento più di duecento uo¬ 
mini. ’ altri settecento , sono 
rimasti feriti e 140 sono dati 
per dispersi. Non passa gior¬ 
no senza che uno o più ame¬ 
ricani perdano la vita in azio¬ 
ne. 

Le ripercussioni di tali ro¬ 
vesci sul piano politico sono 
contrastanti: da una parte si 
suggerisce, facendo eco agli 
argomenti degli alleati euro¬ 
pei, un mutamento di rotta, 
in vista di soluzioni politiche; 
daU'altra, come nel caso di 
Nixon, quello che i sovietici 
hanno definito • « un tentati¬ 
vo di spegnere il fuoco con la 
benzina ». 

Il fatto che l'ambasciatore 
Cabòt Lodge, possibile can¬ 
didato repubblicano — ieri, 
nelle « primarie » del New 
Jersey si è nuovamente af¬ 
fermato contro Goldwater e 
Nixon — sia uno degli uo¬ 
mini-chiave della politica del¬ 
la Casa Bianca, complica le 
cose- Oggi, il leader repub¬ 
blicano al Senato, Dirksen, 
ha invitato Lodge a dimet¬ 
tersi, ciò che si presume av¬ 
verrà tra breve.. 


LONDRA, 23. 

Il governo britannico ha 
preparato il programma per 
il primo ministro italiano 
Aldo Moro che-è atteso lu¬ 
nedì a Londra per una visi¬ 
ta ufficiate di cinque giorni. 

il Foreign Office ha an¬ 
nunciato che Moro incontre¬ 
rà il primo ministro Alee 
Douglas-Home in quattro 
dei cinque giorni durante i 
quali si tratterrà nella ca¬ 
pitale britannica. Il presi¬ 
dente del Consiglio italiano 
conferirà anche con altri 
membri del governo britan¬ 
nico e con esponenti del 
partito laburista. 

Nella seconda giornata 
della visita, Moro visiterà 
Cambridge. Egli avrà poi 
colloqui con il Cancelliere 


dello scacchiere Reginald 
Maudling, coi ministro del 
commercio Edward Heath 
e con alcuni eminenti uo¬ 
mini d’affari britannici. I 
colloqui in questione mira¬ 
no in parte a sviluppare gli 
scambi commerciali tra I 
due paesi. 

li giorno prima delta par¬ 
tenza, Moro sarà ospite di 
onore a un pranzo offerto 
dalla associazione stampa 
estera. 

Dal punto di vista poli¬ 
tico, I colloqui di Moro coi 
dirigenti britannici riguar¬ 
deranno le relazioni Est- 
Ovest, il disarmo, I proble¬ 
mi dell’Alleanza atlantica e 
te prospettive della coope¬ 
razione britannica coi mem¬ 
bri del Mercato Comune, 


Un promemoria di Krusciov al CC - Il pro¬ 
blema dei quadri al centro del docu¬ 
mento - Una commissione straordinaria 
di dirigenti di partito e di governo 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 23 

Jl Comitato Centrale del 
PCUS, sollecitato da un « pro¬ 
memoria • di Krusciov rela¬ 
tivo ad alcuni problemi agri¬ 
coli la cui soluzione appare 
improrogabile, ha deciso di for¬ 
mare una commissione compo¬ 
sta da Podgorni. Breznlev, Vo- 
ronov, Kossighin. Mikoian, Po- 
lianski, dai primi segretari di 
Partilo e dai primi ministri 
delle Repubbliche federate per¬ 
chè elabori e presenti, entro un 
mese, una serie di proposte 
pratiche sui seguenti temi: 1) 
organizzazione della produzio¬ 
ne di uova e pollame su scala 



Goulart: «È Washington 
che comanda in Brasile» 


Il presidente deposto prevede che il regime 
dei gorilla non durerà a lungo 


Madrid 


MONTEVIDEO, 23 
In un’intervista concessa 
al settimanale Marcha. il de¬ 
posto presidente brasiliano, 
Joao Goulart, che si. trova 
attualmente in Uruguay, ha 
dichiarato che « gii Stati Uni¬ 
ti sono la forza esterna che 
attualmente domina il Bra¬ 
sile ». Goulart ha fatto riferi¬ 
mento alle- voci secondo le 
quali il messaggio di solida¬ 
rietà di Johnson era giunto| 
alì’ambasciata americana an¬ 
cor prima che prendesse ini-] 
zio il movimento controrivo¬ 
luzionario, ed ha aggiunto:] 
« Io non so se queste voci 
corrispondano a verità, ma 
esse parlano chiaro sul ruolo 
delle forze esterne cui ho 
accennato ». 

Il presidente brasiliano ha 
espresso d’altra parte il pa¬ 
rere che il regime dei gene- 


raliA$[tltm potrà risolvere i 
gravi problemi che il paese 
ha di fronte » e, in definitiva, 
non .durerà a ■ lungo. « Nel 
mio paese — ha detto — c’e 
un' sentimento democratico 
vivo e operante e sarà esso a 
decidere, imponendo le solu¬ 
zioni necessarie e irreversi¬ 
bili contro le quali sono sol¬ 
levati i settori privilegiali ». 1 

. Tra i profughi giunti re¬ 
centemente in Uruguay e in 
Argentina sono i. dirigenti 
sindacali di Pelotas, nel Rio 
Grande do Sul. Antonio Fer- 
reira Martins, repubblicano, 
e Francisco Lages dos San- 
tos. trabalhista, il colonnelle 
Pedro Alvarez, alto funzio¬ 
nario delia Petrobràs e diri¬ 
gente delle Leghe contadine, 
e altri. Alvarez è il solo di¬ 
rigente della Petrobràs di 
Porto Aiegre sfuggito alla 
cattura. 


Laos 


Pesante ricatto 
dei generali 

Urgenti richieste per una nuova con- 
. ferenza di 


VIENTIANE. 23 
I generali che hanno attua¬ 
to il colpo di stato di dome¬ 
nica scorsa hanno oggi, per la 
prima volta, riconosciuto uffi¬ 
cialmente che il governo d3 
essi rovesciato è ancora in ca¬ 
rica. ma hanno tenuto a sotto- 
lineare che essi si considerano, 
nella pratica, gli arbìtri della 
situazione Questo atteggiamen¬ 
to è'Stato reso noto dallo stes¬ 
so gen. Kuprasit Abhay. al ter¬ 
mine dì una riunione dei mili¬ 
tari che comandano le varie 
zone militari del paese, durata 
due ore. Un comunicato da lui 
diramato afferma infatti: 1) il 
governo di unità nazionale 
(cioè quello capeggiato da Su¬ 
vanna Fuma ed in cui sono 
rappresentate le forze di destra, 
dei neutralisti e del Pathet 
Lao) continua ad esercitare le 
sue funzioni: 2) il principe Su¬ 
vanna Fuma resta primo mini¬ 
stro - in considerazione della 
politica estera - (cioè delle im¬ 
plicazioni intemazionali che il 
colpo di stato aveva», ma - mo¬ 
dificherà e amplierà il suo go¬ 
verno in conformità con la pre¬ 
sente situazione -, Se le paro¬ 
le hanno un senso, ciò signifi¬ 
ca che i generali hanno postò 
a Suvanna .Fuma delle pesanti 
condizioni. Fra l’altro. Turifica¬ 
zione immediata delle tre forze 
armate e l'ingresso di - perso¬ 
nalità qualificate - (ma non me¬ 
glio identificate) nel governo. 

Fino a quest’oggi si erano 
avute numerose iniziative sul 
piano diplomatico, ad opera dei 
paesi che parteciparono alta 
conferenza di Ginevra sul Laos, 
per far restituire 1 suol poteri 
al governo di unione. E’ signi¬ 
ficativo che contro questi sfor¬ 


zi si sia, ancora oggi scagliato 
il ministro degli Esteri thai¬ 
landese. il cui governo è una 
delie colonne della SEATO. il 
quale ha condannato « ogni 
tentativo esterno diretto a far 
rientrare il colpo di stato 
La situazione è ancora, del 
resto, ben - lungi dall’essere 
chiarita: conservano cosi tutto 
il loro valore le iniziative che 
erano state prese oggi da va¬ 
rie parti. Lo stesso re del Laos. 
Savang Vattana. aveva chiesto 
a Gran Bretagna e URSS di 
convocare una sessione della 
conferenza di Ginevra del 1962. 

Urialtra richiesta è venuta 
dal principe Norodom Sihanuk, 
capo dello Stato della Cambo- 
g.a. che in messaggi a Gro- 
miko. Buffer e De Gaulle ha 
chiesto addirittura la convoca¬ 
zione di una nuova conferenza 
che da un lato esamini la que¬ 
stione del Laos, dall’altro pre¬ 
pari una nuova riunione inter¬ 
nazionale per l'insieme dei 
problemi de, paesi dell'ex-In- 
doc.na n colpo d' Stato nel 
Laos, d.ce Sihanuk. ha creato 
-una situazione estremamente 
per.colosa per la pace in .tutta 
l’Asia del 'sud-èst - i 

' Dal canto. suo. ' a Pechino, 
il ministero degli esteri cinese' 
ha emanato una dichiarazione 
ufficiale nella quale si afferma 
che ogni tentativo dt rove¬ 
sciare il governo di unità na¬ 
zionale del Laos - verrà consi¬ 
derato come una violazione 
degli accordi di Ginevra del 
1962» e che, se la situazione 
non si normalizzerà rapida¬ 
mente. la Cina chiederà a tutti 
i paesi della conferenza del 
1962 di prendere le misure ne¬ 
cessarie. 


Ottomila 

minatori 

scioperano 

- 1 s » * 

in Spagna 


MADRID, 23. 

' Da tre giorni, ottomila mi¬ 
natori sono in sciopero in di¬ 
verse regioni della Spagna, 
particolarmente nelle Asturie, 
a Puertollano (provincia di 
Ciudad Reai) e a Rio Tinto 
(provincia di Huelva). Le no¬ 
tizie, che la stampa e la radio 
franchiste hanno accurata 
mente ignorato, indicano che 
le agitazioni dei lavoratori, 
quantunque provocate da cau¬ 
se diverse, hanno un evidente 
carattere di reciproco ap¬ 
poggio. 

Va notato che a Puertollano 
i lavoratori della locale minie¬ 
ra — di proprietà ispano-fran- 
cese — avevano già ingaggia¬ 
to una forte agitazione sinda¬ 
cale meno di un mese fa in¬ 
crociando le braccia per tre 
settimane: erano tornati al la¬ 
voro solo dietro l’impegno dei 
proprietario di accogliere le lo¬ 
ro rivendicazioni. Al mancato 
adempimento della promessa 
i lavoratori hanno reagito ri¬ 
prendendo lo sciopero. 
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affermato: « Le proposte 

FIOT per la ripresa ■ imme¬ 
diata dell’azione tengono 
conto che, dopo aver fatto 
quanto era possibile con le 
altre due organizzazioni dei 
lavoratori, per proseguire la 
trattativa, rendendola più 
rapida e concludente; Pat¬ 
teggiamento di intransigen¬ 
za e di ricatto degli indu¬ 
striali non lascia oggi altra 
scelta ai sindacati che quella 
della ripresa della lotta, se 
non si vuol far pesare su 
tutto il resto della trattativa 
la tracotanza del padro. 
nato ». . 

Negli ambienti della 
FILCEP-CG1L si è fatto 11 
punto sull’interruzione del¬ 
la trattativa, die tornerà a 
portare la vertenza dei chi¬ 
mici sul tavolo del ministro 
dei Lavoro. Dopo l’avvicina¬ 
mento verificatosi su vari 
punti, le discussioni dove, 
vano affrontare tre questio¬ 
ni di fondo: premio dj pro¬ 
duzione, aumento retributi¬ 
vo (col connesso problema 
della delimitazione degli 
«assorbimenti»), durata del 
contratto. Gli industriali 
hanno posto come condizio¬ 
ne per il proseguimento del. 
la trattativa l’accettazione 

— per quanto riguarda il 
premio •— della loro posi¬ 
zione. già respinta unitaria¬ 
mente un mese fa in sede 
ministeriale. 

Si fa poi notare che nelle 
aziende chimiche e farma¬ 
ceutiche il ptemio di produ¬ 
zione è di fatto il pilastio 
della conti atta/.ione azien¬ 
dale, pei la mancanza di al 
tri istituti quali i cottimi, 
li industriali hanno volli 

10 riassoibire i risultati già 
i aggiunti aziendalmente in 
materia e vanificare un’au¬ 
tonoma contrattazione a li¬ 
vello di fabbrica, stabilendo 
che i piemi debbono seguire 
le sortì e le scadenze del 
contratto. 

La FILCEP rimane ferma 
invece per una durata an 
nuale dei premi di produ¬ 
zione, perchè essi manten¬ 
gano una dinamicità ade¬ 
guata al carattere dell’indu¬ 
stria chimica. Gli altri sin 
dacati ventilano invece pos¬ 
sibilità di compromesso che 

— pur respingendo la non 
rinnovabilità degli accordi 
sui premi — rischiano di 
pregiudicare il fondamentale 
diritto alla contrattazione 
articolata. Il dissenso con¬ 
cerne in sostanza Patteggia¬ 
mento da tenere con gli in¬ 
dustriali, verso i quali oc. 
corre mantenere con fermez¬ 
za le posizioni che preser¬ 
vano ed esaltano il ruolo di 
intervento del sindacato. Se 

11 ricatto padronale sul pre¬ 
mio non venisse respinto — 
si osserva ancora negli am¬ 
bienti della FILCEP — esso 
si ripeterebbe ad ogni pas. 
so ed argomento, tanto più 
che le posizioni rimangono 
lontanissime anche sulla ri¬ 
chiesta degli aumenti sala¬ 
riali. 


e una parte integrante della lot¬ 
ta per la democrazia, e cioè la 
lotta contro le cosche maliose, 
viene sacrificata in nome di 
mercanteggiamenti di bassa lega, 
e di misere sopravvivenze di un 
governo che ha sempre avuto e 
continua ad avere, il fiato as¬ 
sai corto »... i . 

» Al momento del voto, della ’ 
mozione comunista, si è avuta 
la sorpresa finale, che ha pra¬ 
ticamente sancito la crisi po¬ 
litica del governo. La giunta 
di centro sinistra era di fatto 
priva di una maggioranza: 43 
infatti, erano i voti delle oppo¬ 
sizioni (PCI. PSIUP, il sociali¬ 
sta Taormina. PIJ e MSI), ed 
altrettanti quelli dello schiera¬ 
mento di centro sinistra. Alter- 
nutivamente sono stati respinti 
gli emendamenti del quadripar¬ 
tito. che svuotavano di ogni con¬ 
tenuto la mozione comunista e 
i « considerata »• e la parte di¬ 
spositiva della mozione comu¬ 
nista. 

Anzi è accaduto qualcosa di 
più grave. I deputati di unità 
proletaria hanno presentato. In 
più. un loro emendamento che 
riportava il testo fedele dell’in- 
terpellanza a firma del socialista 
Pizzo, con la quale si reclamava 
lo scioglimento del Consiglio co¬ 
munale. Ebbene: con i demo¬ 
cristiani. con i socialdemocrati¬ 
ci, i repubblicani, anche Pizzo 
ha votato contro Temendnmen- 
to, cioè contro se stesso! 


Rapina 
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itidustriule; 2) organizzazione 
della produzione di carni suine 
in grandi suveos specializzati; 

3) sviluppo di nuovi soveos 
specializzati nella produzione 
di carne e latte e loro dislo¬ 
cazione nei settori agricoli più 
adatti a questo impiego. 

Parallelamente a questa com¬ 
missione, inffido del Comitato 
Centrale per l'agricoltura, il 
Ministeio dell'ugricollura, i Co¬ 
mitati Centrali e i Consigli dei 
ministri delle Repubbliche fe¬ 
derate dovrunno elaborare in 
comune un nuovo programma 
per la formazione di quadri 
agricoli specializzati sulla base 
dei metodi produttivi di avan¬ 
guardia e per il miglioramento 
della direzione della produzio¬ 
ne nei colcos e nei soveos. 

Le Isvestia e la Pravda, 
uscita questa sera In edizione 
speciale notturna, pubblicano 
con grande rilievo sia le deci¬ 
sioni del Comitato Centrale, sia 
il pro-memoria di Krusciov 
(circa tre pagine di giornale). 

Come si ricorderà. Krusciov 
stesso aveva annunciato la 
compilazione di queste note 
sull'agricoltura durante la sua 
visita all'Istituto di agrotecnica 
di Budapest, insistendo sul fat 
to che ■ la realizzazione dei 
grandi compiti assegnati affa 
agricoltura sovietica dall'ultimo 
Comitato Centrale dipendevano 
in gran parte dai metodi di or 
ganizzazione del lauoro. 

Nel suo promemoria, Kru¬ 
sciov comincia infatti annotan¬ 
do che se è vero che il Co¬ 
mitato ' Centrale ha fissato le 
grandi linee di sviluppo agri¬ 
colo per i prossimi anni, è an 
che vero che * noq bisogna so¬ 
pravvalutare la nostra orga¬ 
nizzazione del lavoro agricolo -. 

Il primo problema affrontato 
da Krusciov è quello della 
formazione dei quadri. E non si 
tratta di un problema nuovo 
Ricordiamo che tutto il Comi¬ 
tato Centrale del gennaio '61 
fu dedicato da Krusciov a que¬ 
sta spinosa questione nella 
quale continuano ad influire 
vecchie abitudini, tradizioni dif¬ 
ficili da sradicare e, oltre tutto, 
metodi di insegnamento che 
non vanno di pari passo con 
lo sviluppo della tecnica e del 
la scienza agricola. 

Continuare a portare centi¬ 
naia di giovani - a vedere » co 
me lavora il colcosiano d'avan 
guardia, scrive Krusciov, può 
essere un buon sistema turi¬ 
stico ma non è di questo che 
l'agricoltura sovietica ha bi 
sogno. Come non ha bisogno di 
dirigenti che operano • come 
giocolieri nel circo - senza sa¬ 
pere quello che fanno e le ra¬ 
gioni profonde per cui certe 
decisioni vengono prese. L’agri¬ 
coltura sovietica ha bisogno di 
quadri ' seriamente e scientifi¬ 
camente preparati e per otte¬ 
nerti ~è necessario comincia¬ 
re prima di ogni altra cosa dai 
programmi di - insegnamento 
degli istituti agrari -. 

La seconda questione affron¬ 
tata da Krusciov è quella della 
- industrializzazione • dei me¬ 
todi di allevamento del bestia¬ 
me e del pollame per dare al 
paese più carne, più latte e più 
uova. La chiave del problema, 
afferma Krusciov portando nu¬ 
merosi esempi dei paesi agri¬ 
coli più avanzati e sviluppando 
un serrato confronto tra le ci¬ 
fre di produzione americane e 
sovietiche, sta nella specializ¬ 
zazione, nella organizzazione 
di aziende agricole tecnica- 
mente attrezzate, istallate nelle 
località più favorevoli: nella li¬ 
quidazione dei sistemi artigia¬ 
nati ■ e casalinghi di alleva 
mento 

L'ultimo tema trattato dal 
promemoria è quello del rat 
forzamento della struttura dei 
colcos e dei soveos e degli or¬ 
ganismi di direzione delia prò 
duzione. I miglioramenti otte¬ 
nuti dopo to costituzione di 
questi organismi. sottolinea 
Krusciov, sono stati evidenti 
soprattutto laddove questi or 
panismi hanno avuto in dota¬ 
zione i mezzi adatti per espli¬ 
care bene le loro funzioni, e 
cioè quadri altamente qualifi¬ 
cati. Inoltre, con l'unificazione 
di più colcos deboli e la for¬ 
mazione di nuovi grandi soveos, 
l'agricoltura in generale è sta¬ 
ta strutturata in grandi com¬ 
plessi agricoli che godono di 

una loro autonomia e che ren- bidente della Regione D’Angelo, 
dono indispensabile oggi una proseguire - le indagini ed 
buona direzione della produ- adottare quindi (ma quando e 
I rione. perchè dopo" 1 ). - i prowedimen- 

* Trentamila studenti, nel '63, ( ti conseguenti-, > 


Palermo 

l’approvazione della mozione 
comunista nella quale, inoltre, 
si denunciavano le connivenze 
e i favoritismi mafiosi in pro¬ 
vincia di Caltanissetta e la fun¬ 
zione di centro di collegamen¬ 
to tra le forze maliose e i pub¬ 
blici poteri rappresentata da al¬ 
cuni Comuni occidentali del¬ 
l’isola. tra cui Caccamo. Acqua¬ 
viva, Riesi, Villalba, Vallelunga. 

Anche i repubblicani hanno 
votato contro la richiesta di 
scioglimento del Consiglio: gli 
stessi repubblicani che, parte- 
cjpando dieci giorni fa al Con¬ 
gresso regionale del loro par¬ 
tito. avevano approvato una 
mozione nella quale, invece, si 
rivedeva lo scioglimento del 
Consiglio palermitano. 

Le ripercussioni del grave 
gesto dei rappresentanti del 
PSI. non sono tardate a veni¬ 
re. Mentre, negli stessi corri 
doi dell’Assemblea scoppiavano 
ripetuti, violentissimi incidenti 
tra i quattro esponenti del PSl 
e i rappresentanti deila loro 
base, i quali hanno inutilmen 
te tentato, per otto ore. di con¬ 
vincerti a non compiere un ge¬ 
sto cosi scandaloso, l'esecutivo 
della Federazione palermitana 
del PSI. riunitosi d’urgenza, de¬ 
liberava all’unanimità. - nel 
quadro della lotta senza soste 
per lo scioglimento del Consi¬ 
glio comunale palermitano, di 
impegnare gli organi di partito 
a ritirare la propria delegazio¬ 
ne dal governo regionale e a 
condizionare la • ripresa » deila 
collaborazione governativa alla 
assunzione, da parte del qua 
dripartito. deff'impegno priori¬ 
tario per lo scioglimento - del 
Consiglio r. 

I quattro socialisti non han¬ 
no reagito neppure alla bru¬ 
tale provocazione del capo¬ 
gruppo democristiano Bon- 
figlio, che. nel corso della di¬ 
chiarazione di voto a nome del 
suo partito, ha nuovamente ne¬ 
gato ogni responsabilità della 
banda palermitana compro¬ 
messa in speculazioni, conpro¬ 
missioni mafiose e affarismi di 
ogni genere, e hanno ritenuto 
di doversi accontentare di un 
generico impegno del governo. 
, fumosamente assunto dal Pre- 


| hanno terminato gli istituti .vu-l 
periori di agronomia. In qne- 
I sto * - enorme esercito * posso¬ 
no essere trovati e preparati 
rapidamente i diecimila ispet¬ 
tori-organizzatori necessari ai 
nuori compiti di direzione e di 
organizzazione di ogni azienda 
agricola. Inoltre questi giova¬ 
ni, conclude Krusciov, in due 
o tre anni non solo divente¬ 
ranno esperti nel loro mestiere 
ma avranno accumulato l’espe¬ 
rienza necessaria per diventare 
poi degli ottimi presidenti di 
colcos o direttori il soveos. 

Augusto Pancaldi 


- Noi non possiamo nasconde¬ 
re — ha detto in Assemblea il 
segretario regionale del partito 
La Torre, prima che i socialisti 
confermassero la loro grave de¬ 
cisione — la nostra amarezza 
per l’atteggiamento del partito 
socialista: si appanna il ricordo 
di tutte le battaglie che. fianco 
a fianco, abbiamo condotto, in¬ 
sieme ai lavoratori, conta© la 
banda La Marca sulle Madonie; 
contro Luciano Liggio a Cor- 
leone; contro la mafia dell'ac¬ 
qua nella Conca d’Oro. e contro 
i mafiosi del feudo nel Vallone. 
Questo grande * patrimonio di 
lotte viene oggi di fatto negato; 


to dell’lNA che ha in fìtto. 
Assiemo con lui è In vecchia 
madre, unti sorella di circa 
■10 unni od un fratello. I suoi 

10 definiscono un « modiato- 
d’uite*, che appunto per 

la sua professione è costret¬ 
to spesso u intraprendere 
lunghi viaggi. La moglie ed 
ì figli sono in Francia e pare 
che praticamente il < greco » 
mii separato dulia consorte. 
Egli entrò per la prima vol¬ 
ta in contatto con i tìerga- 
melli mentre era addetto al¬ 
l'ufficio matricola del carcere 
di Parigi. 

Il Panagotidcs è stato fra 
i primi fermati a ■ Milano, 
esattamente la notte tra U 
venerdì e il sabato successi¬ 
vo alla rapinacela; da lui — 
è stato chiaramente fatto in¬ 
tendere — sono venute fuo. 
ri alcune delle ammissioni 
sino a questo momento di 
maggiore importanza, prima 
fra tutte quella relativa alla 
« base » di via De’ Bianchi. 
La notte scorsa, alla fine, 
Sergio e un altro dei fer¬ 
mati di maggiore interesse, 
Carlo Orsini, di 25 anni, via 
Marconi 59, sedicente rap¬ 
presentante, hanno fatto la 
ammissione relativa al ma¬ 
teriale usato dai rapinatori: 
« Sì, le maschere e i cappucci 

11 hanno cuciti in via Piotii 
De’ Bianchi. I resti della stof¬ 
fa li abbiamo fatti su io e 
l’Orsini e li abbiamo gettati 
di notte in un tombino in 
piazza della Repubblica, da¬ 
vanti al numero 8 ». 

Il « greco » ha anche di¬ 
chiarato di aver scorto Albert 
Bergamelli mentre ' la mat¬ 
tina della rapina lubrificava 
due mitra e le sei pistole. 
Espresse qualche timore, ma 
Albert gli puntò contro una 
pistola: « Bada che se fiati, 
ti faccio fuori come un ca¬ 
ne! ». 

Sino a questo momento, 
per ora ancora a titolo di 
« fermati », ecco i personag¬ 
gi nelle mani della Mobile. 

1) il « greco » Panayotides 
di cui abbiamo detto; 2) 
Carlo Orsini, idem; 3) Um, 
berto Vincenzo Via, il « Tu¬ 
nisino * fermato tre giorni 
fa, abitante in vìa ATSssi a 
Porta Genova, succursale 
come alloggio, della banda; 
4) Victor Sissà, da Parigi, 
42 anni, teatrante, capo-bal¬ 
letto, residente ultimamente 
a Viverone (Vercelli) perso, 
naggio sui generis, un po’ 
servente tuttofare; Vincenzo 
D’Ambrosio, 26 anni, « ma¬ 
gliaro » residente a Genova, 
fornitore di due pistole a 
Guido Bergamelli, una del¬ 
le quali usata da Albert; tu 
sono poi i primi due fra * 
« grandi » della banda: Al¬ 
bert Bergamelli, già condan - 
nato per rapina a 13 anni 
in Francia, evaso da Melun 
con Armand Charpentier e 
i due fratelli Non ce e Ange 
Lucarotti, che deve ancora 
scontare per aver ferito du¬ 
rante la fuga due guardie del 
carcere. 13 anni di carcere 
in Francia; infine Guido 
Bergamelli m fratello maggio¬ 
re, che con l’altro fratello 
Giovanni, ne organizzò la 
fuga. 

La posizione di tutti costo¬ 
ro, in base ai risultati si¬ 
nora raggiunti dalle inda¬ 
gini, è questa : tutti, eecet- 
| to Albert, hanno avuto par¬ 
te di contorno nella organiz¬ 
zazione e preparazione e fa¬ 
voreggiamento del « colpac¬ 
cio », prima e dopo la sua at¬ 
tuazione; dei sei partecipan¬ 
ti direttamente alla rapinac¬ 
ela solo Albert Bergamelli è 
nelle guardine della Questu¬ 
ra. Fra gli altri partecipanti 
vi sarebbero stati sicuramen¬ 
te Armand Charpentier, un 
certo Pierre, pure galeotto 
francese, e altri tre o quat¬ 
tro di cui la polizia conosce 
i nomi, ora accanitamente 
braccati. Non si è voluto 
precisare se fra i latitanti so¬ 
no da comprendersi i due 
fratelli Lucarotti, ma tutto 
lascia pensare di si. 

Nessuna traccia sinora del¬ 
le armi e dei gioielli. Un altro 
deposito della banda è stato 
scoperto a Torino, in via 
Mombasilio 92. Vi sono stati 
rinvenuti due caricatori con 
20 proiettiti (tutti adatti «ile 
armi in possesso del Berga- 
melli), vari indnmenti « una 
notevole scorto di viveri. 
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Marche: una serie di manifestazioni 
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Riprende la lotta 

e campagne 
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Un obiettivo immediato: la divisione del prodotto al 58% 

t r r ' . * i ¥ 

la trattativa nelle aziende 

Dal mitro corrimondeote to e irrinunciabile nella vi- tuali saranno inoltrate in tut- 
* . gorosa ripresa della iniziati- te le zone agrarie per ottene- 

ANCONA, 23 ' va mezzadrile: tutti i prodot- re, fra l’altro, incentivazio- 
Nelle campagne marchi- ti dell'annata agraria aovran- ni sulle produzioni industria¬ 
lzane le due recenti giornn- no essere divisi al 58%! In li, ortive e degli allevamen¬ 
to di sciopero hanno rappre- senso più generale, la verten- ti. Da riferire — per quan- 
•entato un importante mo- za mezzadrile nella regione to concerne l’attività orto* 
mento di rilancio, su larga avrà una serie di articolazio- frutticola — che è già in atte 
, scala, delle lotte contadine, ni; nei confronti degli agra- ne n 0 j es i n o, una forte pres- 
Esse non rimarranno pertan- ri, sarà portata avanti la ri- s i 0 ne contadina per solleci¬ 
to un fatto isolato. In questi vendicazlone di trattative tare j a costruzione di una 
giorni, infatti, un intenso pia- nelle aziende e nelle zone centrale ortofrutticola con 
no di lotte, di scioperi e di provinciali per realizzare gestione affidata ad un con¬ 
proteste è in fase di prepa- avanzati accordi su tutta la sorzio di lavoratori * della 
razione nella regione più piattoforma contrattuale e terra.” - » — * J .., 

mezzadrile d’Italia. particolarmente sugli aspetti ’ 

Indubbiamente, già dal dt essa che investono diretta- .. N =''“ i *f c0 " d “ 
proasimo mese di maggio, le mente le scelte produttive e ? , fjj ‘ na i‘ J°, ' ‘ 

vita sindacale e politica del- le trasformazioni agrarie 

le Marche avrà il suo prin- (trasformarne degli alleva- bl8rm de . lla , bieticultura. 
cipale centro motore nella menti, attuazione delle con- Le varie iniziative mezza- 
spinta dei contadini per su- versioni culturali, piena di- dnli culmineranno, infine, ,1 pescara 23 • ta vre 

perare in senso democratico sponibilità dei prodotti, re- ** 8 maggio, ln . una giornata _ . „ H * ; g0 no 

.V'isr!! 0 ” S,”!* 1 .» !°. 1 ^, Cn l“lrj !de il 0 . s P! , i a . n ; SSdSS’.S'nS’SSSdS?^ impedir! 1 licenziamenti ?t- *>«• 
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Nei Consorzi di bonifica di Catanzaro , | H dib«ttHo ali. 

Provinci# di Foggia 
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rtkolarì Alcune 


sui favorita 


Come mai gli incendi hanno distrutto ogni cosa nelle zone di rim¬ 
boschimento? — Una delegazione del P.S.I. partita per Roma ‘ 


Dal nostra rorritnondente cessione degli appalti , dai quali - 
ubi oosiro cormponueme sono s(aJe escluse tutte quelle 

CATANZARO, 23 piccole imprese che non erano 
Le notizie pubblicate oggi dal legate alla cerchia dei favoriti, 
nostro giornale sui favoritismi Infine non si spiega come a 
de. nei Consorzi Raggruppati Presidente dei Consorzi Rag- 
di Bonifica — che abbiamo de- gruppati di Bonifica sia stato S 
sunto dal memoriale inviato ad posto un parlamentare, per 
alcuni ministri e in particolare giunta ex sottosegretario ai 
al vice presidente del Consiglio LL.PP. dal momento che — 
on. Nenni, apparso su II Gaz- come molti sostengono — csi- 


Celebrata la 
.nascita di, 
Nicola Zingarelli 

CERIGNOLA, 23 
A Cerignola si sono concluse 


domande 
al P.S.I. 

i 

Da! nostro corrispondente 

‘ FOGGIA, 23. 

La DC ha subito una so¬ 
nora e ' bruciante sconfìtta 
nell'ultima riunione del Con¬ 
siglio provinciale. La stra¬ 
grande maggioranza del Con¬ 
siglio provinciale, compresi 
I due consiglieri socialisti del 
P 8 I, ha respinto l’assurda 
pretesa de secondo cui non 
doveva essere Indetta una 
Conferenza provinciale della 
agricoltura. 

Il motivo, veramente ridi- 




ta nelle campagne » che re- ze del mezzadro che esegue manifestazioni contadine so 
sta il punto nodale da scio- trasformazioni e migliora- no previste, per questa gior 

•* * . - - . _a a ^ X » ^ m ..-.il ! — 


zettlno dell'Ionio - hanno avuto sterebbe incompatibilità tra le le celebrazionl deT centenario colo e meschino, portato dal 

i e eìfo n ^ vero terremoto due cariche della nSta dl Nìcola ZlnHa «»c a giustificazione di que- 

nella DC catanzarese e negli Allo Stato delle cose, edopo L eC eebrazìoni erano sta- «o atteggiamento, è stato 

ambienti governativi della città, quanto denunciato si rende ne- f|*promosse da un apposito co- che . le cose dell'agricoltura 
La notizia — trapelata in gior- cessarla una qualificata com- JgJ" pp tono abbastanza note » (con- 

n , a J a T à fje dimissioni del pre- missione di inchiesta che inda- n comitato sl è reso part ico- slgllere Rubino) e che - le 

ridente dei Consorzi Raggrup- ghi non solo in provincia di largente benemerito per essere cose non vanno poi tanto ma- 

poti, il senatore d.c. Spasari, Catanzaro ma in tutta la Cala- r j usc jto a pubblicare, postuma, le In agricoltura come so- 
subito fatte rientare allo scopo brio per fare luce completa su- rultirna op £ rat su Petrarca del- «tengono 1 comunisti - (con¬ 
di attendere la riunione del gli strani lavori di • rimboschi- lo Zin g are m. Una importante slgllere Galasso). 

Consiglio di amministrazione mento. manifestazione, comprendente 11 vero motivo: Impedire 

dei Consorzi, non è stata nè II compagno on. Miceli, frat- lo scoprimento dì un busto di che 11 Consiglio provinciale, 
confermata ne smentita. Si è tanto, a nome del gruppo co- bronzo nei giardini della villa attraverso una Conferenza, 
saputo, però, che alcuni diri- munista, ha presentato una in- comunale, e il discorso celebra- non soltanto dia luogo ad un 
genti socialisti catanzaresi sono terrogazione urgente al Ministro t ìvo tenuto dal prof. Battaglia ampio, libero, democratico 
PESCARA. 23 Ita pressoché continua — riman- subit ° P artiti P er t Roma là con- dell'Agricoltura. . dell’Università di Napoli hanno dibattito buI problema - decl- 

» trattative nei 8° n0 sul Piano della mobilita- focati per una riunione i ndet- -i An s- suggellato il termine di queste alvo » dell’economia della no- 

n^ rione. • sull’argomento dalla Dire- AlìtOnfO Ì9igllOtfl aUi vità. atra provincia, ma che da 


proseguono e trattative pet e-- |0 su Wargomento dalla Dire- 

impedire i licenziamenti al- , . • , ,j one nazionale del PSI. 

l’IMA. Oggi la situazione appa- Intanto, questa sera si sono 2I ^ o e che 


suggellato il termine di queste «ivo » dell’economìa della no- 


attività. 


gliere per avviare il prò- menti eco.). ° nZZl7ti df^onlfi- 

gresso economico e sociale Al Governo e al Pa riamen- *'2}“®**'* , nf’-SX* bastanza concreta la possibilità SfteS* ad imnorre aUÓ ca di Catanzaro. Ultimamente 

della regione. to sarà chiesta la rapida ap- affluiranno migliaia di mez- dl giungere ad una soddisfa- «linda una delle lo?d Drinci- sono bollale alcune indagini per 

C’è un obiettivo immedia- provazione della proposta di za uri. centè soluzione della vertenza. rivendicazioni P dare cor P° a Queste voci. Iti- 

legge sui patti agrari, con \AI*l**m I lavoratori della fabbrica - - ’ fatti, è risultato che in 13 zone, 

r _ . vari emendamenti migliora- Waller IVlOnTanflN dopo oltre due settimane di lot- Nella foto: l’interno dellTMA. per un totale di 1.400 ettari. 


Catania 


La celebrazione 
del 25 aprile 
a La Spezia 


LA SPEZIA, 23 


legge sui patti agrari, con 
vari emendamenti migliora¬ 
tivi, anche aggiuntivi. Sarà 
altresì rivendicata la imme¬ 
diata costituzione degli enti 
di sviluppo con dimensioni 
regionali e muniti di poteri 
decisionali in materia fon¬ 
diaria, agraria e di mercato 
Rimangono ferme, inoltre, le 
rivendicazioni sull’assistenza 
e la . previdenza (aumento 
delle pensioni, riduzione del- 


Walter Montanari 


Nel ventennale della Resistenza 


• La ricorrenza del 25 aprile, l’età pensionabile, assegni fa¬ 
anniversario della Liberazione, pr-r \ 

wrà celebrata in numerose ma- w ®i, ’ _ „_ 0 . . . .. 

attestazioni che si svolgeranno Nella regione, una iniziati- 
in tutta la provincia. Nel comu- ^ particolare sara infine 
ne capoluogo la celebrazione si svolta in direzione delle 
svolgerà al teatro Civico dove aziende degli enti pubblici 
a nome del Consiglio federativo (proprietari di notevoli 
provinciale della Resistenza par- estensioni di terreno agrico- 
nie« D f^Cfn Carl 0 ?.^ U ^ n i 0 ' ma * verso i quali è stata già 

9,45 con la deposizione di coro- J™P° stata f utta un azione pe» 
ne di alloro al monumento ai u passaggio della terra &t 
caduti in Piazza Italia da parte mezzadri, 
del sindaco e del presidente del- Per sostenere questa am- 
l'amministrazlone provinciale, pia piattaforma rivendica*i- 
Alle ore 10 si formerà un cor- va , è in fase di preparazione 
teo di cittadini alla testa del — come abbiamo detto — un 
quale si metteranno le autorità _ a _ q 

cittadine coi gonfaloni dei co- i*® R* r 4 

munì. Il corteo raggiungerà il prossimo mese di maggio. Si 
monumento di Garibaldi e quin- tratta di un elenco molto flt- 
di il teatro Civico. H 25 aprile to di manifestazioni a diver- 
sarà celebrato anche in tutte le si livelli e di vario tipo. Dia- 
scuole. All’Istituto industriale e mo notizia delle più impor 
nautico la celebrazione avrà luo- tanti* 

VSUXSSS. - 1 » - 


Terni ricordo il 

\ t i 

i * . 

sacrificio di Germinai 


Le altre cerimonie 
per il 25 Aprile 

A Siena serata antifranchista con il poeta 
Rafael Alberti 


Il programma delle ce¬ 
lebrazioni del 25 aprile 
Le cerimonie a Orvieto, 
Amelia, Nami 


sarebbero stati piantati alcuni 
alberi di eucaliptus, ma che in¬ 
spiegabilmente il fuoco (guar¬ 
da caso in tutte le zone!) aveva 
distrutto ogni cosa. E si sono 
spesi, in queste zone, ben 800 
milioni di lire. Fatto strano 
ancora è che questi incendi non 
solo in provincia di Catanzaro 
sl sono verificati, ma anche in 
altre province e sempre nelle 
zone di rimboschimento. 

L’indagine condotta in pro¬ 
vincia di Catanzaro, limitata, 
come sopra dicevamo, a 13 zone, 
interessa precisamente le se¬ 
guenti località: Erbe bianche- 
Albanello - Timpone Giordano 
del bacino montano del Tacina 
Ha 160; Timpone S. Litane-Ca- 
stellace del Comune di S. Mauro 
Marchesato di 80 Ha: Scavino 
Colle della Chiesa del Comune 
di Petilia PolicastTo di 70 Ha; 
Fosso Campanaro dei Comuni 
di Zagarise e Sersale di 60 Ha; 
Zona Sclpino del Comune di 
Sersale di 40 Ha; Vallone di 
Fossato Serralta di 70 Ha; Tim¬ 
pone Oleastro di Simeri Crlchi 
di 80 Ha; Timpone Stella e 


I medici mutualistici 
per là gestione pubblica 
dell'industria farmaceutica 


CATANIA, 23 


atra provincia, ma che da 
questo dibattito sl giunga a 
trarre tutte le conclusioni 
per un serio Intervento della 
Provincia In tema dl agri¬ 
coltura. 

Questa assurda posizione I 
democristiani, infine, l’hanno 
sostenuta con l’esigenza dl 
non consentire '« l’Inserimen¬ 
to del comunisti > In un set¬ 
tore chiave: quello dell'agri¬ 
coltura. 

Mal come in questa occa¬ 
sione la DC dl Capitanata 
ha sostenuto con tanta fa¬ 
ziosità, Incompetenza e Irre¬ 
sponsabilità una tesi che II 
Consiglio provinciale ha rite¬ 
nuto necessario, a grande 
maggioranza, dover respin¬ 
gere. 

Ancora una volta la DC 
ha dimostrato di temere II 


' di 80 Ha; Timpone Stella e aenti amia vinnou* .cuoio 

Timpone Comunese del Comune ENEM (Ente nazionale per 
n ■ . . , .di Catanzaro per 40 Ha; Tim- l’educazione marinara) spar- 

Dal nostro cornspondonto pone S. Francesco del bacino se in tutta Italia, sono In 
TERNI 23 delio Fiumarella del Comune di sciopero per rivendicare la 

._ __tj-. Di...» Inrn BtofAmaTinn» In niiantn. 


L’assemblea straordinaria del metodo democratico detlMn- 

medici mutualistici della prò- contro, del dibattito, del con- 

riff 1 A ni Arni Vincia ha votato alla unanimità f ron to delle Idee e sl è chlu- 

l/tl I “ ■ 1IIVI OKI un ordine del giorno che chie- 8a )n una assurda posizione 

** de l’unìfìcazlone degli enti mu- c f, e è, sostanzialmente, di 

mmrn «.aÌamam ■ tuo-assistenziali e la gestione p refl ludlziale e totale oppo- 

III sciopero l pubblica deirmdustria tarma- #Wone ad 0 gn! atto, ad ogni 

■ ceutica. Iniziativa dell’attuale Amml- 

■ . La votazione del documento ^.trazione la quale, tra mll- 

Den ent delle \ a V ei ? ta **1 0p< i n n dibat , tita le difficoltà, al sforza di por- 

UI|IUIIUUIIII UCI, « che ha trattato delle mansioni tare avant , coerentemente il 
■ - etico-sociali del medico nella programma C ol quale sl è 

CflIAm FltOltl società contemporanea ed ha presen tata al Consiglio pro- 

SCUOie Cnem me^o ^ ^Ìdenza le sfasature v | nc j ale e a jj a pubblica opl- 

_ . , , , .. e le contraddizioni dell attua- _ tl . niia u ha chiesto 

Da dodici giorni I dlpen- le sist e ma mutuo-assistenziale SuSnfleantV e a 

denti delle ventidue • scuole L’ordine del giorno sottolinea an L? V d,t 0 aaa,mcan .\ e e * a 
ENEM (Ente nazionale per la necessità di^-<una chiara e 1 n ° n r n U SConcetto" 3 * 

l'educazione marinara) spar- lineare scelta fra ima medicina P 

se In tutta Italia, sono In sociale e la superata medicina 

sciopero per rivendicare la liberistica », denuncia «fl privi- n mi ^ 

Inrn «lirtitmaTlanfi In nuanta. 1 pain ili ilMarmlnal» mele me. SOddlSfaZlOne Che II rol n3 


Tn tuffa la nrovineia di’ Ter- Catanzaro per 15 Ha; Serra loro sistemazione In quanto, legio di determinate caste me- 

.«iVitt&S Srartó Meta, ancor!™Comune 4, Ca- S .H» P .«l»mì'nh.."id 

Indie della Resistenza si rìchia- ìaìizato per 20 lìdi PiQn&tQT&lo I® tcuoli media unica# al failità dei giovani di rirsi in -a_ *,—^ - -><-n- 


, , 5 mano alle pagine più signifi¬ 

cative della storia della lotta di 

Nel Ventennale della Resi-iCarlo Francovich; ad Aulla il Liberazione. 

enza Siena celebra il 19° an-1 t>rof. Giulivo Ricci: a Fivizzano A Terni la manifestazione 


- ’ ta dei mezzadri delle azien- . Nel ventennale delia itesi- car o rrancovien: ad Arnia u 

- - ■ Hperii antl mibhliri- ennn stenza Siena celebra il 19° an- prof. Giulivo Ricci; a Fivizzano A T 

cf Q ti «rr.^ Q r«™n.r c àL^; l niversario della Liberazione con U prof. MorattL - rievoca 

_ m sta l 1 . programmati scioperi l un vast0 programma di inizia- A Sassari, domani, avrà luogo teo ove 

Conferenza comizi, ' delegazioni che si tive. Oggi alle 21.30 avrà luogo una manifestazione partigiana al dle , re d 

%wniui«nsH porteranno dalle autorità co- una corsa podistica; domani, cinema Ariston per iniziativa Ùci, d€ 

p_ • munali e provinciali; sabato, alle ore 10,30 da Pa- della rivista culturale «Ichnu- - assi 

perniili il 14 maggio, oltre mille lazzo Comunale, il sindaco Bar- sa». dell’Organismo rappresen- spinto 

mezzadri marchigiani si re- talinì terrà il discorso celebra- tativo studentesco, dei tre sin- smtesi 

LIVORNO. 23 citeranno a Roma per illu- tivo - Infine alle ore 21, nella dacati e dei partiti PCI, PSL * l * 

” Oggi 24, alle ore 18. nella strare le loro rivendicazion! Sala del Risorgimento, avrà PSIUP. DC e > dei movimenti fL/ 

rfplln wiioM del pubblico __,_^_. .j __. luoso una manifestazione dedi- eiovanili antifascisti. La mani- hhertà. 


naoinenib «lanifl" Fossa Narrea dei Comuni di trovano privi di uno «tato un mercato di lavoro chiuso dal- provato una proposta, quena 

?25KfdS2 i«ì S Floro e Boróìa di 30 Ha- giuridico. l’attuale sistema», pone in evi- della Conferenza dell’agricol- 

stona della lotta di d ei T«i deI Comune II personale chiede dl as- denza «la continua prolifera- tura, che II nostro partito 

la manifestazione di Soverato_ dl 60 Ha; Case Tor- «ere assunto negli Istituti none degli enti^ assisteimali, *^ va a m«rione oa 


fqui si era avuto un attecchì -1 un massimo di 40 mila. 


aoro a uennmai vunaieui. « x. progetto Lassa iu.zoa, io na; rino «a ora ne 11 ministero (nuella dei dioendenU del- i'.i 7>««inii n «™uìnriàu n»l 
un giovane che da morto paria rimboschimento tra Scilotraco e della Pubblica Istruzione nè rOsoedale Garibaldi ad esem- ?-** rnmmi**inni° Fnti 

ai giovani vivi di oggi.- cd ha Dragone, progetto Cassa 4916; la direzione centrale del- a risollevare di fS- ln« C X JS Sii ? hL 

dettò tl «indaco Ottaviani. E, hnflrtr» mnnfnnn tnYTpntp Vprofl l'FNFM innn Intervenuti ner P- _«_.mi n Che da mCSI e da A H 


blica dell’industria farmaceu- della Giunta attuale, vale a 
tica in un sistema di sicurezza dire quelle sulla formazione 
sociale per tutti ì cittadini di una Commissione del Con- 
italiani». sigilo provinciale per la ela- 

E’ evidente che tale ordine borazione del bilancio pre¬ 
dei giorno, insieme ad altre au- ventlvo per il 1964 e sulla 
torevoli prese di posizione e rappresentanza proporzlona- 
a recenti agitazioni di catego- ( e di tutti I eruppi politici 


f S 

Sardegna 


P CI per una politica 


M a _ _ ^ un distaccamento partigiano, 

flAlMAMtflhfCI tlIPlUMII mento C tedescoI >t ^3lo «o^dì 

Nell'assemblea popolare di S. Agata Militello 

accerchiato, ne ordinava il n- ■ ■ w 

H a || | • a piegamento che proteggeva ri-- 

programma della Giunta Corrias concepito per valorizzare le ■■ , | ■ 

opere dei privati - Le praposte dei comunisti ^«3» KlVeiMICaUl la DOIIIllCa 

'< pari lotta, crivellato di colpi. 

Dalla Mttra ndarioM sere fatte rientrare nel prò- quale viene presentata una Sar- impostazione nuova del P iaa0 van^così ccm il'suo^oscien- M A ^ — I_-I? 

UHI# Mitra reoanoie grammi dell’Enel. degna futura popolata di turisti infrastrutturale. te ^ sacrificio^^tutti i ?uoi com- fi Al 1^1 7AII!I HAI HAMlFAfll 

CAGLIARI, 23. Manca soprattutto nel piano milionari che spendono e span- n compagno Raggio ci ha il- Dazili» UClIfl lillM UCl H BIl l 11B1 B 

Con l’esame del primo prò- della Giunta — ha ribadito il dono e procurano benessere agli lustrato i punti salienti di que- £a motivazione è una scarna HiWBBVM - WWB ■■ vraK WB 

grammi esecutivo, si fe avvia- compagno Ra ggio — la iodica- isoIanL Nella maggior parte dei s t a linea d’alternativa, che è fon- e sublime cronaca di quegli at- .. . ... . ■ . . ... 

ta nel Consiglio Regionale ima «pne dei comprensori turistici casi — ha risposto il consiglie- data : 1 ) sulla indicazione delie timi intensamente vissuti e sof- • Il Va$tO 6 IIMOrtailti C0IIIDr6IIS0DÌ USCliS® dagli StailZiainCittì dfil 

nuova fase di dibattito sulla Si definiscono Invece delle zo- re re gionale del PCI ad una zone di spiccato interesse turi- ferii dal distaccamento parti- " 9 lurpui uiuiu uumpi uiiauuu “"S" aimi««l , lB , ll| U 6 I 

programmazione e di lotta con- ne di cosiddetta attività turisti- nostra domanda — i program- stieo, ali’interno delle quali de- giano comandato dal giovane COVemO VfglOlialU - 8 DFBClSe IIGllliStà 

&o l’attuale Giunta, che si di- ca, che sono appunto le zone mi sbandierati dai privati na- v ono essere individuati, ad ini- comunista Germinai CimarellL • * • ^ 

mostra sempre più priva del- nelle quali la proprietà priva- scondono la speculazione fon- ziative dei Comitati zonali, i esattamente il 20 gennaio ’44. 

la volontà politica di utiliz- ta delle «ree. é in gran parte diarte, ch’è il terreno fonda- comprensori turistici; zone che sulle alture di Cesi, nella monte- S. AGATA MILITELLO, 23 te dezli stanziamenti pe r la dei Nebrodi nel quadro dello 

zare la lene 388 per attuare posseduta dai «trust» finan- mentale sulla quale I consorzi sono costituite dalle arce che gna che si affaccia su Terni. A Nell'assemblea popolare in- bonifica, sia destinata alla mon- schema di programmazione eco- 

un piano di rinascita demo- zterL Lobiettivo principale è italiani e stranieri operano e si gravitano su comunità che pos- que i fatto sarà reso omaggio detta dalla Federazione del tagna in generale e al conm- nomica cooperativa predispo- 

erztico e antimonopolistico. senza dubbio di favorire le at- propongono di operare. La sono alimentare il turismo di i n questo 25 aprile, nel vente- PCI di S. Agata Militello sono prensorio dei Nebrodi in ispe- sto dagli uffici tecnici delia 

Il programma per le infra- brezzature ricettive per u tu- Giunta regionale^afferma, per massa, e precisamente Alghero- ji ra o anniversario. ‘Al teatro stati ampiamente dibattuti i eie, a compenso della pressoché Lega delie Cooperative; 

struttine turistiche votato dal- riano di classe. esempio, che il Consorzio del- Bosa, Sassari - Portotorres-Ca- Verdi culminerà la manifesta- problemi dello sviluppo agri- totale assenza di altre risorse 7) che il plano di sviluppo 

la maggioranza è, in realtà, un La premessa a un program- ja Costa Verde sta attiiando un stelsardo. Santa Teresa Gallu- zinne con il discorso del Sin- colo, della bonifica, dei finan- 2) che si affretti la Drena- agricolo dei Nebrodi compren- 


generazione. La motivazione, distrutta Ha 16; ecc. Altro par- lievi. Il personale dipendente fica di base (progetto di legge 1. .uhi*n '«.Vili iln^« 

cha t n ^ tierai " e . n 6 «colare accertato è che la far- dell’ENEM con questa lunga dei senatori comunisti per una deìla DC che è'auelte dalli 

nella lapide e che in perganw^ mozione dei gradoni non è stata lotta non rivendica solamen- nuova disciplina della produrlo- t atf ? Jinttrlnra^nntlnPat 

/atta come preuwto do» progettL te un migliore trattamento n e farmaceutica), conferma la lu^Amm^ «N 

S* d J h °’ tdtro canto ’ 31 f* rilevare economico, ma chiede un In- fondatezza delle nostre critiche JSSifTKn hISSo fors» 

eome 4 favoritismi più marcati cremento dell’Istruzione prò- e la validità delle soluzioni in- eomDaan i dei PSI sostenuto 
!?.%‘,E crS “"li MU i» dica. e dal PCI ta og^ì cSl 


Dalla Mttra redaxioae 


Nell'assemblea popolare di S. Àgata Militello 

Rivendicata la bonifica 
della zona dei Nebrodi 

Il vasto e importante comprensorio escluso dagli stanziamenti del 
governo regionale - 8 precise richieste 


sigilo comunale di Foggia, 
- ■ assieme a noi. In memora¬ 
bili battaglie, l'esigenza del- 
. _ il la rappresentanza proporzto- 

Igato Militello «•«»'co^ss'on’-£>»«. 

v Istituti, dl tutti i gruppi, per 

- salvaguardare i ‘diritti delle 

m minoranze e dell’opposizionef 

_ Oggi che sono alla dlre- 

I BIBTBAA zlone della Provincia, I co¬ 
lli B | | M ^| munisti avanzano la stessa 

■ ■■■■##11 proposta di sempre. E per¬ 

chè mai il PSI vi si oppone? 
■ ■■ Non si fa in questo modo 

É BaMAjll fi gioco della DC, la quale 

BBl B1BBB non vuole che il Consiglio 

Vwwm V1BI provinciale nomini le sua 

rappresentanze, per ‘portare 
• rfnn-nnn...!* j-i avanti, all’infinito, alla testa 

I Stanziamenti sei di importanti Enti e Istituti 

soffocanti regimi commlssa- 
SSte riali? 

Queste cose le diciamo per- 
.. . , . ,, chè slamo convinti che una 

Nebrodi nei quadro dello -mm i n istrazlone democratl- 
iema di programmazione eco- ca fortemente caratterizzata 
mica cooperativa predispo- ainistra, possa vivere ed 
datìi uffici tecnici della operape provincia dl 

|a delle Cooperative, Foggia e che vi siano anche 

V , ch « l 1 P f : i no dl sviluppo Ie condizioni per costruire 


uu ^ ~— . . - _ .» ■ - —t« _ —: —■_---— ■—:—r —:- ? - ■_ «*wut wu « uuvui^u u^-i uut* uuiwt ****»« wiimiv*, ^v cnc si aurciii la urcD3- *** u *w wc* cuivu* *«*»■ 'minrtlnpinFi 

pi»o P* r l’iiicremento della piano di insediamenti turistici ra -1^ Maddalena-Olbia, Nuo- daco e con la rappresentezione ziamenti per la zona dei Ne- razione di un primo elenco di d« oltre alle opere di bonifica antifascista, antimonopo- 

speculatone fondiari* sulle *L V* T 23 miIa unità - F vero in- ro - Sinis^la - TortoU - Gen- teatrale. brodi, n Governo regionale, progetti a metto dell'ERAS per propriamente dette, un piano di f,.;,* a ci» e hi fa ostacolo 

■tm mmUhm Tl mmnMnn An- del turismo all aumento del red- n k. il rnmnnln 9 Tn. numontii r\ioliari _ V—j - 1 -- :i Ium J, “ 7 111 .».; __ J.i; llstlca. UO cne fa ostacola 


aiiacciamenu sirauau, nn piano „ formaz | one d , una , If . 
di risamento e di rinnovamento f „ maBg | ora nza non è la 
urbanistico, un piano per ledi- pre% cnza della Giunta PCI- 
1*.^?.. papo ‘ ar ® c ìf PSIUP, non sono I voti dl 


I 3) ch J? sia, istituito al _più civili connesse, un P^o P** J> a De Miro e di Bafunno, I quali 


- --— /!?*— e: -at - - ^.s — -. . 9 7T« LWI ld CA atti uu ssiuiaiui/, *S“ W COuCOrjO Q*1 iaVOraiOrl e nei Uiuau-juvu, UU F V4 * 4 b]U f4Ì linfa PCI. 

nuociare la politica della Giun- P*T 2 azione delle aree di una prò- Oristano; 2) su interventi nelle xa di chi sa di dover esprime- ra completamente la zona dei Comuni; Iizia popolare e per le opere pomp non mono 1 voti *d! 

ta Corrias in tutto e per tutto ™ P^età, chiedendo, ed ottenendo, pne indicate per promuovere re sino in fondo gli ideali del- Nebrodi. che abbraccia tutto il 3) che sia istituito », Diù civili connesse, un piano per la E * 1 ”.7 Bafunno lauall 

conforme «He scelte dei grappi fondato^mi^e'^riattve un finanziamento di 278 milio- Ja costituzione dei consorri peT j a Restetenza, hanno costituito territorio occidentale della prò- pres to l’Ente di svUuddo della trasformazione dei prodotti zoo- »* afino con fl u#n do responsa- 

Privati, ci ha confermato che di S “i inserito dalla Giunta DC- lo sviluppo. turistico tra Regio- la organizzazione di Nuova Re- vincia di Messina da Patti a a^coJtura dotato di efficilnt; e P* T assicurare il mi- S?" n e Jt e tu ImoortaS Srav- 

11 programma perle infrastrat- de ,\ ^gg. t l^ detono P 2£re PSDI-PSd’A nel programma ne. Provincia e Comuni; per fi- sistenza. Tusa. n Governo regionale è mere? Sci 4 finanziari ed ^iore collocamento su] merca- c^?attereaute^ 

ture neUe zone turistiche è. ScoraSriate e fav^rite nef^^ delle infrastrutture. nanziare te formazione, a cura Altre manifestazioni si ter- orientato a investire 32 miliardi d jme^entò ner attraverso la diffusione di de mocratlco’ no^ 

iB realtà, una raccolta di eia- u n w m ^ I comunisti hanno perciò. dei c °nsorA di piani turistici di ranno ad Orvieto. Amelia - e nei vecchi consorzi di bonifica promuòvere le nroSdetà e P ia animali selezionati, l’adozione Jf*(!*?*?*L-™* delPattualS 

borati tecnici (progetti esecu- dtel nreseSXìSk vriida altera- comprensorio;^ «nanziare le NaraL A d Orvieto saranno, ri- e nulla nei nuovi comprensori ?eSf one dei contedtef stesoli d *' sistemi di un allevamento! n iL r0 a u * 8 

tivi e relazioni di massima) gj tratta di una teoria sba- tiva dimostrando che Io svi- .9^^ Jn^rariruttorali in cordati i sette martiri trucida- costituiti dopo grandi lotte po- 0 a 3 soc j a ti e democraticamente semi-brado e mediante stabu- Tutti” auesti dati "si Indt- 

elshorati negli uffici-studio del- riiata. tSooorto def tartemó hinno^ dteì tiSSno di maSa de- E?,*? 31,8 scelte prioritarie sta- dai nazisti, e pronuncerà un polari; non vi è un indirizzo amministrato- democratlcamente lazione. la creazione di idonei Tutti questi dati si Indi¬ 
la società imprenditoriali con- Stereo silotiSemratoSfSd- ve ^rveni2^S«e Slì^bale blldc . nei P’ a ^. turistici e a cu- discorso, dopo lo scoprimento verso la montagna, nè verso le ^ ” caseifici e di una attrezzata ca- 8l “* n ® Stal BlS dit 

tinentali e straniere e offerti dtto raX chiarito il di tSte owrate dal note^ ra del consora - ' ’ di «na lapide alle sette vittime opere civili (allacciamenti stra- «> che l la bonifica dei Ne- tena de l freddo, a gestione eoo- 8 

alla Regione. Queste opere in- compagno Raggio — non pub pubblico e dettate dagli inte- ' Su questo terreno si è svi-orvietane, il segretario nazio- dali, rinnovamento e rlsanamen- ì > 5 od, ll s * a ™lE^ r E 8 u-r.^ ema ” < ??* prativa: irlJUinl^aie 0 costituiscono 9 la 

frastrutturalL una volta realiz- esse rvfùi Quanto sl trattaci ressi della collettività* Dartendo luppata l'opposizione del grup- naie dell'Anpi Giulio Mazzon; to urbanistico dei piccoli co- * a _^ a „ J5 3 P?J?? ab .u'ì / ì la 8 ) che il comprensorio dei p !” ° jl 8 f * 3 ' e ’ n fftr 

?" SS, %«5 'L'T™- « «sa*- ■t.nasJSts ss- 1 ?- sjswsls ^ -5- ... gWSES» 4 SSSST d * En ‘ 2^1 “«ìssss; 


iste, determineranno forti au- Ariamo di q C tess£ che ri md- S da unl concòri^ne del po comunista. Su questa linea seguirà la proiezione di un munì. ecc.). del1 istituendo En- Nebrodi venga ampliato soprat- condizione prima per la Tor¬ 
menti di valore delie aree edi- centra in lussuosi alberghi i cui turiano come servizio sociale e d’alternativa — ha concluso il film. Ad Amelia, gli alunni del- Partendo da questa constata- e dl s vdu PPO agricolo. ad est ^ con ] a inclusione ”?***®”* dI un * J ,uova m 9 * 

ficabUi accaparrate dai con- proprietari sono del tutmestra- come componente di un prò- compagno Raggio — deve svi-le scuole medie leggeranno al-rione e dal fatto che recente! 5) che sia riconosciuto il delle valli del Naso e del Ti- 

sotzL cioè dagli speculatori, nel nei^al tessuto imprenditoriale cesso economico democratico H lupparsi la lotta popolare e la cune lettere di condannati a mente nella zona dei Nebrodi ruolo preminente dei Cornimi me to in modo da configurare ® i avra !?.* al?®?!?, 

coreo degli ultimi anni. sardo Tra l’altro, auari tutte tu^o va nseritn dunque, nel iniziativa unitaria per imporre morte della Resistenza, inoltre si è fatto vivo e fattivo un for-|e del movimento cooperativo un più vasto e organico com- «tetere al ricatto della pc? 


cepito per valorizzare le opere suina viene importalo. ne antimonopo astica dello stri¬ 

dei privati, ma è in buona par- I consorzi privati annunziano luppo economico e di una pro¬ 
to un piano di interventi sosti- programmi di investimento per grammazione urbanistica libe- 
tutivi della spesa pubblica sta- 250 miliardi e insediamento per rata dai vincoli della specula¬ 
tale: prevede, per esemplo, il 100 mila unità. E* innegabile zlone fondiaria. Da questa con- 
floansfamento per la Installa- che la pubblicità su questi prò. cezione muovono le proposte al¬ 
atane di linee ad alta tensione, grammi ha impressionato parte terna tive presentate dal grappo 
da Mg opere che debbooo es- della opinione pubblica, alla comunista die delincane una 


opera che debbooo es-| 


innegabile zlone fondiaria Da questa con- cando la politica del governo berto Guidi, al termine di una pre so Iniziative per lo sviluppo diretti) tutti 1 progetti appron- mocratica rivolta ad assicurare democratiche e In primo luo- 
jucsti prò. cezione muovono le proposte al- di centro-sinistra. solenne cerimonia cittadina. agricolo, l’assemblea popolare tati o in preparazione ad ini- una sana programmazione della 9° *• ”"!• 

nato parte ternative presentate dal grappo _ _ - s u-- DmmmiInÌ ha formulato queste richieste: ziativa delle cooperative di con- economia e un profondo rinno- MirkaL PìriNU 

opinione pubblica, «Ola comuniste che delinaaM una 9» P* MwmiO ITOV#miniJ j) «he una parte consisten- Udini e di pastori della sona vamento della aectetà. . mrcnt? ® riJTfPO 
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